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GIORNALE FONDATO DA ANTONIO GRAMSCI 


La strategia del terrore nelle dichiarazioni del pentito Marino Mannoia inviate all’Italia Oggi l’assemblea in fabbrica 

Commozione per l’uccisione di don Puglisi. Un inquirente: questa morte segna una nuova fase lunedì il voto a scrutinio segreto 



I preti sidliani al Papa: vieni a Palermo 





Questa Chiesa 
che fa paura ai boss 


DON ANTONIO RIBOLOI 


E ia prima volta che un sacerdote Impegnato al 
recupero di ragazzi in un quartiere disgregato • 
di Palermo e dominato dalle cosche, come 
quello di Brancaccio, é ucciso da un /tiV/erdella 
mafia. Il (atto è impressionante e ci addolora 
profondamente, ma deve indurci ad una rifles¬ 
sione, Il parroco assassinato, don Giuseppe Puglisi, mirava, 
con la sua opera di formazione, ad evitare che ragazzi inge- ' 
nui o sbandati potessero cadere nella rete della piovra ed a 
sottrarli ad essa recuperandoli alla società civile. Ed ecco la 
novità che questo ennesimo assassinio ci rivela: la mafia ha . 
paura della prevenzione. SI. la mafia teme chi, non con le 
armi ma con la sola azione di formazione delle coscienze, 
mette in condizione i giovani di crearsi una corazza contro 
coloro che, prima, tentano di adescarli con il miraggio del 
facile guadagno e. poi. se ne servono per i loro lo^i e ri¬ 
provevoli disegni cnminali. >■ 

La grande novità, quindi, è che i clan mafiosi hanno ca¬ 
pito che quei sacerdoti, che come Puglisi assono nei 
quartieri più poveri e diseredati di Palermo - Mrgo Vec¬ 
chio, Zen, Albergheria, Brancaccio - sono diventali per loro 
una minaccia seria. Infatti, la loro azione formativa, educa¬ 
trice e, quindi, culturale da essi svolta verso i giovani recide 
alla ràdicela possibilità, da parte dei maliosi, di far leva sul¬ 
la loro debolezza per attrarli e. perfino, sedurli con perfidia 
diabolica; Il saciincio del parroco della chiesa'idi^'San.Qfa- 
corno, perciò, indica che in questa gigantesca lotta contro il 
male mafioso non sono solo i magistrati, i poliziotti e tante 
altre persone innocenU a. cadere, ma anche i ministri di 
Dio. E questo il fatto nuovo. L'attentato con cui si era voluto 
colpire la basilica di San Giovanni in Laterano e quella al ' 
Velabro ci aveva indicato che la mafia, secondo quanto è 
stato ipotizzato, aveva voluto rispondete alla pesante con¬ 
danna pronuiKiata contro di essa da Giovanni Paolo II du- ■ 
tante il suo recente viaggio in Sicilia. Ma il feroce assassinio 
di don Puglisi conferma che nel mirino della mafia, che sta 
dietro la npresa della strategia del terrore in un momento in . 
cui il nostro paese sta attraversando una delicata e com¬ 
plessa fase di transizione, c'è anche la Chiesa perchè ha 
scelto di combatterla, non soltanto, con la denuncia, ma - 
con la proposta culturale che ha al centro la valorizzazione : 
e la salva^ardla della persona umana a tutti i livelli secon¬ 
do i'eUca cristiana. ,■ ' •>. 

^ ^ ' enei, perù, dire che II sacrificio di don Puglisi. a 
m i 'P'cui tutti dobbiamo inchinarci, ci dà più forza 
■ m/ ■ per combattere il male perché ci conferma che , 

W '! non basta predicare dal pulpito ma occorre an- 
che scendere nelle strade tra la gente . Non 
' dobbiamo dimenticare noi cristiani che Gesù i 
Cristo è venuto a rompete la mafia che era nel mondo, la , 
mafia di Satana. Gesù ha fatto una affermazione di grande : 
attualità: ha detto .io vi libero da questa mafia di Satana., In - 
che modo? Scendendo nelle strade tra la gente, come fece 
Gesù, parlando e aixdie affrontando i farisei, il tribunale e, 
come è noto, ci lasciò la vita. Ma era nel conto. Lui sapeva ; 
che per liberare bisognava andare sulla croce. E se voglia¬ 
mo schiodare i crocifissi anche noi dobbiamo sapete che 
dobbiamo andare in croce. Con questo non voglio dire che 
dobbiamo andare tutti al martirio. Ma desidero sottolineare . 
che, per un autentico cristiano, il dono primo e più neces-. 
sano è la carità, con la quale amiamo Dio sopra ogni cosa e ; 
il prossimo per amore di lui-e il vero discepolo di Cristo è 
contrassegnato dalla carità siaversoDiocheversoil pressi- ; 
mo. E non vi può essere vera carità ove è calpestato il diritto : 
perchè la carità risveglia anzitutto il senso della rigorosa 
giustizia e ne ispira l'osservanza. ■ 

Per queste ragioni la violenza agghiacciante compiuta, i 
ancora una volta, a Palermo dalla mafia non ci intimorisce 
ma ci conferma nell'azione per rendere gli esseri umani, 
soggetti liberi, capaci di affrontare i prepotenti c di reagire 
ad essi. Q conferma che chi muore (a nascere. I nostri padri 
ci hanno sempre detto che i martiri sono la primavera della 
Chiesa. Anch io qui ad Acerra ho creato un centro di forma¬ 
zione per preparare i giovani ad affrontare fenomeni per¬ 
versi come la camorra ed a recuperarli sottraendoli dalle 
sue insidie. Sono anch'io a rischio. Le commemorazioni ed 
1 suffragi servono perché è giusto pregare anche per ricor¬ 
date chi si è sacrificato per noi, come Falcone, Borsellino, 
don Puglisi e tanti altri. Ma proprio dal loro sacrificio noi 
dobbiamo trarre il coraggio per raccogliere la sfida e ri¬ 
spondere con unmaggiore impegno per liberare la Sicilia e 
ntalia dalla mafia di Satana. . . . ' : , , 
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ENRICO PIERRO GIAMPAOLO TUCCI 

■i ROMA. La circolare Inviata dal prefetto Pa¬ 
risi ai questori è la sintesi di un rapporto dell'Fbi ; 
sulle bombe esplose in Italia quest'estate. In es- 
•so sono contenute le dichiarazioni rilasciate, su¬ 
bito dopo la strage di Milano, da un pentito di 
mafia «attendibile ed autorevole*: Francesco 
Marino Mannoia. -Gosa Nostra - spiega Man¬ 
naia - non ha alcuna ragione per continuare ad 
uccidere i congiunti dei pentiti, gli operatori di ‘ 
polizia, i giudici, i politici. Perciò, ha deciso una 
strategia diversa». Stragi senza obiettivi definiti, 
bombe che (anno saltare in aria i monumenti, 
terrore indiscriminato. Se tutto questo non do¬ 
vesse essere sufficiente per bloccare le inchieste 
e scoraggiare l'avversario, si passerebbe al ten¬ 
tativo .golpista». Cosa Nostra cercherebbe di ri- 
t^liarsi uno spazio territoriale proprio (la Sici¬ 
lia) . se ne impadronirebbe spodestando lo Sta¬ 
to. Un'ipotesi credibile? No. secondo il capo 
della polizia: «lo non credo al pericolo del sepa¬ 
ratismo. Penso che sia solo un ricatto della ma¬ 
fia. non un rischio reale. Ho ritenuto doveroso 
trasmettere queste valutazioni. Ciò non significa 
che le condivida». - : , 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

H PALERMO. Dopo l'assassinio a Palermo 
di don Giuseppe Puglisi. con una lettera aper¬ 
ta, un gruppo di sacerdoti antimafia ha lan¬ 
ciato un disperato «sos» a Giovanni Paolo li. 
Nell'appello, filmato tra gli altri dal gesuita 
Ennio Pintacuda, si chiede td Papa «un forte 
segno della sua presenza come conferma e 
guida di questo cammino difficile e ogni gior¬ 
no più rischioso». In sostanza, si invita Gio¬ 
vanni Paolo II a partecipare ai funerali.• ». 

Le indagini sono ai primi passi. Gli investi¬ 
gatori hanno appurato che la ditta, cui erano . 
stati affidati i lavori di rifacimento delia eh iosa 
di Brancaccio, non era gradita alla mafia. A 
Giuseppe Puglisi, inoltre, tempo fa era stata 
incendiata la porta della chiesa; e nella par¬ 
rocchia erano arrivate numerose telefonate 
di minaccia, anonime. Altri «dettagli»? Il sace- 
dote era uno degli es(>onenti di spicco del co¬ 
mitato che ha invitato Luciano Violante (pre¬ 
sidente della commissione Antimafia) a un 
dibattito in programma nei prossimi giorni vi¬ 
cino a Brancaccio. 
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lA MAFIA . 
SEMPRE PIO OTTUSA, 
VVSìMCCA - ^ ^ 
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RITANNA ARMENI NUCCIO CICONTE 


IPACINEBaft 


Individuato a Lugano il conto sul quale il giudice avrebbe versato i 320 milioni di tangente 
L’ex presidente del Tribunale di Milano aveva dichiarato di averli buttati nella spazzatura 

Tifato fl<<t 


Ciampi 

Presto al voto 
supereremo la crisi 




Bobbio 

L’Onu che vorrei 
contro le guerre 



Diego Curtò, il giudice dell’affare Enimont, non 
aveva buttato nell’immondizia i 320 milioni della 
supertangente. I giudici di Mani pulite hanno in¬ 
fatti trovato il tesoro ben nascosto in un conto se¬ 
greto in Svizzera. La trasferta a Lugano è servita a 
rintracciare anche altri conti di cui uno di proprie¬ 
tà di Vincenzo Palladino, il custode delle azioni 
Enimont. Si prevedono clamorosi sviluppi. ■ ; ■ 


SUSANNA RIPAMONTI ' 



■B MILANO. Quella tangente v; 
di 320 milioni il giudice Diego . 
Cullò non l'aveva bullata nella ; 
spazzatura. I magistrati di Mila- .' 
no. in trasferta in Svizzera, li 
hanno trovati, ben nascosti, in 
un conto segreto. È la clamo¬ 
rosa novità emersa dopo il 
viaggio luganese del Pm Fran-, 
cesco Greco e Antonio Di Pie- ■ 
tre della Procura di Milano e 
del Pm Francesco Ascione del- ) 
la Procura di Brescia. Nell'uffi- ■' 
ciò del magistrato ticinese Car-. 
la Da Ponte hanno infatti inter¬ 
rogalo, per rogatoria, un per¬ 
sonaggio chiave di questa vi¬ 


cenda: l'avvocato Marco Gam- 
bozzi, uomo di fiducia di 
Palladino, il ■' custode delle 
azioni Enimont I magistrati ita¬ 
liani hanno scoperto un'intri¬ 
cata rete di conti segreti distri¬ 
buiti in più banche sui quali si 
sono latte continue operazioni 
a partire dal 1991. E emerso un 
vero e proprio comitato d'affa¬ 
ri composto da Vincenzo Pai¬ 
ladino, Diego Curtò e sua mo¬ 
glie Antonietta Di Pietro. È 
spuntato fuori anche un depo¬ 
sito di un milione e mezzo di 
dollari intestato allo stesso Pal¬ 
ladino. ■ - - . ; - , - 
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mema SU tre sarà 


M Mangiadischi, Idroliti-,^. 
na. Lambretta... Una rubrica ■. 
estiva deirt/nrtó ha ripercor- ' 
so il mondo degli oggetti 
scomparsi negli ultimi de- ‘ 
cenni: una piccola Atlantide ; 
delle nostre abitudini. A tan¬ 
te icone avrei voluto aggiun¬ 
gerne una inestricabilmente 
legata all'infanzia. Non so 
quanto fosse diffusa, né da , 
chi; so solo che l'ho sempre 
associata a un testo di Mal- , 
larmé sublime e intraducibi¬ 
le; «Si abolisce un merletto ■ 
nel dubbio del Gioco supre¬ 
mo, / unanime conflitto di . 
una ghirlanda con se stes-. 
sa». ■ L'accostamento non ; 
vuole essere blasfemo, ma ; 
quando mi imbattei in que- ., 
sta lirica, il suo ricamo del 
nulla sul nulla mi fece subito ; 
riandare agli scubidù. Erano 
appunto trecce, tessute con 
fili di plastica e spesso appe¬ 
se alle manopole delle bici¬ 
clette. Talmente insensate e 
complesse, talmente miste¬ 
riose e vane, da far pensare : 
ai merletti, e dunque a quel¬ 


l'estremo merletto che era, 
per Mallarmé, il verso poeti¬ 
co, Non male, per un aggeg¬ 
gio in vendita dai tabaccai. • 
(Per fare cosa, poi? Oscillare 
al vento, essere contempla¬ 
to, sfilacciarsi). ,y. 

■ Alla ; stessa dimensione 
emotiva e temporale dello 
scubidù appartengono, a 
mio parere, i dinosauri. Que¬ 
sti esseri conosciuti sui ban-. 
chi delle elementari rappre¬ 
sentano tracce mnemoni¬ 
che indelebili. La loro attua¬ 
le popolarità, dovuta al libro . 
di Crichton e al film di Spiel¬ 
berg, credo dipenda proprio 
da una simile origine. Quelle 
di Jurassic Park, cioè, sono 
belve culturalmente latenti. 
Incontrate ■ sui ■ banchi di . 
scuola da generazioni di stu¬ 
denti, costituiscono il mate- . 
rialc subliminare della no¬ 
stra fonncizione di occiden¬ 
tali, e come tale agiscono 
nel profondo (senza peral- 


VALBUO MAGRELLI 

tro quel fastidioso inconve- . da lontano. Più essi si allon- 
riicnte subito, per esempio tanano dal nostro aspetto, 
in geografia, dall'elenco del- ■ più noi ci avviciniamo alle 
le capitali, reso irriconosci- nostre paure, come se per 
bile da guerre e rivoluzioni), udirle meglio dovessimo di- 
Spielberg. é stato detto, fa ; stanziarci il più possibile dal 
film di serie B con mezzi di nostro destino. ‘ s- 

serie A. Forse è vero, ma è - In tutto ciò, rispetto agli 
' anche vero che la sua forza, ■ Stati Uniti, l'Europa non ha 
e quella di tanta cinemato- ■ offerto alternative. In questo 
grafia americana, sta in una , campo, insomma, usciamo 
sensibilità, davvero animale, sconfitti, per ;; quanto, un 
per temi, nodi, figure e im- tempo, ci muovessimo be- 
magini pulsìonali di immen- ,■ ne. Il terreno di Spielberg, 
sa risonanza fisica. Dai Ninja ; . infatti, è 11 medesimo della 
. ai Gremlins, dai baccelloni a i. trasformazione e dell'enig- 
E.T.. l'antropomorfismo dì «' ma, dei primordi, del panì- 
Walt Disney si è ampliato a co, del Mito. Pertanto, più 


dismisura. Eviene da pensa¬ 
re che l'energia fantastica dì 
questa sterminata fauna sia 
ormai inversamente propor¬ 
zionale alla sua somiglianza 
con l'umano. Di questi mo¬ 
stri si potrebbe dire quel che , 
un sapiente disse delle paro¬ 
le; più noi le osserviamo da 
vicino, più loro ci guardano 


che a Calimero o Topo Gi- 
gio, i dinosauri assomigliano 
al Minotauro: la parte bestia¬ 
le è fornita dal regista, a 
quella umana pensa lo sptet- 
tatorc. ^ i:'”; -• 

Su questa base ò nata l'i¬ 
dea di Jurassic Park: riattiva¬ 
re I segni di quell'alfabeto vi; 
sivo comune agli abitanti dèi 







Ho pagato le mìe brave SSmila lire di iscrizione all'Elenco 
Nazionale Ammalati esattamente un minuto poma di sape¬ 
re, via radio, che era stata prorogata al 31 ottobre. Non mi 
sono affatto arrabbiato. Anzi, ho fissato il cielo con un sorri¬ 
so ebete e mi sono sentito migliore. ■ 1 . 

come molti cittadini italiani, verso ormai in uno stato di 
sospensione della mia vita civica che si avvicina all'ascesi. 
vagolo leggero sopra quel cimitero del diritto e della logica 
che è l'Italia, e sento che il mio corpo, giuridicamente par¬ 
lando, non ha più consistenza. Possono farmi di tutto, la mia 
anima è altrove. Ciò che i grandi santi ottennero con le prati¬ 
che mistiche e la mortificazione della carne, io l’ho ottenuto 
da tempo con le pratiche burocratiche e fiscali. Esse sono, 
per l'uomo che sappia coglierne il proividenziale significa¬ 
to, un prezioso tirocinio; espletarle tutte, fin nei più minuti 
cavilli, fin nelle più persecutorie insulsj^ini, avvicina al 
Grande Vuoto e infine conduce all'estasi. Con la mia ricevu¬ 
ta bianca e rosa ripiegata In tasca, ho camminato a lungo, 
sereno sotto il sole, sentendomi finalmente parte del nulla. ■ 
i MICHELE SERRA 


Inferno in An^la 
Cannìfeia]jsni6 
per soprawimu 

Centomila •vittime in undici mesi di guerra, oltre tre 
milioni di rifugiati, innumerevoli casi di cannibali¬ 
smo: è l’Angola oggi, il paese africano dilaniato dal¬ 
lo scontro tra l’Mpla, il partito al potere, e l’Unita, il 
movimento di guerriglia di Jonas Savimbi. Il Consi¬ 
glio di sicurezza dell’Onu ha deciso di applicare a 
partire dal 25 settembre l’embaigo di armi e di pe¬ 
trolio all’Unita se non cesserà le sue azioni armate. 

- MARCELLA EMIUANI 


■i Nella storia delle Nazioni 
Unite non era mai successo ■ 
che il Consiglio di sicurezza 
minacciasse embarghi e san¬ 
zioni ad un movimento arma¬ 
to. Questo sino all’altra notte, ; 
quando nel mirino del segreta- ‘ 
rio generale del Palazzo di ve- ' 
tro è entrata l’Unita, ovvero l'U¬ 
nione nazionale per l'indipen¬ 
denza totale deH'Angola, crea¬ 
tura di Jonas Savimbi cui Bou- 
tros Ghali attribuisce oggi la re¬ 
sponsabilità dei massacri che . 
insanguinano il paese africano . 
a ritmo di mille morti al giorno. 
Un eccidio che va avanti da ot¬ 
tobre dell’anno scorso e in un¬ 


dici mesi ha causato centomila 
vittime, tre milioni di rifugiati, 
di cui uno almeno minacciato 
di morte p>er fame ed ha al suo 
tristissimo attivo episodi racca¬ 
priccianti, dalla pulizia etnica 
al cannibalismo, con casi ad¬ 
dirittura di auto cannibalismo 
e via, grondando sangue. Sa¬ 
vimbi ha tempo fino al 25 di 
settembre per dire cosa vuole. : 
II ministro degli Esteri angola¬ 
no denuncia i ritardi nell'appli¬ 
cazione delle sanzioni e de¬ 
nuncia; «Migliaia di persone 
sono costrette ad alimentarsi 
con carne umana». ■ 
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paesi a capitalismo avanza¬ 
to (quanto agli altri, ci pen- ’ 
serà l'attrazione indotta). In . 
- tal senso, il suo successo ri- ; 
-■ calca la sua trama, visto che ' 
Crichton e Spielberg hanno a 
clonato una parte del nostro '> 
patrimonio :■ immaginario 
proprio come il protagonista ■' 
della storia fa con le uova i 
, delle fiere scomparse. Ma ' 

' chi copia l’inizio, finisce per : 
copiare tutto il resto; cosi, la . 
distribuzione - italiana ^ del Lf 
film si è rivelata altrettanto ?■ 

: catastrofica che la sua sto 
; ria. Con settecento sale, l'ef- ; 
fetto napaim è assicurato: un ; 
cinema su due verrà occu- 
; pato dagli attori preistorici. 

; L'unica differenza sta nel fat- 
to che, questa volta, la crea¬ 
tura non è sfuggita di mano 
. al suo inventore, ma gli ha 
' . solo obbedito. Ed ecco il pa¬ 
radosso: ) invasi dai ; rettili, : 
correremo ad applaudirne 
l'invasione. Non so come si 
‘ chiami l’isola in cui si svolge 
la vicenda. Se fosse una pe¬ 
nisola, però, non avrei alcun 
dubbio. . -- ■- 
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Norberto Bobbio 


filosofo - 


«Solo rOnu può salvare la Bosnia» 


■■TORINO. I ragionamenti 
di Bobbio sulla guerra e sulla 
pace sono sempre ispirati a un ; 
grande realismo. Se in tutta la 
sua visione della politica, ac- ' 
canto agli ideali di giustizia so¬ 
ciale e di pace c’e un acuto ' 
senso dei rapporti di forza e < 
della forza delie cose, quando < 
si tratta di conflitti tra popoli e i 
Ira Stati il suo realismo consi- ' 
sle nel saper riconoscere il pe- • 
so delle armi e la ie^erezza . 
dei buoni argomenti. iTfilosofo i 
concludeva la presentazione - 
dei suo libro «Una guerra giu- : 
sta?» (Marsilio editore), uscito ■ 
nel '91 alla fine della guerra ' 
del Golfo, con questa frase: ' 
•Non ho mai sentilo come in • 
queste ore la vanità di tante >. 
parole». E infatti il pacifismo ' 
che preferisce non è disarma- ' 
lo, ma «istituzionale», come ha : 
spiegato in altri due libri prece- 
denti («Il problema della guer- . 
ra e le vìe della pace». Il Mulino 
1979, e «Il Terzo assente», Son- ' 
da, 1989). La prospettiva di cui ' 
Bobbio è convinto, per il man- ' 
lenimento della pace, è quella , 
del «Terzo al di sopra delle - 
parti», un Terzo in grado di so¬ 
verchiare con la sua forza le ' 
parti in conflitto, cosi come lo 
Stato soverchia con la sua i ' 
fuorilegge. E questo Terzo altri « 
non può essere che una entità ^ 
come rOnu. Ma il cammino di ' 
questo Terzo è cosparso di de- . 
Iasioni e, nelle riflessioni di 
Bobbio su questo tema, ab¬ 
bondano le ammissioni di «dif¬ 
ficoltà», «debolezze», «ambigui-. 
tà». Tuttavia rimane un cammi¬ 
no senza alternative. 

L'andamento contradditto¬ 
rio, finora poco efficace e non 
risolutivo della missione in So- ' 
malia, che ha provocato molle 
vittime, anche tra gli italiani, : 
conferma che la strada di una . 
pace garantita dall'Onu è an¬ 
cora lunga. Che cosa lare? Ri¬ 
nunciare? «Le vittime di Moga¬ 
discio ci costringono a ripen¬ 
sare le modalità dell'intervento 
militare dell'Onu - risponde 
Bobbio-, ma questo non signi¬ 
fica che possiamo rinunciarvi. 
In certi casi l'impiego di forze 
armate delle Nazioni unite e 
fondamentale». ■ - • > - 

' E in Bosnia? Qui i massacri 
sono ricominciati. In Europa e ' 
negli Stati Uniti ci sono tenaci 
sostenitori della necessità di 
un intervento militare cosi co¬ 
me ci sono tenaci anii-inter- : 
venusti. Karl Popper e Peter 
Glolz nelle interviste air«Unità» ' 
harmo rappresentato le due 
posizioni. Che cosa ne pensa ' 
Bobbio? , , 

La diflerciiza principale Ba I 
due ponti di vMa sta nel rite- 
. nera o no, noi che vMamo 
far aUrt PUMI occhlentall, re- 
sponsaolli di tnianto accade ; 
in Bosnia. LTdea 'è stata 
es pre ss a In modo estremo 
dallo scriltarc Joseph 
Brodai^, In un articolo naia-. 
to In agosto sona «Stampa», ■ 
con queste parale: «La gente 
in Bosnia sta scsHundo quel¬ 
le che ora chiama ”le fosae 
di CUnton’’. L’uomo lo meri¬ 
ta. Il ano paese no». 

Dubito molto che si possa so¬ 
stenere una tesi di questo ge¬ 
nere. Neilo Statuto dell'Onu 
esiste ancora il principio del ■ 
non-intervento. Ogni Stato ha 
al proprio interno una certa so¬ 
vranità e non siamo arrivati al ' 
punto che questo principio ' 
possa essere trascurato come ■ 
irrilevante. Se mai si può dire 
che la maggiore responsabilità 
per la pace nel mondo appar¬ 
tiene all'Organizzazione delle - 
Nazioni Unite. Quello che ac- > 
cade in Bosnia non può essere 
attribuito a responsabilità degli 



Stati Uniti o dell'Europa (che 
non esiste dal punto di vista 
della politica estera) né dal 
punto di vista giuridico né dal 
punto di vista morale. 

Brodsky motiva quella tesi 
pnmilo lu bari morali. «Un 
Indrvtdno etico - ha scritto - 
non ha bisogno del conaen- 
. so degli alleati per agire 
' contro quello che trova ri¬ 
provevole. E rAmctlca è an¬ 
cora In teoria uno Stato eti¬ 
co». ,. ._ • 

Questa é la provocazione di 
uno scrittore e, come taie, si 
può ' anche . apprezzare, ma 
non mi pare una posizione 
realistica dal punto di vista po¬ 
litico. La responsabilità non 
può essere dei singoli Stati. . 
Però tarano argomenti di 
questo tipo e tarouo anche 
ràlntazlonl morali a spinge¬ 
re gU Stati Uniti a Interveni¬ 
re nella Seconda guerra 
mondiale contro Hitra, dn- 
qaant'annlfa. . 

Ma in quei caso era chiarissi¬ 
mo chi era l'aggressore. E non 
sono molti quei casi, ai quali si 
applica il principio che ha in 
mente Popper quando dice 
che si deve «fate la guerra alla 
guerra». Questa massima non 
ha un valore universale e asso¬ 
luto, può valete quando qual¬ 
cuno aggredisce, inizia azioni 
di guerra, occupa ii territorio di ' 
un altro Stalo. Allora è lecito 
reagire, resistere con gii stessi 
mezzi, contrapporre forza alla 
forza. Ma non sempre le cose 
sono cosi chiare. Nell'ex Jugo¬ 
slavia si potrà dire che la Ser¬ 
bia è ii principale aggressore, 
ma la Croazia non si comporta 
nello stesso modo nei confron¬ 
ti dei Serbi? Capita più spesso ' 
che ci troviamo di fronte a con¬ 
flitti in atto o a conflitti poten¬ 
ziai!, in cui non è molto evi- < 
dente a chi vadano attribuite le 
colpe come, per esempio, nel 
conflitto tra Israele e i Palesti¬ 
nesi. Fortunatamente ora sem¬ 
bra si sia trovata una via d'usci¬ 
ta che non sia quella di «fare la 
guerra alla guerra». 

Dopo che ri è combattuto 
con ogni mezzo per decen¬ 
ni. 


«Le vittime in Somalia ci costringono a ri¬ 
pensare le modalità degli interventi miii- 
tari dell'Onu, ma a questi non possiamo 
rinunziare». Per Norberto Bobbio soltanto 
le Nazioni Unite possono intervenire in 
Bosnia; «Le difficoltà e le ambiguità della 
situazione nascono dal fatto che si inde¬ 
bolisce l'organizzazione intemazionale e 


si rafforza una delle potenze. Siamo pas¬ 
sati da una “pace di equilibrio" a una pa¬ 
ce non garantita da un “terzo"». «Il Consi¬ 
glio di sicurezza non è più abbastanza. 
rappresentativo, come il Parlamento ita¬ 
liano. E l'articolo 43 dello Statuto dell’O- 
nu è stato disatteso. Cosi ii Terzo assente 
continua a essere tale». . 


Ma ora si è arrivati a ritenere 
che questo contrasto possa es¬ 
sere risolto senza violenza, 
cioè senza applicare il f>rinci- 
pio di «fare la guerra alla guer¬ 
ra» che era stato applicato in 
passato. Adesso si è giunti a ri¬ 
conoscere dalle due parti che 
le ragioni e i torti erano divìsi. 

Nei Balcani aiamo mollo lon¬ 
tani da un slmile riconosci- 
mento dalle diverse parti. , 
Anche nella guerra jugoslava ’ 
non é chiaro contro chi sì deb¬ 
ba intervenire. Non c'è un pa¬ 
lese aggressore come nel caso 
di Hitler, o come nel caso del- 
rirak nei confronti del Quwait, 
Ma già nel caso della lunga 
guerra tra Iran e Irak era diffici¬ 
le dire da che parte intervenire 
e ciascuno poteva scegliere se¬ 
condo i propri odi e i propri 
amori. Cosi adesso nel Balcani 
la Germania tende a favorire la 
Croazia, come la Russia po- ■ 
Irebbe essere più favorevole al¬ 
la Serbia. 

Allora, tra interventisti e an- 
H-InlervenUsti quale punto 
di vista è oggi piu giusto? 

L'unica soluzione è quella di 
non schierarsi con nessuna ' 
parte, ma di mettersi con una 
parte che è al di sopra delle 
parti, cioè con l'Onu. L'unico 
intervento che io capirei è 
quello delle Nazioni unite, che 
perù, bisogna riconoscere, è 
molto debole, mentre i mezzi 
militari, gli aerei e'tutto il resto, 
come abbiamo visto in Irak e 
anche in Somalia, sono nelle 
mani degli americani. 
L'argomento forte degU in¬ 
terventisti è che non possia¬ 
mo consentire che In questa 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSBTTI 

parte del mondo avvengano 
operazioni di "purlflcazlone 
" etnica”. Se lo consentiamo 
’ qui, lo dovremo consentire 
in ogni parte del mondo, la- 
sceremo degenerare la dvt- 
llzzazlone tmvnnqne e sarà 
una catastrofe. . ^ 

Infatti io non sostengo che non 
si debba fare nulla. Soltanto 
non credo che debbano inter¬ 
venire i singoli Stati. E neppure 
credo che sia in grado di inter¬ 
venire l'Europa. L'unico sog¬ 
getto autorizzato a intervenire 
è l'Onu, perchè è stata istituita 
a questo scopo. E infatti inter¬ 
viene. Perù è debole; questo è 
il problema. 

D'accordo, dovrebbe essere 
questo l’organo della giustl- 
aa Intenuùdooale, lo stru¬ 
mento del "buoni”, ma di 
fatto non cammina abba¬ 
stanza, non viene fatto cam¬ 
minare abbastanza. 

A rigore l'Onu dovrebbe essere 
il «terzo» al di sopra delle parti, 
come lo Stato è un «terzo» al di 
sopra dei cittadini. Que.sta è la 
giustificazione etica a sostegno 
deH'intervento dell'Onu. 

È un «terzo» che dovrebbe ri¬ 
cevere forza e mezzi dai sin¬ 
goli Stati membri, cori come 
lo Stalo riceve dal cittadini i 
contributi fiscali. Ma di fatto 
gli Stati contribuenti non pa¬ 
gano le loro «mote finanzia¬ 
rie e non cedono neppure 
volentieri quote della loro 
sovranità e del loro potere 
militare a im organismo so- 
vranazionale. Se ri deve hi- 
lervenire gU Stati più forti, 
preferiscono Intervenire di¬ 
rettamente. 


Questa è una delle ragioni del¬ 
le difficoltà continue dell'Onu. 
,pra. le crisi nei rapporti inter¬ 
nazionali hanno tre possibili 
soluzioni; una. la più giusta, è 
quella dell'intervento di un 
«terzo» al di sopra delle parti; le 
altre due sono la «pace di equi¬ 
librio» (che c'è stata in Europa 
per secoli e ajKhe negli ultimi 
decenni con le due superpo¬ 
tenze ed è però instabile). op¬ 
pure quella che possiamo 
chiamate la «pace d'impero» 
(quando una delle potenze di¬ 
venta la più forte e riesce a 
mantenere la pace con la sola 
propria forza). C^i siamo in 
una situazione intermedia: 
non si può dire che siamo in 
regime dì «pace d'impero» per¬ 
chè gli americani non deten¬ 
gono un tale potere su tutto il 
mondo, tuttavìa è cotto che 
quella funzione dì intervento, 
che doveva essere propria del- 
rOnu, la svolgono molto me¬ 
glio. dal punto di vista della ef¬ 
ficacia, gli Stati Uniti. Questa è 
la causa principale della crisi 
, dell'Onu: l'esercito americano 
può anche agire a nome della 
Nazioni Unite, come è avvenu¬ 
to con la Guerra del Golfo, ma 
la forza è quasi sempre tutta 
sua. E gli Stati Uniti non sono 
una enbtà al di sopra delle par¬ 
ti, sono una delle patti. Ecco 
perchè possiamo dite che il 
grande ideale da cui è nata 
l'Onu rron èstato realizzato. 

Ed è posriblle realizzarlo 

og^7 

L'Onu è in porte delegittimata, 
perchè il Consiglio di .sicurez¬ 
za, l'organismo che prende le 
grandi decisioni, è costituito 
ancora dalle grandi potenze 


che hanno vinto l'ultima guer¬ 
ra, per cui invece del Giappo¬ 
ne e della Germania, che sono ' 
effettivamente grandi potenze 
di oggi, ci sono la Francia e la ' 
Gran Bretagna, che lo sono 
mollo meno. Il che non vuol 
dire che la soluzione consista 
nel sostituire uno Stato all'al- 
tro. Voglio dire soltanto che 
occorre un Consiglio di sicu¬ 
rezza che sia meglio rappre¬ 
sentativo delle forze reali. È ' 
una situazione paragonabile a , 
quella del nostro Parlamento; 
la ragione per cui deve essere 
rinnovato al più presto non è 
l'alto numero degli inquisiti, 
come qualcuno .sostiene, ma II ' 
fatto che non è più rappresen- ■ 
tativo dopo i cambiamenti av¬ 
venuti nella società civile in < 
questi due anni. È questa scar- . 
sa rappresentatività che lo de¬ 
legittima, cosi come delegitti- ' 
ma l'Onu. ... 

Una maggiore rappreaenta- 
dvUà è qiUDdl la cODdlzIoae 
perchè poi l’Onu abbia pote¬ 
ri militari piò ampi? . 

La grande novità dell'Onu, ri¬ 
spetto alla Società delle nazio- ' 
ni, consisteva nel fatto che es¬ 
sa avrebbe dovuto disporre fin 
dal principio di una sua strut- 
tura militare, proprio in base al 
principio evocalo da Popper, 
che la forza si combatte con la 
forza, con una forza che deve ^ 
essere, però, oltre che legitti- 
.. ma, anche superiore. E questo 
. doveva essere il risultato del¬ 
l'impegno assunto dagli Stati ' 
membri. Ricordiamo l'articolo 
43 dello Stalo dell'Onu: «...al fi¬ 
ne di contribuire al manteni-. 
mento della pace e alla sicu¬ 
rezza intemazionale, tutti - i 
membri delle Nazioni Unite si 
impregnano a mettere a dispro- ■ 
sizione del Consiglio di sicu- ' 

■ rezza ...le forze armate». Que¬ 
sta idea è stata realizzata in ' 
modo parziale, probabilmente 
anche perchè ci sì era illusi, al¬ 
lora, che se fossero scoppiate 
delle guerre, dopjo la grande 
tragedia della seconda guerra 
mondiale, queste sarcobero 
state guerricciole per Ironteg- ' 
giare Te quali sarebbe bastata 
una truppa bene armata ma di 
dimensioni modeste. Quella 


dei Balcani, invece, è una 
guerra, terrificante e combattu¬ 
ta con molte anni da tutte le 
parti. E, ciò che la rende anco¬ 
ra più temibile, è la prima 
guerra tra popoli europei dopo 
il conflitto mondiale. . 

Per intervenire occorrereb¬ 
be una forza militare gigan¬ 
tesca. Glotz ■ ha calcolato 
che, per terra, occorrereb¬ 
bero qnattrocentomila no¬ 
mini. Popper e altri suggeri¬ 
scono un intervento aereo 
come nel Golfo. 

L'Onu non ha i mezzi per inter¬ 
venire. anche perchè l'articolo 
43 è stato disatteso. E un inter¬ 
vento dell'esercito americano, 
che garantirebbe la forza posi¬ 
tiva necessaria da impiegare 
contro le forze negative da 
neutralizzare, sarebbe però 
un'altra cosa. Sono il primo a 
riconoscere che la situazione è 
disastrosa. Quanto a un inter¬ 
vento dell'aviazione, -■ come 
propone Popper, bisogna con¬ 
siderare dì un intervento mili¬ 
tare non solo se sia legìttimo 
ma anche se sia efficace. Non 
bisogna mai dimenticare la di¬ 
stinzione tra l'etica dei pnneipì 
e l'etica dei risultati: si può 
bombardare dall'alto - come è 
già accaduto ^li Stati Uniti an¬ 
che in Somalia, per non parla¬ 
re deirirak - per colpire una 
certa postazione e poi invece 
non si colpisce il bers^lio e si 
provocano vìttime civili. In Ju¬ 
goslavia si alimenterebbe in 
questo modo altro odio e si 
prolungherebbe ■ il conflitto. 
Popper può anche non porsi 
questo problema, ma chi deve 
prendere decisioni politiche 
deve farlo. In verità gli intellet¬ 
tuali devono sempre stare mol¬ 
lo attenti nel dare consigli ai 
politici, • i quali ■ conoscono 
molti dati che aH'intcllettuale, 
chiuso Ira le quattro pareti del 
proprio studio, possono sfug¬ 
gire. 

Io Bonla la politica, lo veri¬ 
tà, non ria facendo una 
grande caibtziooe di compe¬ 
tenza e di aapienza. 

Non c'è dubbio. In effetti i pae¬ 
si europei appaiono impotenti, 
mentre non si riescono a capi¬ 
re le Intenzioni di Clinton, an¬ 
che se è bene essere prudenti 
ed evitare giudizi troppo p^ 
rentori; nonostante le moltissi¬ 
me critiche che ha ricevuto an¬ 
che a proposito del Medio 
oriente, l'accordo tra Israele e i 
Palestinesi è anche un succes¬ 
so del presidente americano. 
Per questo preferisco, come al 
solito, sollevare qualche dub¬ 
bio e ragionare piuttosto che 
dareconsigli. 

In Europa d sodo anche ar¬ 
mi nudeari, a diaposizioDe 
di Stati dell'ex Unione Mivie- 
dca, dove l'economia sta an¬ 
dando molto male, Il disor¬ 
dine e la criminalità cresco¬ 
no, e dove sono possibili 
collassi. 

Questo pericolo c'è ed è gigan¬ 
tesco. Non credo che sarà la 
guerra jugoslava a scatenare 
un intervento nucleare, ma 
questo pericolo c'è. È una ra¬ 
gione in più, forse la più im¬ 
portante. per cui avremmo bi¬ 
sogno di un sistema intema¬ 
zionale più coeso e dì un'orga¬ 
nizzazione delle Nazioni unite 
più efficiente. I\itttopp>o assi¬ 
stiamo alia tendenza contraria: 
si indebolisce l'organismo in¬ 
temazionale e si rafforza una 
delle potenze. Siamo passati 
dalla instabilità della pace di 
equilibrio alla debolezza di 
una pace che non è garantita 
da un «terzo» più forte; quello 
che ho definito il «terzo assen¬ 
te» purtroppo è ancora tale. 


Pace, ora e subito 
Venite a Perugia 
a marciare con noi 


GIAMPIERO RASIMEU.I 

I nvitiamo i lettori de V Unità a partecipare alla Mar¬ 
cia della pace Perugia-Assìsi del prossimo 26 set¬ 
tembre. Questa marcia non è un appuntamento 
annuale, una liturgia ricorrente, essa viene convo- 
cata dalle varie forze che compongono il movi- 
mento pacifista umbro e nazionale ogni volta che 
Io sviluppo della vicenda intemazionale lo sollecita, lo impo¬ 
ne. Oggi l'emergenza sono le guerre e i rischi di guerra nel 
mondo dopo la caduta del muro di Berlino, una realtà che or¬ 
mai supera le speranze di pace e coinvolge direttamente tutta 
la comunità intemazionale e i suoi istituti. 

E prima di tutto c'è la Bosnia, la realtà della ex Jugoslavia, 
la guen-a in Europa. Ognuno deve fare qualcosa per fermare 
la guerra in Bosnia, per arrestare la pratica abominevole della 
pulizia etnica, per difendere l'idea di un lutino credibile per i 
Balcani e per tutta l'Europa. 

Dove sono i pacifisti di fronte a quest'immensa tragedia? 
C'è una costante caricatura delle posizioni e delle culture pa- 
clAste che non ha impedito, soprattutto in questi ultimi quin¬ 
dici anni, la crescita di un forte e variegato moitmento, di una 
coscienza politica pacifista via via più matura. ■ - . 

Oggi è facile constatare come la testimonianza pacifista ab¬ 
bia precorso grandi eventi e tendenze della storia. Come non 
ricordare duemila italiani, europei e americani che il 30 di¬ 
cembre del 1989 cinsero, mano nella mano con palestinesi 
deiroip e israeliani di Peace Now, le mura della città di Geru¬ 
salemme invocando due Stati per due popoli uniti nella pace 
e nella convivenza? 

Eravamo illusi nel rifiutare l'idea che la guerra potesse esse¬ 
re fronteggiata solo con gli strumenti della guerra? Quel varco 
poi si è aperto e oggi diventa pace nonostante i sen pencoli e 
le difficoltà ancora presenti nel fragile e storico percorso mes¬ 
so in campo in questi giorni. Questa pace è la nostra pace, 
quella che vede protagonista la volontà dei popoli oltre che 
quella di grandi statisti e che può avere successo nel tempo 
solo se sostenuta da una grande solidarietà intemazionale. '. 

Questo grandissimo evento di pace può. a sua volta, dare 
nuova energia alla iniziativa intemazionale per la soluzione 
dei drammabei conflitti tuttora aperti in molte parti del mon¬ 
do. - ... . . 

In Bosnia non vi sarà un vero e duraturo accordo di pace se 
non verranno rispettati i diritti dei popoli e i dintti umani, se 
non verrà bandita la pulizia etnica, se non verranno puniti i 
fautori di questa politica, se non ci sarà un gigantesco proces¬ 
so di smilitarizzazione e di protezione delle popolazioni civili 
garantito da un grande dispiegamento di forze intemazionali 
di pace. 

Q uesto è quanto ci viene anche dalla splendida 
esperienza di migliaia di volontari italiani che 
hanno portato in quelle terre martoriate, sfidando 
l'inerzia e l'incapacità di azione dei nostri governi 
e in collaborazione con gli organismi intemazio- 
naii, il conforto materiale e soprattutto quello del 
dialogo, della fiducia, della comprensione. Si tratta di sconfig¬ 
gere la logica dei feudatari che tentano di spartirsi le spoglie 
della costruzione di Tito e ridare progressivamente sicurezza 
e parola ai popoli. Per questo è necessario dare voce e soste¬ 
gno a quelle forze, a quegli mterlocuton pacifisti o semplice- 
mente contro la guerra perseguitati e isolati in questi anni che 
soloTiniziativS'pacifista e dei volontari ha nei fatti veilorizzato, 
mentre le diplomazie si affannavano ai tavoli dei padroni del¬ 
la guerra. E l'unica strada se-si vuole evirare addinttura un ag¬ 
gravamento del conflitto. È questo il tipo di intervento che de¬ 
ve esercitare con determinazione l'Onu, diversamente da 
quanto avviene ad esempio a Mogadiscio dove la logica del¬ 
l'esercizio della forza si sovrappone in modi e forme del tutto 
inaccettabili e insopportabili allo strumento negoziale invece 
che garantirlo e accompagnarlo. Un intervento meno spietta- 
colare, più costoso, più paziente che chiede una modifica del 
molo e delle funzioni dell'Onu come stmmento democratico 
di governo delle relazioni intemazionali e di garanzia dei di¬ 
ritti umani e dei popioli. L'Europa in primo luogo deve farsi ca¬ 
rico della ex-Jugoslavìa e della Bosnia. Il futuro dell'Europa 
non sarà lo stesso di fronte agli esili possibili di questo conflit¬ 
to. Nel momento della caduta dei regimi dell'Est potenti forze 
europee hanno avuto la tentazione pericolosa di una corsa 
alle spartizioni di quell'impero, di quei mercati, di quelle aree 
di influenza. Oggi il fallimento di quel progetto può portare 
con sé rischi gravissimi di nuove fratture fra gli europei, il ri¬ 
sorgere di tensioni razzistiche ed etniche che sono nelle pagi¬ 
ne più tragiche della storia della coscienza europea e infine 
indebolire il molo e la forza della cultura e della civiltà euro¬ 
pea in un mondo che ha bisogno delle risorse migliori della 
sua stona civile per affrontare un difficile futuro. 

L'Italietta d^li anni 80 e la «Malaitalia» di Tangentopoli 
hanno sinora impedito che l'Italia facesse fronte con dignità 
ai suoi doveri intemazionali. Oggi l'Italia è in pnma linea ed è 
chiamata ad una rensione profonda della sua politica inter¬ 
nazionale. a scelte che possano effettivamente pesare e con¬ 
tribuire al corso di questa storia in evoluzione. C'è bisogno 
che le culture progressiste si incontnno e confrontino per de¬ 
finire orizzonti comuni dì impegno e di ricerca, perché di trat¬ 
ta oggi di ricostmire anche le basi popolari, l'identità profon¬ 
da della politica estera del nostro paese, del modo d'essere 
dell'Italia fra gli altri paesi alla fine di questo difficile secolo. 
Nella sua p^uliare veste di azione di testimonianza la marcia 
Pemgia-Assisi vuole e.ssere un contributo a questo. I cittadini 
in marcia hanno avvertito e capito molto prima e molto di più 
della vecchia politica i muramenti, i problemi, i rischi del no¬ 
stro tempo. Questi cittadini oggi chiedono ancora la parola e 
domandano nuove iniziative e nuovi stmmenli di politica 
estera per l'Italia. 
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H Ogni tanto fa bene guar¬ 
dare un po' di IV dì altri paesi. 
Ci tira su. Non so quanti di voi 
abbiano l'antennaparabolica. 
lo non ce l'ho, ma sono stato 
due giorni in un albergo dove 
si vedevano molti canali esteri 
e mi sono concesso un'im¬ 
mersione totale per curiosità e 
ansia di conoscere e di ag¬ 
giornare le mie povere nozio¬ 
ni eminentemente nazionali. 
Potrebbe anche darsi che io 
sia stalo particolarmente sfor¬ 
tunato ed abbia beccato i due 
giorni più tremendi dei palin¬ 
sesti di Sat 1 (Monaco di Ba¬ 
viera) e Cnn (Atlanta). Ma 
non credo. Ammettiamo che 
la media sia quella. Bé amici: 
non siamo poi messi cosi ma¬ 
le qui da noi, a confronto. 
Prendiamo la mitica Cnn della 
quale lutti dicono meraviglie e 
addirittura viene presa a mo¬ 
dello per una ristmlturozione 
del giornalismo televisivo. 
Qualcuno suggerisce di desti¬ 


nare una delle reti Rai ad un 
serrizio come quello. Che 
paura. L'eterno tg della Cnn è 
ben fatto, intendiamoci, an¬ 
che se osse.ssivamente ripetiti¬ 
vo nella forma. Ha gran ritmo 
di impaginazione e tempi, ma 
un tono talmente uniforme e 
pacato che, dopo un po', ri¬ 
lassandoci, tutte le notizie ci 
sembrano uguali. E tutte le in¬ 
terviste anche, con quelle fi¬ 
nestrelle dove compaiono 
facce di speaker e di interlo¬ 
cutori e quelle voci sommesse 
e omologhe: non dico che 
venga la nostalgìa di Onofrio 
Pirrotla (you remember?) e 
dei suoi fazzoletti da taschino 
in nouance con la cravatta, 
ma la voglia di vedere uno 
che si incazzi, magari solo col 
proprio microfono, si. 

Altro discorso per il canale 
tedesco Sat 1:11 siamo alla Fi- 
ninvesl più scatenala. Imma¬ 
gini coloratissime (e spesso 
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pacchiane). pubblicità am¬ 
morbante e un'aria da post- 
yuppismo da inquietare. È la 
festa della promozione di tut¬ 
to: oggetti, prodotti e pro¬ 
grammi tutti esaltali alla stessa 
maniera che sta tra l'imboni¬ 
mento dì paese e la minaccia 
di ritorsioni (ma è la lingua 
dura che fa questo scherzo). I 
«promo» (come si chiamano 
nel giro i vecchi «prossima¬ 
mente») sono tutti ugualmen¬ 
te innovativi: ogni trasmissio¬ 
ne viene presentata rivelando 
il dietro le quinte, vengono 
mostrati i ser dì lavorazione. 
Fatto una volta può incuriosi¬ 
re. Fatto per tutti i programmi 
stanca. Ho visto un telefilm 
«Hello unter Doc» (amencano 
e quindi non indicativo: mi di¬ 
vertiva sentire gli yankees ri¬ 
spondere «Jawol». E basta). 
Ma ho goduto perversamente 
nel seguire una specie di «Ok 


il prezzo è giusto» e «La ruota 
della fortuna» (questa non 
una specie: proprio quella). I 
conduttori sono scelti coi cri- 
ten di Cotogno Monzese: gio¬ 
vanili. sorridenti e ciarlieri fino 
alla logorrea. Quello di «Ok il 
prezzo è giusto» sì presentava 
come ii senatore leghista Spe¬ 
roni: giacca rossa dasommel- 
lier, aria da Mastrota, capello 
laccato. Com'è dei conduttori 
professionali, ripeteva sempre 
ciò che dicevano i concorren¬ 
ti. Cosi a casa capiscono tutti. 
Cera anche li una valletta 
scosciata trattata quasi come 
un essere umano (il presenta¬ 
tore si faceva portare degli og¬ 
getti e quindi la liquidava con 
un «grazie puoi andare») e 
c'erano dei premi angoscianti 
tra i quali dei salotti che quelli 
di nonno Ugo e di Grappeggia 
m confronto sono disegnati 
da Le Corbusler. 

I concorrenti ai gioco erano 


identici ai prototipi italiani e 
come questi rispondevano al¬ 
le domande personali con im¬ 
precisione: una signora • ha 
detto che i suoi hobbies erano 
il bowling c i figli. Analoga 
l'atmosfera de «La ruota della 
fomtuna» bavarese: stesse fac¬ 
ce, stesso presentatore (giac¬ 
ca blu elettrico) e, colpo di 
scena, fra il pubblico molti 
bambini che da noi non pos- 
.sono entrare negli studi. Si 
parlava di Deutch Mark invece 
che di lire, ma si promoveva- 
no gli stessi prodotti del mitico 
Mike pur senza quella parteci¬ 
pazione viscerale del nostro 
oriundo. 

Altre differenze non ne ho 
rilevate. Stiamo meglio noi, 
amici, che abbiamo più cana¬ 
li e un servizio pubblico che, 
con tre reti, in qualche modo 
offre a volte (magari suo mal¬ 
grado) delle alternative agli 
«Ok» e alle «Ruote». Stiamo 
meglio. Jawol. 



Diego Curtò 

Addio Lugano bella/ amala terra mia... 

•Addio Lugano Ixilla» 
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L’assalto WVV La circolare inviata dal capo della polizia a tutte le questure 
A>lk ^ sintesi di un’analisi dell’agenzia americana dopo gli attentati 

UcUa uland Parisi: «Non credo all’ipotesi separatista, è solo un ricatto mafioso » 

- — Violante: «Il pericolo è il decentramento di alcune funzioni statuali » 

Un rapporto Fl)ì sulle bombe 

H pentito Mannoia: «Unanuovastagionedel terrore» 
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La circolare inviata, il 5 settembre scorso, dal ca¬ 
po della polizia ai questori è la sintesi di un rap¬ 
porto dell’Fbi. Che ha ascoltato, dopo la strage di 
Milano, il pentito Francesco Marino Mannoia. È 
stato lui a offrire uno schema interpretativo (con¬ 
fermando e ampliando quello di Buscetta) di 
quanto sta succedendo in Italia. Vincenzo Parisi: 
«Il rischio separatista? Per me non esiste». 
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■■ ROMA. La circolare in¬ 
viata dal prefetto Parisi ai 
questori - e che paventa una 
nuova stD^ione di terrore - è 
la sintesi di un - rapporto 
dell'Fbi sulle bombe esplose 
in Italia quest’estate. In esso, • 
sono contenute le dichiara¬ 
zioni rilasciate, subito dopo 
la strage di Milano, da un ex 
uomo d'onore, un pentito di 
mafia «attendibile ^ autore¬ 
vole», che vive sotto vigile 
protezione negli Stati Uniti. Si 
tratta di Francesco Marino 
Mannoia, colui che, insieme 
con Tommaso Buscetta, ha 
permesso ^li inquirenti, nel ' 
corso degli anni, di «leggere» ' 
gli arcana imperii di^osa 
Nostra. Mannoia, dunque, ha 
offerto all’Fbi, e l'Fbi lo ha 


trasmesso al Viminale, uno 
schema interpretativo di 
quanto sta succedendo e di 
quanto potrebbe accadere - 
in materia di poteri occulti - 
nel nostro paese. 

«Cosa Nostra - spiega il 
pentito - non avrebbe alcu¬ 
na ragione per continuare ad 
uccidere i congiunti dei pen¬ 
titi, gli opeartori di polizia, i 
giudici, i politici»; lo ha già 
fatto, ha già dimostrato di es¬ 
serne capace e quindi, ora. 
dacché continua a subire 
leggi «speciali», cattura di 
boss e sequestri di patrimoni, 
sta sperimentando una nuo¬ 
va strategia per bloccare le 
inchieste, boicottare le inda¬ 
gini, trovare una via d'uscita 
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dall'imbuto in cui sembra 
averla costretta la storia. £ 
una strategia disperata. Col¬ 
pire, intimidire, danneggiare 
«l'immagine dell'Italia». Diso¬ 
rientare e scoraggiare l’avver¬ 
sario. Perciò le bómbe di Fi¬ 
renze. di Roma e di Milano. 
Bombe apparentemente 
«gratuite», contro le cose 


(simboliche o meno) o non 
contro personaggi-chiave del 
fronte opposto. 

Se tutto questo non doves¬ 
se partorire gli effetti sperati 
(una sorta di amnistia psico¬ 
logica. un abbassare le armi, 
da parte delle istituzioni), 
bè. allora salterebbe fuori il 
tentativo «golpista». Cosa No¬ 


stra cercherebbe di ritagliarsi 
uno spazio territoriale pro¬ 
prio. se ne impadronirebbe 
spodestando lo Stato. Quel 
territorio è la Sicilia. Una rie¬ 
dizione. in chiave cnienta. 
del vecchio separatismo. 

È questo, in buona sintesi, 
il senso della circolare che il 
capo della polizia ha dirama¬ 


lo lo scorso 5 settembre. E 
che traduce, nel linguaggio 
della burocrazia, l’allarme 
lanciato da Francesco Mari¬ 
no Mannoia. Parisi, nelle ulti¬ 
me righe del documento, in¬ 
vila i questori a verificare e 
intensificare le misure di si¬ 
curezza a tutela di «persona¬ 
lità politiche, civili, militari e 
religiose». Religiose: partico¬ 
lare impressionante, alla lu¬ 
ce deH’omicidio palermitano 
di padre Giuseppe Puglìsi. ■ - 
Un allarme condivisibile, 
quellodi Mannoia?Va chiari¬ 
to, innazituito, che il «nome» 


Il pentito 

Francesco Manno 
Mannoia. a fianco, 
un’iraroagine 
dell'attentato del 
27 luglio scorso a 
Milano e, accanto 
al titolo, la sede 
dell'Fbi a -»• 
Washington. 
Sotto, don Pugllsi 
e II luogo 
dell'agguato 


Cosa Nostra è alquanto am¬ 
bivalente. Che cosa indica? 
Solo l'organiiizazione crimi¬ 
nale radicata in Sicilia e dif¬ 
fusasi. da 11, in tutto il mon¬ 
do? Oppure bisogna inclu¬ 
dervi quei pezzi di mondo 
politico, quegli apparati de¬ 
viati, quei centri di potere (oc¬ 
culto e massonico, del cui le¬ 
game (organico, non (xca- 
sionale) con i boss i pentiti 
hanno parlato negli ultimi 
mesi? 

1 numerosi avvisi di garan¬ 
zia, le non pixthe richieste di 
autorizzazione a procedere, 


L’uccisione di don Giuseppe Puglisi, il parroco che da anni combatteva contro la mafia nella borgata palermitana di Brancaccio 
Un inquirente: «Il potere devastante di questo omicidio è paragonabile a quello del delitto Lima» 

«Quel mete aveva svegliato le coscienze» 


Indagini ai primi passi: la ditta che aveva ottenuto 
l'assegnazione dei lavori per il rifacimento delia 
chiesa di Brancaccio non era gradita alia mafia. Ma 
agli osservatori più attenti non sfugge che l’uccisio¬ 
ne di don Pugiisi, un prete coraggioso, scomodo, te¬ 
nace, può spiegarsi solo con un movente alto. Dice 
un investigatore: «Questo delitto ha un potere deva¬ 
stante simile a quello dell’ uccisione di Salvo Lima». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


■R PALERMO. Si respirava un 
aria normalissima, ieri mattina 
a Brancaccio. Ed ù questa la 
notizia sorprendente. Non fos¬ 
se stalo per i titoli a piena pagi¬ 
na dei giornali locali non avre¬ 
sti detto che qualche ora prima 
il parrtxco della borgata era 
.stato assassinato con un colpo 
di 7,65 alla tempia. Niente ca- ' 
pannelli, niente conciliaboli, 
niente sirene, nessuno spiega¬ 
mento di .fonte deH’ordinc. 
Non c’era una volante di poli¬ 
zia di fronte alla chiesa di San 
Gaetano, quasi ingessata dalle 
impalcature della ditta che si 
(xcupa dei lavori di restauro. 
Non c’era una volante di poli¬ 
zia di fronte al Centro di acco¬ 
glienza Padre Nostro, dove 
Giuseppe Puglisi, sacerdote di 
Brancaccio, prestava la sua 
opera. Solo un cerchio di ges¬ 
so su uno slargo di cemento, di 
fronte al portone di via Anita 
Garibaldi, al n.5, indica che II ò 
caduto il religioso colpito a . 
morte. Ironia della sorte: al nu¬ 
mero 8 sta la famiglia del boss 
Carmelo Zanca, c. cento metri 
più in là. gli ultimi (discendenti 
del bandito Salvatore Giuliano 
di Montelepre: coincidenze, 
ovviamente. Stranissimo gior¬ 
no dopo, quello di ieri. Stranis¬ 
simo. per almeno due buone 
ragioni. La prima: era dall’esta¬ 
te delle stragi che Cosa Nostra 
non faceva sentire la sua voce, 
che non si registravano delitti 
grandi medi o piccoli che fos¬ 
sero. La seconda: è la prima 
volta che Cosa Nostra alza il ti¬ 
ro contro il clero siciliano. Il 
precedente di fra Giacinto, as¬ 
sassinato neirSO dentro il con¬ 
vento di Santa Maria del Gesù, 
non è utilizzabile, non fa testo, 
dal momento che la vittima. ' 
per testimonianze pressoché ■ 
unanimi, si lasciava alle spalle ' 
una vita tempestosa c carica di 
ombre. A tutto tondo, invece, il 
ritratto di Giuseppe Puglisi. Chi 
lo ha conosciuto batte, senza 
soluzione di continuità, sul suo '. 
impegno antimafia, sulla sua 
opera pastorale, sul suo co¬ 
stante sforzo di creare punti di 
riferimento per i giovani emar¬ 
ginati di Brancaccio. Non ci so¬ 
no allusioni a eventuali doppie 
vite, anche perchè il sacerdote, 
queir unica vita che aveva, la 
spendeva tutta in pubblico, c a 
strettissimo contatto con i suoi 
parriacchianì. Inv<xc, la notte 
del delitto, i corrispondenti dei 
quotidiani avevano dovuto su¬ 


dare sette camicie per tenere a 
bada voci strane, inquietanti 
depistagi. Per molte ore, a 
esempio, qualcuno ha insistito 
che il prete fosse stalo ucciso 
da una coltellata alla nuca ( 
quando invece era già stato ri¬ 
trovato il bossolo), alludendo 
al particolare che la malia non 
ha mai usalo il coltello per i 
suoi delitti. Né mancava chi 
cercava di sollevare qualche 
dubbio sull’irreprensibilità del¬ 
la condotta del sacerdote. Ma 
allora, come spiegare l’osten¬ 
tato clima di normalità? Co¬ 
minciamo col dire che a Bran¬ 
caccio si chiamano tutti Con¬ 
torno, Zanca, Tinnirello, Gre¬ 
co... ^lo confini labilissimi se¬ 
parano per esempio Brancac¬ 
cio da Ciaculli, o Brancaccio 
da Piazza Scalla o da Corso dei 
Mille. Si tratta più semplice¬ 
mente di un’unica grande for¬ 
tezza maliosa ehe per quasi 
tutti gli anni 80 fu messa a fen-o 
e fuixo dalle famiglie in lotta 
fra di loro. Bene. Nel centro ac¬ 
coglienza Padre Nostro, ac¬ 
canto alla foto di Papa Wojtyla, 
accanto a luuella del cardinale 
di Palermo Salvatore Pappalar¬ 
do, c’è ancora un bel poster a 
colori di Giovanni Falcone e 
Paolo Borsellino. Poca cosa, si 
dirà. Ma diciamo anche che 

■ padre Puglisi, in occasione 
dell’ anniversario della strage 
di via D’ Amelio, aveva cele¬ 
brato una messa e denunciato 

' che qualche mese prima aveva 
rict^nito minacce telefoniche c 
due segnali inequivocabili: gli 

■ avevano incendiato la porta 
della chiesa, e avevano dato 
alle fiamme un furgone della 
ditta Balisteri di Bagheria, quel¬ 
la che si occupa dei lavori di 
restauro di San Gaetano. Si di¬ 
rà che anche questo era poca 
cosa. Ma aggiungiamo anche 
che padre Puglisi era uno dei 
personaggi di spicco del comi¬ 
tato che aveva invitalo la com¬ 
missione antimafia e il suo pre¬ 
sidente, Luciano Violante, per 
un dibattito nelle scuole del 
quartiere di Sette Cannoli, a 
(Jue passi da Brancaccio, e che 
si terrà nei prossimi giorni. 
L’ultimo dettaglio: padre Pugli- 
si, parecchie volte, aveva im¬ 
pedito agli uomini politici del¬ 
la zona, quelli inquisiti, di scri¬ 
vere sul giornale della parrex:- 
chia. A questo punto, conti¬ 
nuare a nutrire dubbi c sparge¬ 
re cortine fumogene sulla 
matrice squisitamente mafiosa 
deil’omicidio, significa non 



Lettera dei sacerdoti: 
«D Papa deve venire 
qui per i funerali» 
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Violante: «Un grande omiddio 
dedso e attuato dalla mafia» 


M ROMA. «È un grande omicidio di mafia». 
Per Luciano Violante: l'assassinio di don lAi- 
glisi è stato deciso e attuato da Cosa Nostra. 
•Del resto - ha aggiunto II presidente dell’An¬ 
timafia che ha parlato ieri a margine del con¬ 
vegno intemazionale del Siulp - non si am¬ 
mazza un uomo nella borgata Brancaccio 
senza che la mafia non sappia e non voglia». 
.Violante analizza a caldo lomicido del reli¬ 
gioso che aveva chiesto all'Antimafia di anda¬ 
re a Brancaccio (la visita era fissata per mer¬ 
coledì prossimo) e dice: «Attenti, perù, che 
questo 0 un omicido di "mediazione"». Cer¬ 
chiamo di capirne di più. Violante ricostrui¬ 
sce il percorso degli ultimi mesi: «Sappiamo 
al 98 per cento che gli attentali dell’estate so¬ 
no una sorta di strumento di "dialogo" utiliz¬ 
zato da Cosa Nostra. Ma dopo le bombe am- 
va II silenzio; immediatamente dopo la richie¬ 
sta di un personaggio di spicco come Pippo 
Calò di essere a,scoltato dalla Commi.ssione 
stragi, poi il fatto che il boss Salvatore Cange- 


mi si consegni ai carabinieri ed inizi una stra¬ 
na collaborazione. Infine, il comunicato di 
Falange Armata che per fa prima volta non ri¬ 
vendica un altenlalo, ma si di,ssocia da possi¬ 
bili azioni contro due persone impegnale sul 
fronte antimafia. Ecco, qualcosa si sta muo¬ 
vendo all’mtemo di Cosa Nostra e dei gruppi 
eversivi che di volta in volta la circondano. 
C’è una diversità di opinioni .sulla .strategia da 
adottare tra chi è detenuto c chi è fuori». Con 
il comunicato di sabato scorso, la Falange Ar¬ 
mata si disstxtiava «nettamente da qualsiasi 
iniziativa o azione che dovesse essere intra¬ 
presa contro l’onorevole Luciano Violante e il 
procuratore di Firenze Pierluigi Vigna». Forse, 
la mediazione è proprio questa- mercoledì 
don Puglisi avrebbe dovuto incontrare Vio¬ 
lante, non potendo «agire» contro il Presiden¬ 
te dell’Antimafia qualcuno avrà pensalo di «li¬ 
mitarsi» a lanciare un messaggio uccidendo il 
sacerdote. 


M PALERMO Un migliaio di 
persone hanno partecipalo 
ad una manifestazione orga¬ 
nizzata da vari parliti politici 
ed associazioni davanti alla 
chiesa di San Gaetano, dove 
padre Puglisi era parroco. Cit¬ 
tadini comuni, esponenti di 
partilo, ma anche il presiden¬ 
te della Regione Giuseppe 
Campione e il vice presidente 
vicario Gaetano Trincanato. 
Pochi gli abitami del quartiere 
se non i parrrocchiani che più 
seguivano padre Ihiglisi nella 
sua azione pastorale. Tra 
questi Don Pietro Cappello, 
che j-icorda il sacerdote ucci¬ 
so come «uomo semplice e 
gentile dalla battuta pronta 
che sapeva Invece essere 
mollo serio nell’impegno». 
■Era un uomo che alimentava 
la speranza - aggiunge com¬ 
mosso un altro parrcxtchiano 
- e l’etichetta "antimafia" è re- 
slrilliva e fuorviante». Fiori so¬ 
no stati dcposii davanti all’in¬ 
gresso della Chiesa m parte 
occupalo dai ponteggi per I 
lavon di restauro. Il presiden¬ 
te Campione afferma; «l-a 
mafia ha sparalo di nuovo in 
allo, forse è 1’ inizio di un’of¬ 
fensiva». Leoluca Orlando di¬ 
ce; «Padre Puglisi era la testi¬ 
monianza vivente dell’esorta¬ 
zione che il Papa ha dato ad 


rendersi conto che padre Pu- 
glisi, consapevolmente o no. 
aveva violato un limite preciso. 
Brancaccio non può diventare 
quartiere aperto per l’antima- 
fia, non può, per esclusiva re¬ 
sponsabilità di un gruppo di 
volontari, mettersi in diretta 
sintonia con il movimento an¬ 
timafia che cresce in lutto il 
paese. Per dare un'idea: quelli 
di Brancaccio, quando vanno 
in centro, si dicono fra loro; 
•Vado a Palermo». Brancaccio 
- a causa della tenacia di que¬ 
sto prete, apparentemente pic¬ 
colo piccolo - stava rischiando 
di diventare Palermo. D’altra 
parte, in un posto come Bran¬ 
caccio, è parvero che nc.ssuno 
può alzarsi la mattina ed ucci¬ 
dere il parrocco. Iniziative au¬ 
tonome, personali, in circo¬ 
stanze come queste, sono let¬ 
teralmente inammissibili. Re¬ 
sta da capire, questo si, se Co¬ 


sa Nostra si è limitata a dare il 
suo placet alle famiglie di 
Brancaccio o non invixtc un 
imput altamente mirato. L’ab¬ 
biamo scritto ieri, ma è utile ri¬ 
peterlo: per Cosa Nostra, le co¬ 
raggiose parole del Papa, du¬ 
rante la sua recente visita in Si¬ 
cilia, rappresentano una ferita 
aperta. I boss sono terrorizzali 
che quelle parole possano in¬ 
nescare meccanismi moltipli¬ 
cativi di denuncia nei singoli 
quartieri, nelle singole borgate, 
nei paesi. In questa cornice va 
inserito l’omicidio di padre Pu¬ 
glisi. Se ne rende conto padre 
Paolo Turtuno, della chiesa di 
Santa Lucia, nel Borgo vec¬ 
chio: «E un martire della giusti¬ 
zia c della Chiesa di oggi». C'è 
infatti una Chiesa di oggi, cheù 
tutt’altra rispetto a quella di ie¬ 
ri, quando spadroneggiava il 
cardinale Rullini, proverbiale 
por la sua ostinazione nel ne¬ 


gare l’esistenza del fenomeno 
mafioso e per le sue strette fre¬ 
quentazioni con i grandi po¬ 
tenti di Sicilia. A Cosa Nostra la 
chiesa di ieri andava a genio, 
quella di oggi mollo meno. Se 
ne rende conto Francesco Sta¬ 
bile che negli anni '80 levò la 
sua limpida voce contro le co¬ 
sche e oggi dirige il centro so¬ 
ciale dell’ Albergheria; «Padre 
Puglisi slava nsvcgliando le co¬ 
scienze. L’inleres.->e ad ucci¬ 
derlo lo ha avuto chi non ha in- 
terc.s.se al cambiamento. A 
Brancaccio, chi alza la lesta 
deve essere messo a posto. E 
nelle chiese ormai si sta facen¬ 
do quello che non si è fallo per 
secoli». E lutti i sacerdoti con¬ 
cordano: «a questo punto, un 
atto religiosamente dovuto de¬ 
ve essere collaboraro con le 
forze di polizia». Ieri mattina, 
nel quartiere di Brancaccio, ho 
raccolto tante altre voci Quel¬ 


la di Lorenzo Spagnolo, volon¬ 
tario del centro Padre Nostro: il 
centro • diceva - è una autenti¬ 
ca creatura di padre Puglisi 
che ha raccolto sottoscrizioni 
e collette per acquistare la pa¬ 
lazzina che lo ospita. Quella di 
suora Alda, che si occupa di 
assistenza domiciliare agli an¬ 
ziani. 

Le indagini seguono piste 
diverse: si dice che il prete 
avesse un borsello che non è 
stato ritrovato e che quel bor¬ 
sello conteneva un libretto di 
risparmio con 15 milioni. Si di¬ 
ce anche che il prete avesse 
acceso un mutuo di 135 milio¬ 
ni per concorrere all’acquisto 
della palazzina p>er il centro 
.sociale. Il titolare delle indagi¬ 
ni. il giudice Lorenzo Matassa, 
è rimasto colpito dal fatto che 
il tavolo della cucina nella ca- 
•sa del prete ( ormai viveva so¬ 
lo dopo la morte dei genitori) 







le indagini dei giudici (da 
Caselli a Cordova), i rapporti 
scritti dagli organismi investi¬ 
gativi antimafia fanno pensa¬ 
re a un potere policentrico, 
ramificato, spaventoso. Ad 
esso allude Mannoia, quan¬ 
do parla della strategia terro¬ 
ristica in atto? La disperazio¬ 
ne non è solo dei boss, ma 
anche dei vecchi stragisti che 
temono d’esser, prima o poi, 
scoperti? E il separatismo 
che cos’è; una prospettiva 
reale o una minaccia? 

Ieri mattina, il capo della 
polizia è intervenuto ad un 
convegno organizzato dal 
Siulp. il maggiore sindacato 
di polizia. Gli sono state rivol¬ 
te alcune domande, in meri¬ 
to alla circolare, «lo non cre¬ 
do al pericolo del separati¬ 
smo - ha risposto - . Penso 
che quello del separatismo 
sia solo un ricatto. Un ricatto 
della ma'fia e non un rischio 
reale». Ma è lei stesso a parla¬ 
re di separatismo, nella cir¬ 
colare ai questori... «li docu¬ 
mento informa su un contri¬ 
buto fornito da un collabora¬ 
tore della giustizia, ci è stato 
inviato da un organismo di 
un altro Stato, lo ho ritenuto 




doveroso trasmettere queste 
valutazioni. Ciò non significa 
che le condivida». Parisi, 
dunque, prende le distanze 
dal contenuto del suo docu¬ 
mento. non avalla l’allarme 
lanciato da Mannoia. Rico¬ 
nosce, - in buona sostanza, 
soltanto la responsabilità tec¬ 
nica della circolare. 

Al convegno, erano pre¬ 
senti anche il ministro del- 
rintemo, Nicola Mancino, e 
il presidente della commis¬ 
sione parlamentare Antima¬ 
fia, Luciano Violante. Que¬ 
st'ultimo ha sostenuto che l’i¬ 
potesi separatista è stata 
sempre presente nell’ideolo¬ 
gia di Cosa Nostra. Lasciateci 
in pace, altrimenti sottraia¬ 
mo la Sicilia al «vostro domi¬ 
nio». Un atteggiamento cultu¬ 
rale, più che una minaccia 
reale. Secondo Violante, i ve¬ 
ri pericoli sono altri. Per 
esempio; i boss sarebbero fa¬ 
vorevoli, nell’ottica di un’ac¬ 
centuazione dell’autonomia 
regionale, a) decentramento 
di alcune funzioni statuali: 
«Provate a immaginare i ri¬ 
schi che potrebbero sorgere 
con una corte di Cassazione 
a Palermo...». 



Agrigento. Non aveva nulla a 
che vedere con quei .sacerdo¬ 
ti e quei vescovi ai quali il P.v 
pa ha rivolto il duro monito 
per la loro debolezza c subal¬ 
ternità rispetto al potere cri¬ 
minale c l'illegalità». Abitanti 
del quartiere proporranno di 
raccogliere gli scritti del par¬ 
roco e di chiedere al comune 
di intitolare al sacerdote una 
strada di Brancaccio. 

Un disperalo appello al Pa¬ 
pa è stato lancialo da un 
gruppo di sacerdoti palermi¬ 
tani impegnati da anni sul 
fronte antimafia. A poche ore 
dall’assassinio di don Giusep¬ 
pe Puglisi, con una lettera 
aperta, i religiosi chiedono a 
Giovanni Paolo li - come già 
aveva fatto in primavera 
Agnese Borsellino - «un torte 
segno della sua presenza tra 
noi come conferma e guida 
di questo cammino difficile e 
ogni giorno più rischioso». 

L'appello è lirmato fra gli 
altri dal gesuita Ennio Pinta- 
cuda, da padre Vincenzo No¬ 
lo, portavoce del Cardinale di 
Palermo, da don Giacomo Ri- 
baudo. parroco della Kalsa, e 
da don Cesare Ratlobaili, cu¬ 
gino dell'agente Vito Schifani 
(ucciso insieme a Giovanni 
Falcone) e assistente degli 


.scout, «li nostro conlralello 
Giuseppe Puglisi - scrivono i 
sacendoli al Papa - non era si¬ 
curamente uno di coloro (sa¬ 
cerdoti e vescovi) ai quali lu 
rivolto il suo duro monito di 
non essere tiepidi e deboli 
nella lotta alla malia. Era uno 
che viveva il Vangelo e si 
specchiava ogni giorno nel 
messaggio che Sua Santità ha 
nvolto ai siciliani il 9 maggio 
scorso dalla Valle dei Templi 
ad Agrigento». 

Nell'appello i preti antima¬ 
fia accusano inoltre una parte 
del mondo ecclesiastico di 
non aver accolto l'anatema 
contro Cosa Nostra lanciato 
in maggio dal pontefice du¬ 
rante la visita in Sicilia, «I sa¬ 
cerdoti c i cristiani di Palermo 
sono affranti e terribilmente 
colpiti dalla morte di don Giu- 
■seppe. Ci chiediamo - si leg¬ 
ge nella lettera - quando fini¬ 
rà questa terribile catena di 
morte. Qualcuno 6 anche 
smamto c scoraggiato e si 
chiede se vale la pena conti¬ 
nuare a lottare. Anche perché 
continuano ad esserci sacer¬ 
doti e vescovi clic non sono 
testimoni autentici della libe¬ 
razione che Cristo vuole per 
questa nostra isola». 

In un messaggio alla citta¬ 
dinanza. re.so nolo dalla cuna 


arcivescovile di Palermo, il 
cardinale Salvatore Pappalar¬ 
do, nel dclinirc «barbaro» l'as¬ 
sassinio di don Giuseppe Pu¬ 
glisi, «uno dei migliori sacer¬ 
doti dell'arcidiocesi», si soffer¬ 
ma sulla sua azione sacerdo¬ 
tale. «Senza indulgere ad at¬ 
teggiamenti protagonistici - 
sostiene Pappalardo - don 
Puglisi svolgeva una silenzio¬ 
sa quanto efficace azione di 
educazione e di formazione 
delle coscienze, quale 6 pro¬ 
pria della Chiesa. s<?condo la 
sua missione spintuale e so¬ 
ciale, per combattere con tali 
mezzi ogni deviazione e cor¬ 
ruzione comunque denomi¬ 
nata. Per questo è stato ucci¬ 
so da mano e da mandanti 
assassini, e il suo sangue 
sparso resta una testimonian¬ 
za di quell'amore sacerdotale 
e di quell'impegno ministe- 
nale che hanno caratterizzato 
tutta la sua vita fino alla mor¬ 
ie Insieme lo piangono la 
Diocesi tutta, il Presbiterio, il 
laicato, in modo particolare i 
giovani dei quali si è tanto oc¬ 
cupato, vedendo tutti in lui 
l'esempio più autentico di 
una azione ecclesiale n-ralta 
al .superamento dei gravi con¬ 
dizionamenti s(x:idli. quali la 
mafia e ogni altra forma di 
violenza e di sopraffazione». 


era stracolmo di libri di elica, 
teologia e morale. A Giancarlo 
Caselli chiedo che impressio¬ 
ne faccia questo primo grande 
delitto da quando è diventalo 
procuratore capo, «Non ho lat¬ 
to dichiarazioni quando non 
c'erano delitti, non vedo per¬ 
chè dovrei fame adesso» repli¬ 
ca. e aggiunge; «stiamo cer¬ 
cando di capire». Infine, un 
bravo investigatore ( vuole re¬ 
stare anonimo ) tornisce forse 
la migliore chiave di lettura ; «Il 
potere devastante dell'omici¬ 
dio di padre Puglisi è parago¬ 
nabile a quello del delitto Li¬ 
ma, Anche questa volta ho 
l'impressione che si sia chiusa 
un'altra pagina, quella dei rap¬ 
porti mafia e certo tipo di cle¬ 
ro, durata 50 anni». Forse è per 
questo che qualcuno vuole di¬ 
menticare in Irella la morte di 
padre IhJgIisi. 
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«La morte dei due para è un crìmine 

Scalilo anticipa il rientro in Italia per salutare le vittime 



Mentre il «falco» Howe toma negli Usa, Scalfaro giu¬ 
dica la tragedia di Mogadiscio non un atto di guerra 
ma «un crimine». «Quei ragazzi - dice - hanno fatto 
il loro dovere fino in fondo», per portare in Somalia 
«umanità e libertà». 11 capo dello Stato anticipa il 
rientro da Helsinki, e va ad accogliere le vittime ita¬ 
liane. «Pagando con la loro vita - dice - sono diven¬ 
tati docenti di umanesimo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAQONE 


Le baie con I colpi dei due militari uccisi scortate da un 
,‘4 ' diappeik) d'onore aii’aeropoito di Mogadiscio. Sotto, il ministro 

..della Difesa Fabbri. A destra, il presidente Oscar Luigi Scalfaro 




M TURKU. «Non si puO nem-, 
meno parlare di un fatto milita- 
re. £ un crìmine». Oscar Luigi' 
Scalfaro ha anticipalo il rientro '' 
da Helsinki, dopo l'uccisione 
dei due para a Mogadiscio, Un ' 
anticipo minimo, solo un'ora; * ' 
quanto basta per simboleggia¬ 
re la sua «pena» e la sua «solfe- ' 
renza», confessate ieri mattina . 
ai docenti dell'Università di - 
Turku, l'ultima tappa della visi- - 
ta di Stato, Il giudizio è netto, e t 
ricalca quello del governo di 
Roma: i due parà non sono 
stati vìttime d'un atto di guerra, ' 
ma di una criminale follia. • 

Scalfaro ha saputo dell'ag¬ 
guato l'altra sera, mentre par¬ 
tecipava alla cena di stato of¬ 
ferta dalla delegazione italiana .' 
al presidente finlandese Mau- 
no Koivisto nella «Capanna del, 
pescatore» a Helsinki, Ha tele- - 
fonato subito al ministro della - 
Difesa perchè pollasse le con- .. 
doglianze alle famiglie dei due - 
giovani e alle forze armate, e ' ' 
per capire i particolarì della ' - 
tragedia. Una telefonata lun- 
ghissima - hanno raccontato i ' 
suoi collaboratori - dopo la 
quale è tornato nella resi^nza ; 
messa a disposizione da Kohri- 
sto. 

È stala una notte inquieta. 
Ieri mattina Scalfaro appariva 
triste e provato, esattamente •. 
come il 2 luglio scorso, quan- - 
do, menue era in Portogallo, ' 
altri tre soldati furono uccisi a ' 
Mogadiscio. «La missione con- ' 
linua Senza rappresaglie», dis- - 
se allora. Ma, per una ulteriore 
assurdità, i due giovani morti v 
mereoledì stavano per tornare ' 
in Italia, il loro compito era agli v. 
sgoccioli. Perciò negli ultimi 
scampoli del viaggio Scalfaro . 
solo di questo ha voluto parìa- ' 
re. Il saluto finale a Koivisto è 
diventato un collr^uio sulla ■ 
Somalia: i due presidenti si so- ■ 
no appartati per un quarto d'o¬ 
ra. e divisto deve, ha spiegato 
al partner l'esperienza della . 
Finlandia, che col suo status dì ". 
neutralità baltica è uno dei •' 
paesi impegnati massiccia- - 


mente nelle missioni dì pace. 

Scalfaro è poi volato a Tur¬ 
ku, ex capitale e sede dell'unl- 
versità finnica più prestigiosa, 
trait-d'union culturale, sin dal 
Seicento, fra l'area scandinava 
e l’Italia. Davanti al senato ac¬ 
cademico ha preso spunto dal 
motto dell’ateneo («Noi pre¬ 
pariamo uomini liberi per una ' 
scienza libera») per spiegare il 
suo turbamento. «Mi consenti¬ 
rete di confidarvi una pena che 
io oggi porto con me - ha det¬ 
to -, Ieri a Mogadiscio sono 
stati uccisi due giovani militari 
ventenni italiani, che erano an¬ 
dati là solo a portare umanità e 
libertà. Vorrei unire questa lo- - 
ro testimonianza a quella dei 
giovani che voi educale, per¬ 
chè anch'essa è una testimo¬ 
nianza di uomini liberi ^r una 
cultura e una civiltà umana e 
libera». «Questi giovani sacrifi¬ 
cati per l'umanità e la libertà 
d^li altri - ha aggiunto - sono 
diventati con la loro vita do¬ 
centi di umanesimo», i- 

Nella grande piazza dell'U- 
niveisità Scalfaro era atteso da 
un gruppo di studenti italiani, 
una classe del liceo scientinco 
«Antonio Labriola» di Ostia. 
L'hanno chiamato, hanno ap¬ 
plaudito. Quando il presidente 
s'awìcina, un ragazzo gli ricor¬ 
da la tragedia di Mogadiscio. E 
Scalfaro gli risponde che non è 
stata un'azione di guerra, ma 
«un fatto criminoso». «Un fatto 
terribile - dice -, Stavano fa¬ 
cendo un po' di ginnastica. 
Purtroppo è un crimine». Il ra¬ 
gazzo insiste, con una certa 
enfasi patriottarda: «Difende¬ 
vano la nostra bandiera. L'Ita¬ 
lia che fa?». Scalfaro mostra 
quasi di non capire la richie¬ 
sta; «Le sto dicendo - replica - 
che l'Italia fa tutto il pensabile 
per quelli che hanno avuto la 
bontà e la volontà di andare II. 
Purtroppo queste presenze di 
pace ogni tanto hanno un 
prezzo tragico, dovuto alla cri¬ 
minalità delle persone. Per chi 
crede, serve anche pregare, 
perchè la provvidenza ci aiuti a 
portare la pace». 













Clinton ora pensa 
a ritirare i marines 
«Servono in Bosnia» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ NEW YORK. Anche Clinton 
non vede l'ora di potersi mira¬ 
re dalla Somalia. Non solo per¬ 
ché la situazione si sta aggrovi¬ 
gliando sempre più e i suoi su¬ 
per-addestrati Rangers non rie¬ 
scono ancora a catturare Ai- 
did, anzi sono riusciti al con¬ 
trario a trasformare questo 
«signore della guerra» in un 


A Bsa le salme dei due ventenni uccisi 
Fabbri: «La missione Onu in un vicolo cieco» 


Oggi Pisa i funerali di Rossano Visioli e Giorgio Ri¬ 
ghetti, i due paracadutisti ventenni uccisi dai cec¬ 
chini in Somalia. Le salme sono state trasportate ieri 
in Italia da aerei militari. Alla Camera e al Senato il 
ministro Fabbri ribadisce che l’Onu è in «un vicolo 
cieco» a Mogadiscio. Anche gli americani hanno 
sparato «sanza conseguenze ed involontariamente» 
contro una pattuglia italiana. . , , 

TONI FONTANA 


■■ ROMA «L'Onu è In un vi¬ 
colo cieco. Occorre evitare che 
scorra altro sangue senza che ' 
si faccia un solo passo in avan¬ 
ti sulla vìa della pacificazione». 
Sono parole del ministro della 
Difesa Fabbri che ieri è interve¬ 
nuto alla Camera e al Senato. 

Quello dì Ieri è stato il giorno 
del lutto e della riflessione sul 
nuovo e tragico agguato dei 
cecchini somali. All'aeroporto 
di Mogadiscio le salme sono 
state salutate da un picchetto 
d'onore del contingente italia¬ 
no e alla presenza del genera¬ 
le Fiore e del capo delle opera¬ 
zioni Onu generale Bir sono 


state caricate su un G-222 del¬ 
l'Aeronautica Militare. 

A Luxor in Egitto, dove soli¬ 
tamente fanno scalo gli aerei 
dirotti in Somalia, le salme so¬ 
no stale caricate su un Dc-9 
giunto dairitalia e rientrato a 
Pisa ieri intorno alle 23,30. La 
camera ardente è stata allestita 
nella palestra della scuola dei 
paracadutisti. Oggi pomerìggio 
si terranno le esequie. 

Per quanto riguarda la rico- 
slmzione dell'accaduto il mini¬ 
stro Fabbri ha confermato che 
una pattuglia amencana ha 
«sparato ' involontariamente» 
sugli italiani». Il fatto è accadu¬ 


to quando alcuni «incursioni» 
italiani del battaglione Col Mo- 
schin hanno aggirato il punto 
da dove sparavano i cecchini. 
Gli americani scambiandoli ' 
per i somali responsabili del¬ 
l’agguato hanno sparalo. Poi i - 
«nostri» si sono fatti riconosce¬ 
re. ■. • ■ 

. L'uccisione dei due paraca- 
dustisti italiani ha drammatica¬ 
mente riproposto la riflessione 
sulla missione italiana e Onu 
in Somalia, o meglio ha ripor¬ 
tato il dito su una piaga sem- ' 
pre aperta. Perchè se da un la¬ 
to è accettabile definire «una 
tragica fatalità» l'uccisione dei, 
due soldati, dall’altro è chiaro i 
cecchini hanno sparalo in una 
Mogadiscio trasformata in un ■ 
Far West dalla fallimentare ge¬ 
stione delle operazioni da par¬ 
te deicapì di Unosom. - 

Cautela dunque nelle parole 
dei rappresentanti del governo • 
nel giudicare la sparatoria, ma. 
al tempo sles.so. nuove accuse 
• ai capi della missione Onu. 

E tutto lascia ritenere che «la 
resa dei conti» sia ormai immi¬ 
nente. L'ammiraglio Howe, , 


La sorella Nadia ricorda 0 caporalmaggiore Visioli 

«Rossano era felice 
pensava di essere utile» 


DAL NOSTRO INVIATO 

U.IO SPADA 


■ CASALMACCIORE. La pa¬ 
lazzina rossa di vìa Brodolini 7 

S 'ace in un silenzio innaturale. 

n silenzio che solo una trage¬ 
dia inenarrabile può spiegare. 
Qui, in un decoroso apparta- . 
mento del piano rialzato, nella 
tranquilla periferìa di Casal- 
maMiore, dall’altra sera un 
padre, una madre, due sorelle '' 
piangono disperatamente Ros¬ 
sano, il figlio c fratello morto 
appena ventenne in terra d'A- : 
frica chissà come, chissà per- ' 
chè. Quei colpo di fucile, la ' 
sua .eco mortale, è piombato ; 
fin qui, nel cuore della Padania ‘ 
agrìcola, con devastante vio¬ 
lenza. •- 
La morte era stata annun¬ 
ciata, mercoledì sera verso le 
20, dallo squillo del telefono. 
Una voce lontanissima e chia¬ 
ra aveva spiegato che il capo¬ 
ralmaggiore Visioli ' Rossano ' 
era caduto sotto il tiro mortai- ’ 
mente preciso di un cecchino, t 
insieme ad un commilitone. 
Bruno, il padre, operaio in una > 
fornace, non ha avuto neppure ' 
la forza di riappendere. Tutti ' 
hanno capito immediatamen¬ 
te. Clementina De Vincenzi, la . 
mamma, non ha retto. È crol¬ 
lata a terra svenuta. Un colpo 
di fucile sparato a cinquemila ' 
chilometri di distanza, l’aveva ' 
raggiunta in pieno cuore. Pro- ‘ 
pno come era accaduto un'ora - 
prima a Rossano. 

Rossano... Un ' ragazzone 
grande e grosso, con la passio- ' 
ne peri motori, a duco quattro - 
mote non faceva differenza. 
Ma il suo grande amore era da 
sempre il culturismo. O come ■ 


si dice oggi, il body building. 
Nella sua camera da letto, ac¬ 
canto al poster di due leggen¬ 
dari «muscle men» del calibro 
di Arnold Schwarzenegger e 
Silvesler Stallone, aveva appe¬ 
so anche una sua foto; in pale¬ 
stra, sorrideva fra manubri e 
» pesi, Rossano, con i muscoli 
' gonfi di giovinezza, di forza e 
di orgoglio. Sorrìdeva alla vita. 

Dietro il cancelletto della 
; ' palazzina, due abeti grigi mon- 
' tano immobili la guardia. An¬ 
che due carabinieri, giovani 
: come Rossano, proteggono il 
dolore straziante di una fami¬ 
glia. Ma l'altmlsmo, una sorta 
di atavico senso deU'ospitalità, 
cosi profondo fra questa gente 
’ di Padania, spinge Nadia, 23 
anni, la sorella maggiore appe¬ 
na laureata in lingue, ad usci- 
, re. Due occhi rossi che non 
'• sanno più nemmeno offrire la¬ 
crime al dolore, accolgono 
1 con dolente gentilezza le do¬ 
mande dei giornalisti, i flash 

- dei fotografi, le occhiate im- 
■■ pietose delle telecamere, l’im- 
' pertinente arrembaggio dei 

microfoni. E Nadia racconta il 
suo dolore, quello dei suoi, de¬ 
gli amici di Rossano per una 
morte «senza senso, inatte.sa e 
. per questo ancor più doloro- 
' sa». • ' . . 

Spiega e ricorda con fatica 
~ immensa che Rossano, un an¬ 
no fa, era partito per la leva ed 
era finito Ira i bersaglieri a Por- 
' denone. Ma subilo aveva fatto 

- domanda per entrare nei para¬ 
cadutisti. Racconta la gioia di 
Rossano quando la sua do- 

' manda venne accolla, quando 


parti per Pisa dove, poco più di 
12 mesi or sono, fece il giura¬ 
mento. E mostra, Nadia, una ' 
loto di Rossano, su un aereo. 
in tenuta da lancio. La foto di ' 
un volto felice. . 

«Scriveva e telefonava spes¬ 
sissimo - spiega la giovane - e 
ci raccontava di quanto fosse ' 
contento. Pensava di rinnovare , ■ 
la ferma, di intraprendere la. 
carriera militare. L’ambiente 
gli piaceva. Gli sembrava di fa¬ 
re qualcosa di utile, di insosti- 
tuibile. Alla fine, dopo qualche ' 
perplessità, nessuno in fami¬ 
glia ha più sollevalo obiezioni. 
Era un generoso». 

«Giovedì 24 giugno - rac¬ 
conta Nadia - era tornato a ca-. 
sa per una breve licenza. E ci 
ha confermato quello che or¬ 
mai tutti temevamo; che sareb¬ 
be partito per la Somalia. Ma 
lui era anlusia.sta. Addirittura 
felice». Gli occhi di Nadia si ' 
stringono forte. Per alcuni se¬ 
condi la voce diventa un sospi¬ 
ro: «È partito domenica 27. 
Non llabbiamo più visto». 

Scriveva e telefonava .spes¬ 
so, il caporalmaggiore Visioli 
Rossano, dalla lontana Soma¬ 
lia, dove faceva l'autista nella 
zona del porto di Mogadiscio. 
Un compito certo non di prima 
linea in una zona relativamen¬ 
te tranquilla. «Gli avevo spedito 
un dizionarietto di inglese - 
aggiunge Nadia - voleva capi¬ 
re c farsi capire. Voleva impa¬ 
rare lutto quel che si poteva 
imparare. Ci diceva di stare 
tranquilli, qui, che non c’era ■ 
pericolo. E che noi, qui. lonta¬ 
no, non ci rendevamo conio di 
quanto fossimo fortunali. Là. 
in Africa, c’era solo la fame, la 
miseria, la morte». 



teorico e regista della suategia 
della «mano pesante» a Moga¬ 
discio è stalo richiamato in pa- ; 
tria e al congresso americano ■ 
dovrà rispondere a molle criti- 
che. Howe è stato l’implacabi¬ 
le accusatore degli italiani e ie- ; 
ri alla Camera il ministro Fab- ’ 
bri gli ha risposto per le rime; ' 
«Ci pare difficile • ha detto - 
che dopo tutto quello che è ■ 
successo, che i suoi incontri • 
possano èssere contenuti nel- 
l'ambilo delle ordinarie con¬ 
sultazioni». 

Una speranza, non tanto ve¬ 
lata. che l’infaticabile Howe sia 
partilo da Mogadiscio con un i 
biglietto di sola andata. ' - 

•Reslore Hope» è insomma i 
un grande pasticcio e soprat¬ 
tutto un fallimento che rischia .- • 
di compromettere la credibilità " 
deirOnu. ■ L’Ilalia insiste nel 
chiedere un • <hiarimento», 
cioè un ripensamento radicale ■ 
dcH'operato in Somalia. - »■', 

L'incontro tra il presidente 
del consiglio Ciampi e Bill Cli- 
ton potrebbe segnare un tappa 
importante nel riawicinamen- 
to delle posizioni. Perchè se da 
un lato è americana la bandie- ‘ 




ra degli elicotteri che sparano 
sui somali, dall'altro lato la di¬ 
plomazia statunitense ha cer¬ 
cato dietro le quinte di ricucire 
lo shappo con Roma. E la visi¬ 
ta del segretario alla Difesa Les 
Aspin ha registrato una parzia¬ 
le «pacificazione» con l'Italia. 

Parlando al Senato (dove 
Pds ha chiesto a gran voce un 
deciso ripensamento della 
missione in Somalia ed in ge¬ 
nerale delle iniziative Onu) 
Fabbri ha ripetuto che le mis¬ 
sioni - umanitarie promosse 
dalle Nazioni Unite si sono di¬ 
mostrate scarsamente sicure 
sul piano militare per la man¬ 
canza di coordinamento ed il 
precario funzionamento della 
catena di comando. Ma. al 
tempo stesso, ha ribadito che 
con gli Stati Uniti vi è stato un 
•efficace chiarimento» e che 
Washington pare decisa a «ri¬ 
considerare le modalità della 
missione». L'Italia accusa l’O- 
nu che si è cacciala in Somalia 
«in un vicolo cieco» e chiede 
un «radicale cambiamento». La 
parola passa ora agli incontri 
di Washington. ■ 


san, il Mullah Pazzo che negli - 
anni '20 tenne in scacco le 
truppe e gli aerei britannici, e ^ 
al quale era stata eretta una ' 
statua nella piazza del parla¬ 
mento aJVIogadiscio, malgra¬ 
do avesse ammazzato più so¬ 
mali che soldati britannici. An- - 
che perché se gli Usa devono 
impegnarsi nel contingente di 
pace di 50.000 uomini in Bo¬ 
snia devono rinunciare all'im¬ 
pegno in Somalia, non voglio¬ 
no essere costretti a due ope¬ 
razioni di grande portala con- 
temporaeamentc. 

È stalo lo stesso Clinton ad 
ammetterlo, sia pure indiretta¬ 
mente. in un colloquio coi 
giornalisti del «Washington 
Post». «Se agli Stali uniti viene 
chiesto di assumere nuove re¬ 
sponsabilità, per esempio in , 
Bosnia, se laggiù c'è un accor¬ 
do di pace, allora dovremo 
avere un’agenda precisa di riti¬ 
ro delle nostre forze dalla So¬ 
malia», ha fatto presente. 

In un commento ieri l'auto¬ 
revolissimo editorialista del 
•Washington Post» Jim Hoa- - 
gland, osservava che il nesso 
pjosto da Clinton tra invio di 
truppe in Bosnia e riuro dalla 
Somalia non è affatto sorpren¬ 
dente. perché «la realtà politi- ' 
ca collega strettamente il suc¬ 
cesso o il fallimento america¬ 
no in Somalia a quello che gli ' 
Usa riusciranno a fare in Bo- '■ 
snia, anche se il collegamento 
non ci fosse sul piano della 
strategia militare e diplomati¬ 
ca». Le immagini in tv degli eli¬ 
cotteri americani che sparano 
sulla folla nelle strade hanno 
cancellato l'immagine dei ma¬ 
rines venuti a sfamare i bambi¬ 
ni scheletriti. In Congresso c'è ' 


fermento, come non si vedeva 
forse dai tempi del Vietnam, 
sugli scopi, la durata e il costo 
in vite e denaro delle operazio¬ 
ni Usa in Somalia. Se da una 
parte è forte l’argomento che _ 
gli Stati uniti non piossono fare ’ 
a meno di «punire» Adid. dal- 
“ l'altra il fatto che non ci stiano 
riuscendo li mette in difficoltà. ' 
«Clinton è uno che può pier- 
mettersi il lusso, concesso a ■ 
pochi altri leaders politici, di. 
pensare a voce alta nel corso . 
delle sue interviste. Questo , 
consente a noi che l'abbiamo 
ascoltato di cogliere il forte im¬ 
pulso morale a impegnare la 
potenza Usa sia in Somalia 
che m Bosnia... ma anche i , 
suoi istinti di pmdenza che gli 
sconsigliano di combattere • 
due operazioni di pace allo 
stesso tempo», la conclusione . 
diHoagland. . , - 

Evidente è anche l’imbaraz- ■ 
zo suH’ammiraglio americano 
in pensione, Jonathan Howe, 
che si è assunta la responsabi¬ 
lità della linea dura in Somalia ■ 
come rappresentante di Bou- 
iros Chali a Mogadiscio. len il > 
dipartimento di Stato ha smen¬ 
tito, ma senza eccessiva con¬ 
vinzione, che Howe stia per es- ' 
sere richiamalo. «È tornato, per 
quanto ne sappiamo, per con¬ 
sultazioni penodiche di routi¬ 
ne airOnu, verrà a discutere 
anche a Washington», ha detto 
il portavoce di Cnnslopher Mc- 
Cunj;. Quanto all’ex ammira¬ 
glio, in una conferenza stampa 
- ieri al Palazzo di vetro dell’Onu 
a New York, ha voluto ribadire 
di godere «sin daH'in'izio della 
piena fiducia di Boutros Ghali» ' 
e ha difeso la propria «strate¬ 
gia» e missionef «L’anno scorso 
350.000 somali sono morti di 
fame, mentre oggi non muore , 
di fame più nessuno. Siamo 
. accusati di non avere una stra¬ 
tegia. e abbiamo invece un 
piano di stabilizzazione politi¬ 
ca. di assistenza umanitaria e ' 
di sicurezza che sta andando 
avanti con successo, e quanto 
ad Adid le probabilità statisu- 
che di arrestarlo sono oggi 
molto migliorale», ha detto. 

OSi.Ci. 
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Il caporale Righetti non aveva trovato altro lavoro 

Giorno finito in divìsa 
per aiutare la fiimi^ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VLADIMIRO FRULLETTI 





In alto, Giorgio 
Righetti e 
Rossano 
Vistoli, I due 
caschi blu 
Italiani uccisi a 
Mogadiscio. A 
sinistra, la 
madre di 
Rossano Visioli 
mostra una 
foto del tiglio 


■ MARINA DI CARRARA Per 
la seconda volta in poco più di 
due mesi un vento di morte ha 
investito da lontano questa ter¬ 
ra. Carrara è in lutto. Tra le 
gente c’è sgomento, ma anche 
rabbia. La notizia che in Soma¬ 
lia un altro ragazzo di queste 
parti, Giorgio Righetti, è stato 
ucciso dai ceccchini del gene¬ 
rale Adid ha destato un gran¬ 
de sgomento È il secondo tri¬ 
buto umano che questa pro¬ 
vincia ha dato all'operazione 
Restor Hope. Da queste stesse 
terre a picchi chilometri di di¬ 
stanza a Marina di Massa era 
infatti partito per la Somalia, 
per "restituire una speranza» a 
quel poprolo martoriato anche 
un albo parà, Stefano Paolic- 
chi assassinato dai lucili soma¬ 
li il 2 luglio scorso. Ora un altro 
ragazzo, un altro soldato tor¬ 
nerà a casa sotto le bianche 
prendici ' delle Alpi Apuane 
chiaso in una bara di zinco. 

Giorgio Righetti aveva solo 
ventanni. Ultimo di quattro fra- 
Jelli, orfano di padre fin dall'e- 
là di 15 anni, Giorgio era nato 
in Cile dove il padre Francesco 
era emigrato prer trovare lavo¬ 
ro. Dal Cile dopo il matrimonio 
con Maria del Carmen c la na¬ 
scita dei quattro tigli. Renzo, 
Sandro Ado Anton e Giorgio, 
Francesco Righetti aveva fatto 
ntomo in Italia prima a Mari¬ 
nella di Sarzana e poi a Manna 
di Carrara al secondo piano di 
una palazzina di via Genova 
35, dove, apprena saputa la Iri- 
.stc notizia, per tutta la notte di 


mercoledì e la giornata di ieri è 
stato un susseguirsi di gente, 
amici, conoscenti. 

La notizia è giunta in casa 
Righetti verso le 19,30 diretta- 
mente dal Comando militare 
italiano in Somalia. Una telefo¬ 
nata tremenda. È stata pro- 
prioMaria del Carmen, la 
mamma di Giorgio, a rispon¬ 
dere. "Ci dispiace. E successa 
una disgrazia. Giorgio è mor¬ 
to». Maria del Carmen ha inco¬ 
rniciato ad urlare e poi è sve¬ 
nuta. Non CI voleva credere 
che suo figlio, proprio suo fi¬ 
glio Giorgio era stato ucciso 
laggiù, in Somalia. Ora quel ra¬ 
gazzo alto, muscoloso con un 
grande Sorriso aperto ed un 
grande amore per il suo lavoro , 
di parà tutti lo ncordano con 
grande affetto. 

Giorgio aveva .scelto la vita 
militare prer necessilà. Dopio la 
terza media e un paio di anni 
di geometri aveva iniziato a fa¬ 
re qualche lavoretto. Poi è am- 
vata la naia. Doveva fare il sol¬ 
dato e prer guadagnare qualco¬ 
sa aveva scelto i paracadutisti, 
a Pisa, vicino casa e con un 
piccolo stipendio da prortare 
alla mamma Maria Carmen Fi- 
gucrod che con tanta fatica 
aveva retto da sola la famiglia 
fin da quando nel 1988 il man¬ 
to era deceduto a seguilo di 
una grave malattia. Poi a mag¬ 
gio prer Giorgio è venuto il mo¬ 
mento della scelta. 1^ naia era 
linila e per lui si aprivano solo 
due prospettive' tornare a casa 
e mettersi in fila con tanti aitn 


giovani di questa provincia di¬ 
sastrata a cercare un lavoro 
che non c'è, accontentandosi * 
magan di lavorare per tre mesi 
come bagnino come aveva lat- 
to in pas,sato, oppure firmare 
prer sei mesi, restare ancora 
nella Folgore. Una vita che ' 
non era tanto brutta. Un’espie- 
rienza che gli aveva permesso 
di conoscere altri ragazzi co¬ 
me lui, fare amicizie e che so¬ 
pralutto gli permetteva alla fi¬ 
ne del mese di pxjrtare a casa 
un piccolo stiprendio. Alla fine 
Giorgio aveva scelto la vita mi¬ 
litare, cosi raccontano i suoi 
amici di Carrara. E quando gli 
chiesero se era disprosto ad an¬ 
dare in Somalia aveva risprosto 
di si. ' ' 

■Non aveva paura - raccon¬ 
ta un suo vicino di casa - per¬ 
chè era convinto di trovare una 
situazione tutto sommato tran¬ 
quilla almeno stando alle pa¬ 
role dei suoi compagni d'ar¬ 
mi». Aveva scelto di andare in 
Somalia, in una oprerazione in 
CUI credeva di prortare pace e 
dove invece ha trovalo la mor¬ 
te. Una morte assurda. Era in 
tuta stava facondo footing as¬ 
sieme ad altr. tre compagni. 
Un colpjo e Rossano Vistoli ca¬ 
de a leira, lemo, subito Giorgio 
SI precipita su di lui prer soccor¬ 
rerlo, ma è colpito a morie dai 
cecchini di Aidid. li Visioli re¬ 
sterà a tcn-a ferito prer un'altra 
mezzora, c quando arrivano i 
soccorsi sarà troppre tardi. 
Muore intatti suirelicotteroche 
lo .sla prortando all'ospredale. 
Per Giorgio invece non c'era 
già più niente da fare. 
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Il presidente del Consiglio è arrivato ieri negli Stati uniti 
La questione più spinosa è sicuramente la missione a Mogadiscio 
Llt^a chiede un cambiamento dei comportamenti militari 
I timori per lo sbocco dei tumultuosi cambiamenti nel nostro paese 
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La Somalia divìde Ciampi e Clinton 

0^ rincontro alla Casa Bianca. «Basta con reuropessimismo» 



Ciampi da Clinton a parlare di Somalia, ma più anco¬ 
ra a fugare quello che nel gergo della politica ameri¬ 
cana viene già definito come «Euro-pessimismo», cioè 
l’apprensione sullo sgretolarsi del vecchio ordine po¬ 
litico non solo in Italia ma anche in Spagna e Francia, 
l’agonia delle economie europee, la paralisi e l’ordine 
sparso sui nodi più spinosi, dalla Bosnia, all’Est, alle 
altre grandi crisi intena 2 ionali. 

' ■ DAL NOSTRO INVIATO ' _ 

SIBQMUND QINZBERO 


■i WASHINGTON. Gli dovrà 
spiegare cosa sta succedendo 
in Italia. Tangentopoli, le spin¬ 
te e lebattute d’arresto del rin¬ 
novamento radicale invocalo 
a furor di popolo.- Come si ' 
pensa di uscirne quando si an¬ 
drà a votare e, come è proba¬ 
bile con questa legge elettora¬ 
le imposta da De e Lega, non 
ci sarà un'indicazione chiara e ' 
univoca di maggioranza. Gli - 
dovrà spiegare come p>ensa di 
contenere e superare la crisi - 
economica c il marasma so¬ 
ciale, le altre spade di damocle 
r-he pendono sull'economia 
italiana. Parleranno di Soma¬ 
lia, e di come un'Italia che si 
appresta ad assumere la presi¬ 
denza del G7 e quella della 
Cee pensa di svolgere il pro¬ 
prio ruolo sui nodi intemazio¬ 
nali più spinosi, dalle crisi che 
si prolilano all'Est europeo al 
che fare - specificamente da 
parte italiana ed europea - 
perché la stretta di mano tra 
Rabin e Arafat si concretizzi in 


un processo sul terreno. 

Con Clinton alla Casa Bian¬ 
ca, oggi Ciampi parlerà di So¬ 
malia, chiedendo una «corre¬ 
zione* dell'approccio che è ri¬ 
sultato finora in un avvitamen¬ 
to della violenza. Il tema, che 
era già nella .scaletta del collo¬ 
quio, avrà un ruolo inevitabil¬ 
mente preminente, tanto più 
dopo la morte dei due giovani 
soldati italiani. 

La Casa Bianca si era già of¬ 
ferta di «mediare* il conflitto 
mal nsolto tra Roma e l'Onu 
sul ruolo del contingente italia¬ 
no e sul «caso Loi«. SI sa che 
anche il presidente Usa non 
vede l'ora di potersi ritirare 
dalla Somalia e trasferire i ma- 
rines a garantire la pace in Bo- 
.snia. Ha probabilmente npen- 
samenli, imposti anche da 
sempre più pesanti interrogati¬ 
vi avanzati dal Congresso sul 
ruolo e gli obiettivi della mis¬ 
sione Usa, e da pareri autore¬ 
voli come quello del suo pre¬ 
decessore alla Casa Bianca, 


Carter, che ha nvelato che lui 
continua a trattare con Aidid, 
con tanto di autorizzazione del 
Dipartimento di Stalo, mentre i 
Rangers gli danno la caccia. 
Una proposta o una nuova ini¬ 
ziativa italiana che lo aiuti a 
uscire dal pasticcio potrebbe 
fargli comodo. Ma solo se in 
qualche modo comprende an¬ 
che una «punizione* di Aidid. 

Quel che però Clinton vuole 
sentire da Ciampi, in questo 
che, dopo il vertice di Tokyo in 
luglio, è il suo secondo incon¬ 
tro di persona col capo del go¬ 
verno italiano del dopo-Tan- 
gentopoli, va molto oltre la So¬ 
malia e, per molti versi, anche 
mollo oltre lo specifico <aso 
Italia*. Il tema l'ha poslo uno 
dei principali collaboratori del 
segretario di Stalo Christopher,. 
l'assistant-secretary per l'Euro¬ 
pa Occidentale e orientale Ste¬ 
phen Oxman. È stalo coniato . 
persino un nuovo termine nel 
linguaggio politico americano 
per indicare questa preoccu¬ 
pazione. «Il nostro problema è 
fugare la nuova ondata di "eu- 
rope.ssimismo" che si leva da 
più parti*, ha detto Oxman rife¬ 
rendosi ai <restente disello 
politico in Spagna, in Francia e 
in Italia*, ai travagli della nasci¬ 
ta di un nuovo ordine politico ■ 
che non si limitano affatto solo 
al nostro paese; benché si rico¬ 
nosca che m Italia «sono parti¬ 
colarmente drammatici*. 

Alla nuova amministrazione 
a Washington, contranamente 


La corrispondente da Roma 
del Wall Street Journal a colloquio 
con Carlo Aze^o Ciampi 
In primo piano economia e lavoro 



a quel che appare dal sensa¬ 
zionalismo provinciale di mol¬ 
ta slampa nostrana, non inte- ■ 
tessano mollo la sorte dei vec¬ 
chi «amici* Craxi e Andreotti, 
tanto meno il folclore di Bossi 
o se li nuovo debba far perno 
sulle Lega o sul Pds, quanto 
l'accumulo di «incertezze che 
hanno forzato i governi del¬ 
l'Europa occidentale (anche 
ma non solo l'Italia) a nnehiu- 
deisi nei loro problemi inter¬ 
ni*. 

Al presidente della commis¬ 
sione Esteri Lee Hamilton, che 
ricordava quanto é cambiato 
da quando un anno fa il can¬ 
celliere tedesco Kohl era venu¬ 
to a dire a Washington che «gli 
anni '90 sarebbero stati il de¬ 
cennio . dell'Europa*. Oxman 
ha nsposlo elencando tre fat¬ 
tori; la cnsi politica, la crisi 
economica ■ (che preoccupa 
assai più di quanto preoccu- 
pa.sse la paura di una «Fortez¬ 
za Europa», perché se non n- 
prende l'economia da noi re¬ 
sta impantanala anche quella 
Usa), «l'incapacità mostrata 
ad alfrontare con successo no¬ 
di come quelli del conflitto nel- 
l'ex-Jugoslavia*. 

La preoccupazione Usa non 
è trovarsi con nuovi interlocu- 
ton al poslo di quelli vecchi. E 
nemmeno tanto avere inlerlo- 
culori più o meno «docili* - an¬ 
che se spesso l'accento 6 sulla 
<ontinuita» della cooperazio¬ 
ne sui temi intemazionali, co¬ 
me aveva voluto sottolineare 




Bill Clinton. Al centro il capo del governo Carlo Azeglio Ciampi 


l'ambasciatore che Clinton sta , 
mandando in Italia, Reginald 
Bartholomew - quanto avere 
interlocuton affidabili e auto¬ 
revoli. 

Ce lo conferma uno degli 
studiosi di p>olitica italiana che 
sono stati recentemente inter¬ 
pellati dalla Casa Bianca, Wil¬ 
liam Putnam. «La preoccupa¬ 
zione maggiore emersa nelle 
discussioni che abbiamo avuto 
è che la politica italiana nac- 
quisli stabilità, prevedibilità. 
Attenzione, non nece.ssaria- 
mente che sia una politica mo¬ 
derata, Agli Stati uniti interessa 
che l'Italia continui a mante¬ 
nere ed elevare il propno profi¬ 
lo intemazionale. Il disastro sa¬ 
rebbe una frammentazione e 
chiusura a riccio», dichiara al¬ 
l'Unità. 

L'impressione di questo au¬ 
torevole studioso è che tra gli 
Americani ci sia generalmente 
più ottimismo sugli sviluppi di 
quanto lui abbia colto invece 
Ira i SUOI interlocutori italiani. 


In particolare un ottimismo a 
suo parere eccessivo sui rischi 
di una spaccatura del nostro 
paese in diversi tronconi politi¬ 
ci e geografici. Gli chiediamo 
se tra i temi discussi, dal punto 
di vista dell'interesse Usa, c'é 
quello di che tipo di governo, 
conservatore o di sinistra, pos¬ 
sa meglio garantire la npresa 
economica. Ci conferma che 
essendo quello americano ora 
un governo «di sinistra», ovvia¬ 
mente ha tutto l'interesse a 
guardare alla piossibililà di po¬ 
litiche economiche rigorose 
ma non alla Reagan. 

11 primo impegno fiolitico di 
Ciampi, sbarcato len a Wa¬ 
shington. era un incontro con 
il presidente democratico del¬ 
la Camera, Foley, e altri parla¬ 
mentari. In serata l'agenda 
prevedeva una cena a Villa Fi¬ 
renze con Tamba-sciatore Usa 
a Roma Bartholomew, Oggi al¬ 
le 11 l'incontro con Clinton 
neirOval Office della Casa 
Bianca, seguito da una confe¬ 
renza stampa congiunta 


«Cresciuta la fiducia intemazionale 
Ci sono ora le condizioni reali 
per uscire dal tunnel: costi minori 
tassi più bassi, maggior competitività» 


■■ ROMA. Il primo mini¬ 
stro italiano Ciampi ha 
creato un vero putiferio lo 
scorso week end annun¬ 
ciando un duro bilancio di 
austerità per il '94 che taglia 
nettamente l'eccessiva spe¬ 
sa dello Stato e attacca la 
crescita a spirale del debito 
pubblico. ' • » 

Ma . forse ' l'aspetto più 
controverso del piano non 
ha niente a che vedere con 
i dolorosi tagli alla spesa; 
Ciampi e . il suo governo 
hanno concluso alle tre e 
mezzo del mattino senza 
consultare una sola volta i 
partiti politici della coalizio¬ 
ne di maggioranza. . 

«Hanno letto le notizie 
sui giornali», dice l'ex go¬ 
vernatore della banca cen¬ 
trale che è stato designato 
lo scorso aprile pri- sasoa 
mo presidente del . 
consiglio non politi¬ 
co d'Italia. «Non è 
che io volessi offen¬ 
dere i partiti. Ma io 
lavoro qui nello • 
stesso modo in cui . 
lavoravo alla Banca > mma 
d'Italia, senza le distrazioni 
delle alchimie politiche». 

In Italia, dove un'econo¬ 
mia controllata dallo Stato 
è stata lottizzata da una 
compiacente alleanza di 
partiti politici per quasi 50 
anni, non solo il bilancio di 
Ciampi ma la sua stessa 
presenza è un fatto quasi ri¬ 
voluzionario. L’anziano ex 
banchiere, 72 anni, che ha 
speso la sua camera come 
aspro critico di una sregola¬ 
ta spesa pubblica, sta ora 
lavorando come un mecca¬ 
nico d'emergenza che ha il 
compito di rimettere in se¬ 
sto un motore a lungo im¬ 
ballato. Chiamato all’inca- 
rico in qualità di «manager 
anti crisi», il mandato di 
Ciampi è dì sovrintendere a 
una nforma politica ed eco¬ 
nomica d’emergenza dopo 
che il grande scandalo del¬ 
ia corruzione ha screditato 
tutti i partiti politici di gover¬ 
no e ' un’esausta finanza 
pubblica ha obbligato la li¬ 
ra a lasciare, lo scorso set¬ 
tembre, il sistema moneta¬ 


no europeo. 

Oggi, dopo l’approvazio¬ 
ne di una radicale riforma 
della legge elettorale per la 
Camera, uno storico accor¬ 
do sui salari e la prepara¬ 
zione del bilancio di auste¬ 
rità per il prossimo anno, 
Ciampi afferma che la tra¬ 
vagliata transizione dell’Ita¬ 
lia verso un nuovo sistema 
politico ed economico è sul 
binario giusto. «A dispetto 
dello sconvolgimento degli 
ultimi 18 mesi, questa pro¬ 
fonda trasformazione sta 
andando avanti in modo 
democratico c pacifico», ha 
sostenuto Ciampi nel corso 
di un’intervista di 90 minuti 
concessa in occasione del 
suo primo incontro, venerdì 
a Washington, con il presi¬ 
dente americano Bill Clin- 


«Italia presto alle urne 

Sono giorni duri, ma ce la faremo» 


L'ex capo di Bankitalia 
sostiene che serve 
controllare l’inflazione 
più che un intervento 
diretto del governo 


ton. 

Sebbene il governo di 
Ciampi, l’ultimo in carica 
con il vecchio sistema elet¬ 
torale, sia considerato per 
sua natura di transizione, è 
probabile che la sua eredità 
durerà. Insieme alle misure 
adottate dal precedente go¬ 
verno di Giuliano Amato, 
gli uomini di Ciampi hanno 
dato avvio al doloroso pro¬ 
cesso di ridimensionamen¬ 
to di un debordante Stato 
sociale e di rinnovamento 
del vecchio ordine politico. 
L'Italia è lungi dall'essere 
fuori dal tunnel. Le nuove 
misure di austerità del go¬ 
verno - tasse più alte, priva¬ 
tizzazioni, e tagli alla spesa 
pubblica - stanno frenando 
la crescita dell'economia e 
creando un problema di 
metggiore disoccupazione 
destinato a durare per i 
prossimi due o tre anni. 
L'incertezza politica offu¬ 
sca Torizzonte mentre non 
emergono partiti alternativi 
per rimpiazzare quelli scre¬ 
ditali dalla corruzione. Ma 


gli analisti finanziari e poli¬ 
tici sostengono che, nel 
breve termine, il primo ca¬ 
po del governo-tecnocrate 
d’Italia 6 diventato un ele¬ 
mento di stabilità nel corso 
di quella revisione del siste¬ 
ma che è stata ribattezzata 
«la rivoluzione di velluto». 

«Nonostante il Parlamen¬ 
to abbia danneggiato la 
propria immagine, sta con¬ 
tinuando a lavorare dura- 
mente e ha portato 
a termine la legge 
elettorale», dice 
Ciampi. «Il rischio 
maggiore era anda¬ 
re alle elezioni con 
un sistema squili¬ 
brato. Ma questo ri- 
schio è stato supe¬ 
rato». Ciampi sostiene che il 
governo sta ora definendo i 
dettagli tecnici delle nuove 
leggi elettorali, che trasfor¬ 
meranno le elezioni per il 
Parlamento con il passag¬ 
gio dall’attuale sistema di 
rappresentazione propor¬ 
zionale a un più stringente 
sistema m^gioritario. Le 
mappe dei nuovi collegi 
elettorali dovrebbero esse¬ 
re pronte prima della sca¬ 
denza del 20 dicembre, di¬ 
ce Ciampi, e «poi si terran¬ 
no entro breve tempo le 
elezioni». 

' Per la verità, da quando è 
entrato in carica cinque 
mesi fa, non solo le pressio¬ 
ni politiche ma anche quel¬ 
le economiche che aveva¬ 
no spinto l’economia italia¬ 
na al collasso, hanno co¬ 
minciato ad allentarsi. I las¬ 
si di interesse, storicamente 
alti per finanziare il mon¬ 
tante debito pubblico, sono 
caduti airS.a per cento dal 
livello del 15 percento del¬ 
l'estate del 1992, con un ri¬ 
sparmio dì 13,000 miliardi 


«L’Italia andrà a votare poco dopo il. 
20 dicembre, quando i collegi saranno 
definiti». «La situazione è dura, ma cre¬ 
sce la fiducia intemazionale prerchè' 
stiamo uscendo dal tunnel senza mi¬ 
sure drastiche, esasperate». L’econo¬ 
mia? «Le condizioni perchè ci sia la ri- 
spresa ora esistono davvero». Gli Usa 


guardano con interesse all’Italia, al- 
l’ingarbugliata situazione politica e 
economica scaturita dal «dopo-Muro» 
e dal «dopo-tangenti». Il Wall Street 
Journal pubblica in prima pagina, co¬ 
me articolo di fondo, la conversazione 
del capo del governo Ciampi con la 
corrispondente da Roma. 


di lire di interessi sul debito 
per ogni punto percentuale 
di riduzione. L'inflazione, a 
dispetto di una svalutazio¬ 
ne della lira nello scorso 
autunno del 30 per cento, é 
scesa dal 5,4 del '92 al 4.2 c 
in conseguenza dell'accor¬ 
do sui salari ci si attende 
che diminuisca ancora sot¬ 
to il 4 per cento il prossimo 
anno. 

«lo penso che ci sia una 
maggiore fiducia interna¬ 
zionale circa il fatto che l’I¬ 
talia sia in grado di affronta¬ 
re I problemi del suo debito 
pubblico senza ricorrere a 
drastiche misure», sostiene 
Ciampi, La più impegnativa 
battaglia di Ciampi, prima 
della convocazione 
di. nuove elezioni 
probabilmente nel¬ 
la prossima prima- m 
vera, sarà l'appro- I 

vazione del bilancio 
per il ’94. una medi¬ 
cina amara da 
prendere durante 
una fase di profonda de¬ 
pressione. L’insieme di mi¬ 
sure decise mirano a taglia¬ 
re il deficit annuale portan¬ 
dolo all’S,? per cento del 
prodotto interno lordo del 
prossimo anno, per la pri¬ 
ma volta in un decennio 
.sotto il livello del 10 per 
cento. Il pacchetto include 
27 mila miliardi di lire in ta- 


LISA BANNON 

bito gli alla spesa per pensioni, tai 
jalc scuola, sanità, e una radi¬ 
le. a cale revisione deH’ammini- zk 
zio- strazione pubblica. «Il no- zie 
arso stro obiettivo è di creare un pii 
;o, é attivo del bilancio primario, di 
i.2 c al netto del pagamento de- dr; 
cor- gli interessi, per invertire il rei 
nde circolo vizioso dell'aumen- gè 
sot- to del debito», dice Ciampi, gi; 
imo Senza interventi, il debito ni> 
pubblico italiano potrebbe ■ ra 
una collocarsi oltre il 119 per nc 
ma- cento del prodotto lordo nc 
: ri- nel prossimo anno per arri- ce 
nta- vare a più del 120 percento ; I t 
bito nel 1995. Il piano di Ciampi co 
re a prevede un attivo del 2 per ha 
iene cento del bilancio primario pc 
diva nel 1994. Questo risultato, mi 
ima insieme con una crescita mi 

«Governo il paese 
in un momento molto aspro 
ma se non fossi ottimista 
non avrei accettato 
questo lavoro^ 

de- del prodotto lordo del 2 per lic 
mi- cento, sarebbe sufficiente fai 
glia- per applicare al debito tassi lis 
tan- di interesse del 4 percento, pi 
del «Noi abbiamo bisogno di eh 
del avere tassi di interesse reali nc 
pri- per il servizio del debito al 4 re 
mio percento per invertire il cir- all 
per colo vizioso», sostiene eh 
ludo Ciampi. «Ciò non accadrà 
nta- nel'94, ma nel'95o ncl'BG, eh 


tanto ci siamo vicini». 

Nonostante le sollecita¬ 
zioni di alcuni esperti finan¬ 
ziari a affettuare tagli anche 
più decisi, Ciampi afferma 
di essere contrario a misure 
drastiche in un periodo di 
recessione. «Soluzioni del 
genere avrebbero danneg¬ 
giato l’Italia per generazio¬ 
ni», dice, «ma ci sono anco¬ 
ra gravi problemi, tanto che 
noi, e i governi che verran¬ 
no, dovremo tenerci tena¬ 
cemente su questa strada». 
I tagli al bilancio, ben ac¬ 
colti dai mercati finanziari, 
hanno incontrato serie op¬ 
posizioni politiche dal mo¬ 
mento che gli italiani inco¬ 
minciano a sentire gli effetti 
, delle restrizioni do¬ 
po decenni di spesa 
in eccesso. Rivolte 
^0 sono esplose la 

' scorsa settimana 

nella città meridio¬ 
nale di Crotone, do¬ 
po che il governo 
■* aveva annunciato 

licenziamenti in una grossa 
fabbrica in passivo. Gli ana¬ 
listi osservano che se Ciam¬ 
pi dovesse cedere alle ri¬ 
chieste sindacali per Croto¬ 
ne rischia di dover affronta¬ 
re un effetto domino per gli 
altri tagli in imprese pubbli¬ 
che già pianificati. 

Ciampi - resta convinto 
che la risposta ai problemi 


della disoccupazione in Ita¬ 
lia e alle malattie croniche 
dell’economia sta nel con¬ 
trollo dell’inflazione e del li¬ 
vello dei tassi piuttosto che 
in un diretto intervento del 
governo. «1 tre fattori econo¬ 
mici che hanno scoraggiato 
gli investimenti nel passato 
sono stati una alta lira, tassi 
molto alti e alti salari», dice 
Ciampi. «Oggi il tasso di 
cambio è competitivo, i tas¬ 
si di interesse sono in cadu¬ 
ta e i salari, in conseguenza 
dell'accordo sindacale, cre¬ 
scono quest'anno meno 
dell'inflazione. Questo è un 
cambiamento rivoluziona¬ 
rio per le industrie». 

(iiampi vede conseguen¬ 
ze positive per l'economia 
italiana per il fatto che le 
perduranti inchieste sulla 
corruzione portano all’eli- 
minazìone del sistema del¬ 
le tangenti sui lavori pubbli¬ 
ci. «Noi aobiamo già una ri¬ 
duzione di costi per i lavori 
pubblici e la fine delle tan¬ 
genti dovrebbe dar luogo 
anche a contratti più com¬ 
petitivi». 

Ma restano anche altre 
spinose questioni. Un'on¬ 
data di attentati terroristici 
di cui non si è amvati a ca¬ 
po ha fatto 10 morti durante 
l’estate e la polizia ha previ¬ 
sto più violenza per il futu¬ 
ro. «Naturalmente noi non 
sappiamo chi sono i re¬ 
sponsabili, ma crediamo 
che si tratti del crimine or¬ 
ganizzato», dice Ciampi, 
«Con tutti gli arresti di malia 
latti di recente, abbiamo 
sconvolto le loro organizza¬ 
zioni. Evidentemente vo¬ 


gliono destabilizzare la si¬ 
tuazione politica italiana». 
Ma Ciampi ridimensiona il 
significato delle bombe. 
«Quando le bombe esplo¬ 
dono in Inghilterra o in Spa¬ 
gna, non significa che quei 
Paesi stanno andando in 
pezzi. C’è una forte coesio¬ 
ne pubblica in Italia». 

Venerdì nel suo incontro 
con il presidente Clinton, 
Ciampi discuterà anche 
delle relazioni Italia-Usa, 
che egli sostiene continue¬ 
ranno come nel passato 
nonostante l’incerto futuro 
politico italiano, «Non c’è 
divergenza sulla politica 
estera tra le varie forze poli¬ 
tiche italiane. E qualunque 
sia il futuro politico in Italia, 
non ci saranno sostanziali 
cambiamenti nella politica 
estera». Ciampi sostiene 
che l’Italia resterà impegna¬ 
ta nella Nato e, nonostante 
le recenti divergenze tra Ro¬ 
ma e Washington a propo¬ 
sito della Somalia, conti¬ 
nuerà a impegnarsi nella 
missione delle Nazioni Uni¬ 
te nel Paese africano. L'Ita¬ 
lia ha ritiralo le sue truppe 
da Mogadiscio aH’inizio del 
mese in seguito a dissensi 
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circa la polìtica americana 
del pugno di ferro contro il 
generale Audìd. A seguito di 
discussioni già avute con 
Clinton alla riunione del 
Gruppo dei Sette a Tokyo, 
Ciampi ha intenzione dì 
portare avanti la sua richie¬ 
sta per un mtiggior coordi¬ 
namento tra i partner che 
partecipano alla missione 
somala. 

Ciampi dice che sebbene 
il suo mandato come primo 
ministro sia limitato nel 
tempo, egli non si compor¬ 
la di conseguenza, «Anche 
se, chi lo sa, io me ne do¬ 
vessi andare tra 15 giorni, 
devo lavorare come se do¬ 
vessi star qua per l'ctemità», 
sostiene con energia, bat¬ 
tendo un pugno sul tavolo 
per dare più enfasi alle sue 
parole. «Sfortunatamente io 
mi trovo a governare questo 
Paese in un momento nel 
quale ci sono un’infinità di 
problemi. Ma se io non fos¬ 
si ottimista, non avrei accet¬ 
tato questo lavoro» 
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Il Consi^o di sicurezza vota contro i guerriglieri dell'Unita 
«Deponete le armi entro 10 giorni o scatterà Tembargo» 

H ministro degli Esteri dell’Angola critica Ghali 

«Ogni giorno di scontri provoca la mortè di mille persone» 


1 ^861 


Ultimatum dell’Onu a Savìmbì 


■■ li Consiglio di sicurezza delle Na¬ 
zioni Unite ha approvato all’unanimità 
una risoluzione che prevede l'imposi¬ 
zione di un embargo sulle forniture di 
armi e petrolio al movimento guem- 
gliero deirUnita in Angola se entro 10 
giorni non toma a rispettare l'accordo 
di pace conclusa con li governo di Ma- 
puto due anni e mezzo fa II Consiglio 
ha accoito ia richiesta del segretano ge¬ 
nerale Boutros-Chali di far scattare il 25 
settembre l'entrata in vigore delle san¬ 
zioni, in quanto, ha rilento Ghali, le 
trattative con i nbelli stanno registrando 
dei progressi È la pnma volta nella sto¬ 
na dell’Onu che il Consiglio di sicurez¬ 
za impone delle sanzioni contro dei n- 
belli anche per questo non è chiaro 
quale efficacia potranno avere «È il no¬ 
stro ultimo avvertimento», ha dichiarato 


il rappresentante americano al Consi¬ 
glio di sicurezza, aggiungendo che l'O- 
nu non deve pià tollerare che l’Unita 
cerchi di conquistare con le armi quel¬ 
lo che non è nascita a ottenere con le 
elezioni II ministro degli Esten angola¬ 
no, Venanck) de Moura, che prima del 
voto aveva presentato una relazione 
sulla situazione nel Paese ha criticato il 
nnvio di IO giorni dell'entrata in vigore 
delle sanzioni e, soprattutto, ha definito - 
•troppo blanda» la risoluzione O'altro 
canto, negli stessi ambienu diplomatici 
del Palazzo di vetro si nconosce che la 
decisione ha un valore prevalentemen¬ 
te simbolico e il fatto che si sia trattato 
di un voto unanime dei 15 membn del 
Consiglio dimostra la riprovazione ge¬ 
nerale contro un movimento e il suo 
leader che si erano solennemente im¬ 


pegnati a porre fine a decenni di distru¬ 
zioni ed eccedi, nmangiandosi tutte le 
solenni promesse dopo che il responso 
delle urne è nsultato favorevole al parti¬ 
to al potere, 1 Mpia nelle elezioni del- 
I ottobre scorso di cui gli osservaton 
Onu hanno garantito la regolantà Nel 
suo intervento al Consiglio di sicurezza, 
Moura ha affermato che nella regione 
di Kuito la più colpiUi, si muore di 
guerra e di fame in una situazione tal¬ 
mente disperata che «la gente si vede 
obbligata ad alimentarsi di carne uma¬ 
na» OaM'ottobre dell'anno scorso le 
morti provocate dalla guerra sono state 
più di 100 mila, la grande maggioranza 
tra la popolazione civile In questi ulti¬ 
mi tempi, ha aggiunto il ministro degli 
Esten angolano, si pud calcolare che 
ogni giorno muoiono più di 1000 per¬ 


sone come conseguenza diretta o indi¬ 
re tta delia gueira 

L Angola deUene il triste pomato del 
Paese con il più alto indice di mortalità 
infantile al mondo Uscendo dalla nu- 
nione, più di un ambasoatorc ha com¬ 
mentalo che I Angola vive «la peggiore 
tragedia umana di oggi tra tutù i Paesi 
della terra» Gli Stati Uniti hanno mviato 
un emlssano nella Costa d’Avono per 
incontrare Savimbi si tratta del sottose- 
gretano di Stalo per gli affan afncani, 
Edward Biynn, che ha l'incarico di ac¬ 
certare la •sincentà» dell ultima propo¬ 
sta di cessazione delle ostilità II mutato 
atteggiamento degli Usa - sosteniton ^ 
dei guenglien ai tempi della «guerra 
fredda» - potrebbe portare a più «miti 
consigli» Savimbi Ma sono in molti al 
Palazzo di vetro a dubitarne 


■i Nella stona delle Na¬ 
zioni Unite non era mai suc¬ 
cesso che il Consiglio di sicu¬ 
rezza minacciasse embarghi 
e sanzioni ad un movimento 
armato, L'Africa evidente¬ 
mente suscita neirOnu una 
creatività che altrove le è sco¬ 
nosciuta Cosi in Somcilia è 
arrivata a porre una taglia su » 
Aidid, con relativa caccia al¬ 
l’uomo Dall'altra notte nel , 
minno del segretano genera-. 
le del Palazzo di vetro c'è l'U¬ 
nita ovvero l'Unione nazio¬ 
nale per l'mdipendenza tota¬ 
le dell’Anela, creatura di Jo- 
nas Savirnbi cui Boutros Cha- 
li attribuisce oggi la respon¬ 
sabilità dei massacri che 
insanguinano il paese afnea- 
no a ntmo di mille morti al 
giorno. Un eccidio che va 
avanh da ottobre dell'anno 
scorso e in undici mesi ha 
causalo centomila vittime, 
tre milioni di nfugiati, di cui 
uno almeno minacciato di 
morte per fame ed ha al suo 
tristissimo attivo episodi rac¬ 
capriccianti, dalla pulizia et¬ 
nica al cannibalismo, con * 
casi addinttura di auto canni- 
btdismo e via, grondando 
sangue -- > 

Non meravigiia dunque 
che Boutros Ghali voglia pu¬ 
nire rUmta, anche se è un 
movimento e non uno stato, ^ 
semmai stupisce che prenda » 
provvedimenti solo ora, sa¬ 
pendo da undici mesi quan¬ 
to succedeva in Angola, E ' 
proprio per questo li voto del ’ 
Consiglio di sicurezza len ha 
tutta l ana di un tentativo m * 
extremis di salvare con la si¬ 
tuazione angolana, anche la 
faccia deU'Onu a quelle lati¬ 
tudini, pnma cKe il caso so¬ 
malo si npeta ' 

Ma l’Angola con tutta la 
sua macelicna in corso si sta 
davvero «somalizzando»? Gli 
ultimi che hanno provato a 
disegnare sulla carta fin dove 
è arrivato Savimbi con la sua 
offensiva militare sono stati 
gb inglesi Controllerebbe or¬ 
mai r80% del temtono nazio¬ 
nale ad eccezione della fa¬ 
scia costiera atlanica e della 
regione di Lutmda, tradizio¬ 
nale roccaforte del, MpIa 
(Movimento popolare per la 
liberazione dell'Angola), 
l'ex partito unico che da due 
anni unico non è più come 
non è più di fede marxista-le¬ 
ninista, ma che nmane il per- 
nomaggionlano del governo 
Le truppe governative cerca¬ 
no di contrastare l'avanzata 


Un milione minacciato dalla fame 
Ecco i frutti amari della pace di carta 


MARCELLA EMILIANI 



guemgli' 
no controffensive a volte vtt- 
tonose, ma non è un mistero 
per nessuno che se Soyo, ca¬ 
pitale del pietrolio anelano, 
è stata nconquistata oppure 
Cabinda, l’enclave-eldorado 
del gre^io, non è caduta 
nelle mani di Savimbi il «me¬ 
nto» è degli amencani che 
l'hanno fermato pnma che 
compromettesse i loro inte¬ 
ressi economici nell’area in¬ 
teressi amencani a parte, un 
inteno paese è stato nmassa- 
crato 

Sedici anni era durata la 
guerra tra Mpia e Unita, dal 
75 - l'anno dell’indipenden- 
za - al 1991 quando il 31 


maggio a Bicesse in Portogal¬ 
lo erano stati convinti a far la 
pace dagli Stati Uniti, la Rus¬ 
sia e il Portogallo, ex potenza 
coloniale II crollo del muro 
di Berlino, la fine dello scon¬ 
tro est-ovest e la morte uffi¬ 
ciale dell'apartheid in Suda- 
fnea avevano reso possibile 
quell’accordo, smontando 
un sistema di alleanze che 
vedeva schierati Mpia, sovie¬ 
tici e cubani da una parter e 
Unita, Sudafnea e Usa dal¬ 
l’altra Ma la pace è durata 
troppo poco, dal maggio del 
91 aH'ottobre del 92, sedici 
mesi risicati il cui spartiacque 
sono stata in settembre le 
elezioni supervisionate dal- 


rOnu Savimbi non ha accet¬ 
tato il responso delle urne 
che alle legislative gli hanno 
nservato il 34% dei voti con¬ 
tro il 53,7% del Mpia e, alle 
presidenziali, il 40% delle 
preferenze contro il 49% an¬ 
dato a Eduardo Dos Santos 
Ha accusato gli awersan e i 
controllon Onu di brogli e ha 
lanciato un'offensiva militare 
a dir poco travolgente, che 
ha meravigliato tutti Nono¬ 
stante buona parte del suo 
stato maggiore sia stato cat¬ 
turato e UCCISO a Luanda nel 
momento stesso m cui lui ha 
npudiato i nsultati elettorali, 
è amvato a controllare tutta 
la zona diamanti fera al confi¬ 



ne con lo Zaire, spingendosi 
fino al cuore economico del 
paese, Soyo, Cabinda, il nord 
petrolifero 

Chi l'ha aiutato^ Lo Zaire 
di Mobutu certamente, visto 
che militan e persino un ge¬ 
nerale zairota sono stati cat¬ 
turati dalle truppe governati¬ 
ve quando hanno npreso il 
controllo di Soyo Savimbi 
inoltre ha reclutato molti 
mercenan bianchi e nen, del 
discioito 32esimo battaglio¬ 
ne sudafneano Ingaggi a ti¬ 
tolo individuale visto che - 
dopo gii accordi di Bicesse - 
il Sudafnea di de Klerk non 
ha più interesse a destabiliz¬ 
zare l'Angola, anzi ufficial¬ 


mente cerca <Ji dare una ma¬ 
no per far cessare la guerra 
civile angolana .Sembra che 
sia stato'propno il Sudafnea ’ 
a coinvolgere re Hassan II del 
Marocco in un tentativo di 
mediazione poi abortito 
Hassan è anche ottimo ami¬ 
co di Mobutu che in questa 
occasione però non l'ha 
ascoltato visto che, mestan¬ 
do nel torbido angolano, 
spera di acquisire qualche 
carta da spendersi a livello 
intemazionale ora che tutti 
l'hanno mollato e il suo regi¬ 
me traballa .. 

Il guaio, ed uno dei motivi 
per CUI sono falliti i due fo¬ 
rum ufficiali di mediazione 
messi in piedi dall’Onu (ad 
Addis Abeba in Etiopia il 26 
febbraio e ad Abidjan in Co¬ 
sta d'Avono il 12 apnie di 
quest'anno) sta nella schizo¬ 
frenia deirunita forte mili¬ 
tarmente, ma debolissima 
politicamente Detto in paro¬ 
le poverè nemméno i media- 
ton ufficiali hanno capito co¬ 
sa voglia realmente Savimbi, 
quale sia il reale scopo politi¬ 
co che SI è prefisso dichia¬ 
rando guerra al suo paese e 
sfidando il mondo intero, ■“ 
Stati Uniti in testa Washing- ' 
ton infatti, pur avendo tarda¬ 
to ben otto mesi dalle elezio¬ 
ni, alla fine del maggio scor¬ 
so ha deciso di schierarsi per 
la legalità, cioè di nconosce- 
re il governo di unità nazio¬ 
nale formato dall'Mpla, usci¬ 
to vincitore dalle urne Ha 


fatto anche di più Nonostan¬ 
te 1 accordo di pace di Bices¬ 
se prevedesse con la clauso¬ 
la 'T’npiozero, il d.vieto a for¬ 
nire armi tanto al Mpia quan¬ 
to all'Unita, gli Usa vista la 
maraparata dei govemauvi 
hanno fornito a Luanda equi¬ 
paggiamenti e «matenale 
non offensivo» In tutti i casi - 
con la scelta di campo fatta 
che nbalta totalmente le vec¬ 
chie alleanze - sono per lo 
meno imtati della guerra ad 
oltranza fatta daH’Unita. 

Guerra allora per ottenere 
cosa'^ Far collassare il gover¬ 
no di unità nazionale del 
Mpia’ Ottenere nuove elezio¬ 
ni’ Oppure la secessione del¬ 
le regioni Ovimbundo, quelle 
centro mendionali da sem¬ 
pre roccaforte Unita’ Sean 
Clearly, funzionano sudafn¬ 
eano che tiene i rapporti con 
l’Unita parla apertamente di 
una soluzione federale 
l'Angola Se questo è davvero 
il fine, deve allora diventare 
una precisa proposta politi¬ 
ca 

Savimbi ha tempo fino al 
25 di settembre per dire cosa 
vuole purché si decida a far¬ 
lo Nel frattempo le vane di¬ 
plomazie, segrete e non, so¬ 
no al lavoro A fianco dell'O- 
nu, F>er ia pace in Angola, la¬ 
vora anche la Comunità di 
Sant Egidio di Roma che - 
come dichiara Don Matteo 
Zuppi - «è stata interessata» 
alla ncerca di un accordo 



Al centro 
un bimbo 
di Luanda 
accanto 
un guemgliero 
diSavimbi 


L’Africa buco nero 
dellé Nazioni Unite 


■■ Nel caso degli interventi Onu, per lo meno in Afnca, 
non si sa più cosa augurarsi Se sono robusti e devastano, 
come in Somalia, si è tentaO di pensare che i somali ce la fa¬ 
cevano anche da soli ad ammazzarsi Se sono timidi e metti ' 
come in Angola, rimane il dubbio che una mano militare ' 
più forte avrebbe evitato la carneficina fratncida tra governa- 
bvi e Unita cui assistiamo dall'ottobre dell'anno scorso Le 
cifre dei moro, tutte da venficare, sono attestate su valon 
esasperao lOOmiIa in 11 mesi, al ntmo odierno di mille al 
giorno li tutto nella più totale indifferenza del mondo intero 
Come la bella addormentata nel bosco, 1 Onu l'altra notte 
finalmente si è svegliata e si è decisa a minacciare sanziom 
contro il movimento armato di Jonas Savimbi l’Unita. Se en¬ 
tro il 25 settembre non sospenderà le ostilità non riceverà ' 
più né armi né petrolio Eppure nella minaccia di sanzioni 
c è qualcosa di cinicamente ndicolo Da quando ha npreso 
le ostilità nell'ottobre scorso, le armi e il petrolio Savimbi se 
Il é procurati col contrabbando, in specie con quello dei dia¬ 
manti, aiutato nell'affare deU'immarcescibile Mobutu dello 
Zaire che per quesb trafficucci gli ha messo a disposizione 
addinttura una base aerea, a Kamina. Per attuare dunque la 
loro minaccia le Nazioni Unite dovrebbero spedire non solo 
in Angola ma in mezza Afixa un vero esercito d occupazio¬ 
ne, il che francamente pare utopico con la Somalia m corso 
L ultimatum dell'Onu allora ha un valore tutto politico di 
denuncia, mira ad isolare Savimbi a livello intemazionale 
fargli capire soprattutto che gli Stati Uniti non conservano 
una bnciola di simpatia per lui e infme offrugli un'ultima oc¬ 
casione per sedersi ai tavolo dei negoziati coi «nemici» del 
governo angolano " ' ■ > 

Perché dal settembre 92, quando si svolsero in Angola le 
pnme elezioni della sua stona in regime multipartitico, ad 
oggi, 1 intervento Onu in Angola è fallito cosi clamorosa¬ 
mente’ Sebbene si tratti davvero di due pesi e due misure di¬ 
verse, la risposta per l’Angola è identica a quella che si po¬ 
trebbe dare ai perché del pasticao di Mogadiscio incapacuù 
di analizzare politicamente le cnst africane 
Scopro della missione Unavem - questo è il nome dell'o¬ 
perazione angolana delle Nazioni Unite - era duplice far n- 
spettare le clausole dell'accordo di Bicesse del 31 maggio 
91 con CUI l’Unita e l’Mpla arrivarono a non combattersi più 
dopro sedici anni filab di guerra, in secondo luogo doveva. 
rUnavem, garantire la correttezza delle pnme «libere elezio¬ 
ni» Tra le clausole di Bicesse la più impxirtante indubbia¬ 
mente era quella che obbligava entrambe le parti a nconse- 
gnare le armi e contnbuiie poi in uommi e mezzi alla crea¬ 
zione di un esercito nazionale nuovo di zecca. L'Umta ha 
ampiamente disatteso I impegno, nascondendo quasi il 70% 
del suo arsenale in attesa di venficare quale sarebbe stato 
l'esito delle urne Quando, alla fine di settembre dell'anno 
scorso ha pierso le elezioni, non ha fatto che npartire con la 
lotta armata, denunciando rawersano di brogli, svillaneg¬ 
giando gli osservaton Onu e rendendo vani i tentativi di me¬ 
diazione per il cessate il fuoco organizzati ad Addis Abeba 
in febbraio e Abidjan in apnie 
Se questo è potuto succedere è perché le Nazioni Unite 
non sono state in grado di controllare innanzitutto il disarmo 
delle vane fazioni pnma del ncorso alle urne e p>oi - forse - 
nemmeno di garantire ovunque un regolare svolgimento 
delle elezioni II bello è che i brogli maggion sembrano es¬ 
sersi venficati propno neile aree tradizionalmente controlla¬ 
le daU’Unita. Ma come potevano 480 osservaton non armau, 
prerché tanti erano tenere sott’occhio un temtono di un mi¬ 
lione e 247 700 km quadrati pan a mezza Europa’ Un’im¬ 
presa titanica. Ma non è solo questione di uommi e di mezzi 
inadeguati Nella sottostima fatta dall'Onu c’è stata una sor¬ 
ta di delega implicita del tutoragg.o politico dell'intera op>e- 
razione di pacificazione ai tre padnni dell'accordo di Bices¬ 
se ovvero Stati Uniti Russia e Portogallo Un padrmato d'alto 
rango che evidentemente doveva garantire il miracolo non 
solo della pace ma anche della democrazia in un paese che 
dalla sua indipendenza non aveva conosciuto né la piace e 
in tutta la sua stona nemmeno un briciolo di democrazia 
Davvero alla Casa Bianca laddove Savimbi ha sempre avuto 
udienza nessuno ha mai sospiettato che l’ex combattente 
p>er la libertà cui Reagan regalava missili Stinger mai avrebbe 
abbandonato le armi o si sarebbe nfiutato di svolgere un 
ruolo secondano in caso di sconfitta alle elezioni’ 

OME 



IL TEMPO IN ITALIA; prima di iniziare il solito 
commento della situazione meteorologica un 
pensiero riverente al compianto generale Ed¬ 
mondo Bernacca antesignano della diffusione 
del bollettino meteorologico attraverso i mas- 
smedla Con parole semplici e nello stesso tem¬ 
po esplicative sapeva descrivere il corso degli 
eventi atmosferici e sempre col sorriso sulle lab¬ 
bra 

La situazione meteorologica attuale è essenzial¬ 
mente controllata da una distribuzione di pres¬ 
sioni livellate con valori moderatamente supe¬ 
riori alla media I fenomeni di instabilità vanno 
attenuandosi e II tempo si orienta fra il variabile 
e II sereno Tutto ciù in attesa di una nuova per¬ 
turbazione attualmente in avvicinamento alte co¬ 
ste occidentali europee dal vicino Atlantico 
TEMPO PREVISTO; sulle regioni dell Italia set¬ 
tentrionale e su quelle dell Italia centrale condi¬ 
zioni di variabilità con annuvolamenti piu fre¬ 
quenti sul settore nord-orientale e la lascia 
adriatica e schiarite piu ampie sul settore nord¬ 
occidentale e la fascia tirrenica Per quanto ri¬ 
guarda le regioni meridionali prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso 
VENTI deboli di direzione variabile 
MARI; calmi o localmente poco mossi 
DOMANI; su tutte le regioni italiane condizioni di 
tempo discreto caratterizzate da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno Durante le 
ore pomeridiane saranno possibili addensa¬ 
menti nuvolosi in prossimità della fascia alpina e 
della dorsale appenninica 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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Firmata Un’intesa con i serbi 
sul futuro della mini-federazione 
prevista dal piano di pace 
Raggiunto il cessate il fuoco 


Poste le basi di una Grande Serbia 
di una Grande Croazia 
e di un minuscolo stato musulmano 
I croati bombardano Knin (Krajina) 




0 MumIimhiì ^ Serbi 
nCfO«B 1^ Proiezione Onu 


Crsazia 


YÌnunda alla Bosnia 

ive, martedì tutti a Sarajevo 


Brcko (Accesso al fiume 
^Sjiva di musulmani e serb9||^|& IKK 


Il presidente bosniaco ha rinunciato all'idea di un 
solo stato per le tre etnie. In un incontro a Ginevra ; 
con i serbi, Izetbegovic ha riconosciuto la possibilità 
di una divisione tramite referendum deU'Unione 
, delle repubbliche di Bosnia Erzegovina, mai nata. 

\ Cessate il fuoco tra serbi e musulmani. I negoziati a 
' tre riprenderanno martedla Sarajevo. I croati hanno 
bombardato il capoluogo di Krajina, Knin., v , 


MARINA MASTROLUCA 


M Le molte porte sbattute di 
fronte alle richieste di Sarajevo 
hanno aperto la strada all'en- : 
nesimo compromesso. Il presi¬ 
dente bosniaco Izetb^ovìc ha ; 
accettato ieri il principio della : 
spartizione della futura Unione . 
delle repubbliche di Bosnia Er- . 
zegovìna. Cade l’ultima ipocri- 
sia sul piano di pace Owen :v. 
Stolienberg. . cancellando la 
finzione di uno Stato unico per V 
serbi croati e musulmani. Un : 
accordo a due tra Izetbegovic 
ed il rappresentante del j^a-, . ; 
mento serbo bosniaco di Pale, 
Morocilo Krajisnik, sottoscrìtto T 
ieri a Ginevra ha dato di fatto il 
via libera alla nascita di un mi¬ 
nuscolo Stalo musulmano, in- 
cuneato tra una Grande Serbia 
ed una Grande Croazia. I due - 
mediatori intemazionali sono .> 
però fiduciosi. Martedì prossi- : 
mo, le tre parti in guerra si in- 
contreranno all'aeroporto di . 
Sarajevo per <onsiderare ta - 
firma del piano dì pace nel suo ’ 
insieme». E ci sono buone prò- C 
babiliti che questa nuova tor- 
nata di trattative arrivi in porto. 


Concluso a termine di una 
breve trattativa, l'accordo a ' 
due tra serbi e musulmani ri- ' 
: calca in buona parte l'intesa : 
sottoscrìtta martedì scorso dal¬ 
la delegazione di Sarajevo e 
dal presidente croato Tudj- ' 

■ man. Izetbegovic e Krajisnik - 
che ha firmato perconto di Ka- 
radzic impegnato in questi ' 

' giorni a domare una rivolta mi- 
; litare a Banja Luka - si sono 
. impegnati ad un cessale il fuo- 
j co che entrerà in vigore doma- 
' ni a mezzogiorno, contempo- 
raneamnete a quello già sigla¬ 
to con i croati. Entro martedì 
dovranno essere liberati i pri¬ 
gionieri detenuti nei lager ed . 
entrambe le parti si impegna- . 
no a concedere libero passag- 
. gio ai convogli umanitari. Nel¬ 
lo stesso tempio, commissioni 
miste affronteranno le questio -1 
ni rimaste in sospeso, tutt'altro ; 
che secondarie come la defini¬ 
zione dei confini nelle zone 
contestate (Brcko, Bosanska ' 

■ Krajina, valle della Neretva, en- 
claves della Bosnia orientale. 


monti Ozren, accesso al ma- ■ 
re). A lare di questo ennesimo 
cessate il fuoco un accordo di¬ 
verso dai precedenti sono le 
clausole relative al futuro as¬ 
setto dell'Unione delle repub¬ 
bliche. Izetbegovic ha accetta- ' 
to la richiesta serba di consen¬ 
tire la secessione di una delle 
tre repubbliche attraverso un 
referendum da svolgere nel 
primi due anni di vita dell'U¬ 
nione, in una data concordata 
a tre, e comunque dopo aver 
regolato le questioni territoriali , 
rimaste in sospeM. In sostan¬ 
za, i serbi e croati potranno de¬ 
cidere di svincolarsi dallo stato 
bosniaco per unirsi alla Serbia / 
ed alla Croazia ma devono 
mostrare flessibilità sulle ' ri¬ 
chieste musulmane di una mo- . 
difica delle mappe territoriali. - 

Izetl^ovic ha ottenuto, in • 
caso di secessione, i' diritto per 
la repubblica musulmana che 
nascerà di subentrare a pieno 
titolo allo Stato bosniaco che si 
dissolve, ereditando i - diritti , 
dell'Unione anche alle Nazioni 
Unite dove conserverà il seggio 
ora riconosciuto alla Bosnia 
Erzegovina. Da parte musul- . 
mana, è una rinuncia definiti-"^ 
va all'idea di uno Stato multiet- 
nico, una resa alle regole del 
realismo predicato dalla diplo¬ 
mazia, abilmente > barattata 
^con qualche concessione in 

più. .. : '-“'..iv 

Per arrivare a questa intesa, 
a due settimane dalla brusca 
interruzione dei negoziati di 
pace naufragati di fronte ai no - 
opposti dai serbi e soprattutto 



ostar (Protetta 

S la comunità 




* ^ '' 
C_a. .1. 






lujjo^avia 


Accesso \ 
musulmano""' 
alla strada 
che collega le 
due enclavi 


Montenegro / i 

/ ' 

AniamaV 


Sarajevo: un anziano cerca tra i rifiuti qualcosa da mangiare 


dai croati alle richieste ten-ito- 
riali dei musulmani. Owen e 
Sloltenberg hanno giocato sul 
tempo, piombando inavverti¬ 
tamente mercoledì a Podgori- 
ca. capitale del Montenegro 
dove hanno incontrato il presi¬ 
dente del parlamento serbo 
bosniaco. Insieme a Krajisnik i 
due mediatori, che nelle stes,se 


ore avrebbero dovuto trovarsi 
Invece in Macedonia c f>oi in 
Turchia, sono tornati veloce¬ 
mente a Ginevra per un incon¬ 
tro bilaterale con Izetbegovic. 

L'accordo di ieri e quello di. 
martedì scorso con i croati raf- ; 
forzano la trama delle trattati¬ 
ve ridando fiato al negoziato. 
Izetbegovic. tornato a Sarajevo 


ha precisalo che non rinuncia 
alle nchieste territoriali e che 
non Crede che si potrà arrivare 
ad una firma già da martedì. : 
La definizione dei confini delle 
tre repubbliche etniche è tut- ; 
l'ailro che completata e ieri, in ' 
visita in Turchia, Owen ha det¬ 
to chiaramente che «non tutte» 
le richieste di Sarajevo frotran- 


no essere accettate. Prima di 
martedì, i due mediatori conta¬ 
no comunque di incontrare 
ancora le partì in guerra. Oggi 
saranno a Belgrado per un col- 
loquioconMilosevic, 

I giorni che precedono l’en¬ 
trata in vigore del cessale il 
fuoco continuano ad es,sere 
tormentati da combattimenti a 
Mestar, Vitez e Gomj Vakuf. le- 
n sera, i croati hanno bombar¬ 
dato il capoluogo di Krajina, 
Knin. provocando un numero 
•indeterminato» di vittime. Ma 
tutti 1 protagonisti della guerra 
hanno buoni motivi per torna¬ 
re a trattare. Milosevic compre¬ 
so. che nelle sanzioni ha visto 
crescere l’opposizione ultra- 
nazionalista e che quest’inver¬ 
no rischia di non avere di che 
slamare dieci milioni di perso¬ 
ne. . , , ■ • - . . 


Gaffe antì-eiiropea 
dell’uomo che Kohl 
vuole prendente 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


Eltsin 
^ richiama 
^ Gaidar 
al governo 


Il leader scampa a una bomba a Sukhumi. Si combatte nelle strade della città che i separatisti téht^Ò di riconquistare 

lìéM guèrra abkli 

1 separatisti abkhazi sono rientrati dopo un anno dì U gente di Sukhumi esaspera-' dinamite un ponte sul fiume 

guerra nella loro capitale Sukhumi, con mezzi co- ta subiva l'occupazione di quei ; Gumista e, con l'attacco allac- ' F'itcin 

razzati. Bombardato il palazzo del governo militare 

• tismo pnmitivo. Per loro la regione sud occidentale del - ■ 1 , liliiiiiirTi 

dove Shevarànadze, accorro pcf 1 aggravarei della guena sconfinava coi gioco, . paese e isolata dalle retrovie - ” -," ^ nClllSn 

Situazione, teneva una nunione. Il presidente geor-/perla popolazione civile c'era georgiane. A ovest! separatisti, i 

giano è scampato per un pelo alla morte. Dal 20 set- la miseria ma la tr^edia non > a sud i sostenitori dell'ex presi- VjrUlQul 

tembre deve assumere i pieni poteri. Il sud del pae- aveva ancora raggiunto rapì- dente Gamsakurdia controlla- 1 

se nelle mani dell’ex dittatore Gamsakurdia, ^ no tutte le vie di comunicazio- ^ dJ gOVt 

. me incendiavano l aerofwrto ne. 

di Sukhumi e i carri armati ab-Alle spalle degli abkhazi, 

_'mi ' , '_’ ___^_ khazi riconquistavano le stra- perù, questa volta non sembra KlK T- * 

' JOLANDA RUITALINI . de della loro capitale, questa esserci la Russia, por mesi al- • 'it >’ sia %' MOSCA E 

^ rt"'. 1 . ■ w ' ■ 1 . ■ i, ' ' Nizza del Mar Nero dal clima ‘ : leata dei ribelli., Mosca ha - '-À ' nominato rab 

■ Qu^ta volta semtoa prò- aspirale non era altro che un . dolce che odora di tropici, una aspramente richiamalo al ri- k ' t.-tei ; -L ^ premier. A for 

pnom trappola Edu^ She-v fastidio in più. Quando perù ,yo,,a meta,elij-e del turismo di-spetto del cessate il fuoco I ,\ ' !? 

v^nadze. accorso nella zotio -v v^emmo awicinarsi sempre , ta„a l’Uiss. Ieri lo stesso She- ^ ™ntre Shevardnadze ha chic- * Vi ^ rìiar-Tass» è si 

di guerra propiTO nel momento r più numerosi « soWatini scun , vardnadze. che si era recato sto aiuto all'Onu. , ^ ' informate delli 

della controffensiva separati--'in volto per lebarbenon fatte, -oh: '«KIiSSK WM ^ - dente Etsin. < 

sta. Gli abkhazi sono entraU, . 'con gli bocchi fissi al piccolo 'PSmmpn. A ' alla divisione 

ieri.nellaclttediSukhumi.toro scherno, ci chiedemmo se ÌH neipressidìMi 

capitale e sono riusciti a bom-/'fosse ii caso di preoccuparsi. ?■'*?.£ Ilrcingresso 

bardare il palazzo governativo Ma non si trattava di bollettini - ni alo II iPflriprneorniannShrvaritnarirp dar, che avev 

dove il presidente teneva una , . di guerra, alle diciannove va in ■ ^ ® emergenza. Dal 20 settembre il _9 9_ governo ad ir 

riunione d’emergenza. / onda la versione georgiana di parlarriento si autosospendo. più di un ann 

La notte scendeva rapida- / Anche irìcc/ii piangono: gii oc- ' Gli abkhazi hanrio approfit- al presidente vanno i poteri cc- brel992,nelg 

mente oscurando i finestroni chi bruni umidi e il mento ap- : “fiUa crisi polita in_^i si cezionali. Shevardnadze, per condannato a 25 anni per a detta di Eltsin - a risolvere il conflitto tra Boris 

della saletta d’attesa deH'aero- ' poggiato sul calcio del kalash- , Shevardnadze a Tbilisi ottenere questo risultato a mi- rapina a mano armate, loselia- stro delle Finanze, e Oleg Lobov, ministro dei 

porto di Sukhumi. Per lo sparu- nikov, la guamigtone si com- per rompere il cessate il fuixo nacciato le dimissioni. Il parla- ni C il romantico alleato di trambiviceprimoministroeentrambiallatestad 

to gruppo di cronisti infreddo- • muove ai drammi di un mon- firmato a luglio e nuove decine mento ha in uri primo momen- Eduarda Shevardnadze. capa- opposte in seno al governo. Dieci giorni fa Lobov 

liti, bloccati da giorni sul fronte - do lontano e dai contorni me- di vittime sì aggiungono di ora to respinto le richieste del pre- ce. più dell’amico di Corba-, sin proposte per superare la crisi che, se attuate, 

georgiano della piccola guerra- ravigliosi. ■ in ora agli oltre mille morti di sidente. Poi. decisivo, è venuto ciov. di galvanizzare i senti-ro il deficit del bilancio. Fiodorov, sostenitore di 

dAbkhazia, e da ore in attesa : : L’episodio risale a un anno nn anno di guerra. ■ l'appoggio di Dzhaba loselia- menti nazionali. Ma proprio dar di austerità, ha reagito duramente denunci 

del passs^io aereo, il ronzio 7 fa. La guerra allora, nonostan- ' L’offensiva abkhaza à co- ni, il mitico capo degli mAAc- per questo un alleato scorno- missibile cambiamento di rotte». ■ ■ ■ / 
dei notiziari televisivi in una - le episodi di pulizìa etnica dal- minciala nella notte. 1 separati- dr/onr (cavalieri). Ladro ' e do che sulla guerra ha fatto la . 

lingua sconosciuta piena di ; le due parti, era ancora fresca, sti hanno fatto saltare con la drammaturgo in epoca sovieli- propria fortuna. < . _ ''' ' ' ’ __ 


1 separatisti abkhazi sono rientrati dopo un anno dì 
guerra nella loro capitale Sukhumi, con mezzi co¬ 
razzati. Bombardato il palazzo del governo militare 
dove Shevardnadze, accorro per raggravarsi della 
situazione, teneva una riunione. Il presidente geor¬ 
giano è scampato per un pelo alla morte. Dal 20 set¬ 
tembre deve assumere i pieni poteri. Il sud del pae¬ 
se nelle mani dell’ex dittatore Garnrokurdia. 

' JOLANDA RUMUNI . 


■1 : Questa volta sembra pro¬ 
prio in trappola Eduard She- ) 
vardnadze, accorso nella zono - 
di guerra proprio nel momento ? 
della controffensiva separati- ^ 
sta. Gli abkhazi sono entrati. 7 
ieri, nella citte di Sukhumi, toro ; 
capitale e sono riusciti a bom- / 
bardare il palazzo governativo 
dove il presidente teneva una . 
riunione d’emergenza. 

La notte scendeva rapida- : 
mente oscurando i finestroni 
della saletta d’attesa dell'aero- ' 
porto di Sukhumi. Per lo sparu¬ 
to gruppo di cronisti infreddo- ' 
liti, bloccati da giorni sul fronte - 
georgiano della piccola guerra - 
dAbkhazia. e da ore in attesa : 
del passr^io aereo, il ronzio ' 
dei notiziari televisivi in una - 
lingua sconosciuta piena di ; 


aspirate non era altro che un 
' fastìdio in più. Quando perù 
vedemmo avvicinarsi sempre 
' più numerosi i soldatini scurì 
'• in volto per le barbe non fatte, 
con gli occhi fissi al piccolo 
schermo., ci chiedemmo se 
' fosse il caso di preoccuparsi. 

Ma non si trattava di bollettini 
.. di guerra, alle diciannove va in 
onda la versione georgiana di 
Anche i ricchi pianano: gii oc¬ 
chi bruni umidi e il mento ap¬ 
poggiato sul calcio del kalash¬ 
nikov, la guamigtone si com- 
- muove ai drammi di un mon- 
' do lontano e dai contorni me¬ 
ravigliosi. 

L'episodio risale a un anno 
7 fa. La guerra allora, nonostan¬ 
te episodi di pulizia etnica dal¬ 
le due parti, era ancora fresca. 


dinamite un ponte sul fiume 
Gumista e, con l'attacco all'ac- 
roporto, praticamente tutte la 
regione sud occidentale del ■ 
paese à isolate dalle retrovie 
georgiane. A ovest i separatisti, ■ 
a sud i sostenitori dell'ex presi¬ 
dente Gamsakurdia controlla¬ 
no tutte le vie di comunicazio¬ 
ne. ■ ■■'■■■'; ' , 

Alle spalle degli abkhazi. 
perù, questa volta non sembra 
esserci la Russia, por mesi al¬ 
leata dei ribelli., Mosca ha 
aspramente richiamato al n- 
spetto del cessate il fuoco 
mentre Shevardnadze ha chie¬ 
sto aiuto all'Onu. , • 

L'ex ministro degli Esteri 
della perestrojka è intanto nu- 
scito a ottenere, dai parlamen- 
todiTbilisi.ilvotosullostetodi '• 
emergenza. Dal 20 settembre il 
parlamento si autosospendo, 
al presidente vanno i poteri ec¬ 
cezionali. Shevardnadze, per 
ottenere questo risultato a mi¬ 
nacciato le dimissioni. Il parla¬ 
mento ha in un primo momen¬ 
to respinto le richieste del pre¬ 
sidente. Poi. decisivo, è venuto 
l'appoggio di Dzhaba losella- 
ni, il mitico capo degli mkhe- 
drioni (cavalieri). Ladro • e 
drammaturgo in epoca sovieli- 




Il leader georgiano Shevardnadze 


ca, condannato a 25 anni per 
rapina a mano armate, loselia- 
ni ù il romantico alleato di 
Eduarda Shevardnadze. capa¬ 
ce. più dell’amico di Corba-, 
ciov. di galvanizzare i senti- 
menti nazionali. Ma proprio 
per questo un alleato scomo¬ 
do che sulla guerra ha fatto la 
propria fortuna. < . 


MHiv»’ ’ *' nominato sabato primo vice- 

- premier. A fornire queste noti- 
^ 7 'ft anteprima all'agenzia 

’ltar-Tass» è stata la fonte più 
informate della Russia, il prcsi- 
dente Eltsin. durante la vìsite 
alla divisione .■: •Dzerzhin.skij» 
nei pressi dì Mosca. - 

> Il reingresso del 37enne Gai¬ 

dar. che aveva già guidato il 

_ governo ad interim per poco 

più di un anno fino al dicem¬ 
bre 1992, nel governo servirà- 
a detta di Eltsin - a risolvere il conflitto tra Boris Fiodorov, mini¬ 
stro delle Finanze, e Oleg Lobov, ministro dell’Economia. En¬ 
trambi vice primo ministro e entrambi alla testa delle due correnti 
opposte in seno al governo. Dieci giorni fa Lobov. ha inviato a Elt¬ 
sin proposte per superare la crisi che, se attuate, aumenterebbe¬ 
ro il deficit del bilancio. Fiodorov, sostenitore della linea di Gaj- 
dar di austerità, ha reagito duramente denunciando un •inam¬ 
missibile cambiamento di rotte». ■■ ' / • . CP.K. 


■1 BERLINO. Si mettono male 
lecoseperSteiienHeitmann.il 
ministro della Giustizia sassot . 
ne imposto nei giorni scorsi : 
con una sptecìe di colpo di ma- . 
no dal cancelliere Kohl come ' 
candidato cristiano-democra¬ 
tico per la presidenza della Re¬ 
pubblica. Dopo la valanga di i' 
critiche che gli è caduta ad¬ 
dosso, e non solo in Germania. ' 
a causa delle sue posizioni ; 
reazionarie e le polemiche che 
ne sono seguite, con il cancel¬ 
liere e i vertici della Cdu impe¬ 
gnatissimi a difenderlo, ieri è 
stato lui stesso a mettersi da 
solo un bel bastone fra le ruo¬ 
te. Proprio mentre alla cancel- ■ 
leria il suo sponsor affrontava ' 
un difficile colloquio con il ca¬ 
po della Csu 'Theo Waigel, 
nient’affatto contento del mo¬ 
do in cui i cristiano-sociali ba¬ 
varesi sono stati scavalcati da 
Kohl nella nomina di quello ' 
che pure dovrebbe esser il 
candidalo comune di tutti e 
due i partiti, lui, Heitmann. ha 
trovato il modo di infilarsi in 
una spiacevolissima gaffe. Nel ' 
primo pomeriggio le agenzie 
hanno diffuso iTteslo di una in- ' 
tervìsta al quotidiano spagnolo ' 
•E1 Pais» in cui l’aspirante pre- ■■ 
sidente se la prende con gli ac¬ 
cordi di MaastrichL sostenen¬ 
do che sono stati •imposti dal¬ 
l'alto* contro il volere dei po¬ 
poli e che «runità europea non : 
puù essere perseguita costrin- i 
gendo contro la loro volontà i ■ 
paesi in una cornice obbliga¬ 
te». ' ■ 

Come sarebbe a dire? Il can¬ 
didato del cancelliere che criti¬ 
ca, con gli argomenti della de¬ 
stra anti-europea, l'intesa poli¬ 
tica che 11 cancelliere stesso ri¬ 
tiene il proprio capolavoro po¬ 
litico e che, a parte i sentimenti 
di Kohl, costituisce uno dei 
fondamenti della posizione in¬ 
temazionale della Germania? 
La Spd chiede subito spiega¬ 
zioni. Le quali arrivano, ma as¬ 
sai penose. Heitmann sostiene 
di non aver concesso alcuna : 
intervista al -Pais*. di aver solo 
parlato giorni fa a Dresda con 
alcuni giornalisti spagnoli pre¬ 
gandoli di non scrivere, e. -na¬ 


turalmente», di essere stato 
frainteso. C'è da dire che per 
essere un «uomo nuovo» sulla 
scena politica federale, il can- ; 

. didato presidente ha imparato 

' presto come si fa. 

La gaffe deH’interviste ' ri¬ 
mangiata ha riscaldato una 
' giornate che comunque per 
Heitmann era cominciate ma- 
’ le fin dal mattino, con un so¬ 
prassalto di indignazione co- 
' municato a una radio da Regi¬ 
ne Hildebrandt, ministra del : 
Lavoro nel governo regionale 
del Brandeburgo, ma soprat¬ 
tutto amate e rispettetissima 
(anche dagli avversari) espo¬ 
nente della società civile del- 
l'esL La Hildebrandt, il cui no- 
. me era corso nelle settimane ; 
scorse come quello di uno dei 
papabili alla presidenza della 
Repubblica, ha rimproverato a 
Kohl di aver ancora una volte - 
' discriminato i tedeschi dell’est 
proponendo un personaggio : 
come Heitmann, assolutamen¬ 
te incapace di interpretare i lo¬ 
ro desideri e i loro bisogni. Co¬ 
me successore di Richard von 
Weizsàcker, il candidato di 
Kohl farebbe «una pessima fi¬ 
gura», quella di un uomo intol- 
■ ìerante e reazionario. Ancora 
più dura è state, poco dopo, 
l’organizzazione delle donne " 
nel sindacato unitario Dgb. La 
presidentessa Ursula Engelen- 
. Keferche ha ricordato la <om- ■ 
prensione» professata da Heit¬ 
mann per le paure di una «stra- 
nierizzazione» della società te¬ 
desca e la sua concezione se¬ 
condo la quale le donne non 
potrebbero accedere a posi- ■ 
zioni che «per millenni» sono 
state appannaggio degli uomi¬ 
ni.. ■■ ' ' > ?/ 

il segretario generale della 
Cdu Peter Hintze. dal canto 
suo, aveva reagito duramente 
alle critiche, sostenendo che ! 
sarebbe in corso una «indegna 
campagna» contro Heitmann, , 
al quale invece (pretesa dav¬ 
vero strana) come candidato 
: alla presidenza dovrebbero es¬ 
sere risparmiate le polemiche. 
Le quali, a dire il vero, non 
mancano pretù neppure nella , 
stessa Cdu. ,. 


Nuovi studi dimostrano che non fu per la forza deU’iceberg che il transatlantico si spezzò Croci uncinate sul libro dei visitatori dell’ex lager nazista 

L’àcdàìo scadente fatale al Tìtanìc Profanato Sachsenhatisen 


Il Titanic affondò non per colpa dell’iceberg ma 
perché il costruttore aveva lesinato sulla qualità del¬ 
le lamiere d’acciaio della chiglia. Raffreddate dalie 
gelide acque dell’Atlantico, si frantumarono come 
vetro anziché piegarsi. Questa la sconvolgente rive¬ 
lazione fondata sulle nuove analisi del relitto e pre¬ 
sentata ieri dagli studiosi al convegno degli ingegne¬ 
ri navali a New York, "st 7 '' 7 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND QINZBKRO 


■1 NEW YORK. La chiamano 
«friabilità» dell'acciaio. Se- 
ghiacciate, le lamiere di ac¬ 
ciaio di bassa qualità tendono ' 
sottoposte ad uno sforzo vio¬ 
lento ad andare in frantumi co¬ 
me lastre di vetro, anziché i 
contorcersi e piegarsi. Per ge¬ 
nerazioni ci si era scervellati t 
sul perchè quella tragica notte 
del 1912 tra le nebbie dell’At¬ 
lantico settentrionale, il gigan- 
tesco, «inaffondabile» Titanic si ■ 
era spezzato in due ed era co- 


. lato rapidamente a picco anzi¬ 
ché restare a galla dopo la col- 
• listone con l’iceberg. La rispo- 
' sta che viene ora da un gruppo 
di esperti, che hanno presenta¬ 
to ieri la loro analisi al conve¬ 
gno per il centenario della So¬ 
ciety of Navai Architeets and 
■ Marine Engineers di New York, 
è sconvolgente: successe per- 
' chè i costruttori avevano lesi- 
'. nato sulla qualità dell’acciaio, 
usalo lamiere assai più sca¬ 
denti di quelle che la tecnolo¬ 


gìa metteva già a disposizione 
all'epoca. Quello che resta 
uno dei peggiori disastri del 
nostro secolo, con le 1500 vitti¬ 
me finite in fondo all'Oceano 
gelido, tutti i poveracci della 
terza classe ma anche alcuni 
dei più bei nomi dell'aristocra¬ 
zia finanziaria c industriale 
deH’epoca, è sostanzialmente 
dovuto al latto che qualcuno 
aveva voluto guadagnarci trop¬ 
po. 

il problema era nella fragili¬ 
tà delle lamiere, anziché nella 
robustezza dell'Iceberg», spie¬ 
ga l'ingegner William Garzke, 
che assieme a quattro collabo¬ 
ratori ha presentalo la ricerca. , 
«Forse secondo gli standard 
dell'epoca, poteva andare l'u¬ 
so di lamiere di quella qualità 
più scadente. .Ma non tutte le 
navi venivano costruite con 
quelle. La vera tragedia del Ti¬ 
tanic è che l'uso di lamiere di 
qualità superiore avrebbe po¬ 
tuto evitare che affondasse o 


anche solo tenere la nave a 
galla il tempo sufficiente all’ar- 
rivo di altre imbarcazioni in 
soccorso», aggiunge. 

Un mistero sinora irrisolto,' 
su cui si sono scritte intere bi¬ 
blioteche, era come mai il, 
transatlantico definito inaffon¬ 
dabile grazie ai suol numerosi - 
compartimenti stagni, studiati 
in modo che anche se uno o 
più di essi fosse allagato gli al¬ 
tri avrebbero dovuto comun¬ 
que tenerlo a galla, fosse af¬ 
fondato cosi in frette. Un’ipote¬ 
si era che l'iceberg avesse «stri¬ 
sciato» lungo tutta la fiancate, 
aprendo compartimento sta¬ 
gno dopo l'altro come una 
scatola di sardine. Ma le cin¬ 
que spedizioni con mini-sub. 
robot sottomarini e apparec¬ 
chiature sofisticale compiute 
da quando nel 1985 il relitto 
era .stato localizzato da Robert 
Ballard del Woods Mole Ocea- 
nographic Insitution, hanno 
portato alla conclusione che la 
lunga ferite come da aprisca¬ 


tole non c'è. Mentre è assoda¬ 
to che la nave si spezzù in due. 
Si era speculato che la violen¬ 
za deH’urto avesse allentato e 
fatto saltare saldature e bulloni 
a metà chiglia. L'analisi dell'in- 
gegner Garzke dà una spiega¬ 
zione più convincente, non so¬ 
lo di quella spaccatura a metà 
chiglia ma delle altre spacca¬ 
ture rilevate anche in luoghi 
dove non ci poteva essere sta¬ 
to alcun coniano tra la nave e 
l'iceberg. •- -■ 

La prova cruciale a sostegno 
della nuova tesi viene da cam¬ 
pioni di lamiera recuperati dal¬ 
ie spedizioni tra il 1987 c il 
1991. ed è appoggiala dall'a¬ 
nalisi dei danni da «friabilità» 
dell'acciaio riportati da navi 
costruite con gli stessi materiali 
e criteri del Titanic: l'Olympic 
che ebbe una collisione con 
una nave da guerra nel I911 c 
il Britannic, danneggiato da un 
siluro tedesco nella Prima 
guerra mondiale. 


Profanato per la terza volta nel giro di un anno il la¬ 
ger di Sachsenhausen. Presi di mira i libri degli ospi¬ 
ti, che raccolgono le firme di personaggi illustri e 
sconosciuti che hanno visitato l’ex campo di con¬ 
centramento. I volumi sono stati «marchiati» con 
croci uncinate. Allarme nella comunità ebraica te¬ 
desca per l’antisemitismo montante, anche all’inter¬ 
no di istituzioni che si credeva immuni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ BERLINO. Non ha pace 
Sachsenhausen, uno dei luo¬ 
ghi della memoria dell'olocau¬ 
sto degli ebrei. Il lager alla peri¬ 
feria di Oranienburg, pochi 
chilometri da Berlino, Il primo 
che fu aperto sotto il nazismo c 
nel quale morirono decine di 
migliaia di uomini e donne, è 
stato profanalo per la terza vol¬ 
ta nel giro di un anno. Stavolta 
i mascalzoni si sono accaniti 
contro i grandi libri degli ospiti, 
che raccolgono le firme dei 
personaggi illustri e dei tanti 


- tedeschi che ogni giorno fan¬ 
no visite al luogo della pietà. 
Su uno dei due libri, che si tro- ' 
vano accanto a una mostra fo¬ 
tografica sui «Lager invisibili», 
hanno tracciato una grande 
croce uncinate, sull'altro han¬ 
no insozzato le pagine con 
scritte minacciose e offensive. 

Anche nel centro di Ora¬ 
nienburg, nella notte tra mer¬ 
coledì e giovedì, sono apparse 
decine di svastiche e di slogan 
razzisti, antisemiti e xenofobi. 


Poche settimane fa. a metà 
agosto, sempre ncH’ex campo 
di concentramento, due neo¬ 
nazisti aderenti alla Deutsche 
Voiksunion (Dvu), partito re¬ 
golarmente autorizzato e che 
si presenta anche alle elezioni 
per II Land di Amburgo dome¬ 
nica prossima, avevano trac¬ 
ciato simboli nazisti su una 
scultura che ricorda il martirio 
degli iniemati nei lager. E poco 
meno di un anno fa, nella not¬ 
te tra II 25 e il 26 settembre, era 
avvenute la profanazione più 
grave: l'incendio appiccato al- ■ 
la «Baracca degli ebrei». Allora 
erano passati due giorni prima 
che le autorità, incalzate da 
una parte dell'opinione pub¬ 
blica e dalla comunità ebraica, 
avviassero le indagini per cat¬ 
turare i colpevoli. 1 quali, alla 
fine, sono stati rintracciati: si 
tratte di due giovani, un disoc¬ 
cupato e un operaio, cono¬ 
sciuti già per le loro simpatie 
neonaziste, che proprio in 
quesU giorni sono sotto pro¬ 


cesso davanti al tribunale di 
Potsdam. 

La nuova profanazione a Sa¬ 
chsenhausen conferma la gra¬ 
vità dell'aliarme lanciato qual¬ 
che giorno la dal Consiglio 
centrale degli ebrei di Germa¬ 
nia sulla ripresa, ormai eviden¬ 
te, di un antisemitismo «mili¬ 
tante» nel paese. Negli ultimi 
mesi sono stati almeno una 
decina i cimiteri ebraici violati 
e i monumenti che ricordano 
rOlocausto profanali. Mentre 
si moltiplicano i segnali di in¬ 
differenza o di antisemitismo 
latente anche in settori delle 
istituzioni.La comunite ebraica 
ha aperto una dura polemica 
contro la Corte dei Conti fede¬ 
rale che tra qualche settimana 
intende «festeggiare» il proprio 
75 anniversario, celebrando 
una continuità che compren¬ 
de anche gli anni del nazismo. 
Quando i suoi giudici in nome 
delle leggi del Terzo Rcich 
espropriavano i beni dei citta¬ 
dini ebrei. OPlSb. 
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Questa recessione è meno intensa 
di quella dei primi anni 80, 
ma stavolta sono assai più pesanti 
le conseguenze sull’occupazione 
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400mila jx^ pem dal ’92 
La crì^ ladìografota dal Cnel 



ROBIRTO OIOVANNINI 


■i ROMA. Il Cnel continua a 
sfornare dati e approfondi¬ 
menti analitici sull’emergen¬ 
za lavoro, len l'istituto presie¬ 
duto da Giuseppe Oe Rita ha 
presentato un cospicuo pac¬ 
chetto di studi, tra cui se ne 
segnalano in particolare due; " 
un interessante raffronto tra la 
recessione dell'inizio degli 
anni '80 e questa, e una 
duatoria delle province itaiia- 


duatoria defle province italia¬ 
ne in base a un «superindice» 
del dusagio economico e so¬ 
ciale. V . 

Come ha spiegalo il profes¬ 
sor Renato Brunetta, respon- ■ 
sabile dei lavori e presidente 
della Commissione informa¬ 
zione del Cnel, questa reces¬ 
sione ha caratteristiche «ano¬ 
male». Tanto per fare un, 
esempio, la crisi attuale è as¬ 
sai meno lunga e intensa di 
quella che si verificò a cavallo 
tra il 1982 e il 1983: allora il ' 
Prodotto interno lordo segnò ■ 
variazioni negative per ben 
quattro trimestri consecutivi, < 
per adesso - ma siamo sem- ; 
pre in tempo, potrebbe dire ; 
un osservatore particolar¬ 
mente pessimista - solo l'ulti¬ 
mo dato disponibile, quello ' 
del pnmo trimestre '93, mo- ‘ 
stra il s^no meno (-0,9%). 
ce da dire che secondo tutte ■ 
le previsioni si dovrebbe tor¬ 
nare in attivo sin dalla fine 
dell’anno. Grandi differenze. 
anche considerando le con- i 
sequenze per la produzione ' 
industriale: la fase di contra¬ 
zione durò tra l'80 e l'83 per 
12 trimestri consecutivi, con 
una diminuzione complessi¬ 
va del volume produttivo del 
9,83%, mentre dal 1990 ad og-. 
gl sono stati negativi i dati di 
ben 14 trimestri, con una fre¬ 
nata «solo» deir8,76%. 

Molto diverso, però, è l'ef- ' 
fetto dal punto di vista dei po¬ 
sti di lavoro distrutti e creati. Il 
numero dei disoccupati au¬ 
menta in tutt'edue ledisi, an¬ 
che se allora più di oggi; c'e¬ 
rano ancora i tanti figli del 
•boom» demografico degli 


anni '60 che si offnvano sul . 
mercato del lavoro. Allora co¬ 
me oggi crebbe il ricotso alla 
Cassa integrazione, anche se 
negli anni 80 in volume mol¬ 
to maggiore- come fanno, no- 
' tare gli osservaton più accorti, 
prima della recente riforma 
della Cig per le imprese man¬ 
dare gente in cassa integra¬ 
zione a vita o quasi era assai 
più facile, e soprattutto non 
costava loro nulla. Ma lo scar¬ 
to maggiore lo si legge consi¬ 
derando i posti di lavoro «bru- . 
ciati» dalle due crisi. La base 
occupazionale (ovvero il nu¬ 
mero totale degli occupati, di- 
pendenb e non) negli anni ' 
80 non si ridusse, grazie alla 
crescita del doppio lavoro, 
del terziario pubblico e pnva- 
to. Adesso, invece, come 
spiega Brunetta avvertendo 
che ormai non ci sono più 
dubbi sulle previsioni '93, nel ' 
biennio 1992-93 sono stati 
persi la bellezza di 400mila 
posti di lavoro. Infine un'altra 
•anomalia» è la stagionalità 
degli effetti sull'occupazione. 
Da sempre si ha un picco ne¬ 
gativo tra ottobre e gennaio, 
mentre in estate c'è la punta - 
positiva; ora questo schema 
sembra saltato, come mostra¬ 
no i dati Istat sulle forze'di la¬ 
voro. Abbiamo avuto - un ' 
•buon» gennaio, un bruttissi¬ 
mo aprile, un luglio meno fa¬ 
vorevole del previsto. E il dato 
dell'ottobre del 1993 diventa 
un grande punto interrogati- ' 
vo. , . • 

Insomma, le regole del 
mercato del lavoro (che-Bru- 
netta definisce «rattrappito») 
sembrano saltate. Gu studi 
del Cnel forniscono previsioni 
se non altro ottimistiche: an¬ 
che se la npresa non è pto- 
pnamente m vista, 'l’emorra¬ 
gia occupazionale sembra 
pian piano esauritsi dopo il ' 
grande repulisti di questi me¬ 
si. E se l'economia si decides¬ 
se una buona volta a ripartire 
• SI potrebbe venficare uno 
«spnnt» anche dal punto di vi¬ 
sta del lavoro. Resta il latto 


» 


che la crisi colpisce a «mac¬ 
chia di leopardo» il paese. Il 
•superindice» indica - come 
piwedibile - difficoltà gravi e 
gravissime per il Mezzogiorno 
e una sostanziale «tenuta» nell 
legioni settentrionali, ma ci 
sono alcune novità preoccu¬ 
panti: nell'area del disagio ri¬ 
piombano le province meri¬ 
dionali che sembravano esse¬ 
re emerse daH'arretratezza 
(in Puglia, Sardegna e Abruz¬ 
zo), e fanno il loro ingresso 
province «ncche» come quel¬ 
la di Massa Carrara, l'Umbria 
e parte della Toscana. • 
Insomma, bisogna inven¬ 
tarsi qualche strumento in 
grado di fronteggiare una si¬ 
tuazione che F>er un bel po’ 


sarà difficile. Il ministro del 
Lavoro Giugni sta lavorando a 
un pacchetto di norme, ma 
, anche la Camera dei deputati 
è pronta: se il governo non si 
muove, la commissione Lavo¬ 
ro di Montecitorio è pronta a 
sbloccare in tempi rapidi leg- 
' gi come quella sulla rappre¬ 
sentanza sindacale, sulla si¬ 
curezza dei lavoratori, e leva- 

- rie misure collegate all'accor¬ 
do del 3 luglio. Intanto, mar¬ 
tedì verranno ascoltati pro- 

- prie i ministri del Lavoro 
Giugni e deirindustna Savo¬ 
na. Ieri Giugni ha discusso 
dell'emergenza lavoro con le 

' associazioni della coopera¬ 
zione, che hanno presentato 
una sene di proposte: la più 


Il «superindice» del disagio economico calcolalo dal Cnel 
comprende il tasso di attività, quello di disoccupazione 
«allargalo». Il tasso di Industrializzazione eli reddito 
prodotto per abitante. Fatto 100 II dato medio nazionale, nel 
grafico II bianco indica le 18 province del Nord con valori da 
117 a 132; a seguire abbiamo valori tra 117 e 102 (Trentino, 
Piemonte, Firenze e Roma), tra t e87 (come l'Umbria eil 
Grossetano), tra 87 e 72 (Massa Carrara, Cagliari, il Molise, 
Bari). Infine, con la tinta più scura ecco le province con valori 
tra 72 e 57 punti, vale a dire Calabria, Gialla, Napoli. 


innovativa è li nfinanziamen- 
to della legge Marcora per la 
salvaguardia di aziende in cri¬ 
si. e la sua estensione ai lavo¬ 
ratori ' del 
pubblico im¬ 
piego. 

S Ma c’è 
un'altra stra¬ 
da per salva¬ 
re lavoro, e 
gli 815 lavo¬ 
ratori della 

k Agrimont di 
Porto Mar¬ 
cherà hanno 
intenzione di 
percorrerla; 
come - • ieri 
hanno " an¬ 
nunciato i lo¬ 
ro rappre- 
.sentantì sin¬ 
dacati, quando l'Enichem 
chiuderà gli impianti di pro¬ 
duzione dei fertilizzanti, i di¬ 
pendenti (quadri, dirigenti e 
operai) sono pronU a nievare 
lo stabilimento, investendo 
nel buy out anche le loro li- 

§ uidazioni. «Del testo - dice 
runo Filippini, - segretario 
della Rlcea-Cgil veneta - la 
decisione deU'Enichem di 
chiudere uno stabilimento in 
attivo con un utile di nove mi¬ 
liardi di lire scandalizzerebbe 
chiunque». 


tm La lotta di Crotone ha se- 

§ nato uno spartiacque ncor- 
ando aU'opinlone del paese 
una ventà ovvia ma da tempo 
trascurala: il problema dell'oc¬ 
cupazione non è lo stesso nel¬ 
le aree del Mezzogiorno o in 

a uelle a declino industriale del 
ord. Occorre dire la ventà: lo 
stesso utilizzo degli ammortiz- 
zaton sociali (cassa integra¬ 
zione, prepensionamenti, con¬ 
tratti di solidarietà) non ha gli 
stessi effetti in aree dove un sa¬ 
lano sostiene l'intero reddito 
familiare. Già qualche anno fa 
Sylos Labini ricordava che la 
«disoccupazione diventa un . 
problema sociale e politico 
quando aumentano oltre cem 
limiti la quota dei giovani sen¬ 
za lavoro e la quota dei disoc¬ 
cupati di lunga durata». , 

Ma la protesta di Crotone 
può sortire processi imitativi in ' 
altre zone del Mezzogiorno? È 
CIÒ che molti temono. I pre¬ 
supposti VI sono in alcune aree 
- Napoli. Taranto, la Sardegna 
- dove più acuto è il cumularsi 
della nuova disoccupazione 
industriale a quella preesisten¬ 
te del giovani e dei disoccupati ' 
di lunga durala. Coinè preveni¬ 
re tale possibilità? È bene in¬ 
tendersi sulle misure da predi¬ 
sporre perché non si npetano 
autentici raggiri ai danni del 
Mezzogiorno. 

NellWa napoletana, ad 
esempio, investita da un deva¬ 
stante processo di deindustria¬ 
lizzazione toma ad essere agi¬ 
talo il fantasma di nuove mi¬ 
gliaia di corsi di formazione 
(dove? per che cosa?) una 
truffa che nella storia di Napoli 
ha significato in un decennio 
almeno, il dissesto rmanziario 
e la distruzione deH'ammini- 
strazione pubblica. Sul tema 
deU'oca/pazi’onevi'è il rischio, 
insomma, di prendere abbMii 
c di ripetere esperienze fall!- ' 
mcntan. La* superficialità e n- 




Basta con il solito 
dualismo Nord-Sud 


UMBBRTO MINOPOLI 


tualità di talune proposte e di 
contromisure che vengono 
avanzate è sconcertante. Oc¬ 
corre dire la verità; le soluziom 
non sono semplici né agevoli. 
L'illusione che sia a portata di 
mano un «piano» per l’occupa¬ 
zione. una immediata, efficace 
e risolutiva risposta al proble¬ 
ma, è falsa e perniciosa. Nes¬ 
suna infatti delle misure e delle 
politiche che vengono agitate 
come soluzioni del problema 
della disoccupazione appiare 
scontata. Non lo è intanto, 
quella - caldeggiata dalla Con- 
findustria - di una automatica 
npresa dell'occupazione, ali¬ 
mentata da una eduzione dei 
tassi di interesse e del costo del 
denaro. L’espenenza Usa di 
questi ultimi anni dimostra an¬ 
zi il contrario: la correlazione 
tra bassi tassi, crescita econo¬ 
mica ed occupazione è del tut- 


ntà. Intanto non è immagina¬ 
bile la eduzione «in un solo 
paese». Tale misura deve esse¬ 
re - necessariamente - gene¬ 
ralizzata e contestuale m tutti i 
mercati di rifenmento delle no¬ 
stre aziende. In secondo vale 
l’argomento precedente: di¬ 
nanzi a sacche di improduttivi¬ 
tà cosi estese e diffuse non è 
affatto detto che una contra¬ 
zione dell'orano non venga 
utilizzata per un recupiero di 
produttività. In teizo luogo l’i¬ 
dea che ogni lavoro sia inter¬ 
cambiabile e suddivisibile—da 
un «posto di lavoro ne ricavia¬ 
mo due» - è un'archeologica 
sopravvivenza del taylorismo. 
In realtà non è cosL Infine la n- 
duzione d'orano ha effetb di 
costo non negativi se è nduzio- 
ne corrispondente delle quote 
di salano-orario. È imma^na- 
bile una battaglia generalizza¬ 


to problematica in presenza di - ta di questo tipo nel momento 


occasioni e possibilità di mve- 
stimento volti più all'aumento 
di produnioitQ che all'amplia- 
mento della base produttiva. 

Lo stimola agli investimenti 
è decisivo ma per creare occu¬ 
pazione occorrono misure di¬ 
rette e specifiche. Anche le 
aspettaUve che vengono npo- 
ste in una generalizzata ndu- 
zione dell’orario di lavoro,so¬ 
no esagerate. La CisI ne Ta una 
bandiera. Ma èbene dire ta ve- 


m CUI vi è la paura del licenzia¬ 
mento e le retnbuzioni regredi- 
scono'^ ' , / ■ 

Nessuno ha latto attenzione 
ad una notizia apparsa in que¬ 
sti giorni SUI giornali. Secondo 
un sondaggio ufficiale nella Rft 
la maggioranza dei lavoraton 
tedeschi si dice disposta a tor¬ 
nare (dalle 38 ore) alla setti¬ 
mana lavorativa di 40 ore (già 
vi sarebbero accordi aziendali 
IntaTsenrio) petCofiirastare gli 


Un momento della protesta di 
Crotone dei giorni scorsi: i parenti 
dei lavoratori deU'Enichem 
occupano la stazione ferroviaria 


effetti della recessione. Atten¬ 
zione, dunque, a non scam¬ 
biare I desiden per realtà. La n- 
duzione dell’orano di lavoro è 
in realtà una i[>otesi di lungo 
penodo di trasformazione 
qualitativa dei rappiorti di lavo¬ 
ro che non può essere confusa 
con esigenze immediate di 
creazione di nuova occupazio¬ 
ne. ' n 

Altra cosa è l'utilizzo dei 
contratti di solidarietà che rap¬ 
presentano, però, una forma • 
di ammortizzatore soajile ub- 
lizzabile in casi molto specifici. 
Quale dovrebbe essere, allora, 
una linea di politica del lavora 
nelle aree di crisi del Mezzo¬ 
giorno? Occorre innanzitutto ' 
nchiamare le aziende ad una 
considerazione più attenta ' 
delle specificità degli effetti 
delle nstratturazioni nel Mez¬ 
zogiorno. Non SI tratta di rin¬ 
viare misure di norganizzazio- 
.ne che sono urgenu e impro- 
castinabili. Ma procedure, 
tempi e modalità di attuazione 
di tali processi vanno attenta¬ 
mente venficati. Inoltre occor¬ 
re fare in modo che le nstmttu- 
razioni indusmali e impiantisb- 
che SI accompagnino ad impe¬ 
gni delle aziende per favonio e 
sostenere nuove attività pro¬ 
duttive in aree in cui non esi¬ 
stono altrimenti possibilità di 
mobilità da un lavoro aU'altro. 
La <reazione di nuova occu¬ 
pazione» può essere il frutto, in 
, tempi non brevissimi, di un va- 
negato insieme di misure. Più 
che sui tradizionali e «dingisti- 
ci» strumenti del pas.sato (ope¬ 
re pubbliche, impombili van, 
ecc.) l’accento va posto sullo 
sumolo reale a creare nuovi - 
posti di lavoro. Quattro esempi 
Pier tutti: pnmo, mcentivi fiscab ' 
diretti alle imprese purché (qui 
hanno ragione i sindacati) ero¬ 
gati solo dopo la prova effettiva 
che si è creata nuova occupa¬ 
zione; secondo, il potenzia¬ 
mento coraggioso delle norme 
di legge che stimolano la crea¬ 
zione diretta (specie tra i lavo¬ 
raton in Cig) di nuove impre¬ 
se; terzo, la spierimentazione 
effettiva di un progetto di n- 
qualificazione e formazione 
professionale che resta l'aspret- 
lo più depnmente della situa¬ 
zione del nostro mercato del 
lavoro; quarto, la cosUtuzione 
• nelle aree di declino industria¬ 
le e occupazionale di soaetà 
^ miste di capitale per gesure ' 
-, operazioni di reindustnalizza- 
‘ zioncre reimpianto di attività 
/ produttive. 


Lavoro in affitto? Arriva la Gepi 


Ferrovie dello Stato 

SOCIETÀ dCtRÀSPORT! E SERVIZI PER AZIONI 




NOSTRO SERVIZIO 


■■ BARI. Saranno 100.000 le 
piccole imprese in crisi in tut- 
t'Italia entro la fine del '93 e 
50.000 i manager delie gran¬ 
di industrie senza lavoro se 
non verrà attuato «al più pre¬ 
sto un intervento integrato, in 
una logica unitaria di combi¬ 
nazione ottimale delle risor¬ 
se». È appunto in questa dire¬ 
zione che la Gepi - ha detto 1’ 
amministratore delraato . 
dell’ ente, Alessandro Fran¬ 
chini, nel corso di un incon-, 
tro nell’ ambito della Fiera 
del Levante - ha predispioslo • 
il nuovo ’ piano triennale ' 
1993-1995. - ' - . , 

«Occorre partire - ha pro¬ 
seguito - dal principio di fon¬ 
do secondo cui non ci sono 
più stanziamenti aggiuntivi,, 
straordinari: l’unica cosa che . 
si può e si deve fare è attivare 


£ mancala _ 

ANTONIEnA ROMANO 
vedova SIRAMBAa 

lo annunciano i ligU Giuseppina, 
Concetta e Fernando, la sorella c II 
Iratello, 1 cognaU, le nipoti e I nipoU, 
ta nuora, i generi e i parenti tulli. 
Torino, 17 settembre 1993 

Walter Veltroni e la redazione del- 
l"Jnita si slringono a Fernando 
Strambaci colpito dalla morte della 
man.ma 

ANTONimA ROMANO 
vedovi SnUMBAO 

Roma. 17 settembre 1993 

Rossella Daltò abbraccia Tamico Nan* 
g'o Strambaci duramente colpito dalla 
perdila della sua cara mamma 

ANTONIEHAROMANO 
vedova SnUMBAO 

e gli ò vicina ne! suo dolore con tan* 
lo. tanto alletto» 


Giancarlo Bosetti. Ibio Paolucci, Ro¬ 
mano Bonlfaccl. Beppe Ceretti e 
Waller Manlelll sono vicini a Nando 
in questo momento di intenso dolo¬ 
re per la morte della mamma 

ANTONIETTA ROMANO 
vedova SniAMBAO 

Milano. 17 settembre 1993 

Luciano Barca partecipa al dolore di 
Luciana e Annamaria per la scom¬ 
parsa deU'amico carissimo 

GIUSEPPE FONTANA 

con il quale ha condiviso un peno¬ 
do indimenticabile negli anni 50 al¬ 
la dire:done deiredizione torinese 
de rÙmtù. 

Roma. 173Cttembre 1993 


sinergie fra soggetti pubblici 
e pnvati, fra finanziamenti 
statali e fondi comunitari». È 
necessario - secondo Fran¬ 
chini - ricorrete a nuovi stru¬ 
menti, come è stato fatto per 
risolvere il <aso Crotone» per 
il quale è stato costituito un 
consorzio con il compito di 
gestire la crisi occupaziona¬ 
le. . , , . 

Altro punto su cui si basa 1' 
intervento della Gepi è quel¬ 
lo della «politica dei siti»: «Per 
attirare nuovi investimenti - 
ha detto ancora 1' ammini¬ 
stratore delegato Gepi - è 
fondamentale legare la tran¬ 
sizione alla reindustrializza¬ 
zione dell' area di crisi of¬ 
frendo ambienti efficienti dal 
punto di vista dei servìzi, del¬ 
le infrastrutture, delle possi¬ 
bilità- di credito». II piano 


Il giorno 16/9/93 è mancalo all’al¬ 
ieno dei suoi cari e di tutti quelli che 
lo hanno conosciuto il compagno 

SILVI PAOLO 

I funerali si svolgeranno oggi alle ore , 
11.30 presso la Chiesa di ST Lorenzo 
fuori le Mura al Varano. 

Roma, 17 settembre 1993 ' 

La Federazione di Pesaro e Urbino 
esprime dolore per la scomparsa 
del compagno 

ALOOUCCHIELU 

ed è vicina al figlio Palmiro, segreta¬ 
rio della Federazione, e a tutti i suol 
familiari 

Pesaro. 17 settembre 1993 

Gli amici ricordano con profondo 
affetto 

DAVIDE RAMPOUN 

immaturamente scomparso. 

Milano. 17 settembre 1993 


17-9-1992 . 17-9-1993 

Nel primo annivers£u1o della scom¬ 
parsa del carissimo 

DORIOBICCI 

la moglie Lucetta, i figli Francis e 
Davide e I parenti tuttilo ricordano 
con immuuilo affetto e profonda 
noslaigia. Sottoscrivono per II gior¬ 
nale. 

Cairara-Cesano Mademo 
17 settembre 1993 

Ciao caro 

-PAOLO 

che amavi i gfaiti, i fiori, ta libertà e t 
liioican Pai. Roberto e Livia 
Milano, 17 settembre 1993 


triennale della Gepi, che pre¬ 
vede interventi in particolare 
nel settore manifatturiero, 
nel terziario e nei servizi per 
un impegno finanziario com¬ 
plessivo di 4.400 miliardi di 
lire, consentirà il recupero di 
circa 36.000 lavoratori. -• 

Dei 142 progetti previsti, 
sono stati ricondati quelli per 
«i lavori socialmente utili» ri¬ 
guardanti 9.000 lavoratori, 
reimpiegati anche sulla base 
di accordi sottoscrìtti con i 
ministeri delPAmbiente e 
delle Poste e con la Legam- 
biente. Il presidente deU'as- 
sociazione ambientalista, Er¬ 
mete Realacci, presente al¬ 
l'incontro di oggi, ha precisa¬ 
to che i progetti da avviare 
con la Gepi riauardsino la po¬ 
litica dei parchi, la gestione e 
manutenzione del territorio, 
la bonifica dei rifiuti nelle 
aree campana e toscana. 


Realacci si è quindi sofferma¬ 
to, criticandola, sulla <era- 
pia-Ciampi per sostenere 1’ 
occupazione» definendola 
«rinunciataria e inefficace. - 
ancora affidata alla logica 
delle grandi opere pubolvche 
e delle lobby dei settori a 
bassa tecnologia, bassa oc¬ 
cupazione - ed economica¬ 
mente decotti». 

Critiche alle scelte di politi¬ 
ca industriale del governo so¬ 
no state mosse anche dal se¬ 
gretario confederale della 
Uil, Antimo Mucci, secondo 
il quale «mancano una strate¬ 
gia d'insieme, un’evìdenzia- 
zione dei punti di crisi e ri¬ 
sposte adeguate in termini di 
sviluppo». Mucci ha infine 
definito la finanziaria '94 
«senza coraggio, troppo lega¬ 
ta ad una scuola di pensiero 
sull’Economia». 


OFFERTE 


IL BOTTEGONE ti offre direttamente 
a casa tua la possibilità di guadagna¬ 
re 300.000 lire settimanali confezio¬ 
nando collane. « 

Tel. 06 / 9701556 - 06 / 9701558. 


Gruppo Pds ■ Informazioni porkimenfari 


Le senatrici e i senatori del gruppo del Pds sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi. 


COMUNE DI ANGHIARI (AR) 

Avviso di gara per affidamento servizio tracollo 
pubblico locale linea Anghiari - Barliano - (Pasti¬ 
gliano - Carmine - Viaio - Mentina - Anghiari. 
Tempo utile per domanda: enrto 60 gg. dalla pub¬ 
blicazione (1-9-93) nel B.U.R.T. Documentazio¬ 
ne: segreteria Comune Anghiari - Tel. 789523 
Anghiari. 7-9-1993 

IL SINDACO - Doti. Danilo Bianchi 


Nelle giornate del 17-18-19 c.m., per l'ennesima volta, 
una parte dei macchinisti si appresta, con uno sciopero 
superfluo, a recare un danno grave alla clientela e all'im¬ 
magine della ferrovia. . , Il 

Crediamo che questo aggettivo «superfluo» meriti un 
minimo di precisazione. I motivi dello sciopero vengono 
indicati: 

a) nel processo di ristrutturazione aziendale in corso; 

b) nel conferimento di un aumento retributivo. 

Il processo di ristrutturazione, in effetti, procede e costa 
fatica e sacrifici alla società e ai dipendenti. Cionondime¬ 
no esso ha generato, in tre anni; 

— un recupero di produttività del 34%; 

— un miglioramento della puntualità di 12 punti. - 

Il tutto all'interno di volumi merci e passeggeri crescenti 
(al di là della crisi congiunturale in corso). ' 

Per quanto riguarda l'aumento retributivo (cosiddetto 
«integrativo bis») esso è stato concordato con I sindacati 
di categoria l'S-l 1-91 (e rifiutato il 7-4-92 - per le modalità 
di conferimento - dai macchinisti oggi in sciopero) e infine 
congelato per tutti i ferrovieri, in attesa di definire I criteri ' 
di erogazione, con l'intesa stipulata con le OO.SS. il 3-11- 
92. Il legislatore e le parti sociali sono più volte intervenuti ' 
nel 1992 e nel 1993 con provvedimenti ed accordi che, ' 
nel quadro del contenimento del costo del lavoro, hanno ■ 
di fatto bloccato ogni corresponsione aggiuntiva e dunque ' 
anche l'integrativo bis delle FS. In ogni caso al di là di 
leggi e di accordi, a rendere del tutto improponibile il ' 
pagamento effettivo dell'aumento in questione sono: ' 

— le attuali condizioni di miglior favore dei ferrovieri - 
rispetto alle altre categorie del settore pubblico e pri¬ 
vato: 

— l'andamento non ancora soddisfacente dell'Impresa; 

— la volontà espressa dal governo, azionista unico. ' 

Uno, dieci, cento scioperi non potranno modificare que¬ 
sta situazione. Coloro i quali assumono l'argomento del¬ 
l'integrativo bis come «pregiudiziale» rispetto al primo (il 
processo di ristrutturazione in corso) ottengono, di fatto, 
un solo risultato e cioè di autoescludersi dalla discussione 
sull'organizzazione che è in corso fra le OO.SS. e l'azien¬ 
da: quanti macchinisti servono, dove, in quali/quanti depo¬ 
siti, con quale organizzazione del lavoro, etc. , > ^ 

Ne consegue che a soffrire di scioperi tecnicamente e 


Lettera aperta ai 
_ macchinisti delle FS 

politicamente ingiustificati e, se si vuole, «inutili», sono in 
primo luogo i clienti che non crediamo possano solidariz¬ 
zare con chi questi sciopen esercita, ma, subito dopo, gli 
stessi macchinisti che perdono la possibilità di contribuire 
al confronto con idee anche innovative e interessanti. 

La strada per uscire da questo «vicolo cieco» è già 
segnata dalla intesa che intorno a questo argomento è 
stata definita con le OO.SS. il 14-17 luglio: l'impegno 
negoziale suir« integrativo bis» non viene cancellato, ma 
sarà ridiscusso nelle modalità e nei tempi, nel quadro del 
confronto generale con le OO.SS. sulla ristrutturazione e 
lo sviluppo dell'azienda. 

La S.p.A. FS non intende derogare dalla sua linea che 
vede al centro della politica del lavoro l'autonomia colletti¬ 
va e dunque la negoziazione, una politica che si pone 
perciò in netta antitesi con quella dello «scontro per lo 
scontro», inutilmente sostenuta da chi pensa che il conflit¬ 
to garantisca il protagonismo. ' 

Le FS sono uscite, in 3 anni, da un periodo oscuro; 
hanno avviato un processo profondo di revisione istituzio¬ 
nale che le ha trasformate in una S.p.A. responsabile di 
costi e ricavi; stanno gestendo, non senza contrapposizio¬ 
ni con interessi consolidati, un piano di ristrutturazione di 
grande complessità; stanno attendendo daH'autorità di ' 
governo lo sblocco di un piano di investimenti (opere 
complete - priorità di traffico pendolari e merci - quadrupli- 
camento con caratteristiche ad AV delle direttrici fonda- 
mentali) innovativo e garante di sviluppi certi. 

Hanno seguito e intendono perseguire questi obiettivi 
con il metodo del confronto e del negoziato sindacale. 

Questa lettera aperta non intende, naturalmente, eserci¬ 
tare alcuna pressione sulla libera volontà dei macchinisti 
della S.p.A. FS di cui sono parte importante e rispettata. 
Vuole essere soltanto un invito alla nflessione, questa sì 
sollecitata, perché in un momento cosi delicato .come è 
quello che viviamo, una società di pubblico servizio quale 
sono le FS ha il dovere di chiedere il contnbuto e l'impe¬ 
gno di tutto il personale per avviarsi definitivamente sulla 
via dell'efficienza e deH'efficacia nell'interesse del Faese, 
dei clienti e degli stessi lavoratori.' 

FERROVIE DELLO STATO S.p.A. 






















L’autmmo 

caldo 


Soddisfatti, ma prudenti i sindacati. Il governo si difende 
dalle accuse di assistenzialismo. Gli imprenditori priv^ 
attaccano. Giugni rassicura: «Manterremo le promesse» 
n «Financial times» critica il governo Qampi 




«Pagai 20 milioni 
E ora sono in dg» 


E ora per Crotone c’è un accoirdo 

Oggi le assemblee operaie, poi la consultazione e il voto 


All’alba di ieri l’accordo per l’Enichem di Crotone. 
Prevede ammortizzatori sociali e un nuovo consor¬ 
zio i^r creare lavoro nella zona. Soddisfatti i sinda¬ 
cati in attesa del giudizio degli operai. 11 governo di 
' difende «non abbiamo fatto uii’intesa assistenziali- 
sta». Gli industriali attaccano: «non si doveva .trattare 
sotto le minacce». Giugni rassicura: «il governo man¬ 
terrà le promesse». 


RITANNA ARMIMI 


■I ROMA. L’accordo per Cro¬ 
tone è stato raggiunto alle 4 ' 
del mattino di ieri dopo una ' 
trattativa lunga e contrastata. 1 
Alla line governo, Enictiem e 
sindacati sono riusciti a mette- ' ; 
te a punto un protocollo che i '. 
lavoratori dcirazienda dovran- 
no ora, giudicare. L'attenzione > 
si spoeta quindi di nuovo a 
Crotone dove oggi ci sono le 
assemblee e in seguilo la con- : • 
sultazione poi il voto segreto. .-;V 
L'intesa è complessa e ri- i- 
guarda i SOS lavoratori deU’E- 
nichem e i S4 della Selenia il i.; 
cui destino lavorativo è diver- ► ■ 
’ so. 122 continueranno a prò- 
. durre zeoliti, cioè additivi I 
detersivi. 80 sono destinati ad ^ 
una mobilità lunga ( si parla di ; ' 
S 0 6 anni). 20 sono in mobili- j 
tà ma verso altre aziende del- ' 
l’Eni. 200 si dedicheranno alle . 
attività di risanamento, libere- ' 
ranno cioè l’azienda dalla pre- ' 
senza del fosforo e usuiruiran- ' 
no di un contratto di solidarie- ' 


tà. 20 saranno impiegati nei 
servizi, rimarranno quindi alle 
dipendenze Enichem. 63 an¬ 
dranno in cassa integrazione a 
zero ore e seguiranno dei corsi 
; di formazione, t S4 della Sele- 
riia se^iranno anch’essi dei 
corsi di formazione e saranno 
retribuiti. .... 

Questi 1 numeri, poi gli im- 
: pegni e le promesse. Soprattut¬ 
to quelle di costruite un con¬ 
sorzio fra Eni, istituti di credilo 
locali, regione e comune e im- 
■ prenditori privati per nuovi 
. progetti produttivi che diano 
? lavoro a chi lo perde - e nei 
progetti sulla catta - a chi non 
' lo ha mai avuto. Lo stato do¬ 
vrebbe finanziarli con le leggi 
' sull’occupazione già esistenti! 
. Verranno stanziati circa 70 mi¬ 
liardi su fondi nazionali esi- 
: stenti e su fondi comunitari per 
' il mezzogiorno mentre 35 mi- 
' liardi dovrebero provenire dai 
' nuovi imprenditori. Il primo 
progetto dovrebbe essere 


pronto fra un mese, altri due 
Ira due mesi. 

' In attesa delle reazioni dei 
diretti interessati, gli operai di 
Crotone, ieri le prime conside¬ 
razioni di sindacati, governo c 
; forze politiche e imprendito¬ 
riali. Già queste contrastanti. 

Difensiva quella del governo 
che . immediatamente dopo 
l'accordo sottolinea che «non 
vi sono stati cedimenti, nè im¬ 
posizioni di autorità, ma una 
negoziazione condotta con te¬ 
nacia e senso di responsabilità 
' da parte di lutti». E ancora il 
governo ripete a chi lo aveva 
accusalo di fare ancora del- 
l'assistenziallsmo che «in que¬ 
sta intesa non vi sono misure 
assistenziali, nè decisioni con¬ 
trarie ad una sana economia 
dimercato». ' r. 

Rassicurante il ministro del 
Lavoro Gino Giugni. «Da parte 
del governo - ha detto - ogni 
sforzo verrà compiuto affinchè 
; l'intesa venga pienamente at¬ 
tuata nella lettera e nella spiri- 
, to». 

Soddisfatti, ma prudenti, for¬ 
se perchè timorosi delle even¬ 
tuali reazioni negative dei lavo¬ 
ratori, i sindacai. Anche loro 
sottolineano che l'intesa è sta- 
' ta raggiunta «senza ricorrere 
. aU’assislenzialismo. ma solo 
utilizzando le le^i e gli am- 
: mortizzatori sociali esistenti». 
' Auspicano e sperano che «i la¬ 
voratori capiscano che l'accor¬ 
do di Crotone significa la rico¬ 


struzione di una tessuto indu- 
satriale che altrimenti sarebbe 
morto». CgiI CisI e Uil hanno 
: spigato ai giomaiisti in una ’ 
conferenza stampa che t’ac¬ 
cordo, se attuato, permetterà a 
chi oggi è in cassa integrazio¬ 
ne più ad una notevole fetta di 
■ disoccupati di trovare lavoro. 

- Manno condannalo le forme di 
lotta estreme, ma hanno mani¬ 
festato comprensione e hanno 
' ringraziato i.'lavoratori è la po- 
i polazione di Crotone che per 
' aversostenuto la vertenza. , 
E naturalmente hanno accu¬ 
sato « la lentezza irresponsabi- 
. le del governo e l'atteàfiamen- 
to irresponsabile dcH'Eni». «II 
governo non ci ha ascoltato - 


■ ha detto Edoardo Guarino, se- 
. gretario del chimici Cgil - sen- 
; za la bombe ci sarebbero volu- 
. ti altri due mesi per raggiunge- 
re un accordo». - 
Aggressivi gli imprenditori 
privali. «Non si tratta nel disor¬ 
dine», ha ieri ripetuto la Con- . 
“ findustria. «Il governo - ha del- ' 
■ to Giorgio Fossa - presidente 
del comitato piccole imprese - 
non doveva aprire il tavolo del¬ 
le trattativa in una situazione dì. 
disordine con occupazione 
' degli stabilimenti e blocchi 
stradali». Se c'è il rischio di im¬ 
presa -ha proseguilo Fossa - , 
: non vedo perchè non debba 
esserci quello del posto di la¬ 
voro». E da Milano il vicepresi¬ 


dente ■ della Confindustria 
Giampiero Pesenli rincara la 
dose. Definisce « gravissimo» ' 
l'accordo perchè «uno stato 
non puO cedere davanti alle 
minacce». 

Critiche all'accordo e al go- ' 
verno persino dal Financial ti- : 
mesche ieri ha trovato da.ridi- 
re sulla «.soluzione di compro¬ 
messo» messa a punto dal go- . 
verno Ciampi. «l'Italia perde 
determinazione nella chiusura 
degli impianti», titola una corri- - 
spondenza da Roma. Sull'inte¬ 
sa anche le prime reazioni del- . 
le forze politiche. Pino Soriero, 
deputato calabrese del Pds, ! 
definisce quello raggiunto al¬ 
l'alba di ieri «un primo risultato ' 


importante» e la «risposta più 
netta alla vergognosa campa¬ 
gna antimeridionalista della 
Lega e anche della «De di Cep- ■ 
paloni» che nei giorni scorsi ha 
addirittura riproposto - per il 
mezzogiorno le gabbie salaria- ■ 
li». Altri due parlamentari del : 
Pds Maurizio Mesoraca e Gian¬ 
franco Sitia affermano che 
«l’accordo non convince pie- 
namente». Per Franco Giorda¬ 
no di Rifondazione comunista 
l'accordo « mantiene un'incer¬ 
tezza di fondo sulle reali pro¬ 
spettive e sul futuro dell'occu- 
prazione. Luciano Lama, vice- ! 
presidente del Senato lo ha de¬ 
finito «un pnmo punto di ap¬ 
prodo». . . ; - 


,«« * VX,', 



«L’accordo non piace, ma è difficiie dire dì no» 

ScÒntento in fabbrica: 
si poteva ottenere più 


, . X?i.* * 
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MI CROTONE. Gira e rigira tra 
le grandi mani il foglio sul qua¬ 
le na segnalo i numeri che gli 
hanno dettato da Roma all'èJ- 
ba, quando si è conclusa la 
hiriga maratona a Palazzo Chi¬ 
gi. Rilegge quegli appunti per 
la centesima volta quasi spe¬ 
rasse in un improbabile mira¬ 
colo e poi sbotta: «No, non ci 
siamo. La mia -sensazione è 
negativa. Non vedo chiarezza 
per il futuro, il mio è più uno 
stato d'animo che una valuta- 
' zione concreta. Ancora non 
abbiamo visto il testo dell'ac¬ 
cordo. Per telefono la nostra 
delegazione non ha. potuto 
darci tutti i dettagli necessari 
per poter dare un giudizio defi¬ 
nitivo». Cario Tunno, uno dei 
leader del consiglio di fabbrica 
dell'Enichem di Crotone, è visi¬ 
bilmente deiuso e preoccupa- 

£ giovedì mattina. Fa caldo, 
il sole picchia impietoso sugli 
operai raggruppati nel piazza¬ 
le dello stabilimento chimico 
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occupato, fi cielo è terso, ma è 
' : come se cl fosse una nube invi¬ 
sibile che minaccia tempesta. 
' II clima denbo la fabbrica è cu- 
' po. Si formano e si scompon- 
. gono in continuazione dòdne 
; di capannelli. C'è chi parla pa- 
caUimente, chi urla e lancia 
■ • anatemi contro l'univeiso 
; mondo. Pochi metri più in là, 
davanti ai caiKelli ci sono 
:■ sempre le «barricate al loslo- 
: - to». Dovrebbero sparire oggi se 
H l’assemblea approverà il lesto 
' (; dell'accoido recito a Roma al 
termine deiia lunga trattativa. 
Ed è proprio questa mattina 
y, che si gioca la partita più deli- 
y ' cala. I rappresentanti sindacali 
' dell'Enichem hanno preteso 
y da Cgil Cisl e Uil la presenza a 

- Crotone di un rappresentante 
nazionale per discutere con i 
lavoratori che ancora occupa- 

V.! no la fabbrica. Sarà una riunio- 

- ne difficile, dagli esiti incetti, 
ma non ci sarà subito un voto. 

; Si voterà invece tra lunedi e 
martedì, a scrutinio segreto.. 


Previsioni sarebbero azzar- - 
; date. É certo perù che chi do¬ 
vrà gestire l’assemblea, con- 
, viiKere i lavoratori ad appro¬ 
vate l'accordo non si troverà 
davanti ad un compito facile. ? 
' Se ci dovessimo basare sulle 
' opinioni raccolte a caldo la bi- 
' laiKia penderebbe sicuramen¬ 
te verso un esito negativo. Ma 
forse sarebbe troppo riduttivo. 
La posta in gioco è molto alta. 

. Un anziano operaio che ci ‘ 
chiede l'anonimato commen- 
. ta: «Con l'emotività non si risol-. 

. ve nulla. Certo che l'accordo 
non mi place. Ma che alternati- 
■ ve ho? Forse si poteva ottenere t 
y di più. Tuttavìa non possiamo 
I che dire si. Ottanta di noi an- 
dranno in mobilità lunga in al- . 
. tesa del prepensionamento. - 
: Un parche^ìo, un'elemosina. 

Ho Tamaro in bocca, ma - e ' 

' non vorrei sbagliarmi-come la . 

maggior parte dei lavoratori . 
y quicentro alla fine approverà 
•: l’accordo. Anche perchè era- ' 
vamo partiti con 333 di noi in 



■ cassa integrazione...». 

Chi ha un diavolo per capel¬ 
lo è Umberto Piccolo, pure lui 
membro del consiglio di fab¬ 
brica; «Voglio proprio vedére 
cosa ci verranno a raccontare. 
Vogliamo ragionare sull'accor¬ 
do? Bene. Si dice; invece dei 
333 cassintegrati ce rie saran¬ 
no solo 60 a zero ore. E scusa¬ 
temi se è pòco. Ma è una truffa 
bella e buona. Perché 220 di 
- noi avranno un contratto di so¬ 
lidarietà di due anni a partire 
dal 20 settembre prossimo. Un 
termine pomposo: contratto di 
, solidarietà. In realtà un velo 
sottile che copre una parola 
che SI ha paura di pronuncia¬ 
re: cassa integrazione. Bella 
lotta ho fatto, non c'è che dire. 
Non ero tra i 333 cassintegrati. 
Non avevo ricevuto la lettera. 
Ho lottato per difendere il po- 


' sto di lavoro dei miei compa- 
. gni e cosa ho ottenuto? Fra po¬ 
chi giorni sarà tra quelli che ; 
avrà un bel contratto di solida- 
. rietà. Se mi andrà bene in bu¬ 
sta paga troverò dalle duecen¬ 
to alle trecentomila lire al me- 
se. Una beffa. Dovrei pure esr 
!'• sereconlento?Rass^narmi?». 

Ecco Michele Maltace, To- 
' peraio che dieci giorni fa era 
' salito su una ciminiera alla 
cento metri minacciando il sui¬ 
cidio. Il suo striscione, «Ho fa¬ 


miglia, voglio lavoro», è ancora 
II in alto nel cielo. Cosa pensa 
di quest’accordo? Come voterà 
oggi in assemblea? «Sono ama¬ 
reggiato, confuso. Forse faccio 
un discorso terra terra. Ma non 
FIOSSO che partire dalla mia si- 
tuazione concreta. Che è que¬ 
sta; avrei dovuto andare in cas¬ 
sa integrazione guadagnando 
un milione e cento al mese. 
Con il contrano di solidarietà 
prenderò invece duecentomila 
lire in più. Ma io guadagnavo 


Nuove tensioni invece a Genova, Taranto e nell’area di Napoli 


verterli 


È pace sia a 


M MILANO. Si spianano alcu- " 
ne vertenze, anche aspre co- - 
me alla Hoechst dì Scoppino o 
alla Ira di Patti, ma altre ne se¬ 
guono, a ruota. 

Tenstonl aU’Iitteaia. A Ge¬ 
nova i lavoratori Iritecna ieri 
mattina hanno costretto la pre- . 
sidenza della Regione Liguria ' 
a sospendere i lavori per far - 
posto ad una assemblea sui 
problemi dell'azienda. Il presi- v 
denie della giunta Edmondo ' 
Ferrerò ' ed , alcuni assessori . 
hanno assicurato impegno a - 
chiedere al presidente dell'lri. 
Romano Prodi, ed ai ministri : 
Savona e Andreatta, di sbloc- ; 
care le commesse che consen- !. 
tirebbero all'ex Italimpianti di . 
superare la fase di crisi. Forti ; 
cntiche dei lavoratori al gover¬ 
no, accusalo di aver dimentì- ' 
calo il polo genovese. 

Taranto, proteste anUva. 
Manifestazionidi protesta sono ’ 
in corso a Taranto, alTIIva e 
sulla statale 106, da parte degli ! 
operai delTindotto. La linea : 
del convogliatore del «treno 
nastri 2» è stata bloccata e l'im¬ 
pianto messo in sicurezza. Tre 
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operai del gruppo Quaranta ; 
hanno scalato un gasometro, a 
40 metri di altezza. Uno dei tre. 
Salvatore Di Lauro, sventolan¬ 
do una bandiera della Firn, y- 
con una ricetrasmittende chie¬ 
de lavoro e non cassa integra¬ 
zione. Come tutti gli operai de¬ 
gli appalti Uva, da due mesi è 
senza stipendio. Altri due ope¬ 
rai hanno raggiunto la sommi- ' 
tà di una gru al cantiere Smet, . 
per protestare contro la Cig. - 
Tutti minaccianodi gettarsi nel 
vuoto se non giungeranno ga- 
ranziecirca’ilpostodl lavoro. . 
Blocchi «tradali nel Napole-. 
tono. Strade bloccate ieri mat¬ 
tina a Castellammare di Stabia 
degli operai delle raccorderie i. 
Meridionali da circa un anno . 
in cassa integrazione a zero 
ore. Un nuovo incontro al mi- ; 
nistero è previsto per lunedi , 
prossimo. Anche ad 'Acerra ' 
blocchi stradali degli ottanta 
Olierai del calzificio IMT, ler- 
modamesi. - , 

Hocclist c Ira, vertenze rl- 
aolte. Risolta ieri mattina a 


Scoppino (L'Aquila) la verten¬ 
za Hoechts, dopo che per tre 
: giorni e tre notti otto operai, tra 
cui due donne, avevano prote- 
: stato contro il licenziamento 
manifestando sul tetto della ' 
fabbrica. La trattativa conclusi¬ 
va, dopo vari tentativi infrut- 

■ tuosi da parte del prefetto, è 

■ durata dalle 9 di martedì alle 6 
' di ieri mattina, dopo che un 

palo di manifestanti avevano 
! accetfato l'invito della direzio¬ 
ne a scendere dal tetto come 

■ condizione per aprire il con- 
: fronto. Per tre giorni la fabbrica 
. è rimasta inattiva, perchè i 400 

operai Hoechst hanno sciope¬ 
rato in solidarietà. Ma Taccor- 
dp, poi accolto, prevede solo 
un incentivo alla accettazione 
della mobilità, non il reintegro 
dei 24 addetti alle pulizie licen¬ 
ziati. Per questo motivo Fran- 
cesco Perini del consiglio di 
fabbrica spiega che «l'assem¬ 
blea ha manifestato soddisfa¬ 
zione per la fine delle tensioni, 
ma anche la coscienza che, sui 
piano sindacale, non è stata 
una vittoria». In via di soluzio- 


a Patti 


'ne anche la lotta degli edili ; 
. della Ira di Patti chiusi da lune¬ 
di nella galleria TIndan: il go¬ 
verno ha sbloccato i finanzia¬ 
menti per il proseguo dei lavo¬ 
ri. Prosegue invece alla Proter 
(gruppo Costanzo) di Catania - 
la lotta dei 200 cassintegrati ’ 
Pier il rilancio dell'azienda. La . 
fabbrica è occupala. Spiega il. 

! segretario Fillea, Giacomo Ba- 
' lata, che il sindacato sta com- 
■ volgendo il prefetto e la prò- ' 
prietà, ma anche i Comuni di 
Ad Sant'Antonio, dove do¬ 
vrebbe sorgere il nuovo stabili¬ 
mento Pioter (ma l'accordo, 
che risale a gennaio, finora 
non è stato rispettato), e di Ca¬ 
tania, cui spetta il compito di 
attuare la legge per la ricostru¬ 
zione dopo il terremoto del di¬ 
cembre '90. Con la Proter, 480 
addetti, le trattative sono rotte 
. dopo il tentativo di cassinte- 
grare 33 operai dei nuovi re¬ 
parti, in aggiunta ai 180 che so- . 
no già in Cig. Per il sindacato 
l'episodio rivela la volontà di . 
non procedere nei piani di svi¬ 
luppo stabiliti nell'accordo dì 
gennaio. »-, •• - - - 



. un milione e ottocentomila li¬ 
re. Mia moglie non lavora. Ho 
due figli. Il più grande. Attilio, 
quest'anno frequenterà il pri- 
mo anno dell'istituto per ge<> 

‘ metri. Ho dovuto pagare sei- . 
centomila lire di libri Anzi, do¬ 
vrò pagare perchè in verità mi ; 
hanno latto delle rate. E pici c’è ■ 
. l'affitto di casa e tutte le altre ' 
cose che servono in una fami- 
Y glia - normale. ’ Sono deluso. 

“ Tuttavia prima di dire no al¬ 
l'accordo voglio sentire cosa ci 
diranno in assemblea. L'unica 
riflessione che faccio è che 
Tallio giorno ho rischiato la vi¬ 
ta. Meno male che mi hanno 
ingannato, . dicendomi che 
avevamo vinto, e mi sono fer¬ 
malo in tempo. Sarei stato un 
martire del lavora, mia moglie 
una vedova e i miei figli orfani. 
Ma non sarebbe cambiato nul- 
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■M CROTONE Hanno pagato venti milioni e ora final¬ 
mente potranno andzue in cassa integrazione. No. non 
è lo scherzo di un burlone. £ Tamara situazione in cui si 
trovano 54 ragazzi di Crotone. Che finalmente dopo un - 
anno d’attesa riceveranno uno stipiendio, Incomince- 
remno cioè ad incassare nuovamente parte del «pizzo» 
che avevano versato pier ottenere un posto di lavoro. At¬ 
tore principale di questa ennesima commedia degli in¬ 
ganni è, neanche a dirlo, TEnichem. 

Tutto inizia nel 1991, quando TEnichem appiena su¬ 
bentrata alTEnimont decide il primo ridimensionamen- . 
to degli impianti chimici di Crotone. In fabbrica partono 
le proteste ofieraie. Ma l'azienda tranquillizza tutti; «Non ' 
preocupatevi, investiremo in altri settori produttivi». 1! 
sindacato si divide, c'è tensione tra gii operai, ma alla fi¬ 
ne si firma. Nasce cosi la Selenia, una fabbrica che 
avrebbe dovuto produrre racchette da tennis. Nella 
nuova società ci sono imprenditori privati e fondi pub- i 
blici (27 miliardi). . , - 

La Selenia assume ne! '93, il primo febbraio, 137 la¬ 
voratori. 83 sono dipendenti che TEnichem manda via, 
«sposta» dalla fabbrica chimica. Altri 54 sono invece figli 
o parenti di «iltrettanti dipiendenti Enichem che vengono - 
assunti in cambio di un «versamento» di circa 20 milioni. 
Racconta Domenico Scarfone; «i lavoratori che andava¬ 
no in pensione avevano diritto a 14 mensilità più sei mi¬ 
lioni. Quelli in prepiensionamento 7 più tre. Mio padre, 
come altri, è stato chiamato dai dirigenti dell’Enichem 
che gli hzinno detto; se rinunci a parte della liquidazio¬ 
ne tuo figlio verrà assunto alla Selenia. E cosi è stato. So- 
■ - ., , , lo che la fabbrica dopo sei mesi incomin- , 
, eia a non pagare più gli stipiendi. Di rac¬ 
chette non se ne produce nemmeno una. 
Arrivano anche i finanziamenti della Re¬ 
gione e quetiche busta paga la vediamo 
ancora. Ma dal novembre scorso non rice¬ 
viamo neanche una lira». - ' -, r. 

Il 29 aprile scorso la Selenia viene di¬ 
chiarata fallita. Tutta la vicenda finisce sul 
tavolo di un magistrato che sta indagan¬ 
do. Nel frattempjo un pretore del lavoro in- : 
tima alTEnichem la riassunzione dei 137 
lavoratori e il pagtimento degli stipendi ar¬ 
retrati. Ma nella fabbrica chimica di Croio- ■ 
ne, oggi al centro delle proteste, rientrano 
solo i «vecchi* dipendenti. 1 giovani - figli 
di pensionati che hanno riunciato a parte 
della liquidazione - restano in mezzo alla ! 
strada. L’Enìchem non ne vuol sentire par- 
lare, di stipiendi arretrati neanche Tombra. 
Ora dopo l'accordo raggiunto l’altra notte ' 
a Roma i 54 giovani della Selenia saranno 
collocati in cassa integrazione. 

Dice sconsolato Matteo Martinelli: «1 no¬ 
stri genitori hanno pagato per mandarci in 
cassa integiazione...E oggi non piossiamo 
che dire si a quest'accordo. Tutto somma¬ 
to. Pier noi va bene. Fino all’altro giorno ' 
eravamo in mezzo alla strada. Ora alme¬ 
no...». ■ ■ . - DN.C. ■; 


fatto cambiare idea. E la sua 
marcia indietro è pesata alla fi¬ 
ne sul tavolo delle trattative. E 
piensare che abbiamo ancora . 
sul cancello lo striscione che 
dice: grazie Scalfaro». > 

C'è tensione ora. 1 nervi so¬ 
no a fior di pielle. E le «bombe 
, al fosforo» sono sempre li a 
portata di mano. E qualche le¬ 
sta calda piotrebbe far precipi¬ 
tare la situazione. Carlo Turino 
è costretto ’ ad i improvvisare 
un'assemblea per invitare alla ! 
calma: «Aspettiamo il rientro 
della nostra delegazione da 
Roma. Discutiamone insieme. 
Poi ognuno di noi è libero di 
votare come ' meglio crede. 
Senza dimenticare tuttavia che ' 
un no ci isolerebbe, il piaeso 
forse non ci capirebbe. Abbia¬ 
mo ottenuto il tavolo delle trat¬ 
tative a Palazzo Chigi... Che ■ 
dobbiamo fare chiedere Taiu- ' 
to delTOnu?». Nella fabbrica ! 
occupata ieri si è presentato ■ 
anche il segretario missino Fi- ' 
ni; ha attaccato tutti, ma ha in¬ 
vitato gli opietai a votare si. . ' 


la. La nostra dispierazìone pier 
loro non conta». 

É difficile trovare qualcuno' 
che non spari a zero sui con¬ 
tratti di formazione. Uria un 
opreraio: «£ una truffa. Dicono 
che dobbiamo bonificare gli ‘ 
impianti che producevano fo- 
sforo e i suoi derivati dato che 
l'azienda ha dismesso questa 
produzione. Stupendo. Invece 
di stare a casa in cassa integra¬ 
zione dovrò venire a lavorare 
sei ore al giorno guadagnando 
pjocodi più. Altroché bonifica- ■ 
re gli impianti. Il fosforo do- : 
, vremmo «bonificarlo» come >: 
abbiamo fatto l'altra notte». Le 
voci si accavallano, la discus¬ 
sione sale di tono. Un operaio ' 
usa parole dì fuoco contro ' 
Scalfaro: «Aveva detto che ave¬ 
vamo ragione, che capiva lo 
nostra rabbia. Ma gli hanno 


In 10 asserragliati da ieri a quota meno 400 

Miniere occupate 
Riesplode il caso Sulcis 
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Lo sciopero di lunedi a Crotone, in alto la trattativa a Palazzo Ctiigi 


■■ CAGLIARI. Riprende l'occupazione delie 
miniere di carbone della Sardegna. Ieri matti¬ 
na una decina di minatori ha occupato i poz- ! 
zi di Nuraxi Figus, a pochi chilometri da Car- 
bonia, per protestare contro i ritardi del go¬ 
verno e delTEni nelle procedure per la cessio¬ 
ne delle miniere ad altri soggetti interessati al¬ 
l’estrazione del carbone. L’azione ha antici¬ 
pato di qualche giorno la decisione formale 
del sindacato di riaprire la lotta. I minatori, ; 
sono entrati nella galleria dal pxizzo di Seruci : 
e dopo avere percorso 5 chilometri sottoterra • 
ad una profondità di 400 metri sotto il livello ; 
del mare sono arrivati agli impianti di Nuraxi - 
Fìgus, La decisione degli oprerai era prevista 
dopo che l’Eni aveva annunciato la messa in 
liquidazione della Carbosulcis, con il licen¬ 
ziamento per 900 piersone, il sindacato accu¬ 
sa anche il governo pierchè l’esecutivo non 
ha ancora definito le procedure per Tasta in¬ 
temazionale che dovrebbe piortare aJla ces¬ 
sione della concessione prer il carbone. Nei , 
giorni scorsi una delegazione della multina¬ 
zionale zunericana Westmoreland ha visitato , 
i pozzi e gli impianti della Carbosulcis prer de¬ 
finire l’offerta all’Eni. L’ingresso degli ameri¬ 
cani nell'affare del carbone piotrebbe sbloc¬ 
care una situazione da mesi incancrenita. 


Neppure le continue occupazione e le mar- 
cie di protesta a Roma e a Cagliari hanno 
! smosso l’Eni, che da più di un anno ha an¬ 
nunciato l’intenzione di uscire dal business 
del carbone. Il minerale sardo, secondo i tec¬ 
nici, non è adatto prer essere bruciato in. 
quanto contiene prercentuali rilevanti di zolfo. ' 
à)lo con costosi desolforatori si pjotrebbe 
usare il carbone nella •vicina centrale Enel di 
Fiumesemto, ma Timpiatto ambientale in una 
zona già disastrata prer la presenza di inqui- ' 
■ nanti fabbriche di minerali presanti, sarebbe ' 
: insostenibile. Ecco prerchè la regione Sarde- ' 
gna ha avanzato e definito un progetto detta- ' 
gliato per la gassificazione del carbone, che 
consentirebbe economie di scala notevoli. 
L'Enel, a parole si è dichiarata dispionibile, ' 
ma chiede al governo di fissare a costi prer lei 
convenienti il prezzo del chilowattore ricava- • 
to dalla gassificazione. Di recente la Regione 
ha presentato richiesta alla Cee prer cofinan- ■ 
ziare l’impianto di trattamento del carbone e 
la gassificazione. Secondo la Regione e i sin¬ 
dacati le condizioni per risolvere iiosìtiva- 
mente la vertenza ci sarebbero tutte. Ma i ri¬ 
tardi e i tentennamenti del governo e l’intran¬ 
sigenza dell'Eni rischiano di far esplodere 
clamorosamente la protesta. 
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h’olitica 


ADa Festa di Bologna faccia a faccia tra il direttore del «Popolo» 
e il presidente dei deputati dei democratici di sinistra 
«L’offerta di Martinazzoli a Segni? Stiamo cercando alleanze» 

«La Quercia vuole unire la sinistra e le forze progressiste» 

«Pds e De non sono promessi sposi» 


0SuBHiRl¥mBRRliìn8wB!ii 


Lo propone esplicitamente Mattarella: dopo le ele¬ 
zioni (da fare in primavera) un governo anti-Bossi 
con Pds e Partito popolare. Lo rifiuta altrettanto 
esplicitamente O’Alema; «Mi dispiace, non si può fa¬ 
re. Abbiamo altre ambizioni...». Ruota attorno a 
questa proposta, e a questo rifiuto, il dibattito al Fe¬ 
stival di Bologna fra il direttore del Popolo ed il ca¬ 
pogruppo del Pds, moderato da Gad Lemer. : 

. . > Q^LrroSTROINVIATO ' ^ ^ 




■1 BOLOGNA. PdscOc (oco- ^ 
me si chiamerà?) : insieme? ! : 
Non fosse altro che per mette- ' 
te ali’angolo Bossi? No, grazie. 

E poco importa se quel <gra- ' 
zi» suona più garbalo, rispetto ' 
ai famosi gad^t antinucleari- 
sti. Il senso non cambia: è un 
■rx». No della quercia ad un p 
governo con la De dopo le eie- v 
zioni. Neanche nell'ipotesi di .V, 
dover far fronte comune con- ( 
tro la Lega. Un po' tutto II di- )- 
battito dell'altra sera alla festa 
di Bologna, tra D'Alema e Mat- :■ 
larella ha ruotato attorno a 
questo •ix>. Un rifiuto esplicito " 
quello del capogruppo del Pds ^ 
alla Camera, cosi come altret-. : 
tanto esplicita era stala la «pio- ' 
posta» di Mattarella di un go- . 
verno unitario. Da mettere in ; 
piedi dopo le elezioni, che co- - 
munque, anche per lui, vanno : 
fatte alla prossima primavera. - 

Governo unitario, ^ meglio: ; 
un «incontro fra promessi spo- 
si», come dice Gad Lemer, 
chiamato a moderare la di¬ 
scussione. E per restare in me- ' 
talora, ' un matrimonio ' che 
•s'ha da lare», per Mattarella in 
virtù di questo ragionamento: :: 
•£ difficile fare pronostici dopo 
il varo della nuova legge eletto- ; 
rate. Anch'io, perù, penso che 
si affermeranno tre poli: Pds, 
nuova De e Lega. Fra i primi 
due. certo, ci sono differenze. 

. Ma divergenze e convergenze ' 

' possono nascere da un con- 
‘ fronto sui programmi». i r , 

Insomma, se proprio non 
pud essere matrimonio, alme- 
'no fidanzamento. «Oiveiso - - 
' aggiunge Mattarella conclu¬ 
dendo il primo «giro» di inter- ' 
venti - è il discorso su Bossi. In 
questo caso, la distanza non è ' 
sui singoli punti ma sui valori. ' ' 
Sulle diverse concezioni della 
democrazia e dell'unità della >' 
nazione». Poi, scandendo te - 
parole: «No, il "partito popola¬ 
re" non potrà mai collaborate > 
conlaLi^a...». 

Gad Lemer dà ora la parola ' 
per la risposta a D'Alema. Il 
quale per non lasciare dubbi ' 
comincia con una ' battuta. 
Questa: «Mi dispiace. Ma dav- ' 
vero non posso ricambiate la . 
cortesia di Mattarella». C'è un ~ 
diluvio di applausi, ma D'Ale- ' 
ma non si fa Interrompete. E - 
dice che te «ambizioni» della - 
quercia sono molto più grandi. ; 
«Noi siamo impegnati a co- ' 
struire un'alteanza di forze di 
sinistra e progressiste che si 
proponga di conquistare la . 
maggioranza per goveritate il : 
paese». La Quercia, insomma, 
«vuole riunire» le forze di prò- > 
gtesso, portarle al governo. : 
Non è affatto detto che ci rie- - 
' sca, ma quello è il suo obietti¬ 
vo. Il suo attuale obiettivo. E : 
sulla nuova De che si ritiene al- - 
. temativa alla Lega? Solo un in- .> 
ciso (rivolto a. Mattarella): ; 
«Bossi è fotte, ma isolato. A 
parte qualche tuo amico di . 
Ceppaioni...». - - ■ 

La. discussione è partita. A - 
differenza di altre volte, nessu- . 
no fra il pubblico lascia il pro¬ 
prio porto. Anzi, cresce il nu¬ 
mero di persone che saranno 
costrette a seguire la discussio- ' 


festival Nazionale de l'Unità • Bologna 
Soberto 18 soHambre - Ore 10 

«Risanamento morale 
della polìtica e dei partiti» 

INTERVENGONO; : ^ 

Sen. Giuseppe Chiarente, presidente della 
Commissione nazione di Garanzia dei Pds - 
sen. GIglla Tedesco, presidentessa del Pds - 
on. Emilio RubbI, segretario amministrativo 
deila DC - sen. Tamburrano, presidente della 
Fondazione Nenni. . , • 

PRESIEDE: - 

Anna MainardI, presidente Commissione 
Regionale di Garanzia dell'Emilia . 
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ne in piedi. E cresce aiKhe il 
«lavoro» del moderatore: Ler- . 
ner, per esempio, prova a zitti- . 
re uno del pubblico il quale, 
urlando, rimprovera al diretto¬ 
re del «Popolo» la troppo lunga 
militarrza assieme ad Andreot- 
tl. Lima, etc. Ma ci pensa lo 
stesso Mattarella a replicare:.. 

. «Non credo che lei sia mai sta- 
to iscritto al Pei. : Altrimenti 
avrebbe saputo bene che sono - 
stato io a battermi contro il po- : 
tere del "cianciminiani" nella 

De.Il moderatore ha II suo - 

bel da lare. E del resto nean¬ 
che lui cerca di «rabbonire» la i 
lolla. Tanto, che dopo aver ' 
chiesto ai due leader politici 
un giudizio sul caso De Loren¬ 
zo - e dopo aver ottenuto riu- 
sporte ' analoghe. D'Alema: 
«Non esiste una posizione del 
gruppo, ognuno '.oterà secon¬ 
do coscienza... per me comun¬ 
que ci sono i presupposti per 
l'arresto») ; Mattarella: «Nessun 
privilegio ai parlamentari...» - 
rimprovera la gente che apr- 
plaude alte prarole del capo¬ 
gruppo pidiessino. «Battere le 
mani quando si parla di arresti 
-dice Lemer- mi sembra cosa 
davvero discutibile». Qualche 
dissenso (anche rumoroso) in 
sala, qualche segno di consen¬ 
so. ma, in ogni caso la discus¬ 
sione puO proseguite. 

E, naturalmente, si arriva a 
parlate di Segni. Pure qui Mat- 
’ tarelia è esplicito: «Non dovete 
immaginate un partilo popola- 

■ re fermo. Anche noi. come lut¬ 
ti, stiamo cercando alleanze. E 
' la proposta (la definisce cosi, 
ndr) di Martinazzoli di una 
candidatura Segni va proprio 
in questa direzione...». Rispo¬ 
sta di D'Alema; «Sono rimasto 
molto sorpreso che a Martinaz¬ 
zoli sia bastato un colloquio, 
dopo tante polemiche con Se- 

: gni, per candidarlo a premier. 
Francamente: mi è sembrato 
molto strumentate, una caduta 
' di Martinazzoli». Questo sul 

■ rapporto fra il leader referen¬ 
dario ed il suo ex partilo. Ma su 

' Segni, su un suo eventuale go¬ 
verno. che ne pensa il Pds? «Di¬ 
penderà dalla mia formazione, 
ma io guardo ai programmi. E 
’ a chi mi chiede: va bene Segni 
capo del governo?, risprondo: 
per fate cosa?». . 

La gente si spella le mani 
' ma al moderatore non busta. 

; Cosi Lemer incalza: il Pds [>ar- 
. la di programmi, e come giusti- 
Hca, allora, il fatto che vuole 
mettere assieme <ose» cosi di¬ 
verse, come Orlando, Cossutta 
' e «Ad»? Replica di D'Alema: 
«Ripeto: noi vogliamo unire la 
sinistra. Lei parla di persone e 
panili che comunque si sono 
opporti al patto di potere Cra- 
xì-Andreotti-Foriani. Se avessi¬ 
mo voluto stare assieme a Ri¬ 
fondazione non ci saremmo 
divisi Ma rifiuto una logica 
pregiudiziale che dice: con 
quelli no, non ci si puO nean¬ 
che sedere al tavolo per discu¬ 
tere». Il dibattito finisce cosi: 
con la gente che si stringe at¬ 
torno .al protagonisti per salu- 
' tarli. E c'è un saluto anche per 
- Lemer «Ma perchè non tomi 
inTv?». ' 



Un'immaaine della Festa deli'UnItà di Bologna 


Fino a tarda notte la riunione del movimento: «Rilanciamo la nostra autonomia» 

«Dentio Ad n(m a 

Suminft con Se^ le divìsi* 


Alleanza democratica prova a rilanciare il suo 
progetto di un polo riformatore e progressitsa che 
alle prossime elezioni spacchi in due la geografia 
politica italiana. Alla riunione-dei comitato prò-' 
motore, quasi una sorta di caminetto delle diverse 
anime di Ad, Mario Segni, ieri sera, si è presentato ; 
con documento unitario per evitare la barca di Ad 
si spacchi prima che prenda il lai^o. 


LUCIANA DI MAURO 






■1 ROMA Ad e Mario Segni ' 
rilanciano il progetto e l'auto¬ 
nomia di una grande alleanza - 
dei progressisti che, alle pros¬ 
sime elezioni politiche, divida 
in due poli lo schieramento 
politico Italiano. «Nessuno 
strappo da ricucire, nessuna 
accusa da cui difendersi», ta¬ 
glia corto Mario Segni che ri¬ 
vendica il merito delle <ose 
chiare» e alla luce del sole al 
suo recente incontro con Mar¬ 
tinazzoli. Ma che quello che at¬ 
traversa Ad, sia il «momento 
più difficile dalla sua nascita» ' 
Ferdinando Adomato non lo 
nasconde, anzi non eslude . 
che nel futuro ce ne saranno 
degli altri. , , 

L'ipotesi è sempre quella di 
un cartello elettorale cne vada 
di cattolici democratici al Pds 
passando proprio per Alleanza . 
democratica, tagliando fuori le ' 
ali. Nel tentativo di sfuggire a 
una doppia subalternità: a sini- . 
stra nei confronti del Pds, al 
centro nei confronti della De. - 
Ieri a tarda sera si è riunito per 
la prima volta dopo l'estate il ' 
comitato promotore di Ad. In¬ 
sieme le diverse anime del mo¬ 
vimento: l'unione dei progres¬ 


sisti. i popoian di Segni, il Pn. 
la sinistra liberate. Sui tavolo 
' delia discussione il signincato 
del disgelo tra Segni c Marti- 
nazzoli e ii gelo intervenuto nei 
rapporti tra Segni e Cicchetto. 
Ma al di là dell'effetto simboli¬ 
co degli incontri-scontri' tra 
leader, il problema cruciale 
per Ad è quello del suo ruolo e 
della sua presenza nel prossi¬ 
mo panorama politico italia- 

■ no. . . , -f. 

Autonomia e rilancio del 
progetto è la speranza e la pa¬ 
rola d'ordine. Pietro Scoppola, 

. tra i tessitori della strategia re¬ 
ferendaria, è convinto che «[jer 
salvare la navigazione di que¬ 
sta barca è necessario rimet- ' 
terla in alto mare». «Tutti soli - 
affemta - saremo tutti sconfitti. 
Sento condiviso questo senti- 

■ mento, ma vedo anche con 
preoccupazione la tentazione 
di fare da soli». ■ ■ 

Prolungare la transizione, è 
l'ultimo spauracchio di Allean¬ 
za democratica: tre poli, Pds, ' 
' De e Lega, tutti gli altri attorno. 
A scongiurarlo ci proveranno : 
lutti. Segni proporrà un docu¬ 
mento politico che ridefinisce i 




Mario Segni 


cardini di una proposta per ' 
una democrazia dell'alteman- ' 
za e le condizioni per candida¬ 
ture comuni. Programmi, indi¬ 
cazione del premier e primarie 
per le candidature nei collegi i 
elettorali.- - ' 

Infine la richiesta di un in¬ 
contro di Ad con il Pds e la De. 
L'appoggio alla canditura di 
Rutelli a Roma è stato il segna¬ 
le che Ad non tradisce l'ispira¬ 
zione originaria. Anzi proprio 
il passagio elettorale di no¬ 
vembre è vissuto come un mo¬ 
mento che chiarirà ulterior¬ 
mente la possibiltà di sfondare 
per il progetto di Alleanza. 

•Un polo riformatore e pro¬ 
gressista dentro la democrazia 
dell'alternanza», è l'espressio¬ 
ne usata da Adomalo. «Né con 
Rilondazione comunista né 
con rifondazione democristia¬ 
na», Che vuol dire, per Adorna¬ 


lo, la De di Ceppaioni e spi^a: 
•Una volta tagliato fuori il 
clientelismo e il sistema di po¬ 
tere de a Sud, nessun proble¬ 
ma a stare con Martinazzoli 
che. tra l'altro, scrive libri mol¬ 
to più belli di Andreotti anche 
se li fa pubblicare da una sco¬ 
nosciutissima casa editrice di 
Brescia». Per il repubblicano 
Giorgio Bogi l’autonomia di Ad 
rispello a De e Pds ha una ca¬ 
ratura diversa. «Il punto centra¬ 
le - ha detto Bogi - è l’autono¬ 
mia di Ad e il chiarimento che 
non esiste una pregiudiziale 
adesione del Pds». - - - . - , 

Insomma Ad come soggetto , 
autonomo da Dc'e Pds, una 
sorta di "quarto polo* nel pa- 
nomarama politico futuro 
completato dalla Lega. In que- 
' sta nuova versione di Ad. cal¬ 
deggiata da Bogi, non è esclu¬ 
sa la presentazione di liste au¬ 


tonome di Ad. Una scelta non 
condivisa dall'unione dei pro¬ 
gressisti di Adomalo. Bordon e 
Ayala. Arrivare al confronto 
elettorale senza definire prima 
alleanze chiare, per Adomato, 
significa rinviare a dopo le al¬ 
leanze di governo. Insomma 
Lega, Pds e Dc si presentereb¬ 
bero in competizione prima 
del voto, ma dop>o due dei tre 
si dovrebbero comunque al¬ 
leare per lare un governo. E 
questo sarebbe la «vecchia po¬ 
litica». Allora? "Ad dovrebbe 
decidere se stare denUo o luori 
il livello istituzionale». . - -. - 

E le alternative in questo ca¬ 
so per Ad diventerebbero tre. 
«Ad è un'idea bellissima - dice 
Alberto Michellni, ì interprete ' 
del sentimento di quei popola¬ 
ri che spingono verso la Dc di 
Martinazzoli - ma richiede al¬ 
cuni anni e una fase interme¬ 
dia». Nel mezzo non esclude : 
che pxjssa esserci un'alleanza ;■ 
con il partilo popolare. Questo r 
sarebbe il senso della ricerca a 
Napoli di una candidatura co¬ 
mune. Il rìschio di spaccare Ad 
in questo caso c'è, secondo 
Michelini, - «ma - allerma - 
Adomalo e Bordon devono ca¬ 
pire che se non avviene l'in¬ 
contro con il Pds bisogna pren¬ 
derne alto».. 

Se queso è il sogno di Mi¬ 
chelini, dall'altra c'e la tenta¬ 
zione paventata da Barbera e 
auspicata da Bogi. in cui Ad 
tende a presentarsi da sola e a 
cercare di conquistarsi un po¬ 
sto nella nicchia proprorziona- . 
le. La terza è quella appunto di 
Ardonato che non esclude un 
tirarsi fuori da una «vecchia» 
competizione. . 


Il leader di «Essere sindacato» candidato alla segreteria del partito? «Nulla di ufficiale» 
I dubbi di Ingrao sulla positività deirincarico. Rischi di ulteriori lacerazioni a sinistra 


^pera in Bertinotti 


LETIZIA PAOLOZZI 


■■ ROMA. Fausto Bertinotti 
segretario di Rifondazione Co¬ 
munista? «Sarà II congresso a 
decidere il prossimo segretario 
di Rifondazione comunista». 
•Decideremo insieme quale 
sia la soluzione migliore». «No 
comment». «È un leader e, se 
entra in Rifondazione, gioche¬ 
rà un ruolo. È evidente». . 

Certo, si dovrà aspettare il 
congresso,ma la <andidatura> . 
a segretario del partito dei 
neo-comunisti é forte. Intanto, 
rispronde allo stato di difficoltà 
di un partito senza segretario 
(Sergio Garavini è stato allon¬ 
tanalo con durezza dall'ala. 
cossuttiana) c senza dialettica 
interna, spesso rissoso, con 
quadri che faticano a mettersi 
d'accordo e a far circolare 
idee, possibilità di mediazioni 
nella base. 

Storie, si è animato il capo¬ 


gruppo a Montecitorio, Lucio 
Magri. «Sono mesi che 1 giorna¬ 
listi continuano a suonare la 
musica sul tema "Rilondazio¬ 
ne blindata e settaria", il latto 
stesso che si parli oggi di un in¬ 
gresso di Bertinotti e la dimo¬ 
strazione più clamorosa che 
questa campagna è insensata». 
L il coordinatore di Rifonda¬ 
zione, Rino Serri, ha escluso 
che, nella riunione di Direzio¬ 
ne di ieri, si sia affrontalo l'ar¬ 
gomento: «Se la consistenza di 
una candidatura la si valuta 
dalla quantità di volle che se 
ne parla, allora la candidatura 
di Bertinotti non sta in piedi: 
non ne abbiamo fatto cenno. 
Nessuna discussione e in nes- 
sunasede». 

Eppure, discussione e pro¬ 
babilmente qualcosa di più 
preciso, c'era stato già prima 
della festa nazionale di Gor- 
ganza: un incontro, un (ritro¬ 


vato) accordo tra Magri e Cos- 
sulta, presidente del Partito, 
sul nome del leader di «Essere 
sindacato». Tanl'è che i (p) 0 - 
chi) fedeli all'ex segretario 
avevano cominciato a lanciare 
. bordate contro il capogruppo 
alla Camera, accusato di tesse¬ 
re compromessi sulla loro pel¬ 
le, fToprio Cossutta ha rotto i 
diplomatismi chiarendo che 
Bertinotti avrà in Rifondazione 
Comunista «il ruolo che spetta 
alle sue capacità, alla sua forza 
politica e morale e al - suo 
ascendente». Non è vero, ha 
proseguilo, che la sua candi¬ 
datura sia osteggiata dai «co¬ 
siddetti cossutliani» perché 
«qui non ci sono cossuttiani o 
non cossuttiani». Gii ha fatto 
eco Ersilia Salvato che ora. 
sembra, potrebbe diventare 
presidente del gruppo di Ri- 
iondazione per il Senato: si, 
Bertinotti è vicino alla politica 
del partito dei neo-comunisti e 
dunque se deciderà di iscriver¬ 


si a Rilondazione, dovrà essere 
«da subito del tutto Interno alla 
storia dì questo Partito». Frase 
che significa: entrerà immedia¬ 
tamente in Direzione. ■—- ■ ' 
Il fatto è che Bertinotti non è 
iscrìtto a Rìfondazione anche 
se con Rifondazione ha con¬ 
dotto importanti ■ battaglie. 
Quella dei Consigli di fabbrica 
. del 27 febbraio scorso che vide 
a Roma sfilare più di centomila 
persone e ora è tra i promotori 
di quella del 25 settembre 
prossimo. Bertinotti ha rappre¬ 
sentato un punto di riferimen¬ 
to importante deH'anima radi¬ 
cale di sinistra nel sindacato; 
quanti hanno votato no all'ac¬ 
cordo sul costo del lavoro, 
considerano •Es.sere sindaca¬ 
lo» la loro sponda. , ■ 

L'iscrizione di Bertinotti a Ri¬ 
fondazione sarebbe accompa- 
, gnata da quella di altri dirigenti 
sindacali, dai trenta al cin¬ 
quanta. Ma quel filo, quella 
positiva ambiguità che attra¬ 


verso Bertinotti legava lavora¬ 
tori della Quercia e di Rifonda¬ 
zione, si romperà dei tutto. Filo 
che. dopo la sua uscita dal 
Pds, si era sempre più teso. Per 
la prima volta, in una manife¬ 
stazione come questa del 25 
prossimo. I lavoratori della 
' Quercia non ci saranno. Si , 
sanzionerà cosi la distinzione, 
la separazione. - 
II passaggio, dunque, di Ber¬ 
tinotti a Rifondazione, diventa 
emblematico. C'è da chiedersi 
se da questo passaggio, dalla 
scelta di uno oel suoi più noti 
dirìgenti, la sinistra sindacale 
subirà un contraccolpo. Que¬ 
sto avrebbe obiettato Pietro In- 
grao, in un primo momento 
poco convinto della decisione 
del dirigente CgiI di lasciare la 
collocazione nel sindacato. 
Quanto all'elezione a segreta¬ 
rio, sicuramente è necessario 
aspettare il congresso, anche 
perché la lacerazione non si è 
sanata. 


Venerdì 
17 .settembre 1993 

FESTA NAZIONALE UNITÀ-BOLOGNA 


1 IL PROGRAMMA DI OGGI | 

DIBATTITI 

ore 18 

SALA OlBATTm CENTRALE 

Presentazione del libro «Storia del eoclallemo» di I 
Renato Zangheri j 

con: Renato Zangheri, Gabriele De Rosa, Achille 1 
Occhetto, Massimo Salvador!. Presiede: Roberto 
Pinzi 

ora21 

SALA A 

Politiche detl'eguagllanza, politiche della differenza 
con: Adriarta Cavarero, Renzo Imbonì, Luce Irtgaray, 
Uvla Turco. Presieda: Antonio La Forgia . 

or *21 

SALA DfBATTm CENTRALE 

Ta>A>la rotoTìda sul Clrtquantosimo anniversario delt'inlzio 
della lotta di Liberazione. 

con: Luigi Arblzzanl, Arlaldo Banfi, Franceaco Berti 
Amoaldl Veti, Luigi Galani, Luigi Graneltl, Luigi Orlan- 

di, Claudio Pavone. Guido Ouasea 

CULTURA . ; ■ 

orna 

CASA DEI PENSIERI " ’ 

«Leggere e scrivere poesia». Incontri per comprendere la 
poesia e provare l'esperienza della scrittura. Corso tenuto 
da Guido Armellini. Al termine interventi e letture del 
«Laboratorio di parole» - 

or* 21 

Dialogo di Leila Malocco con RlrtakSa Curati ed EnrI- 
Ghetta Sual sul temi del libro di Ipozla «Autorità sdentiri- 
ca ed autorità femminile» , • , 

ore 22.30 

Visita «guidata» della libreria con Antonio FaetI e con¬ 
versazione sui temi del suo libro «L'archivio di Babele» 

or»21 

PIAZZA UNITÀ 

Radio Unità. Nicola Fano, Sandro Onofrl e Bruno 
Gambarotta presentano i libri de l'Unità. 

ore 10-17 

SPAZIO MOLLY AIDA . 

Seminario sulle riforme elettorali organizzalo dail'Associa- 
zione Eletta , , 


8PETTACOU ^ 

Grande pesca > Serata di gaia, banditori d'eccezione 
Patrizio Roverol e Syuay Blody con ospiti a sorpresa 
01*21 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 

Sirena P r oj ect. Storie di un'aspirante Rock star. Concer* 

1 to di Antonietta Laterza 

|ofe23 JAZZ CLUB-BAR ATC ' 

Stov* Groesman Cireue. Con Steve Groseman» Jecky 
Teraseon, Owayne Burno, Olon Parson 
ore22 LEFT• SINISTRA GIOVANILE 

Lavori in corso rasaegna di rmialca contamporanea. 
ora 22 . Quarlatto Dance. Ospite Marco Oatpana . • 
ore21 BIRRERIA - Karaoke ' 

ot*21 BALERA - ' ' ' 

Fr a ncea c o Belli e o tt he atr e ' 

dalla 10 Spettacolo di strada con trampoli, maschera, musica dal vivo 
a cura dei Teatro Ridotto. 

PIAZZA DELUMITA 

ora22 Coop. Soci da l'UnKà 

Vittorio Bonetti ’ 

SPORT 

0te1»>24 AREA MOTOCROSS 
Calcetto acquatico 
Gare Motocross / 

Fino all9 settembre / Palazzo del Podestà ■ Bologna 

fiHXfra <M piffera LUIGI OUCItltlCCHIO 

orari: 10/12.30 -16/19.30 - 


IL PROGRAMMA DI DOMANI 


oreio SALAA ' 

L'Italia da ricostruire. Le regole da riecflvere: Il ilaar>a- 
. mento morale della politlea e dai partiti 
con: Gluaeppe Chiaranta» Emilio RubbI, Gluaeppe 
Tamburrano, Ciglia Tedaaeo. Presiede: Anna Mafnardi 
ora 10 SALA DIBATTTTt CENTRALE 

Incontro au l'Uiìttà 

con: Antonio Bernardi, presidente Editrice «l'Unità- • 
Wattar Valtronl, direttore de «l'Unità». Presiede: Gianni 
Gamberinl 

Ofell . SALA OlBATTm CENTRALE 

Soclaliamo: quala futuro? Intervista di Ronzo Foa a 
Piene Mauroy. Presiede: Cario Caatatll 
oralTJO ARENA CENTRALE 

Achilia Occhatto, Antonio La Forgia, Walter Veltroni. 
Presiede: Franceaco Riccio. Sarà presente e interverrà 
Pierre Mauroy, presidenta daitintemazionale soclalJsta. 


CULTURA 
ore 21 


ore 22.30 
ore 24 


CASA DEI PENSIERI 

Libreria Eventi «L'altro TolstoU. Incontro con Pier Cesa¬ 
re Bori, Cfraafe De MIchella, Igor àbsidi, Tatiana Pa^ 
lova in occasione della presentazione del progetto per la 
catalogazione del tondo librario In lingua non russa di L. 
Tolatol Jaanaja Poljana. Presiede: Monsignor Catti 
Dialogo di Nhra LoranzinI con Andrae Zanzotto 
I notturni della libreria «Guida al piaceri Per/Versl- a cuq 
di Bufala Cosmica. Interventi e letture dei poeti: Marco 
Ardemagn), Alessandra Barard), Gianni Mlchalonl, 
Antonio Peólnga autori del libro «Rima tempestose». Al 
violino Paolo BuconI . 


8PETTACOU ■.•r-'.-v.'.-.-i-- 

ora 10.30 : Banda di Casalaochlo di Reno 
ore 14.30 Banda Puodnl 

Grande Pesca - Serata di Gala • Banditori d'eccezione 
Patrizio Roverai e Syuey Blady con ospiti a sorpresa 
ore 21 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 

Spettacolo con Ale e eandra Testoni di F. Brbcel 
ora 22.30 Balli sudamericani con Lucilla - 
Qre23 JA2: CLUB- BAR ATC-Next Future 

ore 22 LEFT - SINISTRA GIOVANILE 

Lavori in corso • Rassegna di musica contemporanea. 
«All'Improvviso» ospito Miriam Palma 
ore 21 BIRRERIA - Karaoke 

ore 21 BALERA - Stefano Unarl e orche stra 


I PIAZZA DE L'UNITA , 


Coop. Soci de l'Unità - RadioUnità • Vittorio Bor>ettI 
Radio Unità ‘ 

Lalla Costa intervistata da Massimo Marino 

Quattro chiacchiere aul cinema 

con: Alfredo ANgell, Paolo BemardL Athina Cer>cL 

Massimo Ghint. Massimo Martelli, Paola Pitagora, 

Enore Scola . 

LUDOTECA • «Ricicla & rianima In cotlaborazior>e con 
Coop Emilia Veneto e con gli animatori di Senza II Banco 
Spettacolo di strada con trampoli, maschere, musica da) 
vivo a cura del Teatro Ridotto . 


SPORT . 

ore 19-24 AREA MOTOCROSS - Calcetto acquatico • Gare moto- 


FESTA NAZIONALE DE L'UNITA 
Bologna/Parco Nord 

Per RAGGIUNGERE LA FESTA automo¬ 
bili e pullman devono percorrere la Tan¬ 
genziale fino aH'uscita numero 8. Dalla 
stazione ferroviaria di Bologna Centrale, 

autobus diretto numero 30. 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 
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Vaso : V I Sondaggio realizzato dalla Swg per «FUnità» ^ 

I / Il candidato sindaco di Pds, Verdi e Alleanza superfavorito 

li; ^I^UIU ^ jl 25,8% che dice no i preferiti sono Fini e Nicolini 

Gli indecisi sono il 31,1%. Il «centro» senza concorrenti 

Roma, Rutelli corre senza rivali 

D 43,1% dei romani pronto a votarlo per il Campidoglio 




: Rrancesco Rutelli piace al 43,1% dei romani. Secon¬ 
do un sondaggio della Swg di Trieste per «rUnità» è 
questa la percentuale di cittadini pronta a votare Ru¬ 
telli. Forte difficoltà invece ad individuare un candi¬ 
dato credibile del centro. Infatti tra il 25,8% che non 
\ ha scelto Rutelli si piazza al primo posto il missino 
'.Fini (che ottiene circa il 6% di tutti gli interpellati) 

' seguito da Nicolinì. Il 31,1 % è ancora indeciso. 


CARLO nORINI 


■■ ROMA. I sondaggi danno 
' Francesco Rutelli supetfavorito 
. nella corsa verso il Campido- 

?lia L'ultima indagine, ,che 
'Unità ha commissionato alla 
. .S«» Servizi integrati di ricer- 
. ca>.a| Trieste, dice che il 43,1 % 

, dei romani i disposto a votare 
come sindaco il candidato del 
. F<ds e.dei Verdi, ora appoggia- 
I lo anche da Mario Segni e dal 
' Fsi di Ottaviano Del Turco e in¬ 
fine anche dal leader della Re- 
: le Leoluca Orlando, che pro¬ 
prio ieri si é espresso a suo fa¬ 
vore. Il giovane candidato del 
fronte progressista ottiene se- 
' cotKio Ja ricerca un ampio 
consenso soprattulo nella fa- 
: scia d'eth compresa tra i 24 e i 
' 64 anni. Piace di meno invece 
; ai ^ovanissimi e ai più anziani. 

' E 11 sondaggio mette anche In 
evidenza come sia difficile, an¬ 
che nella società civile, indivi¬ 
duare un candidalo di ouell'a- 
rea di «entro» cui punta la Oc.... 

«Tra poco si terranno a Ro¬ 
ma le elezioni per.il nuovo sin¬ 
daco; per ora c’è un candida¬ 
to, Francesco Rutelli. Lei lo vo¬ 
terebbe o no»? E stata la do¬ 
manda rivalla l'altro Ieri sera 
dagli intervistatori delI’Swg a 
un campione di 900 romani. 
Se il 43.1% ha già in sln^lia 
Francesco RuteUi c’è un 25,8% 
di intervistali che afferma di 
I noaavere intenzione dLvotarlo 


e il 31,1% non risponde o dice 
' di non sapere. 

Alle persone che non si so- 

■ no pronuixtiale a favore di Ru- 

■ teli! gli intervistatori hanno 
. chiesto di partecipare ad una 

- sorta di «primarie», indicando il 
. ' lorocandidato preferito. Al pri- 
, mo . posto di questo ulteriore 

sondaggio (fatto solo tra il 
25,8% m chi ha detto no a Ru- 
' telin è risultalo il segretario 
dell'Msi Gianfranco Fini, con 11 
23.4% Sdunque circa il 6% del 
'totale degli intervistati). Se- 
condo in classifica risulta Re- 
' nato Nicolini, candidato dì Ri- 
' ' fondazione Comunista, con il 
12,6%. Al terzo posto c'è Gian- 
' ' franco FUnari che. nonostante 
abbia rinunciato a candidarsi 
^ cogliendo al volo l'ingaggio 
con Berlusconi, ha avuto l'8^% 
delle preferenze.' Il 6,7% Invece 
ha indicato Mario Segni, il 5,9% 
Francesco Cossiga, il 5,2% 
FTaiKO Marini, il 5% Maurizio 
,, Costanzo, il 4% Marco Pannel- 
' la. Il generale Franco Angioni 
' ha ottenuto il 2,6%. Altre deci- 

- ne di nomi anche importanti 

. circolati in questi giorni, non ' 
hanno superato la soglia del 
■ 2 %. 

Gli esperti delI'Swg defini- 
' scono Rutelli, sulla base del ri- 
' sultati del sondaggio, «un buon 
. candidato e alla ricercà'di ade¬ 


guati contendenti». Chissà se 
ora, l'ultimo nome spuntato ie¬ 
ri, quello dell'ex prefetto dì Ro- ■ 
ma Carmelo Caruso, sarà nel 
prossimo sondaggio «l'ade¬ 
guato contendente». 

La relazione che accompa¬ 
gna il sondaggio spièga che le 
risposte date alla pnma do¬ 
manda non indicano una 
«quota» di voto ma pittosto che 
«la disponibilità alla scelta di 
Rutelli è ampia e indica che 
questo candidato ha buone 
chances sul plano elettorale», 
il «sindaco col motorino», do¬ 
vrà probabilmente moltiplica- 
re le sue iniziative nei confronti 
dei giovanissimi e degli anzia¬ 
ni se è vero che «si osserva una ! 
sua minor forza tra i giovanissi- - 
mi con età tra i 18 e 1 24 anni e 
tra gli anziani di età superiore • 
ai 64». Il campione di intervi¬ 
stati scelto dafrSwg, equilibra¬ 
to per sesso e età sulla base del 
parametri Istat, comprende 
operai, lavoratori in proprio, 
professionisti, casalinghe, im- ; 
piegati studenti e disoccupati - 
in misura corrispondente alla 
composizione sociale della 
Capitale ed è stato selezionato 
anche in base al tipo di istru¬ 
zione delle singole persone 
per renderlo più rappresentati¬ 
vo. • 

Per quanto liguarda il se¬ 
condo guesito, e cioè la richie¬ 
sta di indicate un candidalo - 
fatta a coloro che si sono di- . 
chiariti non disposti a volare 
Rutelli, gli esperti della Swg 
fanno notate come «ai primi 
posti vengono indicate delle ' 
candidature aiiematiye di aree • 
politiche ben definiteVcome il 
missino Fini o il candidato di ' 
Rifondazione Nicolini. «Non 
emerge invece - dicono anco¬ 
ra gli esperti - neanche tra l'o¬ 
pinione pubblica, un candida¬ 
lo capace di coagulare quèH’a- 
lea "centrista" di cui si parla». 


Voterebbe Rutelli sindaco ? 






fSI), 



Francesco Rutelli, candidato 
sindaco a Roma, ha ottenuto il 
43,1 % del consensi nel sondaggio 
Swg. Per ora sembra senza 
concorrenti 




L 




Questo 25,8 % voterebbe così 

Gianfranco Fini ' 

Renato 

Gianfranco Funari 8,3 % 

Mario Segni vmmmm 6,7 % 

Francesco Cossiga 

Franco Marini 

Maurizio Costanzo ^^^^5,0% 

Marco Pannello ^^^4,0% 

Franco Angioni ^m2,6% 

Susanna Agnelli ^^1,9 % 


Lo Scudocrociàto gli avrebbe offerto la candidatura. Rutelli ha ottenuto ieri un’apertura anche da Orlando ^ 

La De in difficoltà ota punta sul prefetto Gantso 


La De sceglie un prefetto. Mino Martinazzoli ieri ha 
chiesto a Sua Eccellenza Carmelo Caruso, 61 anni, 
ex prefetto della capitale, stellette politiche conqui¬ 
state con De Mita .nel post terremoto dell’SO, di gui¬ 
dare la bàttagli^ per il Campidoglio. Ma sulla candi¬ 
datura prefettìzia non tutta la De è d’accordo. Intan¬ 
to Rrancesco Rutelli ha ricevuto il sostegno di Leolu¬ 
ca Orlando dopo quello di Segni. 


M ROMA. Ora la De punta su ' 
'Sua Eccellenza il Prefetto. Do- 
po i rifiuti dei cavalli di razza. - 
da Ronchey alla Agnelli e a De . 
Rita, cadute le xelte più politi¬ 
che di Amato o Buttiglione, Mi¬ 
no Martinazzoli ieri ha incon- - 
tralo il prefetto Carmelo Caru¬ 
so a piazza del Gesù. È a lui ' 
che il segretario della Oc ha ■ 


Cattolici 

Gaietti (pds) 
si schiera : 
,conGam[ti: 


M ROMA. ' Paola Caiotti, 
della segreteria del Pds, ha 
'aderito, con una lettera a 
'Camiti, alla.iniziativa dei cri¬ 
stiano sociali, proposta da 
Ermanno Corrieri e dallo 
stesso Pierre Camiti. Nella 
lettera l'esponente ■' della 
Quercia sottolinea l’opportu¬ 
nità di poter schierare collet¬ 
tivamente i cattolici per |à co¬ 
struzione di un' àmpio polo 
progressista, senza la pretesa 
di riprodurre un partito e un 
sog^tto che entri in compe- 
.tizioneconaltp... 

«Si batta'di. un vuoto - af¬ 
ferma la Caiotti - che sta pe-. 
ricolosamente prolungando 
una transizione drammatica 
per il paese, menhe la co¬ 
struzione dell'alternativa re¬ 
gistra tutti i ritardi legati all'e- 
sasperansi della competizio¬ 
ne per la leadership». L'ade¬ 
sione all’iniziàliva di Corrieri 
e Camiti dei qri^iano-sociali, 
aggiunge la Caiotti, non è in 
contrasto con l'impiegno as¬ 
sunto nel Pds. ... 


chiesto di guidare la battaglia 
per il Campidoglio, contro 
Francesco Rutelli (che ieri ha 
conquistato anche il sostegno 
di Orlando), e contro Gian- 

fraiKoRni. .. ■ ■■' 

Carmelo Caruso, 61 anni, 
sposato con 4 figli, a Roma è 
stato prefetto dal '91 al '93. e 
ora è capo del personale al Vi- 


Taranto 

Minervini 
candidato 
della sinistra 


■■ TARANTO. ' Gaetano Mi¬ 
nervini, 55 anni, magistrato, è il 
candidato sindaco di un vasto 
schieramento progressista e di 
sinistra alle prossime elezioni 
comunali. La candidatura è 
stata ufHclalmente presentata 
da Pds, Verdi, Rete. Rifonda¬ 
zione, dopo che la disponibili¬ 
tà di Minervini a candidarsi era 
stata sondata dai referendari 
ionici. Sul .suo nome conflui¬ 
ranno anche le indicazioni di 
voto degli esponenti di «Rina- 
xita socialista» e dello stesso 
Psi tarantino, il cui commissa¬ 
rio, dopo aver rinunciato a pre¬ 
sentare il simbolo del partito, 
sta lavorando all'aggregazione 
di una lista civica dalla quale 
saranno esclusi tutti i consi¬ 
glieri comunali uxenti. Non 
ha aiKora xiolto le sue riserve 
Alleanza democratica, mentre 
dalle fila de è venula l'adesio¬ 
ne individuale del deputalo 
Giuseppe Caroli. L’awersario 
di Minervini dovrebbe essere, 
sotto le insegne della Lega me¬ 
ridionale, il ' lelepredicatore 
Giancarlo Cito. ■ 


minale. L'alto dirigente dello 
stato le stellette politiche le ha 
conquistate sotto con Ciriaco 
De Mita, ad Avellino, dove co¬ 
me prefetto ha gestito il dopo 
terremoto nell’80. 

L'annuncio quasi ufficiale 
che la girandola di nomi si è 
fermata sul prefetto Caruso, è 
giunto ieri promeriggio dal se¬ 
gretario della De romana Ro¬ 
mano Forleo. «Quello di Caru¬ 
so è uno del tre nomi sul quali 
Martinazzoli sta lavorando, e 
sabato il segretario tirerà le sue 
corKlusioni». Sulla candidatu¬ 
ra ci sarebbe il placet di Ama¬ 
to, il segretario liberale Costa 
aveva già espresso gradimen¬ 
to, e Forleo giura che Carmelo 
Caruso riscuoterebbe grandi 
consensi in tutta l'area laica. A 
mancare, insomma, sarebbe 
soltanto il «si» definitivo di Ca¬ 
ruso, preoccupato per la sua 


sorte in caso di confitta. Ma 
chi il prefetto lo conosce bene 
dice: <on la promessa di un 
seggio al Senato molte sue ri¬ 
serve sì sono xiolte, e pxri è si¬ 
curo di farcela». Sicuri di farce¬ 
la lo sono in molti. La notizia ' 
che la De puntava sul prefetto 
Caruso ha fatto festeggiare in 
casa di Rni: «Bene, benissimo, 
è la conferma che la De non ha 
intenzione di vincere, il ballot- , 
faggio sarà tra Rutelli e Rni». - 
il segretario del Msi puO 
coniare infatti, da ieri, su una 
ritirata strategica dell'aulocan- 
didato Ruspoli. Il «principe ne¬ 
ro» ha annunciato infatti che 
non correrà da sindaco e che 
la sua lista blasonata appogge- 
rà Rni, E anche il generale An¬ 
gioni. starebbe per ritirarsi, do- 
pro la xesa in campo del Pre¬ 
fetto, sulla cui candidatura si 
ironizzava anche al comitato 


per Rutelli sindaco: «Chi? Caru¬ 
so il cantante»? Nella sede di 
piazza deila libertà, dove si la¬ 
vora tra gadget e magliette alla 
campagna elettorale di Rutelli, 
ieri c’era aria di lesta anche 
perché Leoluca Orlando ha 
annuncialo che sarà con il lea¬ 
der Verde: «Mi auguro che pos- • 
sa essere lui il candidato di tut¬ 
to il (tonte progressista», ha 
detto dai mictofoni di Italia Ra¬ 
dio il leader deila Rete, quasi 
invitando proi Renato Nicolini a 
fare uno sforzo unitario e a ri¬ 
considerare la sua candidatura 
conRifondazionecomunista. - 
Se a caldo le reazioni sulla 
scesa in campo di Sua Eccel¬ 
lenza non hanno prodotto al¬ 
cun timore a sinistra, è proba¬ 
bile che con più calma, guar¬ 
dando bene al peso della can- 
didatura, il fronte progressista 
pressa invece decidiere un ulte¬ 


riore rinserrare le fila. 

Ma ieri, tutta l'attenzione è 
stata rivolta alla De. Mino Mar- - 
tinazzoli può davvero pemel- 
lersi una scelta prefettizia, che 
fa a pugni con la politica, che 
certo non simboleggia come ■' 
era stato annunciato, il nasci- ' 
turo Partito Popolare Italiano? 
C'è già chi storce il naso, dal ' 
senatore Paolo Cabras agli 
sbardelliani. Ma Romano Por- . 
leo respinge le critiche. Non è 
un'ammissione di xonfitta, 
una sorta di prolungamento 
della gestione prefettizia della . 
città avvenuta dopro il fallimen¬ 
to del pentapartito? "No. Non si 
tratta affano di una xelta per¬ 
dente, o di un ripiego - ha det¬ 
to -, Anzi, la nuova De decide 
come dixriminante per la 
scelta del candidato la non ap¬ 
partenenza al mondo politico. 
Abbiamo exiuso a priori de¬ 


putati e senatori, abbiamo cer¬ 
cato una persona che sappia 
amministrare la città». 

Ieri le prime voci di una f)os- 
sibile candidatura di caruso 
' hanno provocato la reazione 
di un gruppo di parlamentari. 
■Inopportuna e deviarne com¬ 
mistione tra legittime iniziative 
politiche di parte e un'altissi¬ 
ma funzione del ministero», 
hanno accusato dieci parla¬ 
mentari delia sinistra che han¬ 
no chiesto a Mancino se dav¬ 
vero, come sostenuto da un ' 
quotidiano: «il ministro dell'In¬ 
terno valuta con favore l’impe¬ 
gno del prefetto Caruso a Ro¬ 
ma», «Quello che Caruso inten¬ 
de fare sul piano politico è af¬ 
fare di Caruso - ha risposto ■ 
Mancino -, li ministro non de- . 
ve chiedere e non ha chiesto 
candidature, ma neppure deve 
impedirle». , 


Il candidato sindaco del Pds ha rimesso il mandato di commissario della federazione 

Napoli, Bertoni sostiene Bassolino 
A sorpresa primo anche tra gli industriali 

Al NOSTRO INVIATO 


VITO FAENZA 


■i NAPOLI. - Gii industriali 
preferiscono Bassolino come 
sindaco di Napoli. È il risulta- " 
to di un sondaggio fra gli im- ' 
prenditori partenopei com¬ 
piuto dal settimanale econo¬ 
mico «Il Denaro». Secondo la * 
rivista, l’esponente del Pds, 
raccoglierebbe il 15,7% delle ■ 
preferenze, come Raffaele 
Cananzi delia Oc, distanzian¬ 
do ^ dell’1.4% l'economista 
Gennaro Biondi. Rù lontani 
due esponenti democristiani; ' 
Guido D'Angelo, i- fermo 
all’8,7%, e Mario Condorelli. ' 
ultimo della cinquina con ap¬ 
pena il 7%. 

Per gli industriali, xrive «li 
Denaro», IK sindaco ideale 
non deve superare i 50 anni di 
età e deve essere in grado di 
assicurare la trasparenza del¬ 
la vita amministrativa e inter¬ 
venti produttivi e deve essere 
un «laico». Il sondaggio di 
questa settimana sarà seguito 
da altri. La settimana prossi¬ 
ma ad esprimere le proprie. 


preferenze saranno gli avvo¬ 
cati. 

Anche il magistrato Raffae¬ 
le Bertoni, indicato dai verdi 
come uno dei possibili candi¬ 
dati alla carica di sindaco, 
parla di Bassolino. In una di¬ 
chiarazione nella quale cate¬ 
goricamente smentisce ogni 
ipotesi di sua candidatura, il 
giudice, ex presidente del¬ 
l'Associazione Nazionale Ma¬ 
gistrati, sostiene che la sua 
«andidatura non è proponi¬ 
bile e non lascio aperta nes¬ 
suna probabilità. Per Napoli 
ci vuole un sindaco espressio¬ 
ne di un ampio schieramen¬ 
to, un uomo politico autore¬ 
vole come Bassolino». . ■ 

Anche se mancano più di 
due mesi alle eiezioni ognu¬ 
no cerca di «imporre» un pro¬ 
prio candidato. Cosi il sociali¬ 
sta Maurizio Calvi propone di 
candidate Umberto Ranieri, 
mentre il verde Pecorario Sca¬ 
nio dopo aver prerso Bertoni 
punta su un trio composto da 


Aldo Masullo, Amato Lam- 
. berti e il magistrato Aldo de 
Chiara. Molte designazioni, 
pero avvengono all’insaputa : 
dei possibili candidati e que¬ 
sto non rende cerio agevole 
capire come stanno realmen¬ 
te le cose. Cosi si va avanti in 
ordine sparso alla ricerca di 
qualche titolo, atKhe ad effet¬ 
to sui giornali, • 

La decisione di Antonio 
Bassolino di rimettete alla Di¬ 
rezione Nazionale, il manda¬ 
to di commissario straordina¬ 
rio della federazione del Pds 
di Napoli per dedicare tutte le ' 
energie alla città di Napoli ed ' 
ai suoi problemi, è stata ac- . 
coita favotevoimente. La Rete • 
sostiene che il gesto «rappre- ■ 
senta un atto politico signifi¬ 
cativo. perchè risponde ad 
una esigenza espressa dal 
movimento «La Rete»; chi ha ' 
intenzione di .rappresentare 
l’intera città candidandosi ad 
amministrarla come sindaco 
deve saper respingere la logi¬ 
ca stringente dell'apparte¬ 
nenza per poter governare in 


modo da essere riconosciuto 
da tutti e sentirsi poi rappre- : 
sentante di chi dissente». • ■ 

Chi è finito nella bufera ele¬ 
zioni è Alfonso Barbatisi, uo¬ 
mo di Mario Segni a Napoli. . 
La sua decisione di incontrar¬ 
si questo pomeriggio con il 
commissario dello scudocro¬ 
ciato Mario Condorelli, ha ' 
aperto feroci polemiche. Re¬ 
tro Craveri. anima repubblica¬ 
na di Ad a Napoli, usa parole 
di fuoco e denuncia che una 
parte dei «Popolari per la ri¬ 
forma» (dei quali fa parte an¬ 
che ^un ex «pomiciniano di 
ferro») ha preso contatti con 
la De per imporre ad Allenan- 
za Democratica una candida¬ 
tura comune con lo xudo- 
crociato. I «Popolari per la ri¬ 
forma» cercano di ricorrete ai 
ripari. Riunione dei responsa¬ 
bili dei circoli, ipotesi di af¬ 
fiancare a Barbarisi un altro 
responsabile e dichiarazioni ' 
di grande attenzione verso il '. 
Pds. Tutte iniziative per cerca¬ 
re di placare le polemiche, a ' 
cominciare da quella che sia > 


in atto una grande manovra 
per rimettere per rimettere in 
campo formazioni politiche,. 
come la De, attualmente fuori 
gioco. ^ . 

Nel campo delle forze pro¬ 
gressiste e di sinistra il dibatti¬ 
to, talvolta anche acceso, non 
ha assunto mai toni aspri. Og¬ 
gi pomeriggio alle 17, prose¬ 
guendo nella linea del con¬ 
fronto. promosso dall’asso¬ 
ciazione «Alternativa Napoli» 
si svolgerà un incontro p>er 
cercare di mettere un punto 
fermo alle questioni relative al 
programma ed alla candida¬ 
tura alla carica di sindaco. Un 
incontro che ha raccolto fino¬ 
ra i consensi di Pds, Rifonda¬ 
zione, Rete, sinistra di Ad, 
Verdi e di varie associazioni 
di cittadini. Per la prima volta, 
fanno notare i promotori, de¬ 
cisioni politiche importanti, 
saranno prese in un luogo di¬ 
verso da quelli della «vecchia 
politica». La discussione av¬ 
verrà infatti a «Infra Moenia», 
un circolo culturale nel cuore 
della città. . ■ 


« «Con me non d sarà 
chi è responsabile 
del degrado di Roma» 

~ FRANCESCO RUTELU ' 

„L, NE Non mi sono candidato a sindaco di Ro- 
' ma prer partecipare alle schermaglie tradizio- 
, nati tra i partiti, ma per cercare di realizzare 

un'alleanza di progresso e di rinnovamento 
radicale rispetto al vecchio sistema di protere. 
La mia candidatura è nata in un duro scontro 
nel Consiglio comunale, dove dominavano ri- 
■ ^ - , catti, veti e stucchevoli manovre di partiwe 
correnti. Chi pensasse dì resuscitare questa 
-, j ., vi ; stagione non ha capito nulla, oltretutto, del 
; ■ / meccanismo dell'elezione diretta del sindaco 

e delle reali aspettative dei cittadini. ■ 

■' Per quanto mi riguarda, continuerò con 
V . . estremo rìspretto il dialogo e il confronto con 

; " tutte le forze progressiste, continuerò ad 
, V ascoltare e raccogliere indicazioni program- 

' : ; maliche e politiche. Ma chiarisco in modo net¬ 

to che tengo per me tutta la libertà di scelta 
che la legge stabilisce e che risponde alla necessità di real'iz- ' 
zare un'intesa trasparente e leale che permetterà, se vincere- ' 
mole elezioni, di governare la città in modo efficace. . , 

Questa intesa avrà due pilastri: un programma forte, credi- ' 
bile e innovativo, accompagnato, per gli obiettivi principali, 
dalle date in cui essi dovranno essere realizzati; una netta in¬ 
transigenza nei confronti di chi è correspronsabile della vec¬ 
chia partitocrazia che ha prortato Roma al degrado attuale. 
Per intenderci, è del tutto infondato ogni riferimento al pre¬ 
sunto sostegno nei miei confronti deH'on. DeH'Unto, il quale è 
stato uno dei più duri avversari della mia candidatura e che, 
non più tardi di ieri, ha profetizzato in dichiarazioni alla stam- ■ 
pa la vittoria della C)c nelle elezioni per II sindaco di Roma. . 

Ho apprezzato pubblicamente lo sforzo rinnovatore del so¬ 
cialismo romano condotto dal commissario Alberto Benzoni 
e confermo questo giudizio. È ben lecito che il Psi si sia riser¬ 
vato di scegliere il candidato a sindaco da appoggiare in fun¬ 
zione delle candidature espresse. Lo stesso, naturalmente, va¬ 
le per me che. ripeto, sottoscriverò le alleanze con ciascuna 
forza politica solo in base alla concordanza su! programma e 
aH’effettivo rinnovamento rispetto al passato. ■ 


Bicamerale e Regioni al lavoro 
Convergenze sulla legge elettorale 


M ROMA. I presidenti delle 
Regioni presenteranno la pros¬ 
sima settimana una proposta 
di riforma in senso maggiorita¬ 
rio dell'attuale sistema eletto¬ 
rale per i consigli regionali. Vi 
sta lavorando un gruppo di la¬ 
voro coordinalo da Luigi Ma¬ 
riucci, assessore dell'Emilia 
Romagna. Intanto a Montecl- 
lorio SI è riunito il comitato ri¬ 
stretto della Bicamerale incari¬ 


cato di predisporre il testo del¬ 
la riforma, il relatore,, il de 
Francesco Mazzola, esprime 
soddisfazione perchè le posi¬ 
zioni emerse non sono molto 
distanti tra loro. Augusto Bar¬ 
bera del Pd.s suggerisce che i 
capilista siano i candidati alla 
presidenza della giunta regio¬ 
nale e propone di assegnare 
alla lista che vince un premio 
di maggioranza. ■ 


COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA 

Provincia di Siena 

Via F. Campana, 18 - cap. 53034 - Tel. 0577/912111 
Telefax 0577/912270 - Cod. Catast. C847 ■ 

AVVISO PER ESTRATTO DI BANDI DI GARA 

Questa Amministrazione procederà all'aggiudicazione, a 
mezzo licitazione privata di cui airi letL a) legge 2 febbraio 
1973 n. 14 del lavori di: A) ristrutturazione dell'immobile 
denominato «Palazzone» da destinare a centro culturale 
polivalente, primo lotto lavori. Importo a base d'asta L. 
2.028.588.690. Si richiede l'iscrizione ANC cat. Ili a) di L 
3.000.000.000. L'intervento è finanziato con mezzi propri di 
bilancio. Il temnine per la presentazione delle domande è 
fissato in gg. 20 dalla pubblicazione nella G.U. della Repub¬ 
blica. L'Amministrazione Comunale si riservd la facoltà del¬ 
l'affidamento di lotti succerslvi ai sensi dell'art. 12 della 
legge 3-1-1978, n. 1. B) costruzione del nuovo campo di 
calcio per allenamenti e relativi servizi. L'importo a base d'a¬ 
sta è di L 920.000.000. È richiesta iscrizione ANC cat. Il 
(seconda). L'intervento è finanziato in parte con mutua 
Cassa DD.PP. ed in petite con contributo dell'Istituto per II 
Credito sportivo. ■ 

Il termine per la presentazione delle domande è fissato in 
gg. 20 dalla pubblicazione nella B.U. della Regione Tosca¬ 
na. » ■ • ■ - . < ■ ■ 

Sono ammesse a partecipare alla gara anche le associazio¬ 
ni temporanee o i consorzi di imprese. I bandi integrali sono 
reperibili presso l'ufficio tecnico Comunale, aH'indirìzzo di 
cui sopra. 

Colle di Val d'Elsa, lì 4-9-1993 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dr. Pier Luigi Andrelnl) 


IL SINDACO 
(Dr. Roberto DoneU) 
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Parla il nuovo direttore del Tgl 


«Avevo un sogno, ora penso di averlo proprio realizzato» 
«Per i vicedirettori c'è tempo, prima serve il programma 
In video vo^o qualcuno che prenda per mano Q pubblico» 

Voldc presenta le sue carte 
«Che nma la polìtica nd tg 


» 


Il pnmo consiglio da direttore Volcic Io ha dato a 
Vincenzo Mollica: «Non maltrattare Paperino». Arri¬ 
vato da poche ore da Vienna ha incontrato Albino 
bonghi e parlato del suo tg: un giornale da sprovin¬ 
cializzare, in cui parlare semplice e senza errori di 
pronuncia. «L’anchorman potrebbe avere un ruolo 
guida nella trasmissione». E i vicedirettori? «Per ora 
l’organigramma non si tocca. Prima i programmi». 


SILVIA QAIIAMBOIS 


H ROMA. Risponde a un te¬ 
lefono lontano, ma le sue pa¬ 
role sono chiare* <J had a 
dream. Ho realizzato il sogno 
Italiano!». Per Oemetno Volcic ^ 
sono le pnme ore da direttore 
a Saxa Rubra. La segretana 
non riesce a stargli dietro, lo 
cercano da dentro la Rai e da 
mezzo mondo, la pnma per¬ 
sona che Volcic ha incontrato, 
entrando in redazione, è stato 
Vincenzo Mollica: •£ gli ho da¬ 
to il mio primo consiglio da di¬ 
rettore non maltrattare Paperi-, 
no'» Nella stanza del direttore ' 
lo aspettava Albino bonghi... 

È (tato aa paesaggio delle 

conaegne? 

No, ò stalo solo un cordiale In¬ 
contro tra due.vecchi amici ' 


bonghi è uno di quei diretlon 
dal carisma tranquillo Un 
corrispondente daill’estcìo si 
sente sempre un figlio illegitti¬ 
mo. abbandonato, con lui in¬ 
vece SI lavora bene. Ho voluto 
dirgli la mia graUtudine II pas¬ 
saggio delle consegne avverrà 
all inizio della settimana pros¬ 
sima Del resto io alle 11 ero 
ancora a Vienna, una mattina¬ 
ta stupenda, ho avuto un atti¬ 
mo di titubanza pnma di pren¬ 
dere l’aereo Ma è difHcile dire 
di no a una proposta come 
quella che mi hanno fatto. 

Non ha diiMri per questo Im¬ 
pegno? 

Mi sono fatto le ossa a Mosca 
Sgobbando come un matto so¬ 
no nuscito a scontentare undi- 
a direttori di 7 testate giornali¬ 


stiche ognuno di loro era con¬ 
vinto che facessi il servizio mi¬ 
gliore per un altro Ero già 
pronto a nvolgermi alla prote¬ 
zione animali di Strasburgo 
per chiedere qual è l’orano mi¬ 
nimo a cui hanno dinlto gli 
ammali per dormire Di rado, 
infatti, riuscivo a fare una notte 
piena, perché avevo il Gr della 
notte e poi il pnmo della matti¬ 
na 

Perché questo super-lavo¬ 
ro? 

Volevo essere ecumenico col- 
laborarc con tutte le testate 
Non c’era ambizione ero con¬ 
tento quando vedevo che il 
mio lavoro andava bene per 
tutu 

"UlU Gmber pensa che con 
lei direttore il Tg pnò spro¬ 
vincializzarsi: ma lei gindlea 
provliKiale l'Infonnazione 
italiana? 

Trovo insopportabile la pnma 
parte del Tg, quella sulla politi¬ 
ca interna Non sempre amvo 
a vedere la seconda parte Nel¬ 
le tv americane in venti anni 
sono passati da dichiarazioni 
politiche di 48 secondi a 9 se¬ 
condi al massimo Del resto De 
Caulle insegna con una frase, 
•ba Francia è un grande Pae¬ 


se», aveva avuto una magnifica 
trovata pubblicitana c insieme 
un proclama politico ba tv ha i 
tempi corti, non si può sbrodo¬ 
lare con il politichese 
Lei ha potuto seguire molto i 
Tg italiani? 

Come comspondonte dall’e¬ 
stero qualche problema l’ho 
avuto Per mola anni i miei 
messaggi erano come colombi 
ncH’ana certo l’ho vista meno 
di un normale concittadino, 
ma sono aggiornato sulle ten¬ 
denze, controtendenze, con- 
tro-controtendenze deH’infor- 
mazionc europea 
Lei ha già parlato di un mo¬ 
dello americano, dell'even- 
tualità di avere un anchor¬ 
man... 

No, non prendo come modello 
la tv Usa, anche se mi interessa 
l'idea di un’autontà all'inlemo 
del Tg, un ruolo guida attraver¬ 
so la trasmissione potrebbe 
essere una potenzialità di svi¬ 
luppo Ma sarebbe assurdo 
che IO amvassi con la ncetta 
pronta mentre cé Murialdi 
che da un mese sta studiando 
un modello d informazione 
perla Rdi 

Eppure delle idee le avrà 
maturate in questi anni. - 


Penso che al mattino dopo 
non dovremo occuparci solo 
della concorrenza interna ma 
vedere come hanno trattato un 
argomento nel resto del mon¬ 
do Per quel che riguarda i ' 
grandi contenuti, le rubriche 
gli speciali, bisogna pensarci 
bene anche se qualcosa si 
può far subito togliere qual¬ 
che aggettivo e pronunciare 
bene le parole straniere 
Il TgS ha ridotto la parte po- 
litlou che ne pensa? 

L'amico Mentana ha inventato 
un nuovo pubblico c deve 
averne grazia e mento eterni 
Chissà se non esistono altre fa¬ 
sce. Non sappiamo quanta 
gente s'annoierebbe con la 
politica estera, se seguirebbe 
altn temi. Ma vedendo il suc¬ 
cesso dei TgS noi abbiamo ac¬ 
corciato l'informazione i servi¬ 
zi di due minuti sono diventati 
di 1 e mezzo All’estero stanno 
facendo il contrano E da cor¬ 
rispondente estero devo la¬ 
mentare che COI tempi tagliati 
é spesso impossibile racconta¬ 
re con continuità una situazio¬ 
ne 

n Tgl ha vissuto uiu stagio¬ 
ne difficile: é stato coinvolto 
da quelle tensioni, teme di 



-, 

Demetrio Volcic, nuovo direttore del Tg1 


trovarne strascichi? 

Qualcuno ha detto che sono il 
più esterno degli interni È ve¬ 
rissimo lo quelle tensioni le 
conoscevo, ma non le ho vis¬ 
sute La Rai é un ministero, 
con mille contenziosi persona¬ 
li la cosa ottima sarebbe trova¬ 
re per tutti la casella che desse 
soddisfazione piena Ma non 
prendiamoci troppjo sul seno, 
siamo qui per lavorare Anche 
per quel che mi nguarda il 
consenso con cui sono stalo 
accolto significa senz altro I in¬ 
soddisfazione di alcuni, picr- 
ché su un posto ci sono sem¬ 
pre almeno quattro candidatu¬ 
re Fa parte del gioco e ho ac¬ 
cettato di giocare 

Quando preaenlerà I nuovi 
vicedirettori? 


Pnma ci vuole il programma 
Che deve essere compaubile 
con gli onentamcnti del consi¬ 
glio d’amministrazione, a cui 
spetta li compito di decidere 
quale tg lare con quale rap- 
piorto con 1 informazione di re¬ 
te, c via dicendo lo non ho 
. una conoscenza grande della 
macchina, ho sempre lavorato 
' da solo o con poche persone 
perciò accanto in futuro mi 
servirà una guida un Virgilio 
(naomma, servono meni? 

Per ora 1 organizzazione non si 
I tocca il Tgl è una macchina 
che funziona Non resta che 
metterci al lavoro Un meta?- 
meccanico lavora 7 ore, come 
noi, ma é pagalo meno per un 
lavoro più difficile E poi. io 
sono allenalo 


2^ 


Lega agitata dopo il sequestro della tessera per votare al leader: «Ma io me ne frego» 


è Vengono alla luce anche le insofferenze sulle «sparate» di Miglio. Il capogruppo: non è l’ideologo, ma siamo in sintonia 


Bossi stizzito per la figuraccia: tutta colpa di Rossi 


Il deputalo Rossi vota al posto di Bossi? «Colpa del 
troppo amore per il capo», dicono alla Lega, mentre 
il leader lumbaid «se ne frega» e se la prende con il 
troppo spazio dato alla notizia. Minimizzato anche 
il contrasto interno sulle posizioni secessioniste di 
Miglio. «Mi allìneo a quello che dice Bossi», afferma 
il politologo, mentre i dirigenti del Carroccio assicu¬ 
rano che il loro è un «movimento granitico». 


FRANCA CNIAROMONTR 


■i ROMA «Bossi si é proprio 
arrabbiato Certo, quella di 
Rossi é stata una lentezza. 
Ma lo ha latto perché nutre un 
affetto profondo per Bossi. Lo 
ama alla follia». Certo, essere 
colti in flagrante mentre si pra¬ 
tica un vizio propno dell’odla- 
ta «partitocrazia» - votare al 
posto di altn significa, in fon¬ 
do, consentire a quegli altn di ’ 
considerare il mandato parla¬ 
mentare un optional - non é 
una buona cosa per un movi¬ 
mento «antiparbtocratico»., 
Cosi, al povero capogruppo 
leghista di Montecitono, Ro¬ 
berto Maroni, non resta che at¬ 
tribuire l’incidente al troppo 
amore del colpevole» Del so¬ 
lo colpevole, si affrettano a 
precisare tuth. anche lo stesso 
Rossi, il quale, da vero «bolsce¬ 


vico», SI addossa tutta la re¬ 
sponsabilità di quello che defi¬ 
nisce un «eccesso di zelo», de- 
, nunciando «l’acrimonia» delle 
campagne giornalistiche con¬ 
tro la bega. Del resto, non é la 
pnma volta che Rossi manife¬ 
sta in questo modo il suo «in¬ 
namoramento» già il 19 mag¬ 
gio scorso, infatti, 11 deputalo 
fu colto - in quel caso dal radi- ' 
cale Pio Ra(>agnà, dal De Ro¬ 
meo Baccanni e dai suo colle¬ 
ga Paolo Mengoli, che, il gior¬ 
no dopo, fece mettere a verba¬ 
le l'episodio - nell’atto di vota¬ 
re al posto del suo leader 
E Bossi’’ È il più duro (natu¬ 
ralmente) di tutti. Con tutti 
Con Rossi, che nmprovera 
aspramente per il suo gesto 
Ma anche, soprattutto, con la 
stampa che ha dato un nlievo 



Il leader 
leghista 
Umberto 
Bossi 


eccessivo alla notizia «Sono 
tutte stupidaggini - dice il lea¬ 
der leghista - a CUI SI vuole da¬ 
re importanza per distrarre l’o¬ 
pinione pubblica dai problemi 
ben più gravi del Paese» Poi. 
dopo aver «invitato» i giornalisti 
a «parlare di Scalfaro che non 
vuole mandare il Paese a vota¬ 
re», essendo queste le cose che 
«mettono in pencolo la demo¬ 


crazia». il capo dei «lumbard» 
ncorda di essere «l'unico se- 
gietano di partito» ad aver «da¬ 
to ordine» ai deputati del suo 
gruppo di non utilizzare le tes¬ 
sere magnetiche degli assenti 
fnsomma, per Bossi e per Ma- 
roni si tratta di •barzellette» 
prive di interesse «me ne fre¬ 
go». dice l’ex «senatur», mentre 
Maroni nfensce di un collega 


di un altro partito (di cui non 
dice li nome) che farebbe 
•collezione di lessenne altrui» 

Umberto Bossi, comunque, 
non subirà nemmeno un n- 
chiamo disciplinare, il negola- 
mento della Camera, infatti, 
prevede che un eventuale san¬ 
zione nguardi solo il deputato 
«pianista» «Il voto per conto ? 
terzi é una scorrettezza che 
compie chi la esegue, non il 
deputato propnelano del tes- 
senno», spiega il vicepresiden¬ 
te della Camera, Alfredo Bion¬ 
di, mentre il missino Francesco 
Marenco scrive a Napolitano ^ 
chiedendogli di stigmatizzare 
il comportamento di Bossi e di 
Rossi essendoci <«li estremi 
della truffa nei confronti dello 
Stato» «Sono garantista - iro¬ 
nizza Biondi -é stato commes¬ 
so solo un errore» Poi, però, ci¬ 
tando Taylierand, il deputato 
liberale ncorda che «in politi¬ 
ca, un errore é peggio di un de¬ 
litto» 

Ma l'incidente del voto non 
é stato, len il solocolpo all’im¬ 
magine del Carroccio A com¬ 
plicare le cose, infatti, questa 
volta su un altro fronte caro al¬ 
la bega, quello della compat¬ 
tezza interna, ci si è messa an¬ 
che la presa di distanza di Ros¬ 
si (sempre lui) nei confronti 


delle posizioni espresse da 
Gianfranco Miglio'sul secessio¬ 
nismo e sulla questione altoa¬ 
tesina ’ba qualifica di ideolo¬ 
go della bega altnbuita a Mi¬ 
glio - aveva infatti detto il par¬ 
lamentare - é solo un astrusa 
amplificazione giornalistica» 
Anche in questo caso, tutti si 
affrettano a gettare acqua sul 
fuoco «La divergenza tra Rossi 
e Miglio è personale e non po¬ 
litica». spiega, per esempio • 
Maroni, ncordando che «noi 
non abbiamo mai detto che 
Miglio è il nostro ideologo, 
bensì che il progetto politico 
della bega è nel libro di Bossi, 
La Rivoluzione^ 

Nello stesso tempo - precisa 
il capognippo della bega Nord 
- Miglio «è per noi il faro sulle 
nforme istituzionali e costitu¬ 
zionali», mentre il i senatore 
Achille Ottaviani sottolinea _ 
che «quello che dice Miglio ' 
non é la Lega e la Lega non é 
Miglio» e il suo collega France¬ 
sco Tabladini definisce il poli¬ 
tologo «un buon papaà che ci 
dà qualche indicazione a vol¬ 
le ben accette, mentre a volle 
sono espressioni del suo pren- 
siero e della sua grande verve, 
ma sono sue idee che nman- 
gono solo sue» «Non è mai sta¬ 
to il nostro ideologo», afferma. 


deciso il presidente dei senato- 
n Francesco Speroni, che con¬ 
fessa di essere andato in va¬ 
canza in Sicilia e ncorda a Mi¬ 
glio - a proposito della sua 
preferenza per i tedeschi - che 
•I tedeschi dell’Esl quanto a 
voglia di lavorare, sono ben 
dissimili da quelli dell’Ovest» 

«lo ideologo’», chiede, dal 
canto suo. Miglio «Neanche 
per sogno», risponde, affer¬ 
mando però, di essere «in pie¬ 
na sintorua con il movimento 
di Bossi» «Dai punto di vista 
delle idee, della dottnna -con¬ 
tinua Miglio - vede soltanto 
quello che decide Bossi Natu¬ 
ralmente, in alcuni casi, man¬ 
tengo la mia opinione Ma mi 
allineo a ciò che dice Bossi» 
Insomma, nonostante tutto - 
nonostante, per esempio, la 
dichiarazione di Rossi su una 
sua possibile uscita dal Carroc¬ 
cio nel caso in cui il gruppo fa¬ 
cesse propne alcune afferma¬ 
zioni di Miglio (come «prefen- 
sco Innsbruck a Milano») - la 
Lega è, vuole nmanere un mo¬ 
vimento compatto Unito attor¬ 
no alla figura del suo leader 
«Le idee possono essere diver¬ 
se - dice il segretano ammini¬ 
strativo Maurizio Balocchi - 
ma il movimento nmane gram- 
lico» 


é - ^ 

Editoriale di «Civiltà cattolica»: non si deve sostenere alcun partito ma parlare a tutti 

Questione morale, Tappello dei gesuiti 
«Serve una conver^one, anche ^ Chiesa» 


L'Italia del dopo Tangentopoli, in preda ad una crisi 
morale, ha bisogno dì una «vera conversione», che de¬ 
ve nguardare la stessa Chiesa. E la Chiesa non «deve 
legarsi a nessun partito o movìmehto politico» ma de¬ 
ve parlare a tutti per essere ascoltata da tutti. Sono i 
punti pnncipali di un editoriale di «Civiltà cattolica», ri¬ 
vista dei gesuiti che, a differenza di «li Regno», sembra 
ancora sperare nel rinnovamento de. » • ' 


ALCUTR SANTINI 


H CITTA DEL VA’nCANO «ba 
Chiesa non é legata e non in¬ 
tende legarsi a nessun partito, 
movimento o gruppo politico, 
ma vuole poter parlare a tutti e 
poter essere ascoltata da tutti» 
Lo afferma la rivista Ciuiitù Cat¬ 
tolica in un editonale, che co¬ 
me è nolo é riveduto dalla Se- 
gretena di Stato vaticana E la 
novità non sta tanto in questa 
affermazione fatta più volte in 
alcuni Paesi visitati da Giovan¬ 
ni Paoto li e ntenuta poco vali¬ 
da per l’Italia dalla presidenza 
della Cei, quanto in questa si¬ 
gnificativa precisazione suc¬ 
cessiva «Questo punto-scrive 


la rivista - va nbadito con forza 
particolare nel momento in cui 
nasce una nuova aggregazio¬ 
ne politica d’ispirazione cri¬ 
stiana», con chiara allusione al 
Partito popolare annunciato 
da Martmazzoli 

E conclude su questo punto 
molto delicato e che ha dato ' 
luogo, nel passato ed anche di 
recente, a molte discussioni 
«La Chiesa pur chiedendo che 
ci sia una presenza rinnovata e 
unita dei cnstiani nella vita so¬ 
ciale e politica, non intende 
dare il suo avallo a nessuna 
formazione politica». E cita, a 


tale proposito, quanto ha detto 
Giovanni Paolo II il 28 luglio 
1993, allorché ha nlevato che 
«come Gesù, il sacerdote deve 
rinunciare a impegnarsi in for¬ 
me di politica attiva, special¬ 
mente quando essa é di parte, 
come quasi inevitabilmente 
avviene, per nmanere l’uomo 
di tutti in chiave di fraternità e, 
per quanto é accettato, di pa¬ 
ternità spintuale» Alla Chiesa 
spetta il compito propnamen- 
te suo che è quello, alla luce 
del Vangelo, di «offnre la pro- 
pna collaborazione in tutto ciò 
che porta al bene comune» 

Nel suo ampio e collegiale 
editonale, la rivista non ignora 
la recente «assemblea costi¬ 
tuente» della De sulla quale, 
però, non espnme alcun giudi¬ 
zio di mento, a differenza della 
rivista II Regno che senve «Il 
cambiamento del nome ed il 
profilo del nuovo partito popo¬ 
lare non fanno avvertire, al 
momento, l’esistenza di una ri¬ 
sposta diversa dal passato» 
Civillù Cattolica si limita a n- 
cordare che l’assemblea dei 


vescovi del maggio scorso e la 
presidenza della Cei con la no¬ 
ta del 30 giugno hanno fatto n- 
marcare «la necessità di una 
chiara proposta politica cn- 
stianamente ispirata», la quale 
comporta innanzitutto, «una 
progettualità sociale e politica 
' organica» ed «un nnnovamen- 
to delle persone e degli organi 
organizzativi» 

L’Italia - senve la rivista al¬ 
largando il discorso - per usci¬ 
re dalla cnsi ha bisogno di una 
«vera conversione» che deve n- 
guaidare la stessa Chiesa, a 
tutti I livelli, proprio per avere 
«I autontà morale necessaria 
per indicare agli italiani, in 
questo momento di trapasso 
le vie del nnnovamento sociale 
e politico» 

La nvista, inoltre, invita a 
non sottovalutare la npresa 
della «strategia del terrore» ed il 
fatto certamente da provare, 
che la mafia «colpendo la basi¬ 
lica del Papa, San Giovanni in 
balcrano abbia voluto nspon- 
dere alla pesante condanna 
pronunciala recentemente in 


Sicilia da Giovanni Paolo 11 e 
aH’atteggiamento contro la 
mafia assunto recentemente 
dalla Chiesa italiana nel suo 
insieme» I gesuiti nievano che 
la Chiesa non si lascia intimon- * 
re cosi come nmangono «sal¬ 
de» le istituzioni italiane di - 
fronte sia agli attacchi della 
mafia che di fronte alla corru¬ 
zione messa in evidenza dalle 
inchieste di «Mani pulite» La n- 
vista fa un elogio, pnma di tut¬ 
to. del Presidente Scalfaro. »di ■- 
CUI tutti in questo anno hanno ' 
apprezzato l’intelligenza politi¬ 
ca, la prudenza cd il coraggio 
delle decisioni», e di «eminenti 
personalità» come i presidenti 
del Senato e della Camera, 
Spadolini e Napolitano, che 
«dingono con abilità un Parla¬ 
mento che é nuscito in breve 
tempo a varare leggi fonda¬ 
mentali» 

Infine, i gesuiti si preoccupa¬ 
no del fatto che le inchieste di 
«Mani pulite» se, da una parte 
hanno prodotto «uri migliora¬ 
mento della pubblica morali- _ 
tà», dall’altra, ha portalo «alla ' 



Padre De Rosa 


squalifica morale e politica di 
tutta la classe dingente, ammi¬ 
nistrativa e imprenditonale del 
Paese» Cosi, non solo, di fron¬ 
te agli Italiani ma di fronte a 
tutto il mondo «l’Italia si è ac¬ 
quistata la non inviduabile no¬ 
mea di Paese corrotto e gli ita¬ 
liani quella di ladn e di imbro¬ 
glioni» Di qui la necessità di 


«accelerare» il processo di nn¬ 
novamento perché l’Italia pos¬ 
sa nconquistare «credibilità» 
all interno e sul piano intema¬ 
zionale I cambiamenti devo¬ 
no servire pure a«chianre» che 
tra tanti corrotti ci sono pure le 
persone «per bene» che lavora¬ 
no per il bene della comunità 
nazionale 


A piazza del Gesù 
il presidente della Fininvest 
illustra il suo progetto 
di partito del buon governo? 

Polo neocentrista 
Beriuscconi 
da Martinazzoli 



Silvio Berlusconi e Mino Martinazzoli 


B ROMA Un colloquio amichevole a piazza del Gesù Un 
«giro d orizzonte», una «visita di cortesia» E forse qualcosa 
di più len pomenggio, il vertice della Fininvest - con Silvio 
Berlusconi c’erano Gianni Letta e Fedele Confalonien - ha 
varcato il portone di piazza del Gesù per incontrare Mino 
Martinazzoli Del colloquio, che è durato circa un’ora ètra- 
tielato assai poco Lo staff dei segretano de è impregnato in 
queste ore a nsolvere if rebus della candidatura a sindaco di 
Roma, la Fininvest prefensce non dar troppio risalto all av¬ 
venimento «Ci saranno altn inconln, Berlusconi dialoga 
con tutti» — „ - - r 

E tuttavia, di una cosa almeno Berlusconi e Martinazzoli 
hanno parlalo dell ipiotesi che in qurdche modo li unisce, 
della piossibilità cioè di dar vita, da qui alle elezioni, ad un 
rassemblement neocentnsta che sbam la strada alla Lega e. 
soprattutto, che controbilanci il possibile successo del Pds 
«Guardo con preoccupazione alla situazione del Paese - 
spiega Berlusconi a Pnma comunicazione-e ai nflessi che 
essa può avere nel settore imprenditonale in cui agisce il 
mio ^PF>o Ma propno prerché sono ottimista, come lo ero 
un anno fa. mi domrmdo che cosa debbano fare, oggi, un 
cittadino e un imprenditore per concorrere alla npresa e al 
risanamento della nostra società» 

L’idea del «partito di Berlusconi», balenata durante Testa¬ 
te è ancora una nebulosa indecifrabile anche peiché nella ì 
stessa Fininvest la aiscussione è aprerta Propno Letta e Con¬ 
falonien sarebbero molto perplessi sull ipiotesi di un coin- 
volgimento diretto del Cavaliere in piolibca. E cosi il diretto- 
re del 7^5 Mentana - 

Per ora dunque non c’è nulla di definito Ma il nawiana- 
mento fra Segni e Martinazzoli, la paziente tessitura di Giu¬ 
liano Amato, l’interesse di Spadolini per «un rinnovato dia¬ 
logo fra laKi e cattolici» sono altrettanti segnali guardati con 
grande interesse dal gruppo FinmvesL Che sarebbe pronto 
ad appoggiare, con uomini e mezzi, uno schieramento cen¬ 
trista guidalo da Segni e impremiato sulla De di Martinazzoli 
Anche di questo s’é parlato len Ma con grande cautela, e 
senza assumere decisioni di sorta « . -i 

L’incontro è stato chiesto dalla Fininvest, e soltanto prer 
una coincidenza s’è svolto nei giorni cruciali prer la scelta 
del candidato-sindaco della capitale Tuttavia, propno la 
battaglia per il Campidoglio potrebbe essere un banco di 
prova significativo per il futuro schieramento <enlnsla» Ri¬ 
masta pressoché priva di interlocuton politici, dopo la bufe¬ 
ra di Tangentopoli, la Fininvest è alla ncerca di nuovi rapi- 
porti Più cauta la pxisizione del vertice de rincontro di len 
avrebbe infatti sfiorato anche la quesbone della Lega, che 
Martinazzoli non intende prendere in considerazione come 
possibile alleato post-elettorale, e che Berlusconi invece 
considera con maggiore disponibilità OFR 


Decreto sulle tv 
Rognoni: hce presto 
Attacco alla Lega 


■■ ROMA «È più di un anno 
che il governo ci prova. E ogni 
volta le sue proposte per met¬ 
tere ordine nell’emittenza lo¬ 
cale vengono respinte o lascia- ^ 
le decadere II risultato è che ' 
mentre le tv nazionali hanno 
avuto le concessioni più di un 
anno fa, le tv locali continuano 
a vivere nelle più totale incer¬ 
tezza» Carlo Rognoni, Pds, no¬ 
minato relatore di maggioran¬ 
za all’ottava commissione del 
Senato per il decreto sulla tv 
che propno a Palazzo Mada¬ 
ma era stato lasciato cadere al¬ 
l’inizio di agosto (per mancan¬ 
za di numero legale), si appel¬ 
la ai colleghi parlamentan il 
decreto, infatti, contiene im- 
piortanli misure la necessità di 
rivedere il piano delle frequen¬ 
ze. l’impiego tecnologico su 
cavo e satellite (prer le pay-tv) 
il limite a 8 reu nazionali e il 
tetto di 3 anni prer lo concessio¬ 
ni Ma la bega ha aprerto la pio- 
lemica propno perché Tincan- 
co di relatore era stato affidalo 
a un parlamentare del Pds 
«C’è poco da commentare - ha 
detto Rognoni - Forse la Lega 
dovrebbe spiegare come mai è 
cosi spudoratamente schierata 
a difesa di un immobilismo 
dannoso per le tv locali a van¬ 
taggio di una sola delle vec¬ 
chie parti in causa» 

Ma anche len è stata ancora 
una giornata in cui il «fronte 
dell’informazione» era aperto 
in più parti da Palazzo Mada¬ 
ma a Palazzo di Giustizia a Sa¬ 
xa Rubra 

I magistrali Vino c Misiani, 
che stanno conducendo l’in¬ 


dagine sugli appalti della Rai e 
sui «nmborsi d’oro» hanno 
sentito infatti altn lesumoni In 
particolare è stato convocalo 
un imprenditore di una società 
chiamata a Saxa Rubra quan- ' 
do già 1 lavori erano in corso la 
sua testimonianza sarebbe ser¬ 
vita ad accertare se la lievita¬ 
zione dei costi era reale o arti¬ 
ficiosa Sentita anche per le 
note sprese degli inviati dei Tg. 
Auda Malavasi, impiegata del- 
Tamministrazione addetta ai 
biglietti aerei 

A Saxa Rubra, invece, oltre 
all’attesa della redazione del 
Tgl per Tarrivo del nuovo di¬ 
rettore, Volcic, cè stala una 
accesa assemblea del Gr3 Al 
termine è stato approvato al- 
’l unanimità un documento in 
CUI SI parla «dell inderogabile 
esigenza di riorganizzare Ra- 
dioRai. con Tobiettivo di una 
sfida alTestemo, abbandonan¬ 
do il modello della concorren¬ 
za interna» I redatton del gior¬ 
nale radio mengono che azze¬ 
rare tutte le vecchie strutture 
rappresenti la sola strada 
«Non vorremmo che l’agnello 
sacnficale della nforma tosse 
' la radio insieme all informa¬ 
zione sportiva e regionale» ha 
spiegato Giuseppe Giulietti , 
dell’esecutivo Usigrai È scesa 
in campio anche la Federazio¬ 
ne della stampa, ricordando 
che solo il confronto fra le parti 
può consentire un graduale 
mutamento positivo «non cer- ' 
to la raffica di circolari che in- 
terfenscono anche con le li¬ 
bertà costituzionali dei giorna¬ 
listi» [35 Gar 
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Venerdì 

17 settembre 1993 


La sua storia è stata pubblicata ieri 
sulla prima pagina del nostro giornale 
«Aiutatemi, per restare in vita ho bisogno 
di quel farmaco, ma non si trova più» 


iti ita] ia 

E fin dal mattino il centralino è stato 
tempestato di chiamate: medici e farmacisti 
che avevano a disjxtsizione qualche flacone 
«È bello sapere che c’è ancora chi ascolta...» 


Siero albumine, gara di solidarietà 


. Tante telefonate. Medici e farmacisti che hanno let¬ 
to sulla prima pagina deH’Unità la testimonianza del 
signor Mario Rinaldi, alla disperata ricerca di siero 
albumine, sparite dal commercio, grazie alle quali 
vìve. Chi ha ancora qualche flacone di scorta si fa 
con generosità avanti. E Rinaldi non nasconde l'e¬ 
mozione: «Mi conforta che in questo paese, quando 
qualcuno parla, c’è chi ascolta, e risponde». 

, '■ ( ' ; ' . .... . .. CINZIA ROMANO ... . .... ■’ 


[■'. . ..aiiZM 

■IAOMA. Non è stata pro¬ 
prio la solita giornata. SI, come 
sempre, la mattina l’ha passata 
al lavoro in tipografia; poi. il 
pomeriggio, dal medico per la 


to proprio effetto ritrovarmi sul 
' giornale, vedere il mio nome e 
' la mia storia in prima pagina. 
Mi ha soprattutto confortato. 
' Vuol dire che in questo paese 


visita dicontrollo: <Mi ha trova- qualcuno ha ancora voglia di 
lo bene, io non mi abbatto, n ascoltare. Sa. secondo me, in 
non mi do per vinto. Da 11 an- ' questo paese non parla nessu- 
ni lotto contro la mia cirrosi v no. E se uno parla, nessuno gli 
epatica».'Ma poi, tante telefo- i da voce, lo avevo anche spedi¬ 
nate, chiacchiere con amici, to una lettera ad un quotidiano 
conoscenti e clienti. Mario Ri- > romarx). ma loro non l'hanno 
naidi, (ieri, in prima pagina mai pubblicata, nè mi hanno 
abbiamo pubblicato la sua < cercato o risposto. Voi... addi- 
drammatica testimonianza di .. rimira in prima pagina». Ma il 
nialato, privato del suo farma- « signor Rinaldi è anche corn¬ 
eo salvavita, le siero albumine i:. mosso delle risposte ricevute. 
. umane) non riesce a nascon- ■ Perchè dal mattino, airUnitè, 
dere remozione; «SI. mi ha fat- ' hanno chiamato medici e far- 


■ macìe che ancora avevano a 

- disposizione quaiche fiacone . 
di siero albumine umane. Un ^ 

' medico di Campobasso, con- 
serva nel suo studio, due flaco- 
ni lasciati da un suo paziente, : 
che purtroppo è morto; ci ha . 
chiesto di mettersi in contatto 
col signor Rinaldi per trovare il ^ 
modo di fargliele avere. Da 
Grosseto, il direttore della far¬ 
macia comunale, Alfredo Di¬ 
scepoli, ci ha avvisalo di aver¬ 
ne ancora tre flaconi. «Noi ab- 
Vblamo riaperto da poco dalle ^ 

■ ferie. Dopo aver letto l'Unità ^ 

■ ; siamo andati a controllare nei 

- magazzini: ci sono rimasti tre 

' soli flaconi. SI. guardi - spiega , 

V -è davvero un disastro. L'albu¬ 
mina è da tempo che si trova 

: col contagocce. Chi specula - 
; sui farmaci c'è sempre: au- 
' menti di prezzo, nuove nor¬ 
me... difficile, di volta in volta, 
capire cosa sta accadendo». 

V -Io voglio ringraziare tutte le 
; persone che hanno chiamato 

- dice Mario Rinaldi -, ma ci 
: - terrei a dire che se ho deciso di 
raccontare la mia storia, non è 


stato solo per me. lo so che 
tante altre persone sono nelle 
mie stesse condizioni, lo, loro, - 
noi tutti abbiamo diritto di ri¬ 
trovare il nostro salvavita in far- . 
macia. Senta, io le SSmila lire 
: per il medico di famiglia non le ; 
ho pagate perchè non dovevo 
farlo: non supero il letto del - 
redditto. Ma la tassa sulla salu- . 
te la pago, eccome. Beh. dopo 
quello che sta accadendo alle 
persone come me, voglio pro¬ 
prio sapere se questo ballilo 
lo devo ancora chiamare tassa 
sulla salute. In questo paese 
sembra funzionare più la soli- ■ 
darietà tra le gente. Sa. una si¬ 
gnora che abita nella mia stes- . 
sa strada, è malata come me, 
fa la mia stessa cura e ormai 
siamo diventati amici. 11 mari¬ 
to. al quale ho fatto leggere il 
giornale, mi ha avvisato, che . 
un suo parente di Avellino, ha 
trovato due flaconi in farma¬ 
cia. Ha già detto che appena 
arriveranno dallo spedizionie¬ 
re me ne darà uno. Ma si può 
andare avanti cosi?» v - . 

Da Napoli, un operaio alla 
ricerca di siero albumina per la ' 


. madre malata, ci ha telefonato 
per dirci che in città, la dispe- 
' razione fa proliferare traffici il¬ 
leciti. A borsa nera, la siero al¬ 
bumina sì paga il doppio: due¬ 
centomila lire perun flacone. v' 
Al - ministero'della sanità 
nessuna dichrirazione. «SI, ab¬ 
biamo visto l’articolo pubbli¬ 
cato - rispondono dall’ufficio 
stampa -. Abbiamo chiesto al¬ 
la direzione del servìzio farma- . 
ceutico di interessarsi della vi- , 
cenda.'Oomani (oggi per chi - 
; legge, ndr) sicuramente avre- 
' . mo una risposta». La pratica, 
insomma, è stata inoltrata. E 
forse, riusciranno ad ottenere 
una risposta da Maria Pia Ga- 
: ravaglia, anche i deputati del,. 
Pds, che sulla sparizione delle 
siero albumine'hanno presen¬ 
talo un’interrogazione parla- - 
/ mentare. È datata 5 agosto. Da ' 
allora, attendono. Il signor Ri¬ 
naldi, ed altri malati come lui, - 
aspettano invece di sapere . 
quando potranno 'ritrovare in 
farmacia il farmaco che con- 
sente loro di restare in vita. Al- ; 
meno a loro, una risposta è do¬ 
vuta. . , v." , 
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Adriana Ceci, pds: «La Garavaglia deve subito intewenire sulle industrie italiane» 

Errioderivàtipscatta^ 

«Le midtiriaziònali ci stanno ricattando » 



■1 ROMA. ’ Decine di mi¬ 
gliaia di litri di sangue giac- 
. ciono nei centri di raccolta 
regionali, ma nelle farmacie 
non si trovano le siero albu- 
' mine ed altri derivati del san¬ 
gue senza ! quali, malati gravi 
e cronici, sono condannati a 
morire. Una contraddizione 
atroce. Ma più atroce è sco¬ 
prire perchè ciò avviene. Due 
le cause. Una tutta italiana: i 
soliti cavilli burocratici e le 
omissioni dei min'istero delia 
. Sanità impediscono alle in¬ 
dustrie italiane di lavorare e 
trasformare il srmgue donalo 
' ai centri trasfusionali. L'altra 
. intemazionaie; ■ le. multina¬ 
zionali' che comprano e ri¬ 
vendono sangue httnno riti¬ 
rato dal commercio i propri 
prodotti e non vendono pla¬ 
sma alle aziende italiane per 
non perdere profitti e mante¬ 
nere il monopolio sui merca¬ 
to del sangue. È la risposta-ri- 
; torsione alla risoluzione del 
' Parlamento europeo (sui 


" giornali si è dato risalto solo 
- a quella relativa ai trapianti, 

. per la clamorosa denuncia : 
^ del traffico di organi, dell'on- 
cologo francese Leon Sch- 

■ wartzenberg) che ha impo- 
•■■ sto nuove norme al mercato , 

■ europero: è vietato il com- 

V mercio di organi, ed anche ' 
' del sangue. Spazzando vìa 
' monopolio e profitti delle 
- multinazionali. Un ' ricatto 
■? atroce ed odioso. Gli amma- 
f lati usati come pedine in un 
'glocoincuilorosonolevitti- 
me designate.. i-. - 
Relatrice della risoluzione 
del Parlamento europeo è la 
' deputata del Pds Adriana Ce- 
; ci. Che fu anche relatrice, 

" due anni fa, alla Camera, del- 
: la legge sul sangue che vieta , 
'* la donazione a pagamento e 
che avrebbe dovuto gtuantir- 
i; ci l'autosuffìcienza del san- 

■ gue ed emoderìvati. Con lei ; 
. cerchiamo di capire cosa c’è 

• dietro questa nuova emer- 
. genzà-sanità. ' , 


Nelle farmacie sono spari- 1 
le le siero albumine. Gli 
ammalati sono disperati. 
Che cosa ha impedito all’I¬ 
talia di raggiungere l’auto- 
suflldenza, che la legge : 
. del'90 prevedeva? r 
. Il ministero della Sanità do- ' 
veva compiere due atti previ¬ 
sti dalla legge. Individuare le . 
industrie autorizzate a lavo- ' 
rare il sangue donato e con- . 
servato presso i centri trasfu¬ 
sionali: firmare le convenzio- ^ 
ni tra le varie aziende e le Re¬ 
gioni. per garantire i rifomi- • 
menti. Il ministero non ha fat- 
. to questo e le industrie non 
possono raccogliere e lavo- 
rare il sangue. Inoltre, le mul¬ 
tinazionali strsmierc, escluse , 
dalle convenzioni ■ perché 
non operano sul territorio ; 
nazionale, hanno fatto ricor¬ 
so al Tar. E per ritorsione, 
vendono pochissimo sangue - 
alle aziende italiane che Io 
trasformano. 


■ Le aziende Italiane ' non 
. possono pagare 1 donato- ‘ 
ri, ma poraono comprare il -, 
sangue da altre industrie ] 
che pagano 1 donatori. - 
Non è contradditorio? È - 
davvero ' riprovevole ~ la , 
compravendita di sangue? - 
La contraddizione c’è, e fac¬ 
cio anche autocritica. Per . 
questo è intervenuto il Parla- ' 
mento europeo che vieta il 
commercio in Europa del 
sangue. Il corpo umano non ■ 
può essere oggetto di com¬ 
pravendita. Lo affermiamo 
per i trapianti di organo. E la 
trasfusione è la prima forma 
di «scambio» di partì del cor- , 
po umano utilizzata in medi- . 
Cina. Se paghi il sangue, per¬ 
chè non dovresti pagare una ; 
cornea o un rene? O lo scam- • 
bio avviene in base alia soli¬ 
darietà, oppure c’è il com¬ 
mercio. Per il mercato degli ' 
organi ci indignamo e scan- - 
dalizziamo, perchè per que¬ 


sto no? Tra l’altro, vorrei ri¬ 
cordare che di norma vendo- ; 
no sangue gli abitanti di pae¬ 
si poveri, privi di garanzie sa¬ 
nitarie, e lo usano gli abitanti 
di paesi ricchi di norma più. 
garantiti.-,.. ■ • - 

Un commercio quindi, con 
1 rischi di Alda, anche peri¬ 
coloso? . 

Appunto. Anche se vogliamo 
prescindere da valutazioni 
etiche, e non mi sembra il ca¬ 
so. vorrei ricordare che fino¬ 
ra, nella Comunità europea, 
le trasfusioni hanno provoca- - 
to la morte di 1000 persone 
per Aids, e 23mila sieroposi¬ 
tivi. Lo sczmdato che ha scos¬ 
so recentemente la Francia 
dovrebbe pur insegnarci 
qualcosa. Certo il rìschio c’è 
sempre, ma è di gran lunga 
ridotto quando la raccolta di. 
sangue avviene da donatori - 
volontari sani e ben motivati, i 
E si adottano tune le norme 
per ridurre a zero i rìschi. Sul 


Un laboratorio d’analisi 


sangue non può esserci pro¬ 
fitto, sulla sua lavorazione ' 
naturalmente si. , 

Ma l'Italia e l’Europea so- 
' no davvero In grado di es- , 
sere autoauHicIcnti? 

L’Italia sicuramente. Possia¬ 
mo vantare associazioni di 
donatori volontari tra le più ■ 
sviluppate del mondo, pron- 
te a collaborare con l’indù- 
stria e col Servizio sanitario ' 

. nazionale. La risoluzione del 
Parlamento europeo, inoltre, •" 
prevede che gli stati membri C 
si aiuteranno tra loro per rag- 
giungere, ciascuno, , l’auto- 
sufficienza nazionale, 

Sì, ma nel frattempo? I ma- . 

. lati che non trovano le ale- - 
roalbiunlne? • - 
Mi permetto di fare io qual- ;• 
che domanda ai - ministro ; 
della Sanità, di fronte ad 
un’emergenza come questa. 

Sa la Garavaglia quanta albu- ’ 
mina c’è in Italia? Sono stale ■ 


La commissione Istruzione ha approvato il testo che entrerà in vigore a partire dairahno scolastico 1995-1996 
E dopo le proteste il governo pronto a correggere il decreto taglia-classi. I ritocchi definiti la prossima settimana 

IHilÉ à scuola fino a 16 anni, amva la 


Sarà probabilmente ritoccato il decreto taglia-classi. 
Ieri, infatti. Rosa Russo Jervoltno, incontrando i sena¬ 
tori della commissione Istruzione, si è detta disposta a 
mitigare gli effetti più sconvolgenti del provvedimento. 
E prestò sarà una realtà la riforma delle superiori: si 
andrà a scuola obbligatoriamente Tino a sedici anni. 
Aureliana Alberici (p^): «finalmente una speranza, 
dopo tanti provvedimenti "punitivi”».. . „ ;, ; 
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■■ ROMA Tutti a scuola lino 
a 16 anni: lo ptevede la rilonna 
delle scuole superiori, che do¬ 
vrebbe essere approvata dal 
Parlamento entro dicembre. - 

L’innalzamento dell’obbligo 
scolastico, atteso da tempo im¬ 
memorabile, è fra le principali 
: novità del provvedimento (l’I¬ 
talia è attualmente uno dei 
paesi d’Europa in cui si va a 
scuola meno). Bisognerà in 
ogni caso aspettare aiKòra un 
po’ di tempo, perchè la rifor¬ 
ma diventi evidente: il prolun¬ 
gamento deH'obbligo infatti si 
avrà a cominciare dall’anno 
scolastico 1995-96. Nel frat¬ 
tempo, dovrà essere compiuto 
un complesso lavoro prepara¬ 
torio (si pone, per esempio, il 
problema di a^iomare i do¬ 
centi). . - ' . 

Il testo è stato definitivamen¬ 
te licenziato dalla commissio¬ 
ne Istruzione del Senato l’altra 


- sera, con volo quasi unanime 
■ (contrario solo il Pri). 

Un capitolo è dedicato alla 
collaborazione tra Stato, regio- 
Y ni e comuni per disegnare un 
: sistema . scolastico : integrato 
funzionale alle nuove doman¬ 
de d’istruzione. Quanto al rior- 
. dinamenlo degli studi, la legge 
' ne fissa l'articolazione in due 
‘ categorie; licei e istituti profes- 
' sionali e d’arte. La durata per 
’ ’ tutti i corsi sarà di cinque anni 
(«l’obbligo d’istruzione», dice 
Q la legge, «sì assolverà mediante 
la frequenza positiva dei primi 
... due»). Le tipologie e gli indiriz- 
t. zi dei licei e degli istituti si do- 
•y vranno ispirare alle tre grandi 
aree tematiche: linguistica, let- 
terarìa, artistica; storica, giuri- 
' dica, economica; matematica, ; 
;. scientìfica, tecnologica. Entro ^ 
. sei mesi dall’entrata in vigore ' 
! della legge sarà inoltre istituito 
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il sistema nazionale di valuta- v 
zione del prodotto scolastico 
con il compilo di verificare il 
raggiungimento degli obiettivi 
formativi e di sottoporre a veri- ^ 
fica la rispondenza dei piani di : 
studio e dei pnagrammi alle 
trasformazioni della società. “ 
Un altro punto qualificante . 
della legge è costituito dal po- :' 
tenziamento delle iniziative di 
orìenlamenlo da svolgere in : 


orario extracurriculare con lo 
scopo di rilevare i fabbisogni 
; formativi dello studente. ' .... 

La senatrice pds Aureliana 
Alberici ha commentalo; «La 
. scuola italiana è in una condi- 
^ zione deprimente, per cui ogni 
- provvedimento preso, invece 
di puntare alla qualità, pare 
proprio avere un obiettivo "pu¬ 
nitivo". In una situazione cosi, 
riformare la secondaria apre 


nuove speranze circa il futuro 
del nostro sistema scolastico. 
Non dimentichiamo che, at¬ 
tualmente, siamo uno dei pae¬ 
si europei con la percentuale 
minore di studenti diplomati». 

Aspettando. la riforma, sì 
fronteggia l'emergenza. Ieri, 
nelle scuole è stata un’altra 
giornata campale. Ma dopo 
tante proteste e tanto clamore, 
sembra che il .governo sia 
pronto a correggere il decreto 
taglia<lassi. La ministia Rosa 
Russo Jcrvolino. ieri, durante 
un lunghissimo incontro con i 
senatori della commissione 
Istruzione, si è infatti detta di¬ 
sposta a mitigare gli effetti più 
sconvolgenti del decreto. Se 
ne saprà di più la prossima set¬ 
timana. Lei, intanto, manderà 
alcuni ispettori nelle regioni 
maggiormente , «colpite» dal 
provìrédimento. Le novità co¬ 
munque dovrebbero consiste¬ 
te neH’applicare il decreto solo 
ed esclusivamente nelle prime 
classi: inoltre, probabilmente 
saranno salvaguardate le loca¬ 
lità montane più isolate; sarà 
’ vietato, infine, inserire più han¬ 
dicappati riella stessa aula. 
Analoghi interventi sul decre¬ 
to, ieri, erano stati chiesti dalla 
commissione tnillura della Ca¬ 
mera, in seguito a un incontro 
con I rappresentanti di Cgil, 
Cisl.UileSnals.. - 


pagina 1 3 OJ 


Tenta di morire 
insieme al figlio 
handicappato 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M GENOVA Lì hanno trovati 
nel letto, uno accanto all'altro, V 
abbracciati, privi di sensi. In un 
attimo di profondo sconforto . 
Alida B., 47 anni, nativa dì Flu- - 
me, ha fatto ingerire al figlio ' 
Giorgio, sedicenne, afflìtto da 
grave handicap, alcune pasti- - 
glie dì sonnifero e quindi an¬ 
che lei ne ha ingoiate a dismi- 
sura. Tornando, a casa, in via ■' 
San Martino a Genova, il mari¬ 
to Franco G., 51 anni, banca¬ 
rio, ha trovato la porta spran- 
gata. Premendo qualcosa di - 
drammatico ha avvertito im¬ 
mediatamente i Vigili del Fuo- ■; 
co che sono riusciti ad entrare ' ■ 
nell’appartamento attraverso, 
una finestra. Madre e figlio, in 
un disperalo abbraccio, erano ; 
privi di conoscenza. Ricoverati : 
al vicino osprtale di San Mar- . 
tino sono stati subito sottospo¬ 
sti a terapia intensiva; il ragaz¬ 
zo sta bene, la madre versa in 
gravi condizioni. - «Intuivo il / 

g rande dolore di assistere tutto f; 

giorno le sofferenze di nostro 
figio - ha sostenuto il marito. ' 
sconvolto - ma a me non ha ' 
mai dato segno di disperazìo- 1 , 
ne». Certo, feistenza di Alida ■' 
non doveva essere facile; ave- ' 
va rinunciato al lavoro per ac- : 
cudire il ragaso, senza la- ' 
sciarlo un solo istante. Spinge¬ 
va la carrozzella di Giorgio, lo 
portava a spasso nel quartiere 
e, soprattutto, parlava costan- : 
temente con lui per non farle ; 
perdere quello che aveva im- : 
parato. E quando doveva salire 
degli scalini lei Io sorreggeva 
prendendolo sotto le spalle. < 
Talvolta provava anche a farlo : 
camminare, aiutandolo con - 
premura. Ma Giorgio è un ra- ' 
gozzo che ha bisogno dì tutto: i ; 
suoi muscoli non sono in gra- 
do di reggerlo e articola solo . 


poche parole. «Tarla con gli 
occhi» dicono i vicini di casa 
-i ed esprime un grande amore 
per la madre. Ogni mattina alle 
otto e mezzo una macchina 
' veniva a prenderlo percondur- 
, lo a scuoia dove, faticosamen¬ 
te, cercava di darsi un’istruzio¬ 
ne. Poi la madre lo riconduce- 
- va nell’appartamento. ^Aveva 

■ la schiena a pezzi» sostiene 
una vicina di casa, incredula ■ 
per quell’attimo di debolezza ; 
che ha colpito una donna forte 
come Aida. Ma. evidentemen¬ 
te, l’enorme sofferenza a cui è 

; destinato il figlio l’ha spinta a 

■ tentare di togUeigli la vita e, di 
conseguenza, a farla finita an- 

i che lei. Ha preso dei potenti 
sonniferi di cui faceva uso per 
una forma di esaurimento de- 
. rivante dal continuo stress a 
cui era sottoposta e li ha tatti 
ingerire a Giorgio. Lui, proba- 
birmente, avrà creduto che si > 

: trattasse di normali medica- 
: menti. Poi la donna ha messo 
a letto il figlio, ha chiuso la 
porta di casa, ha ingoiato le 
pillole rimaste nei flaconi e si è 
accasciata al fianco di Gioigio. t 
li destino ha voluto concedere 
a entrambi la forza di resistere ' 
. alla morte: ora dovranno di s ' 
' nuovo lottare, giorno ■ dopo 
giorno. E la donna avrà in più il 
peso di quanto accaduto e do¬ 
vrà presto risptondere, una voi- ; 
ta salva, all’accusa di tentato di’ 
omicidio. Il marito continua a r 
non darsi pace rispondendo ; 
alle domande dei carabinieri i 
che hanno aperto un’inchie- ' 
i sta. Chiudendo la porta Alida 
ha voluto isolarsi dagli altri. > 
non diwdere il suo dramma, ; 
dimostrare la sua solitudine. ! 
Un mess^^io triste al quale la 
società dmicilmente saprà ri- 
sftondere. , , , , uA/.F’. 


Riai0la riixTiiestà 
sui bambini 
adottati in Brasile 


verificate quante sono - le 
scorte di sangue non utilizza¬ 
te nei centri di raccolta? Per¬ 
chè alle industrie italiane 
non si impone di lavorare le 
scorte in regime straordina¬ 
rio, di giorno e di notte, per 
far ritornare il prodotto sul 
mercato? Inoltre, vorrei ricor¬ 
dare alla Garavaglia, che se 
davvero nei depositi non c’è 
albumina, se le industrie non 
possono lavorare il sangue 
perchè manca nei centri dì 
raccolta, allora può rivolgersi 
alla solidarietà intemaziona¬ 
le, Espressamente ; prevista 
dalle leggi e gli accordi inter¬ 
nazionali proprio sul sangue 
e gli emoderìvati. E queste 
norme sono valide non solo 
in tem(x> dì guerra, ma an¬ 
che in tempo di p>ace. Maria 
Pia Garavaglia ha fatto tutto 
questo? Io credo di no. visto 
che nelle farmacie l’albumi¬ 
na non c’è. Faremo morire 
per questo decine di migliaia 
di malati? . v;:, OC. R 


Bocciato lo studente 
autore del «bignamino » 
sui (juiz della patente 


H ROMA. Gabriele Paolini, lo studente romano di 18 anni, di¬ 
ventato famoso per aver pubblicato in questi giorni su un settima¬ 
nale specializzato il «bignamino» per ì nuovi test della patente, è 
stato bocciato agli esami di riparazione (era stato rimandato in 
tre materie, cioè ialino, fisica e matematica). .. 

Appassionato di cinema, studente eclettico della II «G» nel li¬ 
ceo classico «Orazio» di Roma, Gabriele ha ricevuto quattro in tut¬ 
te le materie, e non si è ritenuto «soddisfatto». v 

Ha deciso, perciò, invece che fare ricorso, di inviare una lette¬ 
ra alla ministra della Pubblica Istruzione, Rosa Russo Jervolino. r 
«In latino sono andato decisamente male - haammesso Ga¬ 
briele - ma penso che nella decisione finale, oltre ai miei risultati 
scolastici possa avere avuto un peso anche la mia "distrazione" 
per le attività extra-scolastiche e forse f>er il mio lavoro sui quiz 
della patente». S;,;*!.;. .. • 

Gabriele non nega che in parte questi motivi prossano essere 
veri, ma ha voluto ricordare gli incontri di cinema organizzati da 
lui nel liceo e la vivacità delle sue iniziative. «Il dieci in condotta - 
ha precisato lo studente - sta a dimostaie che durante le lezioni il 
mio comportamento è stato sempre rispettoso». - . ■ - y : 

' Sul futuro Gabriele non ha altro che dubbi: «I miei genitori - 
ha concluso - mi incitano a continuare. Io non sono d’accordo a 
recuperare l’anno in un istituto privato e ho il timore di incontrare 
altri insegnanti che non capiscono le mie iniziative». > - - • 


M ROMA Sarà riaperta l'in- ■ 
dagine sul presunto traffico di 
bambini brasiliani adottali con 
procedure irregolari. A fornire 
lo spunto per la nuova inchie- ; 
sta sono state le accuse mosse ' 
nei confronti dcH’Italia dall’on¬ 
cologo ed europarlamentarc 
francese Leon Schwartzen- 
berg. Lo studioso ha sostenuto i: 
che dietro il trasferimento di 
bambini dal Brasile all'Italia si ; 
nasconderebbe un traffico di 
organi destinato ai trapianti. ’ 
Da qui la rìaprertura del fasci- ' 
colo che servirà anche ad ac¬ 
certare se effettivamente dietro 
questo «mercato» si celi il turpe 
traffìco. ' .■ ; • 

Il sostituto procuratore della 
repubblica Cesare Martellino, ; 
che in passato sì era già occu¬ 
pato della questione recandosi 
anche in Brasile, ha infatti de¬ 
ciso di far partire le nuove in¬ 
dagini da un’inchiesta, avviata ' 
circa due anni fa, sulla base dì ' 
una segnalatone del Tribuna- 

Codice strada 

Macchine 
più veloci 
in città 


■i ROMA Si potrà correre 
fino a 70 km l’ora anche in 
città (solo però nelle strade a 
scorrimento veloce) con 
l’entrata in vigore del nuovo 
codice della strada, secondo 
le disposizioni del nuovo te¬ 
sto che sarà pubblicato tra 
pochi giorni su un supple¬ 
mento ordinario alla Gazzet¬ 
ta Ufficiale. Attenzione, poi 
dal primo ottobre a prestare ì 
motorini; come per gli altri 
veicoli con targa, le multe sa¬ 
ranno fatte ai proprietari del 
ciclomotore -■ (identificabili 
dal primo ottobre dal con¬ 
trassegno di circolazione), 
che rischiano anche il ritiro 
del libretto per le infrazioni 
che prevedono «il fermo am- 
minisbàtivo» del mezzo. Inol¬ 
tre. chi circola con un’auto la 
cui carta di circolazione è 
stata ritirata rischia ancora 
l’arresto, anche se sarà sog¬ 
getto ad una sanzione ammi- 
nisbratìva più morbida, la so¬ 
spensione della patente da 
tre a dodici mesi, invece del¬ 
la revoca. Lo Stato inolbe si 
concede più tempo prer ema¬ 
nare i regolamenti ministe¬ 
riali e i decreti di attuazioni 
sulle disposizioni del nuovo 
codice, allungando il termi¬ 
ne da 6 mesi ad un anno dal- 
l'enbàta in vigore del testo. 


le dei minori riguardo ad un’a¬ 
dozione «sospetta». L’indagine 
fu archiviata nel’Sl, dopo che 
il magistrato ritenne di non, 
aver raccolto clementi suffi- ■ 
denti a carico dei sospettati. . * 
Martellino ha già chiesto ai 
carabinieri un rapporto sulla 
vicenda. La riapertura del fa¬ 
scicolo è stata decisa, diceva¬ 
mo, dopo la relazione presen¬ 
tata a Strasburgo due giorni fa. - 
dall’europarlamentare france¬ 
se. Nella quale più in particola¬ 
re si affermava che dei 4.000 
bambini brasiliani enb-ati in 
Italia ba V8S e il '92, soltanto 
mille erano stati trovali vivi. II t 
minisbo dì Grazia e Giustizia f 
Giovanni Conso aveva imme¬ 
diatamente smentito definen¬ 
do assolutamente false le di¬ 
chiarazioni di Schwarzenberg; i 
«I 3.702 bambini brasiliani en¬ 
trati regolarmente in Italia in ; 
quel periodo - aveva chiarito - 
sono tutti felicemente inseriti 
nelle famiglie adottive». ■ . ' 

Gianotti pds 

«Rimuovete 
il direttore : 
diLevadife» 


HB ROMA II direttore del 
servizio di Levadife (direzio¬ 
ne del ministero della difesa 
che si occupa aflche delle 
convenzioni con • i comuni 
per gli obiettori di coscien- 
za) va rimosso dal suo inca¬ 
rico perché «dimostratosi in- ; 
capace e dedito a pratiche 1 
clientelari». È quanto sostie¬ 
ne il senatore del Pds Loren¬ 
zo Gianotti in una' interroga¬ 
zione al ministro della Dife¬ 
sa. A prova dell’ «inefficen- 
za», il senatore del Pds cita le 
richieste di convenzione dei ■ 
comuni dì Rivoli e Apignano ; 
(Torino) che da tempo «non 
ricevono risposta». ■ ” . 

L’utilità • ampiamente di¬ 
mostrata dell’uso degli obiet¬ 
tori di coscienza presso gli 
enti locali, rorientamento 
del governo di ridurre il con- ' 
tingente di leva, a giudizio dì - 
Gianotti, dovrebbero solleci¬ 
tare 'l’esecutivo a dare preci¬ 
se disposizioni relativamente 
all’ordine delle pratiche, al 
loro perfezionamento e al 
rapporto con i comuni. «Il 
funzionamento di Lefadife - 
aggiunge Gianotti - è assolu¬ 
tamente inefficente, procede 
in via discrezionale e manca 
della trasparenza necessaria 
nella pubblica amministra¬ 
zione». 
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La tangente di 320 milioni 
non era finita nella spazzatura 
ma su alcuni conti cifrati 
aperti nelle banche elvetiche 


in Italia 

I giri finanziari del giudice 
erano cominciati già nero 1 
Scoperta una società panamense 
usata daH’awocato Palladino 


Travato il «tesora» dì Curtò 
Era nascosto in Svinerà 


Una mezza giornata passata a Lugano, due interro¬ 
gatori e una perquisizione lampo e i magistrati Di 
Pietro, Greco e Ascione se ne sono tornati a casa 
con la mappa del tesoro del giudice Curtò. Il mal¬ 
loppo del magistrato non era mai uscito dalla Sviz¬ 
zera, né era stato gettato nell’Immondizia. Era cu¬ 
stodito a Lugano, assieme ad altri conti neri intestati 
al giudice, a sua moglie e aU'awocato Palladino. 


SUSANNA RIPAMONTI 


■1 MILANO. Il malloppo di 
Diego Curtò non è finito nqi 
cassonetti dell'immondizia. È 
a Lugano, custodito nella giun¬ 
gla bancaria dei conti cifrati, e 
quei 320 milioni di mazzetta, 
che aveva ammesso davanti ai 
magistrati bresciani, non sono 
l'unica risorsa illecita che il 
giudice in manette abbia inta¬ 
scato. I magistrati italiani han¬ 
no scoperto un’intricata rete di 
conti segreti, distribuiti in più 
banche, sui quali si sono fatte 
continue movimentazioni a 
partire dal 1991. In mezzo a 
questa boscaglia di versamenti 
in nero, hanno trovato, asttolu- 
tamente intatti, proprio i quat¬ 
trini incassati in contanti da 
Vincenzo Palladino; 320 milio¬ 
ni tondi, l'equivalente di <100 
mila franchi svizzeri, messi al 
sicuro alla fine del luglio scor¬ 
so, dopo averli arraffali. Alme¬ 
no su questo Curtò non aveva 
mentito; quei soldi non aveva 
latto in tempo a spenderli. Ora 
però è proprio nei guai. Si era 
spaccialo per un anziano si¬ 
gnore naif, inciampalo in vec¬ 


chiaia in una maledetta storia 
di corruzione, su cui si ù in¬ 
franta una carriera esemplare. 
Invece si scopre che aveva una 
discreta dimestichezza con le 
alchimie bancarie della patria 
del riciclaggio. QucH'crrore se¬ 
nile non è stato l'unico neo 
della sua carriera, ma come i 
magistrati supponevano, nel 
suo studio al terzo piano del 
Palazzo di Giustizia milanese, 
corruzione e businness erano 
di cosa. 

Gli inquirenti adesso hanno 
in mano la mappa del tesoro e 
hanno scoperto una specie di 
comitato d’altari, di cui con 
certezza facevano parte l'avvo¬ 
cato Palladino, il giudice Curtò 
e la sua signora, Antonietta Di 
Pietro. Proprio lei, la moglie fe¬ 
dele e sottomessa, che all'in¬ 
domani deH'arresto del con¬ 
sorte aveva dichiarato di es.se- 
re pronta ad inginocchiarsi da¬ 
vanti all’onestà del marito. Si ò 
scoperto ad esempio un depo¬ 
sito. in una .società panamen- 
.se, la "FV Overseas Q5», con 
una .somma aggiuntiva di un 



Il giudice Diego 
Cullò c, sopra, 
l'avvocato 
Vincenzo 
Pailadino 





milione e mezzo di dollari inte¬ 
stati a Palladino. Si 0 ricostruita ' 
tutta la documentazione relati¬ 
va al conto «Wisky». depositato 
pre.sso la Bsi di Lugano. LI, nel 
febbraio del 1991, erano finiti, 
per la prima volta, i -100 mila 
iranclii .svizi'.c.'i che Palladino 
aveva •regalato a Curtò”. l-'av- 
vocato milanese sosteneva di 
aver procurato lui tutti gli ag¬ 
ganci per aprire il conto clan¬ 
destino. «Avevo notato che 


Curtò non no sapeva molto di 
Svizzera”. Il giudice però, deve 
aver recuperato in fretta le 
competenze che gli mancava¬ 
no, perchò anche partendo da 
quel conto .si fi ri.saliti a un’arti- 
col.nta rete di rapporti tra Curtò 
e la banca. 

Questo capitolo, forse l’ulti¬ 
mo della vicenda Enimont- 
Curtò. si fi chiuso ieri pomerig¬ 
gio, dopo la trasferta luganose 
dei pm Francesco Greco e An¬ 


tonio Di, Pietro, della procura 
di Milano e del pm Francesco 
Ascione. di Brescia. Sono ani- 
vati alle 11 neU’utficio del ma¬ 
gistrato ticinese Carla Da Pon¬ 
te. per interrogare, per rogato¬ 
ria. un personaggio chiave di 
questa storia; l'avvocato Marco 
Gambazzi. Il professionista era 
un uomo di fiducia di Pailadi¬ 
no; era .stato lui a creare il fa¬ 
moso conto «Wisky» per corro¬ 
borare le finanze di Curtò. E 


sempre lui, in qualità di ammi¬ 
nistratore delegalo della Fitam, 
aveva fornito a Palladino una 
scorciatoia per ottenere il ver¬ 
samento di 2 miliardi in nero 
dalla Montedison. Una parte 
del gmzzoio di 7 miliardi, che 
il curatore giudiziario delle 
azioni Enimont aveva incassa¬ 
to come parcella. Ma Gambaz¬ 
zi fi svi'zzero e que.sti servizi per 
lui sono una normale e lecita 
prestazione professionale. Da¬ 
vanti ai giudici che lo inlerro- 
gavano però, non ha voluto fi¬ 
nire nei guai e probabilmente 
fi proprio lui che ha raccontato 
lutti i retroscena della "mazzel- 
la giudiziaria», 

I tre magistrati sono usciti 
verso runa da Palazzo dì giu¬ 
stizia. per uno spuntino veloce 
in un bar. Davanti a un piatto 
di insalata si sono scambiati 
.sguardi soddisfalli e Ascione 
non ha latto misteri sull’esito 
della loro mis.siono; "Abbiamo 
ottenuto risultati molto positivi. 
Non è facile raggiungere subi¬ 
to, per rogatona, risultati di 
questo genere, direi che siamo 
molto .soddisfatti». Nel pome¬ 
riggio Di Pietro e Greco sono 


tornati alla carica su un altro 
fronte, quello dell’inchiesta 
Enimont. Hanno interrogalo 
Emilio Binda, ex direttore ge¬ 
nerale della Meihc, la Monledi- 
son intemational Holding 
company. Di latto il braccio 
operativo di Pino Berlini, lo 
■gnomo» di Losanna, che cura¬ 
va le operazioni finanziarie oc¬ 
culte dei Ferruzzi. 11 manager 
deve essersi Irovato con le 
spalle al muro. Nei giorni .scor¬ 
si la polizia cantonale svizzera 
aveva sequestrato nella palaz¬ 
zina della Meich abbondante 
documentazione, sulle fattura¬ 
zioni in nero falle da Montedi¬ 
son per nascondere tangenti. 
Tra que.ste anche una coiusi- 
stente fattura falsa da dieci mi¬ 
lioni dì dollari. Mentre l’inlerro- 
galorio era in corso, la guardia 
dì finanza italiana ha fallo un 
nuovo blitz a Viganello, un 

a uartiere periferico di Lugano. 

ove ha sede la Meich. Ha se¬ 
questralo altre ciirte c adesso, 
sul tavolo del gip Italo Chitti. ci 
sono nuove richieste di arresti, 
pronte per la firma. Il magistra¬ 
to aspettava solo notizie da Lu¬ 
gano per procedere. 


Ravenna, indegato 
Arturo Ferruzzi 
per falso in bilancio 


La procura di Roma indaga sugli incarichi extragiudiziali dei giudici contabili 

La Corte dd conti finisce sotto inchiesta 
1 carabinièri sequestrano carte e documenti 


H RAVENNA, Arturo Ferruzzi, 
ex leader del gruppo di Raven¬ 
na, fi indagato per false comu¬ 
nicazioni sociali finalizzate al 
falso In bilancio. Un'informa¬ 
zione di garanzia per questa 
ipotesi di reato gli fi stata notifi¬ 
cata dal sostituto procuratore 
della repubblica di Ravenna, 
Francesco Mauro lacoviello, 
che da luglio sta svolgendo 1' 
inchiesta sui fondi neri del 
gruppo Ferruzzi, - un'indagine 
che si pone specularmente a 
quella sulle tangenti pagate 
dal gruppo e che fi in corso a 
Milano. Oltre ad Arturo Ferruz¬ 
zi. che fi indagato come ex 
presidente di Ferfin, informa¬ 
zioni di garanzia sono state in¬ 
viate anche a Vittorio Giuliani 
Ricci, nella sua qualità di presi¬ 
dente della Fermar, a Lorenzo 
Panzavolta, presidente di Cal¬ 
cestruzzi, a Sergio Pironi, am¬ 
ministratore delegato di que- 
sl’ultima società, e al commer¬ 
cialista ravennate e sindaco re¬ 
visore di Ferfin, Lino Rondelli. 
Gli uomini del nucleo di poli¬ 
zia tributaria della Guardia di 
Finanza di Bologna hanno an¬ 
che perquisito gli uffici di Artu¬ 


ro Ferruzzi a Ravenna e la sua 
abitazione di Bologna. L’in¬ 
chiesta del sostituto lacoviello 
riguarda la Ferfin e le .sue 90 
società controllale; l'ipotesi di 
falso in bilancio si riferisce al 
consolidato di Ferfin ai cui in¬ 
terno - fi opinione degli investi¬ 
gatori - si trovano gli elementi 
falsi provenienti dai bilanci 
delle controllale, sospettate di 
aver crealo fondi neri serviti 
poi per il pagamento di tan¬ 
genti o per altri scopi. Arturo 
Ferruzzi fi stato presidente di 
Ferfin dal primo luglio 1991 al 
30 giugno scorso. In preceden¬ 
za era stalo presidente per set¬ 
te mesi Ivan Cardini e prima 
ancora, per alcuni anni, suo 
padre Raul. Fra le società con¬ 
trollate da Ferfin e su cui si fi 
puntata l'attenzione del Pm la¬ 
coviello, vi fi la Csg, il consor¬ 
zio dei servizi di gruppo, che 
nel 1989 ricevette nuovo im¬ 
pulso da Raul Cardini c di cui 
dal 1991 tu presidente e legale 
rappresentante Carlo Sama. È 
opinione degli inquirenti che il 
Csg sia stato il più grande crea¬ 
tore-collettore di tondi neri del 
gruppo Ferruzzi. 


La Corte dei conti è sotto inchiesta. Ieri i carabinieri 
si sono presentati negli uffici dei magistrati contabili 
con un ordine di sequestro firmato dal sostituto pro¬ 
curatore di Roma, Maria Cordova, che ha fatto pre¬ 
levare tutti i documenti relativi agli incarichi extra¬ 
giudiziali dei giudici della corte. L'indagine riguarda 
soprattutto il presidente Giuseppe Carbone e il pro¬ 
curatore generale, Emidio Di Giambattista. 


■1 ROM.A I carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria si 
sono presentali nei giorni 
scorsi negli uffici della Corte 
dei Conti esibendo un ordine 
di sequestro firmalo dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Roma, Maria Cordo¬ 
va. Gli ufficiali di polizìa giudi¬ 
ziaria hanno avuto incarico di 
sequestrare tutta la documen¬ 
tazione relativa agli incarichi 
extragiudiziali, ricevuti dai 
magistrati contabili, i provve¬ 
dimenti disciplinari adottati 
sempre dalla corte dei conti, 
nei confronti di magistrali del¬ 
lo ste.sso ufficio ed altre carte 


relative a vicende su cui da 
tempo il pm Maria Cordova 
sta indagando. 

Lo -scontro» Ira magistratu¬ 
ra penale e contabile riguar¬ 
da le attività dei massimi verti¬ 
ci della corte dei conti, il pre¬ 
sidente Giuseppe Carbone e il 
procuratore generale. Emidio 
Di Giamballisla, Entrambi ri¬ 
coprono la veste di •indagali». 
Da circa un anno sono al cen¬ 
tro di una indagine che aveva 
sollevalo polemiche negli 
ambienti politici e giudiziari. 
II lutto era partito da alcune 
denunce presentate dall'ex 
vice procuratore generale. 


Mario Casaccia e dal consi¬ 
gliere Natale Arricò. I due ave¬ 
vano in pratica sostenuto di 
e.ssere stati ostacolali, dai loro 
dirigenti, nella conduzione di 
alcune istruttorie avviate dai 
rispettivi uffici: tra queste 
quelle sui «fondi neri» Iti, sulla 
gestione deU'enle ferrovie 
dello stato e sulle <arceri d'o¬ 
ro». 

Per questa vicenda il 23 
aprile scorso si era già tenuta 
una udienza preliminare (dal 
Gip Alberto Pazienti), sulla ri¬ 
chiesta di rinvìo a giudizio di 
Carbone e di Giambattista. In 
quell’occasione però, il Gip 
dichiarò inammissibile la ri¬ 
chiesta. perchfi, in parte, al¬ 
cuni episodi erano già stati 
esaminali daH'autorità giudi¬ 
ziaria e archiviati. Lo stesso 
magistrato però restituì al 
pubblico ministero l'intero fa¬ 
scicolo affinché avviasse ulte¬ 
riori accertamenti. Da qui la 
nuova istruttoria che ora ha 
fatto registrare la clamorosa 
iniziativa, con il sequestro dei 
documenti. Un sequestro che 
sarebbe stato preceduto da 


alcune richieste di esibizioni 
di atti rispetto ai quali però - 
secondo le indiscrezioni - sa¬ 
rebbero stale date risposte 
«evasive». I dipendenti degli 
archivi avrebbero sostenuto 
di non essere in grado, in quel 
momento, di trovare il mate¬ 
riale; in altri casi, l'impossibi¬ 
lità sarebbe siala determinala 
dal fatto che il dirigente era in 
ferie. A questo punto il pm 
Cordova ha firmato l'ordine 
dì sequestro. Centinaia di pa¬ 
gine sono siate sigillale dai 
militari ed ora saranno esami¬ 
nate dal magistrato penale. 
Questi nel dettaglio ì docu¬ 
menti che Maria Cordova ha 
sequestrato; gli atti relativi agli 
incarichi di collaudo conferiti 
ad alcuni membri del consi¬ 
glio di presidenza della corte 
dei conti; quelli sugli incarichi 
exiragiudiziali. In questo caso 
la vicenda ha, in passato, in¬ 
teressato anche il Secit, quan¬ 
do i superispettori delle finan¬ 
ze chiesero alla corte dei con¬ 
ti l'elenco dei magistrati che 
avevano ottenuto gli incarichi 


•exiragiudiziali». 

Secondo quanto si fi appre¬ 
so, nella lista consegnata al 
Secit non sarebbe .stalo indi¬ 
calo il nome dì Carbone che 
invece avrebbe avuto un inca¬ 
rico per l’aeroporto di Fiumi¬ 
cino. Gli altri documenti se¬ 
questrati riguarderebbero i 
procedimenti disciplinari av¬ 
viati all'intemo della corte dei 
conti a carico dì alcuni consi¬ 
glieri. In pratica il pm Cordo¬ 
va vuole accertare se il trasfe¬ 
rimento di Mario Casaccia 
(oggi al Secit) ed il procedi- 
menlo disciplinare cui era 
stato sottoposto il consigliere 
Arricò, pos-sono essere ricon¬ 
dotti agli «scontri» che i due 
magistrati della corte dei con¬ 
ti ebbero con i loro dirìgenti. 
Tra le carte sequestrate, an¬ 
che la circolare con la quale il 
pg di Giambattista, nel 1988, 
dispose la chiusura dell’uffi¬ 
cio «registro delle notiliche», 
impedendo di fallo al vice 
procuratore Mario Casaccia, 
dì far notificare un atto di cita¬ 
zione nei confronti dell'ono¬ 
revole Claudio Signorile. 


Crescono i dubbi sui 21 giorni da evaso del pentito. Prima della cattura sarebbe stato in Inghilterra, Belgio, Spagna e Francia 
Aveva grande disponibilità di denaro e documenti falsi. S’indaga per trovare eventuali conti all’estero. Ma aperti da chi? 

Soldi e foto-ricordo nella fuga di Angelo Izzo 


La latitanza dorata di Angelo Izzo, uno dei respon¬ 
sabili del massacro del Circeo arrestato mercoledì a 
Parigi dopo l’evasione dal carcere di Alessandria 
dove stava scontando l’ergastolo, ha potuto conta¬ 
re. secondo la Digos, su appoggi di ambienti crimi¬ 
nali italiani e stranieri. Nessun contatto invece, con 
esponenti dell’eversione nera. In attesa dell’estradi¬ 
zione, il neofascista resta detenuto in Francia. 


PAOLA SOAVE 


H MILANO. In viaggio per 
l’Europa come un turista di lus¬ 
so, in grado di spendere due o 
tre milioni al giorno tra night 
club e altri locali e soprattutto 
di esibire con disinvoltura più 
di un documento falso, il neo¬ 
fascista «pentito» Angelo Izzo 
ha evidentemente pratuto con¬ 
tare, nelle tre settimane della 
sua latitanza, su una ben oliata 
rete di amicizie e complicità. 
In ta.sca al momento dell'arre¬ 
sto a Parigi, aveva • perfino 
un’arma, una rivoltella Smith 
Wesson calibro 38 con il nu¬ 


mero di matricola abraso, evi¬ 
dentemente portata con sfi 
dall’Italia, oltre a dicci milioni 
in contanti tra lire e franchi 
francesi. Il giorno dopo il mas¬ 
sacratore del Circeo avrebbe 
dovuto raggiungere Monaco dì 
Baviera od aspettava un pas- 
sapporto che l'avrebbe portato 
oltre oceano. Niente malo, per 
un ergastolano, sia pure «colla¬ 
boratore» della giustizia dopo 
opportuno pentimento. 

Come spiegare gli appoggi 
goduti dal neofa.scista? Cera 
qualcuno intcrc.s,sato a iililiz- 



Angelo Izzo 


zare le sue competenze c co¬ 
noscenze nell’ambilo del ter¬ 
rorismo nero? Nella ricostru¬ 
zione latta ieri per la .stampa 
dal dirigente della Digos mila- 
ne.se Dino Fiiiolli, que.sta in¬ 
quietante po.ssibilità non fi sta¬ 
ta ncp|)Lire ipotizzata. Allo 


stesso modo agli uomini della 
Digos non risulta che Izzo stes- 
.se riorganizzando gruppi ever¬ 
sivi, anche se non sono in gra¬ 
do di e.scludcre che durante la 
latitanza pos.sii aver contattalo 
ambienti dcireslretna destra. 
Quanto ai soldi, Izzo ha detto 


solo che erano suoi, ma gli in¬ 
quirenti ritengono che dispo¬ 
nesse di un conto aH’cstero. c 
stanno cercando di individuar¬ 
lo c scoprire chi lo ha costitui¬ 
to. 

Secondo la polizia, a spie¬ 
gare gli appoggi di Izzo baste¬ 
rebbero i contatti che l'erga¬ 
stolano aveva iniessuto in car¬ 
cere e durante i «permessi», l.a 
fuga - ha raccontalo Finoili - 
era iniziata a Milano, dove Izzo 
era giunto in treno il 22 agosto 
da Roma, dove era in permes¬ 
so presso la famiglia. Doveva 
rientrare in carcere entro il 2'1. 
invece si fi messo in comunica¬ 
zione con «elementi di spicco 
della malavita milanese», che 
gli avrebbero fornito le carte di 
identità false e la pistola. Da 
Milano Izzo ha raggiunto Parigi 
in treno e poi. spostandosi lo 
più con lo stesso mezzo, fi an¬ 
dato in Inghilterra, Spagna, e 
EJelgio; martedì, infine, è torna¬ 
to a Parigi, ma anche que.sta 
doveva essere solo un'altra 
lappa verso la Germania e poi 
forse l’America. Ovunque 


prendeva contatti con la crimi¬ 
nalità locale, ma a mettere la 
polizia sulla pista giusta sono 
state le telefonate con dei de¬ 
linquenti croati, amicizie di 
carcere, che erano stali messi 
sotto controllo a Zagabria (in¬ 
sieme alla polizia locale) da 
funzionari della Digos. 

Quando si fi saputo che 
martedì Izzo doveva arrivare al 
residence parigino di rue Saint 
Lazptare 2 (dove aveva preno¬ 
tato una camera per quattro 
giorni, registrandosi sotto il no¬ 
me di Luca Pagani) gli uomini 
della Digos si sono appostati e 

10 hanno riconosciuto benché 
■invecchialo» con un particola¬ 
re taglio di capelli. L'arresto fi 
avvenuto perù alle 17 di mer¬ 
coledì, quando II latitante fi ' 
u.scito dal re.sidence, con l'in¬ 
tervento della polizia francese. 

11 massacratore del Circeo si è 
rallegrato che lutto fosse avve¬ 
nuto .senza violenze ed ha af¬ 
fermato che la pistola gli servi¬ 
va solo «per difesa personale». 
In lasci» aveva anche foto turi¬ 
stiche. scattate in Plaza de To- 


ros con amici occasionali spa¬ 
gnoli. 

Izzo ha detto di aver improv- 
vi.salo la sua fuga; si era «.secca¬ 
to» perchfi durante il suo ulti¬ 
mo permesso erano stali latti 
dei controlli a ca.sa a Roma al¬ 
la sera, e temeva di perdere i 
benefici carcerari per non es¬ 
sere stalo trovalo. Cosi avrebbe 
deciso di «godersela il più pos¬ 
sibile». La spiegazione non 
convince nc.ssuno. e la Digos 
parla di un piano di evasione 
preparato da anni prendendo 
opportuni contatti e accredi¬ 
tandosi come «pentito». Attual¬ 
mente Izzo fi in stalo di arresto 
prowi.sorio a Parigi dove si at¬ 
tende la richiesta di estradizio¬ 
ne entro -15 giorni. In Francia 
dovrà anche essere processalo 
per i documenti falsi ed il porlo 
deH'arma, reati che general¬ 
mente vengono puniti con pe¬ 
ne di circa sei mesi. Ma potreb¬ 
be avere la condizionale, ed 
essere quindi rimandato entro 
la line dell’anno nel nostro 
paese dove lo attende un erga¬ 
stolo senza ulteriori benefici. 



Venerdì 
17 seUembre 1993 


Rapporti 

Canino-Di Matteo: 
due interrogazioni 
parlamentari 


Cinque parlamonlari del Pds. Polena. Gasparotto. Ingrao, 
Mairi c Dalla Cliiesa, attraverso una iniorro^azione parla¬ 
mentare'. hanno chiesto al ministro della difesa, «a proposito 
dei presunti rapporti tra il generale Canino c Di Matteo, quali 
siano le informazioni in suo pos.sesso e quali siano le valuta¬ 
zioni del govemoH. Un'altra interrogazione ò stala presenta¬ 
ta a) presidente del Consiglio dei ministri c al ministro della 
Difesa dai deputali di Rifondazione Comunista. Giovanni 
Russo Spena e Martino Dorigo, hanno chiesto che -il gover¬ 
no faccia immediatamente chiarezza in merito alle notizie 
che vorreblx'ro il capo di Stato maggiore dell’esercito, gene¬ 
rale Goffredo Canino, in .stretti rapporti con lx).ss della mala¬ 
vita organizzala-', come, ad esempio, Francesco Di Matteo, l 
parlamentari ricordano «come neirullimo anno .siano incap¬ 
pati nelle inchieste della magistratura perchè sospettati di 
rapporti con i clan mafiosi, i vertici della difesa, dall'ex mini¬ 
stro Salvo Andò atl'ex sottosegretario Madaudo». 


Sparatoria Due agenti di polizia sono ri- 

npl rrntnn^c^ 

MCI 

Feriti sparatoria ingaggiata icrri 

/liiA a/ionti mattina con un gruppo di 

MUC ayciiu pregiudicati a Pctilia di Poli- 

ca.stro, un centro del Croto- 
nesc. Nella sparatoria sono 
rimasti feriti anche deu dei pregiudicati che avevano sparato 
contro gli agenti, gli altri sono riusciti a fuggire. 1 due agenti 
feriti sono Antonio Librandi, a cui è stata a.s|X)rlata milza, 
parte del fegato c deH'intestino e Francesco Strada. 27 e 30 
anni, Gli agenti avevano deciso di controllare un grupj>o di 
persone giunte a bordo di un fuoristrada, ma api^ena hanno 
rivolto qualche domanda agli occupanti della macchina 
uno degli sconosciuti ha iniziato a sparare provocando la 
reazione degli agenti. Gli altri forili sono i fratelli l^asquale e 
Vincenzo Manfreda. appartenenti ad una famiglia di pre¬ 
sunti trafficanti di droga. 


Il Csm reintegra Il plenum del Consiglio Su- 

Vit^lfìnP* pcriorc della Magistratura ha 

YIUSIUIIC. deciso di reintegrare l'ex mi- 

Vd dlld Certe nistro per il Commercio 

Ai ETÌvam^va Estero Claudio Vitalone nei 

appello di nrenze 

tura c di a.ssognarlo alla cor- 
te d'apqello di Firenze con 
funzioni di consigliere. Hanno votato a favore 20 membri del 
C.sm, '1 si sono .xstenuli. lì plenum non ha accolto la richiesta 
di una collocazione in un ufficio giudiziario romano pcr«ar- 
gomenli di opportunità». Nei conironli di Viialor.c nella ca¬ 
pitale 6 in corso un procedìmenlo penale. 


Genova: Riapre l’Acquario di Geno- 

rìanr» l’arniiarìn srande d'Europa. 

napre i ^quano pomeriggio ii commis- 

PIU grande sano prefettizio del Comune 

d’Flirnna Genova ha firmato l'atto 

U CUrU|/a oon quale trusferi.sce la gc- 

, slione deirimpianto ad un 
«pool» di privati guidati dal- 
l’armalore Nicola Costa e di cui fanno parte anche Ix'ga del¬ 
le coop. Irilecna, Sci, Polo e ItaJiana Congre.ssi, L'Acquario 
riaprorà i buttenli il 10 ollobre prossimo. Con un unico bi¬ 
glietto di potranno visitare sia l’Acquario che i! Salone Nauti¬ 
co che si inaugura il IG Ottobre. Nell'occasione verrano ria¬ 
perti anche 1'a.scen.sore panoramico c l'ex padiglione Italia 
dell’Expo colombiana. 


Biennale: Ha «assaggiato» a morsi, atti- 

raqazza morde f 

■ vestiva, I nasi di alcune leste 

I nasi di Statue di statue, ma rischia una 

Hi rinrrntskt^ querela i>cr danneggiamen- 

QlUOttUldia jy^uliure 

erano esposte aH’intemo 
della «sezione «Aperto ’93»' 
della 45/a Biennale d’ arte di Venezia. ProtagonKsta dell’ epi¬ 
sodio è stata una sedicenne cecoslovacca, che assieme a 
una parente si era recata in visita negli spazi delle Corderie 
deirArsenale, dove ò ospitala la sezione dedicala ai giovani « 
artisti. Giunta vicino ad alcuni scmibusti deH'urtisla, Janine 
Antoni, composti dì cioccolato, sapone e alcune sostanze 
chimiche, la giovane non si è trattenuta e. vittima probabil¬ 
mente di un'improvvisa «voglia". ha staccato di netto con i 
denti un paio di appendici nasali. Subito sono intervenuti gli 
addetti alla vigilanza, che hanno accompagnalo la ragazza 
dai carabinieri, ai quali non ha saputo dare spiegazioni del 
proprio comportamento. Airinlcmo della «stc«s.sa ras«scgna 
«Aperto '93-, nelle «scorse settimane, il nipponico '/ukinori 
Yanagi ha rischiato una denuncia per maltratlamento ad 
animali por aver rìnchiu.so un migliaio di formiche in scatole 
e tubicini di plastica: infine la «mucca» dimezzala e immersa 
in formalina dal)' inglese Damicn Hirst è stala ritirata dall'e- 
«sposlzionc perché alcune perdile nei contenitori rischiava- 
nodi far uscire il liquido velenoso. 

GIUSEPPE VITTORI 


Maniaco a Torino 

Preso vigilante «tosatore» 
Aggrediva a colpi di forbici 
ragazze con capelli lunghi 


■■TORINO. È. sialo individua¬ 
to jl maniaco che per due anni 
era stato il terrore delle donne 
torinesi con i capelli lunghi: al¬ 
le sue vittime tagliava per poi 
archiviarle, chiome e ciocche. 
Si traila di Maurizio Fenocchio, 
25 anni, guardia giurala dcll'l- 
stiluto torinese di'vigilanza Te- 
.seo. Non ha precedenti penali, 
abita con i genitori a Rivoli 
(Torino). 1^ magistratura non 
ha emesso nei suoi confronti 
misure restrittive: Fenocchio è 
indagato per violenza privata 
aggravata e porto illecito dì ar¬ 
ma (le forbici). 

II giovane avTebbe ammesso 
lutto e dopo essersi liconzialo- 
da «vigilante», avrebbe manife¬ 
stato i'intenzionc di farsi cura¬ 
re. Fcnocchjo - come egli stcs- 
.so ha raccontalo alla polizia - 
ora osses«sìonato dai caix*)!i 
lunghi sin da quando, bambi¬ 
no. giocava con la bamlx)la 
Barbie. Se vedeva una donna 
dalle chiome fluenti era pre.so 
j da un irrefrenabile raptus: era- 
I no state undici le sue vittime. 

tutte ragazze giovani die aveva 
I «'tosalo» dopo averle seguile e 


sorprese in luoghi isolau, di se¬ 
ra. in alcuni casi facendole in- 
ginoc'chiare. 

1! vigilante torinese con la 
mania della •'Iricotomia» per 
un periodo aveva con.servato 
le chiome tagliate per poi do¬ 
rarsene quando aveva capilo 
che il cerchio stava per strin¬ 
gersi intorno a lui. Infatti du¬ 
rante una delle sue aggre.ssioni 
avTcblx* dimenticato di toglier¬ 
si la divisa. 1^ polizia, quindi, 
risali a lui dopo aver controlla¬ 
to lutti i 2.100 dipendenti dei 
nove istituti di vigilanza del ca¬ 
poluogo piemontese. A ca.sa di 
Fenocchio sono stati trovati 
tutti i segni della sua ossessio¬ 
ne; la stanza del giovane tap¬ 
pezzata di poster che ritraggo¬ 
no donne dalle lunghe chio¬ 
me. una serie di teste di Barbie 
mozzale, una collezione di bu¬ 
stine di cellophane con picco¬ 
le ciocche di capelli tagliati in 
luoghi affollati senza che le vit¬ 
time se ne accorgessero. L'uo¬ 
mo, che nei suo ambiente pare 
fosse considerato un tipo nor¬ 
male, non era mai stato in cura 
psieliialric’a. 
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Giornata nera sui mercati finanziari 
A Piazza Affari ii mese borsistico di ottobre 
si presenta con un brusco calo: -4,22% 
sul telematico. Le Fiat sotto quota 6000 


In forte difficoltà anche la nostra moneta 
ad un anno esatto dall’uscita dallo Sme 
L’agenzia di «rating» Moo^’s conferma 
il declassamento: «Dopo Ciampi l’incertezza» 


Borsa «ko», lira nella bufera 


Venti d’autunno 
in Piazza Atìmi 
Pesenti batte cassa 


MARCO TKOBSCHI 


H MILANO. Seduta nera a 
Piazza Affari, il nuovo mese di 
Borsa si È aperto ieri nel segno 
delle vendite. Cupo anche Tu- ' 
more degli operatori che te¬ 
mono l'annuncio di nuovi au¬ 
menti di capitale, dopo quelli 
già lanciati (l'ultimo è quello 
di Italmobiliare) .mentre non à 
stata ancora assorbita la vicen¬ 
da Ferruzzi ed e in corso la < 
vendita di Comii e Credit. ' 
Troppa .came al fuoco», se¬ 
condo gli intermediari, in un : 
niomento In cui il mercato non 
è più sorretto dalle attese di ri- ^ 
basso dei tassi d'interesse. . 
Piazza Affari è anche rimasta 
condizionata anche dal bru¬ 
sco arretramento del mercato 
dei Btp che, forse più del listi¬ 
no, c <olpilo. dai •reallati» dei 
grossi investitori americani fa¬ 
voriti dalla debolezza del dol¬ 
laro e maggiormente attratti 
dal nuovo Utolo trentennale 
del Tesoro, Globalbond. 

L.'offerta si ù accanita in mo¬ 
do particolare sulle Fiat oggct- ' 
to di voci (non confermate ep¬ 
pure insistenti) relative a una 


maxi-operazione sul capitale. 
Soprattutto le Fiat (-5,3996 a 
5.M1 lire con 11,4 milioni di 
azioni scambiate) hanno pe¬ 
sato sulla flessione del 4,34% 
accusata dall'indice Mibtel. li 
Mib ha - chiuso ■ in , calo 
deiri,8%. Gli scambi sono ap¬ 
paisi intensi, oltre 600 miliardi 
di controvalore secondo le pri¬ 
me indicazioni, . 

Le Italmobiliare dopo l'an¬ 
nuncio dell'aumento di capita¬ 
le hanno ceduto il 5,3996. Pe¬ 
santi limature per quasi tutti i 
titoli guida, con le Mediobanca 
a -3,2196, le Olivetti a -4,17. le 
Sip a -3,39, le Stet a -4,39, le 
Generali che hanno staccato il 
dividendo sono state trattate a 
39.980 (-1,3496). È partito in¬ 
tanto l'aumento di capitale Al¬ 
leanza (ed 6 stato anche pa¬ 
gato il dividendo) con i titoli 
scambiati a un prezzo medio 
di 16.246 (-2,9). Nel resto del 
listino, le Ferfin hanno lasciato 
sul terreno un altro 9,9596, 
mentre le Monledison hanno 
contenuto la flessione allo 


0,55. In vistosa controlenden- 
za le Cirio-Bertolli-De Rica a 
1.220 (-1-3.74) e in lieve cre¬ 
scita - le Banco di Napoli 
(•*•0.37). 

I 261,8 miliardi che entre¬ 
ranno nelle casse dell'ltalmo- 
biliare - ha spiegato ieri Giam¬ 
piero Pesenti - aiuteranno il 
gruppo da un Iato a sostenere i 
dati pammonlall, che risento- ' 
no della fase recessiva e dei 
mlnon introiti provenienti dal- ' 
le società industriali partecipa¬ 
te (l'utile consolidato è calato 
in un anno da 115 a 6 miliar¬ 
di), dall'altro anche a finan¬ 
ziare eventuali nuove acquisi¬ 
zioni. Niente in vista, per il mo-. 
mento, anche se il presidente ' 
della finanziaria ha ammesso 
che la Calcestruzzi «potrebbe 
interessarci dal punto di vista 
strategico». Neanche Comit e 
Credit sono state escluse dal 
ventaglio delle possibili acqui¬ 
sizioni di Italmobiliare: «po¬ 
trebbero interessarci - ha detto 
Pesenti - ma è ancora tutto da 
vedere». ■ • ' „ - ■ 

E cosi anche il presidente di 
Gemina si accoda a Medio¬ 
banca con un maxi-aumento 
di capitale, pronto a sua volta 
a puntellare gli sforzi del «pool» 
degli amici di Cuccia sia sul 
fronte delle privatizzazioni sia 
nello sforzo, ormai esplicito di 
via Filodrammatici, di sottrarre 
quante più risorse possibili al . 
mercato allo scopo di fare ter¬ 
ra bruciata ai tentativi di priva¬ 
tizzazione. Privatizzazioni dal¬ 
le quali la stessa Mediobanca è 
stata completamente esclusa. 



Marco pigliatutto 
EMóo^’s insiste: 
«Italia a rischio» 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


Piazza Affari a Milano 


Mi ROMA Giornata nera per 
la lira nel momento di massi¬ 
mo fulgore deir«ìtalian bond» 
con il quale il Tesoro si è inde¬ 
bitato a dieci e trent'anni per 
8400 miliardi di lire. Ma anche 
nel giorno in cui l'agenzia di 
rating Moody's ha confermato 
il suo giudizio sull'Italia valu¬ 
tando il global bond Al. con-. 
fermando il declassamento del ' 
nostro paese rispetto al vertice 
della classifica. Il mercato del 
cambi è tornato a puntare sul 
marco nonostante che la Bun¬ 
desbank confermi la sua pro¬ 
verbiale prudenza nei nbaùssa- 
re l'tassi di interesse.ma po¬ 
nendosi per la prima volta 
piuttosto -esplicitamente l'ob- 
biettivo di non interrompere la 
politica dei piccoli passi nella 
discesa del costo del denaro. ' 
La lira ha accusato il colpo e ’ 
ha perso 13 punU sul marco (a 
970,56) e altrettanti sul dollaro 
(a 1543,19). Secondo alcuni 
operatori la colpa del ribasso è 
da ricercare nei flussi di vendi¬ 
te di realizzo che ha spinto al 


ribasso il prezzo del fuluresdo- 
po le vette raggiunte ultima- 
, mente. Motivo, l'esaurirsi della 
prospettiva di un ribasso dei 
lassi a breve termine. Altri insi¬ 
stono sulle tensioni derivate 
dal dollaro, ma i timori della 
mattina sono stati poi smentiti 
alla pubblicazione del dati sul¬ 
la bilancia commerciale ame- 
' ricana (deficit in flessione). 
Anche se l'andamento dell'e¬ 
conomia resta debole, il dolla¬ 
ro ha beneliciato della delusio¬ 
ne dei mercati per il pacchetto 
di stimoli all'economia deciso 
dal governo giapponese: 6mila 
miliardi di yen per favorire la 
crescita sono unanimente giu¬ 
dicati insuffiaenti sia aH'inler- 
no che all'estero (in primo 
luogo dagli Stati Uniti). Ma il 
tono della giornata è stalo con- 
trtissegnato dalla differenza tra 
il giudizio positivo dei mercau 
' sul prestito in dollan lanciato 
dal Tesoro andato lettaralmen- 
te a ruba (il prezzo dei titoli 
trentennali e decennali ha n- 
‘ spettato le previsioni, 98,725 i 


primi e 99,851 con rendimenti 
di 6,9779; e 6,0296) e la confer¬ 
ma della debole posizione del¬ 
l'Italia secondo le classifiche di 
Moody's che ha confermato ii 
giudizio sull'emissione (e pre¬ 
cedentemente sull'Italia) dato 
li 31 agosto scorso. «Il rating ‘ 
tiene in considerazione il fatto . 
che il processo di inversione 
della tendenza del debito pub¬ 
blico sarà molto graduale e 
piuttosto doloroso». Il governo 
Ciampi «sembra avere adottato 
una politica economica orto¬ 
dossa. Tuttavia la riforma elet¬ 
torale produrrà probabilmente 
una nuova configurazione po¬ 
litica. Potrebbe essere una no- ' 
tevole tentazione del futuro 
governo il desiderio di abban¬ 
donare la stretta austerità ne¬ 
cessaria all'Italia per affrontare 
e gestire il ctuico dei debiti. 
Nonostante i progressi fin qui 
compiuti da questo governo 
sul fronte fiscale, la prospettiva 
di medio termine nmane più 
incerta di quanto dovrebbe es¬ 
sere per un paese altamente 
industrializzato». Vincent Tru- 
. glia, uno degli analisti dell'Ita¬ 
lia. precisa che «nessuna è in 
grado neppure in Italia di n- 
spiondere ad una domanda 
molto semplice: che politica 
economica farà il nuovo go¬ 
verno''». . 

E allora perchè il mercato 
intemazionale ha accolto cosi 
con favore ii global bendi 

«Noi diamo giudizi di me¬ 
dio-lungo termine non di bre¬ 
ve». 


La scrematura del 10% di corruzione dagli appalti*restituirà ingenti risoli^ alla pubblica amministrazione 
Nuove regole per i controlli, e sui carichi di lavoro del personale per la conta delle eccedenze 

Cassese: COSÌ YÌspannierò 20mìla mìlìairdì 


20mila miliardi: questi i risparmi possibili nella spe¬ 
sa pubblica, solo rinegoziando appalti e forniture di 
beni e servizi. Il calcolo è del ministro Cassese, che 
annuncia nuove regole nei controlli contro la corru¬ 
zione. E anche per determinare i carichi di lavoro di 
ciascun dipendente pubblico, presupposto per la 
verifica delle eccedenze di personale. Il 70% dei 
pubblici dipendenti è entrato senza concorso. 


RAULWITTBNBERa 


HROMA II ministro della 
Funzione pubblica Sabino 
Cassese è fiducioso: «Moder- - 
aizzeremo l'Amministrazione, 
che deve essere ai centro della . 
politica». Ed ecco la ristruttura- ’ 
zione dei ministeri, ecco lo 
sforzo per cambiare il modo di ; 
lavorare basandolo sulla «cui- 
tura del risultato», ecco il risa- - 
namento degli apparati «resti¬ 
tuendo dignità al pubblico di¬ 
pendente, diventato sinonimo , 
di inefficienza», ecco la conta . 
delle «eccedenze» di persona- ' 
le. Ma soprattutto l'Ammini¬ 
strazione non sarà più sinoni¬ 


mo di voragini per la spesa 
pubblica. Cosi, tra i risparmi 
indicati nella Finanziana '94 
spunta una cifra che pub di¬ 
ventare colossaie: fino a 20mi-' 
la miliardi (se non di più) sol¬ 
tanto dalla revisione prezzi dei 
beni e servizi acquisiti e dagli 
appalti. Quasi l'intero ammon¬ 
tare della manovra '94 (28mila 
miliardi) sul lato della spesa. Il ' 
conto è presto fatto. Ha detto 
Cassese parlando al Centro di 
documentazione economica 
per giornalisti: «La conlabiiilà 
nazionale indica in 200mila 
miliardi l'anno il costo delle 


operazioni che tutti i comparti 
della pubblica amministrazio¬ 
ne eseguono per i'acquisizio¬ 
ne di utilità. B^ta togliere un 
dieci per cento di conuzio- 
ne...» Il ministro sostiene di es¬ 
sersi tenuto basso nella stima: 
un nuovo appalto per la me- ' 
tropolitana di Milano ha visto 
offerte delle imprese ridotte 
del 5696, i prezzi per l'intera 
Lombardia sono scesi del 46% 
Però nella revisione dei con¬ 
tratti, «l'amministratore do¬ 
vrebbe ncono.scere di aver te¬ 
nuto a suo tempo gli occhi 
chiusi, c non è facile». Oa qui 
la prudenza. Ancor più pru¬ 
dente è stato il provvedimento ' 
per la riduzione della spesa 
collegato • alla Finanziaria. 
8.361 miliardi risparmiati nel 
tnennio, di cui 1.701 nel '94, 
per le tre voci di contratti pub¬ 
blici da rìnegoziare: fornitura 
di beni e servizi (3,775 miliar¬ 
di), appalti (4.330), contratu 
in fase di esecuzione (256 mi¬ 
liardi) . 

Ma cosa garantisce che le- 
singole amministrazioni, con 


l'autonomia che viene loro n- 
conosciuta in maniera sostan¬ 
ziale per la prima volta, proce¬ 
deranno alla revisione prezzi? 
Oa una parte c'è la legge che 
lo impone quando i prezzi su¬ 
perano un certo standard, n- 
sponde Cassese. E poi c'è la 
convenienza perché una parte 
della minor spesa accresce il 
budget di quelle amministra¬ 
zioni. 

E poi, la corruzione. Nel '90 
si sono eseguile 100 milioni di 
operazioni di controllo, e nes¬ 
suna,di queste ha scopierlo 
una mazzetta. Perché i control¬ 
li erano solo di tipo formale, 
spiega il ministro. D'ora in poi 
SI faranno sui costi e sui rendi¬ 
menti, ogni amministrazione 
avrà un ufficio di controllo in¬ 
terno <on funzioni ispettive», 
che lavorerà col sistema dei 
controlli acampione. • 

E il personale? I pubblici di¬ 
pendenti diventeranno «pochi, 
selezionati e ben pagati», cò¬ 
me all'inizio del secolo propo¬ 
neva Nini. Invece negli ultimi 


15 anni il 7096 dei dipendenti è 
enhato senza concorso. Basta 
con i concorsi truccati, dun¬ 
que. Basta con l'idoneità per 
. 30 posti a 300 concorrenti, che 
pian piano entrano negli anni 
successivi. • 

Sulle eccedenze di dipen¬ 
denti il ministro ha confermato 
la stima dei lOOmila (34mila 
alle Poste. I8mila nella scuola 
ecc.), tutta da venficare alla lu¬ 
ce dei carichi di lavoro, dei 
quali finora non s'é fatto nulla 
perché i criteri perla loro de- 
temjlnazione erano troppo ge¬ 
nerici: ad esempio, il bacino . 
d'utenza. Ora i criteri saranno 
le risorse disponibili, gli atti de¬ 
gli ultimi 3 anni, la domanda 
effettiva di servizi e quella po¬ 
tenziale. Per 1 contratti Cassese 
ha promesso l'avvio del nego¬ 
ziato fra due setbmane, rice¬ 
vendo il plauso del segretario 
della egli Alfiero Grandi. Il 
quale però ha ribadito che i 
480 miliardi stanziati per lo 
Stato e le Aziende sono una 
beffa, in quanto per questi set- 
ton ne occorrono «alln 3miia». 


Per la nuova 
minimum tax 
Gallo promette 
tempi brevi, 



Sabino Cassese 


\ -''i- " ' „ - . ^ ^ ^ 

Paolo Brutti della Cgil, alla vigilia degli scioperi, spiega le ragioni delle agitazioni 

Fs taglia ìiwestìmentì e 25iiiila posti 
«E i bìiiarì tomeraimo ad essere caldi» 


H ROMA È imminente la revisione della minimum taxi 
entro la prossima settimana il ministro delle finanze Gallo 
dovrebbe presentare il decreto legge di modifica. La nuova 
minimum taxnon sarà più un sistema per determinare il red¬ 
dito minimo dei lavoraton autonomi, ma diventerà uno stru¬ 
mento di accertamento parziale successivo sulla fedeltà del¬ 
le dichiarazioni dei contribuenti. Chi subisce un accerta¬ 
mento potrà esporre le sue ragioni agli uffici finanziari ed 
avrà la possibilità di fare ricorso. Oggi invece gli uffici delle ’ 
entrale dispongono tramite iscrizione a ruolo la liquidazio¬ 
ne e la riscossione delle maggion imposte.il provvedimento 
per la revisione della minimum tax, anche se non sarà colle¬ 
gato alla legge finanziaria, dovrebbe avere tempi rapidi. Per 
la sua soppressione si sono espressi alla Camera, anche ieri, 
Pds, De, Psi.PlieLegaNord. , • 




La Finanziaria sposta al 1995 gli investimenti nelle fer¬ 
rovie, la Fs-Spa presenta un piano di tagli al trasporto 
locale, ai treni merci e al personale per 25mila ferro¬ 
vieri. Ecco le ragioni di due scioperi dei sindacati con¬ 
federali dei Trasporti illustrati da Paolo Brutti, segreta¬ 
rio generale aggiunto Filt-Cgil. Sono gli stessi del bloc¬ 
co dei macchinisti Comu per domenica e lunedi, con¬ 
fermati dal sindacato di Gallori. • • ■ 


M ROMA Ancora una volta 
binari caldi, guai per chi viag¬ 
gia in treno. Domenica e lune- . 
di prossimo si fermano i mac¬ 
chinisti del Comu conferman- , 
do lo sciopero nonostante l'in- . 
Vito della Commissione di ga- ' 
ranzia che ha stigmatizzato la ' 
«inusuale durala» dello sciope- < 
ro, e la lettera aperta in cui 
l'amministratore delle Fs Necci 
definisce «superfluo» lo sciope¬ 
ro perché la ristrutturazione 
non si arresterà. La domenica 


successiva tocca ai ferrovien 
Cgil CisI Uil contro il piano di 
produzione '94 presentato dal¬ 
la Fs-Spa. Sentiamo dal segre- 
tono della Flit Cgil Paolo Brutti i 
molivi della rottura delle rela¬ 
zioni sindacali tra i confederali 
eleFs. . 

Perché siete sul piede di 

guerra nelle ferrovie? 

Intanto c'è una prima sorpresa 
per i cittadini che sperano in 
un potenziamento-delle Fs: 
dalla Finanziana emerge che il 


finanziamento del programma 
di investimenti ferroviari. Alta 
velocita compresa, slitta di un ■' 
anno. É la terza volta che capi¬ 
ta. di questo passo il program¬ 
ma non non decollerà mai. Si' 
tratta di 1.650 miliardi l'anno > 
per 5 anni (di cui 500 per l'Alta 
velocità), che invece di partire 
dal '94 partono dal '95. 

Ma II governo non aveva an¬ 
nunciato lo sblocco degli In¬ 
vestimenti pubblici per l’oc¬ 
cupazione? 

É il gioco delle tre carte. La Fi¬ 
nanziaria non dispone nuovi 
investimenti ferroviari nel '94. 
Però il governo dichiara che li 
farà, ottenendo una facile buo¬ 
na stampa, senza reali impe¬ 
gni di spesa. 

Il vostro sciopero è anche 
contro 11 plano di produzio¬ 
ne'94 della Fs-Spa? 

Certo, al perdurare del blocco 
degli investimenti, si aggiunge 
un profilo produllivo per il '94 


che taglia II trasporto merci e ii 
trasporto locale di pas.scggen. 
Necci dice di-voler potenziare 
questi settori, ma per ora ci of¬ 
fre una richiesta di eccedenze 
per 25mila persone: se venisse 
avallata, ci sarebbe un ridi¬ 
mensionamento strutturale 
delle ferrovia italiana appunto 
nei • comparti ‘ fondamentali 
delle merci e dei pendolari. In¬ 
vece il governo allaga i cordo¬ 
ni della borsa per il trasporto 
su gomma: in Finanzianaci so¬ 
no 5.956 miliardi nel '94 desti¬ 
nati all'Anas. 

Ma voi dite di essere dispo¬ 
nibili a discutere di ulteriori 
eccedenze. 

Nelle Fs l'innovazione tecnolo¬ 
gica e le politiche clientelan 
del passato, hanno prodotto 
sacche di improduttività e 
quindi di eccedenze di perso¬ 
nale. Penso alla holding e agli 
enti centrali delle Fs che divo¬ 
rano circa seimila posti di lavo¬ 
ro: là occorrerebbe incìdere in 


profondità. Il Piano t^iia an¬ 
che negli uffici, ma il grosso 
del personale (ISmila) viene 
tolto alla rete, alle menuten- 
zioni e sui treni: i macchinisti 
calano del 10% con l'estensio¬ 
ne dell’agente unico e la ndu- 
zione del traffico, il personale ' 
viaggiante net convogli passa 
da uno per cinque canozze, a 
uno persene. Questo peggiora 
anche il rapporto clienti-servi¬ 
zio. • 

Quindi avremo meno treni 
per 11 trasporto locale e le 
merd? 

C'è una riduzione del 2,5% del 
trasporto passeggeri su media 
lunga distanza. Per i pendolari 
ci sarà il 10% di treni in meno, 
sempre nel '94. E per le merci 
una nduzione del 3% delle 
merci trasportate. Infine un ta¬ 
glio del 30-40% degii impianti 
di manutenzione e di grande 
riparazione, (^indi, o si pro¬ 
lungano I cicli di manutenzio¬ 
ne mettendo a rischio la sicu¬ 



rezza. Oppure, si appaltano al- 
l’eslemo le attività di manuten¬ 
zione. col nsullato che per uno 
stesso lavoro paghiamo simul¬ 
taneamente un prepiesionato 
nelle ferrovie e un lavoratore ■ 
aH'estemo. 

Ma I treni locali non debbo¬ 
no passare alle Regioni? 

Con l'attuale legislazione sul • 
trasporto ferroviano è impossi¬ 
bile perché le Regioni non 
hanno ancora competenza su 
queste linee, e neppure le ri¬ 


sorse per gestirle. In realtà il 
10% del trasporto locale passe¬ 
rà dai treni alle automobili o ai 
pullmann con le cosneguenze 
ambientali che tutti possono 
immaginare. Oltretutto, nono¬ 
stante I tagli al personale e al 
servizio già operati, il bilancio 
Fs peggiora. E dire che il con¬ 
tratto - scaduto del novembre 
'92 - è ben lontano dall’essere 
nnnovato, il che porta ossige¬ 
no al costo del lavoro. Ora oc- 
cone un grande sforzo di mo¬ 
bilitazione di lotta. DRW. 
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Giornata nera 
Marco a quota 970 


Ufficiali 
le dimissioni 
di Alton! 
dalla Consob 


Il commissario della Consob 
Roberto Artoni (nella 

ha rassegnato le dimis- W 

sioni dalla sua canea. Ne dà ‘ 
notizia la stessa commissio- . 

ne. Artoni, che aveva preannuciato già dai giorni scorsi la 
sua intenzione di abbandonare l’incarico, ha illustralo ai 
membri della Consob le motivazioni alla base di questa de¬ 
cisione. motivazioni che non sono però chiame nella nota 
della Consob, Gli altri componenti del collegio, «preso atto 
del carattere di irrevocabilità della decisione, hanno manife¬ 
stato il sincero rammanco». Il presidente della commissione ■ 
Enzo Berlanda, da parte sua, ha informato delle dimissioni ' 
di Artoni il presidente del Consiglio «per i provvedimenti di 
sua competenza, dandone altresì partecipazione al ministro ■ 
del Tesoro». 


Ruggiero Renato Ruggiero lascia l'in- 

carico operativo di «amba- 
, sciatore» del gruppo Fiat ma 

inCdnCni nmane al suo posto nel Cda 

nn»r»HvÌ Rat società. La decisione 

uperdavi ri« Rugg,epo ^ lasciare l’in- 

canco di indirizzo e coordi- 
namento F>er gli affari inter¬ 
nazionali della Fìat sarà illustrata al Cda previsto p>er il 28 
settembre. È stato lo stesso Ruggiero a motivare tale decisio¬ 
ne con la volontà dì dedicare più tempo agli studi (l'anno 
prossimo anno sarà ad Harvard) ed alla stesura di un libro 
sulle relazioni commerciali tra l'Europa e gli Usa. Ruggiero è 
entrato nel gruppo Fiat nell'Aprile '91, dopo una lunga car- 
nera diplomabca (è stato, tra l'altro segretario generale del¬ 
la Farnesina) e dopo aver retto per circa quattro anni il Mini¬ 
stero del Commercio con l'estero. • ■ 


Bilancia . Il '93 SI conferma un anno 

aei pagamena. pesie- 

15-20mila miliardi io. Per la/me dell'anno, in¬ 
ai ciimliie nal *03 fàtti, sì prevede un sostanzia- 

dl surplus nel 93 pareggio dei conti, tradi¬ 

zionalmente in passivo. At- 
tualmente, le previsioni più 
ottimistiche parlano di 15 mila miliardi di disavanzo per la 
bilancia dei pagamenti correnti, il boom dell’export e il forte 
calo delle importazioni porteranno un surplus per la bilan¬ 
cia commerciale che. secondo stime prudenziali del mini¬ 
stero del commercio estero, sarà compreso tra i 15 e i 20 mi¬ 
la miliardi di lire. Le previsioni sono del ministro Baratta. ' 


Via libera Cee ' La Commissione Cee ha ap- 

a Mp^P.Halnpl provato l’acquisizione . da 

drai»ui: lUligei p^^g g|g„g multinazionale 

Battuta d’arresto Nestlè della maggioranza 

nor rie Aiiénririll azioni della Finanzia- 

l/er U» MUlUlfri». . |^gg, precedentemente 

‘ ' - - controllata dainri. Lo hanno 

indicato ien a Bruxelles fonti 
della Commissione. Secondo la Commissione, Italgel pro¬ 
duce e distribuisce gelati, cibi congelati, dolci stagionali, 
cioccolato e dolciumi nnncipalmente nel mercato italiano 
mentre Nestlè non vi è presente. Successivamente. l’In ha 
precisato in una nota che non è stalo fissato alcun appunta¬ 
mento con gli esponenti dei gruppi interessati alla Cino-Ber- 
tolli-Oe Rica. Le trattative tra le parti, informa l'istituto di via 
Veneto, continuano vedendo coinvolti i potenziali acquiren- ' 
ti e la banca d'affari Wasserstein Perella. Intanto il cda Iri ha 
preso atto che le offerte pervenute per la cessione di Gs-Au- 
, toglili non sono risultate soddisfacenti. 


L’8 ottobre Sarà l'assemblea dei soci 

SÌ decìde «Lattene cooperative 

, . ' nunite»,convocataperl’Sot- 

Id ligUÌddZiOne • tobre prossimo, a deadcre 
H0IIO I aftorSo i» definitiva la liquidazio- 

ueilC uucnic 5 pcietà, storico ca- 

piosaldo della coopcrazione 
reggiana travolto dalla crisi 
della «Giglio». Il cda, da parte sua, ha già deliberalo di pre¬ 
sentarsi alla assemblea con quella proposta. Non c'è anco¬ 
ra. invece, una decisione formale per l’azione legale nei 
confronti di Alberto Gaiavemi e di Emilio Severi, rispettiva¬ 
mente ex direttore ed ex presidente di Giglio. Il cda delle 
Lattene ha comunque incaricato il presidente Niger Ficarelli 
di venficare l'esistenza delle condizioni per l’avvio del pro¬ 
cedimento. Infine, è prevista per lunedi la firma dell'accordo 
per il passaggio a Parmalat dell'intero pacchetto azionano 
della Giglio. 

ÀI LETTOR! 

Per ragioni tecniche oggi slamo costreti ad uscire sen¬ 
za la consueta pagina della Borsa. Ce ne scusiamo 
con i lettori. 


I sostenitore lire 50.000 
I 6 mesi lire 40.000 

I 5 mesi lire 33.000 

I 4 mesi lire 27.000 

I 3 mesi lire 21.000 

■ I versamento va effettuato 

■ sul conto coirente postale n. 22029409 

■ Intestato a Sod de TUnltà'''soc. coop. alt 

■ via Barbeiia, 4-40123 Bolo^ 

■ specificando nella causale. 
“abbonamento a 0 SaWagente* 
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Scomparso a ottanta anni il patron del Mulino Bianco 
Domani i funerali in Duomo, lutto cittadino a Parma 
«Era un grande, speriamo che i figli seguano il suo esempio» 
n cordolo di Ciampi e Abete, il ricordo del «rivale» Tanzi 

È morto Pietro BarìUa 
Un «signor» padrone 



Se n’è andato nel sonno, Pietro Barilla, un ricco che 
era anche un signore. Aveva fatto festa per i suoi ot- 
tant’anni, ed era contento perché aveva raggiunto i 
suoi obiettivi: la Barilla era sempre più grande, ed i 
suoi figli si erano «innamorati» dell’azienda. Era sta¬ 
to negli Usa. aveva «scoperto» la pubblicità. «Con pa¬ 
sta Barilla - lo slogan è del ’53 - è sempre domeni¬ 
ca». Domani i funerali, con il lutto cittadino. 

■ DAL NOSTRO INVIATO 

JiNNniMujnTi 


H PARMA. Era un vecchio ■ 
felice. Pietro Ballila. Aveva , 
centrato» i due obiettivi che si .■ 
era messo in testa, nell'ultima 
parte deila sua vita. «Devo ri- . 
lanciare l'azienda - disse nel : 
1979, quando aveva sessanta- 
sei anni ed un infarto alle spal¬ 
le. ed aveva appena riacquista¬ 
to la sua Barilla dagli america¬ 
ni - e devo fare iiuiamorare i . 

' miei figli: devo appassionarli a ' 
questa impresa». La Barilla 
aveva allora 2.000 dipendenti. 
ed un fatturato di 2S0 miliardi:, 
adesso conta 8.400 addetti ed 
ha un fatturato di 3.700 miliar¬ 
di. •Obiettivo raggiunto» anche ' 
per i figli: i primi due. Guido e ' 
Luca, sono vice presidenti del- l 
l'azienda, ed £ entrato in fab- ' 
brica anche il più giovane, - 
Paolo, per ora impegnato nelia > 
«Barilia Firance». Un manifesto. ' 
nell'atrio della casa madre, a - 
Pedrignano, ricorda la sua vit¬ 
toria su una Porche alia «venti- 
quattr'ore di Le Mans». «Si ap¬ 
passionava ai motori, ed ades- ' 
so studia le nuove macchine . 


per la pasta». . ' . ' 

Pietro Barilla se n'è andato 
nel sonno. «Alle undici è anda¬ 
to a letto, lo ha trovato un ca¬ 
meriere alle sette del mattino. 
Era entrato nelia stanza perché 
il cavaliere non si era alzato al¬ 
le sei e mezzo, come al solito. 
Pose è morto poco dopo la 
mezzanotte». «Il volto é disteso 
- dice il suo medico, Roberto 
Del Signore - e sereno. Forse 
non si è accorto di nulla». £ sta¬ 
to il cuore a cedere, un cuore 
che aveva avuto due infarti. 
Tre anni fa'c'era stata anche 
un'operazione all'aorta, per 
un aneurisma. «Chi ha visto la 
morte in faccia come ho fatto 
io - diceva Pietro Barilla - non 
deve avere troppa paura ad¬ 
dosso». La morte l'aveva vista 
in Russia, durante l'invasione 
fascista. ' 

Segretarie sorridenti accol¬ 
gono cronisti, fornitori e vendi¬ 
tori negli uffici di Pedrignano. 
Alle pareti azzurre dell'ufficio 
di Pietro Barilla ci sono quadri 


di Mattioli, Rosai ed un «fuma¬ 
tore» di Guttuso. Nel grande 
atrio ci sono sculture di Marini, 
Pietro e Andrea Cascella, Ar¬ 
naldo Pomodoro. «Era venuto 
in azienda - racconta Albino 
Ivardi Ganapini, suo braccio 
destro - anche mercoledì po¬ 
meriggio. Ci aveva fatto i com¬ 
plimenti per una cerimonia 
che c'era stata a Roma, in 
Campidoglio. Avevamo pre¬ 
miato studenti e scuole, dopo 
una campagna di “sensibiliz¬ 
zazione". "Bravi - ci ha detto - 
dovete investire nei giovani". 
Aveva firmato anche 170 di¬ 
plomi che saranno consegnati, 

- il 10 ottobre, agli anziani del¬ 
l'azienda». Se n'é andato un 
grande, dicono tanti, un ricco 
che era anche un signore. 
•Speriamo che i figli - dice un 
operaio alla fine del turno det¬ 
te ore tredici - si comportino 
come lui». «Qui si sta bene, an¬ 
che l'asilo é pagato daH'azicn- 
, da». «Era davvero un grande ! 
uomo». Nella città la cronaca ' 
già si mescola alla leggenda. 
«Lui ogni anno faceva un rega¬ 
lo bellissimo ai pensionati del¬ 
la Barilla, ed a volte Integrava 
anche la loro pcitsione», «Ha 
pagato le spese ad un operaio 
che ha dovuto fare curare gli 
occhi del figlio in America». 
«Una volta ha regalato la "500" 
agli operai. Non a tutti, solo a 
qualcuno», «È vero - dice Albi¬ 
no Ivardi Ganapini - che dopo 
avere riacquistato l'azienda, 
nel 1979, Pietro Barilla ha volu¬ 


to riprendere la tradizione del 
regalo natalizio. Con gli amen- 
cani arrivavano solo un panet¬ 
tone c lo spumante, lo gli feci 
osservare che poteva essere 
accusato di paternalismo fuori 
tempo, ma lui insisteva. Scelse 
per tutti - il primo Natale - una 
coperta di lana Marzotlo. Negli 
anni seguenti sono arrivati gli 
altri regali per la casa: le posa¬ 
te Richard Ginori, le pentole di 
marca, ecc. Solo un operaio, 
ogni anno, ha rifiutato il pacco 
regalo. Libero io di offrire - di¬ 
ceva Pietro Barilla - libero lui 
■di rifiutare». ■ 

Subito dopo la guerra era 
andato in America con il piro¬ 


scafo ed aveva scoF>crtoche gli 
americani vendevano la pasta 
confezionata c non sfusa, con 
un nome che la faceva ricono- ' 
sccre e con tanta pubblicità. ■ 
•Dobbiamo fare come loro», ■ 
disse al fratello Gianni. «Con 
pasta Barilla è sempre dome¬ 
nica». recitava lo slogan del 
1953, inventato da Pietro Bian¬ 
chi. C'è chi ancora lo ricorda. 
In polìtica parlava senza trop>- 
pe reverenze. «Se avessimo in-, 
vestito tutti, vent'anni fa. e non , 
dato tangenti a questi ladri - 
diceva - non saremmo in que- ' 
ste condizioni. A noi le langen-, 
ti non le chiedono nemmeno». 
Era l'unico grande industnalc 
presente ai funerali di Raul 


Cardini. «Lui ò venuto alla mia 
festa di compleanno - spiego 
- ed io non dovrei essere qui - 
oggi?». I.a festa dei suoi 80 an¬ 
ni. nell'aprile scorso, era stala 
grande. La città lo ha ringrazia- ' 
to p>er le 120 opere messe in 
mostra, per gli 8 miliardi dati ’ 
all'università (per finanziare 
ingegneria), per la scultura di. 
Pietro Cascella - una fontana - 
in marmo bianco - che sta per '• 
essere posata in piazzale San- ■ 
ta Croce. Adesso tanti piango¬ 
no un uomo che diceva di 
«avere due amori: Parma e l'ar¬ 
te». Arrivano i messaggi di Aze¬ 
glio Ciampi, di Luigi Abete. 
«Era un generoso - dice il sin- 


Dalla bottega di fornaio in corso Vittorio Emanuele 
alla costruzione del pastificio più grande del mondo 

Una febbrica e una vita 
venduta e ricomprata 



daco Stefano Lavagetto - ed 
aveva stile e signorilità. La sua 
generosità non è mai stata • 
strumentale». «Finanziava la 
nostra rivista. "Palatina" - rac¬ 
conta Attilio Bertolucci, amico 
da sempre («Eravamo all'asilo 
assieme») - ma non voleva ap¬ 
parire. "àino solo il primo ab¬ 
bonato", diceva». Dice che era ' 
«un uomo eccezionale» anche 
Calisto Tanzi. che con lui lece 
- e perse - la guerra delle me¬ 
rendine. I funerali ci saranno 
domani, sabato, alle 10,30 nel 
duomo. Gli - stabilimenti del 
«Mulino bianco» si fermeran¬ 
no, ed in città ci sarà il lutto cit¬ 
tadino. ■ 


Pietro Barilla, 
presidente 
deH'omonima 
società 
In alto, 

10 stabilimento 
di Pedrignano, 

11 cuore del 
gruppo ■ 
alimentare 


PAOLOBARONI 


i 'v 


La casa, la famiglia, rim- ' 
presa. Un'impresa che è fami¬ 
glia: questo è stato Pietro Baril¬ 
la. Questa è la Barilla. La storia 
di questo è che stato definito «il ' 
prìncipe di Parma» è una storia i' 
forse anomala nel panorama ■ 
dell'imprenditoria italiana; è la . 
vicenda di una grande impresa ' 
e di una grande dinastia della ' 
Padania, che prima ha impian- - 
tato un piccolo laboratorio, ' 
poi l'ha fatto crescere Ano alla 
dimensione di industria, quin- . 
di l'ha venduta, ed infine l'ha 
ricomprata per portarla negli 
ultimi dieci anni al primato as¬ 
soluto nel suo settore. ■» ■ " 
Ed è anche un po' la storia 
di una città, la stona di Parma. 
La Barilla, molto probabilmen¬ 
te, oggi non sarebbe la Barilla 
se il suo quartler generale fos¬ 
se in un'altra città, e forse Par¬ 
ma non sarebbe Parma se in 
. questi • ultimi . cinquant'anni 
non avesse avuto la Barilia. . « 

Il legame tra la città, l'impre¬ 
sa e il suo «padrone» è sempre 
stato strettissimo. A comiiKia- 
re dm rapporti di potere. Baril¬ 
la controllava infatti con di¬ 
screzione la locale associazio¬ 
ne industriali, una delle più 
polenti d'Italia, e dì riflesso la 
locale Gazzetta, il quotidiano 
provinciale più venduto d'Ita¬ 
lia. Costante, poi, era la sua at¬ 
tenzione ai problemi della cit¬ 
tà. E grazie alle sue donazioni, 
per 4 miliardi e più, che Parma 
ha potuto realizzare la facoltà 
d'ingegneria. Il suo ultimo re¬ 
galo a Parma risale alle scorse 
settimane: si tratta di una scul¬ 
tura di Giò Pomodoro per il 
monumento alle barricate an¬ 
tifasciste del'22. .. 

Il legame tra Parma e la Ba¬ 
rilla ha radici lontane. L'impre¬ 
sa, infatti, nasce 1877. In quel¬ 
l'anno il nonno di Pietro Baril¬ 
la, anche lui si chiamava Pie¬ 
tro, apriva in Corso Vittorio 
Emanuele (oggi Strada della 
Repubblica) un piccolo nego¬ 
zio dì «pane e pasta» che a ma¬ 
lapena bastava a sfamare la 
moglie e i cinque figli.' Lo svi¬ 
luppo del gruppo si deve a duo 
dei figli di Pietro senior, Riccar¬ 
do e Gualtiero, e poi. ancora di 
più tardi, al secondogenito di 
quest'ultimo, Pietro. % Riccar¬ 
do nel primo dopoguerra por¬ 


tò in fabbrica le macchine mo¬ 
derne («si produce di più e 
meglio, e si riduce la fatica del¬ 
l'uomo». diceva), spetta a Pie¬ 
tro Barilla e al fratello Gianni ri¬ 
sollevare le sortì dell'impresa 
uscita malconcia dai disastri 
della Seconda guerra mondia¬ 
le. Furono anni difficili quelli a 
cavallo della guerra. Prima il 
fronte russo dove, raccontava 
di recente, «mangiavamo nien¬ 
te e per scaldarci bevevamo 
l'acqua del radiatore del ca- 
mion Lancia che guidavo e 
. che puntualmente si impanta¬ 
nava trasformandoci in bersa¬ 
gli immobili». Allora «si dormi- 
' va avvolti nel paltò, col passa¬ 
montagna: pieni di pidocchi. 

. Quante volte mi sono detto: 

. non ce la faccio più... e mi so¬ 
no preparato a morire». Il ritor- 
■ no a Parma non fu più facile. 
«Emergenza e tessere sono fi¬ 
nite nel '47. anno in cui è mor¬ 
to mio padre. Ripartivano se 
, non proprio da zero, con le os¬ 
sa rotte. E morto con l'awili- 
r mento di aver sbagliato tutto». ' 
Poi. piano piano la ripresa. 
Gianni si occupava della pro¬ 
duzione, e Pietro della parte 
commerciale. Iniziò a lavorare 
a 19 qpni, aggrappato al seg- 

§ iolino della moto dì uno dei 
ue rappresentanti della Baril- 
la, i fratelli Enrico e Luigi Buzzi. 
«Del primo viaggio dietro a En¬ 
rico Buzzi - ricorderà anni do¬ 
po - ho un ricordo fantastico. 
Ero timido e ammiravo la fami¬ 
liarità con cui conosceva i bot¬ 
tegai. Sapeva lutto delle loro 
storie. Poi apriva una valigetta: 
dentro c'era un pacchetto di 
carta azzurra. Tirava fuori i 
campioni di pasta. "Le racco¬ 
mando questa, signora, va a 
ruba. E la conchiglia? a Milano 
non mangiano altro...". Mi di¬ 
vertiva il suo teatro. Registrava 
l'ordinazione e intanto mi pre- 
' sentva: "questo è il figlio del 
proprietano...". Tanti saluti e 
via in moto». 

Poi un'illuminazione. 1 Baril¬ 
la varcarono l'Atlantico e in 
America scoprirono la pubbli¬ 
cità, il valore del marchio, e 
quanto fosse utile vendere la 
pasta in confezioni standard e 
non più sfusa. Al tempo stesso 
■ interruppero la produzione di 
pane. Barilla curò sempre con 
grande gusto l'immagine pub- 


■1 PARMA «Giunto all'età di 
ottant'anni mi sono chiesto a 
chi dire grazie. Naturalmente 
alla buona stella, al cielo; e 
alla famiglia, alle persone con - 
le quali no vìssuto una giovi¬ 
nezza felice, alla mia città do¬ 
ve ho lavorato per tanto tem¬ 
po superando periodi difficili 
ma sempre in atmosfera di ri¬ 
spetto e di civiltà. Questa mo¬ 
stra offre la raccolta di opere 

che hanno rallegrato quasi _ 

quaranta anni della mìa vita e 
vorrebbe essere oggi un se¬ 
gno riconoscente alla gente della mia 
cit^, la cara Parma». 

• E Pietro Barilla che parla (il 15 aprile 
scorso), alla vernice delia «sua» mostra. 
Una collezione incredibile d'arte moder¬ 
na, messa insieme con competenza e 
amore in una quarantina d'anni. Da quel 
piccolo «sogno» pittorico di Magrille, ac¬ 
quistato per la moglie Marilena, all'ulti¬ 
ma, recentissima, scultura di Giuliano 
Vangi. Passando per Morandi, Ernst, De 
Pisis, Manzù, Bacon, Sutherland, Morlot- 
tl, Guttuso, Picasso, Chagall. Quadri, tan- ' 
ti quadri, tante sculture nella vita del «ca¬ 
valiere». «Pane e pittura», cosi lo ritrae un 
amico, Giorgio Soavi. E tante «buone» 
frequentazioni letterarie che riempiono, 
dal 1957 al 1966, una rivista, la «Palati¬ 
na». la rivista che lui finanziava. Carlo 
Emilio Gadda, Attilio Bertolucci, Pier 
Paolo Pasolini, Alberto Arbasino, Beppe 
Fenoglio, Giovanni Testori e Federico 


Creila sua voglia 
di offrire cultura 
alla «cara Parma» 


conoscere, in tutte le epoche, 
uomini di talento, uomini di 
cultura, che avevano fascino. 
La mia ambizione è che la so¬ 
cietà abbia come motivo di 
piacevole visione negli uffici, 
nell'ingresso, l'arte di oggi». 

Anche per la pubblicità, 
Barilla ha voluto le idee del ci¬ 
nema. il cinema di Fellini e 
Michaikov, il cinema che gli 
piaceva, tra amarcord e l'Eu¬ 
ropa. Il cinema, una vecchia 
pas.sione. L'amicizia, profon¬ 
da, con il regista Valeno Zurli- 
Fellinì sono quella rivista prestigiosa. Ri- ni (a Parma per girare «La ragazza con la 
corda Roberto Tassi, critico d'arte: «Ver- ' valigia» con Monica Vitti protagonista), 
so la fine del 1957 Pietro Barilla vide, nel Valerio Zurlini che gli farà comprare dal 
numero quattro della Palatina'. una na- ■' gallerista Ghiringhelli il primo Morandi, 
tura morta di Morandi, nprodotto in bella ®ug||o ricordalo proprio da Tassi. E. più 


DAL NOSTRO INVIATO 


ANDREA GUERMANDI 


tavola a colori. Era stata dipinta da poco, 
scelta dal pittore stesso per quella pub¬ 
blicazione: mostrava il consueto, ma 
nuovissimo convegno di oggetti molto 
diversi l'uno dall'altro, uniti solo dalla 
stupenda patina tonale che terminava in 
ombre sottili sul viola delicato del tavolo, 
e ravvivato però in questo caso da un 
brillar più vivo di colori sugli oggetti irri¬ 
conoscibili del fondo, scatole o altro che 
fossero. Barilla fu incantato». 

Ma lui, l'industriale della pasta, ha 
sempre voluto essere considerato un 
«venditore», «lo - diceva davanti alla sua 
collezione - non sono certamente un 
uomo di cultura, però ne ho sentito lutto 
il fascino, perchè ho avuto la fortuna di 


o meno nello stesso periodo, vale a dire 
negli anni Cinquanta, altre amicizie di ci¬ 
nema: Zavattini, Bertolucci e Bianchì, il 
neorealismo, insomma. Come per l'arte, 
l'amore è profondo, immediato. Vuole 
ìnconu-are persone che raccontino e fac¬ 
ciano cose che lui non sa. Regala agli au¬ 
tori del cinema neorealista il primo con¬ 
vegno. cosi come resta afftiscinato dagli 
oggetti, quadri e sculture, che gli diano 
■ gioia, "Mi premio e premio chi vive con 
me con cose che danno la telicità», ha 
sempre detto. E questa impressione resta 
anche adesso che il «cavaliere» .se n'è an¬ 
dato. , . , • . . 


blicitaria del gruppo: era stato 
lui .stesso ad affermare che la 
sua azienda in questo settore 
«doveva comportarsi come .la , 
. Coca Cola per essere sempre 
vicina ai gusti dei giovani». 
«Con pasta Barilla è sempre 
domenica», il primo indovina¬ 
tissimo slogan pubblicitario . 
dell'azienda vinse la Palma 
d'oro per la pubblicità e portò 
il marchio alla conquista del 
mercato nazionale. 

Nel 1960 un'altra importan¬ 
te innovazione: la ragione so¬ 
ciale viene trasformata da srl a 
società per azioni, viene nomi¬ 
nato un direttore generale 
(Manfredo Manfredi, attuale 
vice presidente), si crea una 
vera e propria gestione azien¬ 
dale suddivisa in sette direzio¬ 
ni operative. Cose normalissi¬ 
me oggi, ma a.ssolutamenle ri¬ 
voluzionarie trent'anni la. . 

La Barilla cresceva e le mura 
della città iniziavamo a farsi un 


po' troprx) strette. A metà degli 
anni '60 si decise cosi si co¬ 
struire un nuovo, grande stabi¬ 
limento a nord di Parma. Gian¬ 
ni voleva un salto nel futuro, 
uno stabilimento grande e p)o- 
tcnte, con impianti «in grado di 
non essere superati per alme¬ 
no trent'anni». Naque cosi Pe¬ 
drignano: 1 milione e 250mila 
metri quadrati di superficie, 
55mila di strutture coperte, an¬ 
cora oggi il più grande pa,stifi- 
ciò del mondo. 

Peccato che ad opera con¬ 
clusa l'impianto fos.se costato 
addirittura 16 miliardi, esatta¬ 
mente il doppio di quanto pre¬ 
ventivato, Una esagerazione, 
tanto più evidente se si pensa 
che quell'anno il fatturato del¬ 
la società arrivò appena a 32 
miliardi. Fu una botta pesante 
per il gruppo, già pressato da 
un pesante indebitamento. E 
la famiglia (che non vedeva di 
buon occhio i sindacali e la si¬ 


nistra in genere), forse spa¬ 
ventata dall'insorgerc in fab¬ 
brica di una fortissima conflìt- ‘ 
tualilà sindacale tipica della fi¬ 
ne degli anni '60, decise di 
vendere e passare la mano alla 
multinazionale americana 
Grace. Molli anni dopo Pietro 
Barilla ricordava cosi quegli 
eventi: «Nel 1971 la Banlla fu 
venduta alla Grace. mio fratel¬ 
lo si stabili a Ginevra e per me 
iniziarono anni di grande infe¬ 
licità. Mi pareva di aver tradito 
una generazione di imprendi¬ 
tori, io che avevo visto con che 
.sacrifici queste aziende erano 
.stale tirale su megli anni '20. Il 
.senso di colpa mi perseguitò 
per 8 anni», 

• Risale sempre a quegli anni 
un clamoroso scandalo finan¬ 
ziario tenuto nascosto dall'al- 
lora ministro Preti c portato lu¬ 
ce sulle colonne de l'Unità da 
Romolo Galimberti. Nel '72 
Pietro Barrila era stato «pizzica¬ 


to» dalla Finanza mentre cer¬ 
cava di esportare illegalmente 
in Svizzera 30 miliardi. Erano i 
soldi ncavati dalla vendita del-’ 
l'azienda. Barilla .se la cavò 
qualche anno più tardi pagan¬ 
do una maxi-multa.- 

«Dal '71 al '78 sono rimasto 
• fuori dalla vita - spiegava il ca¬ 
valiere - Non mangiavo, non 
dormivo. Mi rodevo dì nostal¬ 
gia senza che mai m'abbando¬ 
nasse la costanza del proposi¬ 
to. Cerano stati cicli neri, ne¬ 
rissimi della mìa vita. Chiamia¬ 
moli incìdenti di percorso, lun¬ 
ghe strette del cuore, stagioni 
di prova. Chi mai aveva ricom¬ 
prato una fabbrica venduta? 
Gli americani trattarono, trovai 
il denaro che mi serviva, a New 
York furono prodighi d'amici¬ 
zia. Significa che non li avevo 
imbrogliati. Era il 29 luglio del 
'79, ore 19: la Barilla tornava a 
un Banlla. E io mi arruolavo 
volontario». 


Quel nuovo inizio non fu fa¬ 
cile. «11 primo giorno tremavo. 
Poi piano piano mi accettaro¬ 
no, le mie idee ebbero rago- 
ne». «Oggi - spiegava Pietro M- 
rillajn una recente intervista- 
usiamo parole grosse come 
"strategia", in realtà avevo in ^ 
lesta pochi concetti guida: lare ’ 
meglio dei concorrenti nella ’ 
qualità e nelle . consegne,. 
espanderci a macchia d'olio, 
gradualmente ma senza fer¬ 
marci mai. Il problema era da ' 
un lato legare a noi i clienti 
con la dimostrazione di un'a¬ 
zienda in crescita, daH'altro 
motivare i collaboratori in fab¬ 
brica e fuori con l'esempio e la 
dignità del lavoro serio e poi 
con un clima che desse il sen¬ 
so dell'Impresa comune nella 
quale il successo dell'azienda 
viene partecipalo, diventa il 
successo e l'orgoglio di ognu¬ 
no». Il successo oggi si concre¬ 
tizza nella leadership italiana 
ed europea nel settore della ' 
pasta, la fetta più grossa del 
mercato italiano dei prodotti 
da forno. 8.000 dipendenti. 
sparsi in mezza Europa e un 
fatturato che a line anno ani- 
verà a quota 3.700 miliardi. 

Il gruppo non ha mai pensa¬ 
to alla quotazione in Borsa: lo 
stesso Pietro Barilla, escluden¬ 
dolo. aveva affermato che il 
gruppo era occupato nella rea¬ 
lizzazione interna del passag¬ 
gio generazionale. E oggi i suoi 
quattro figli (Guido, Luca. Pao- . 
■ lo ed Emanuela) sono tutù im¬ 
pegnati nell'azienda di fami- 
. glia. E i più anziani. Guido e 
Luca, sono entrambi vicepresi¬ 
denti. Banlla intratteneva rap¬ 
porti cordiali con più o meno 
tutti gli imprenditori italiani. 

. Vanno però ricordati gli «scon¬ 
tri» con Carlo De Benedetti, per 
la privatizzazione della Sme 
prima e per il controllo del 
' Credilo Romagnolo poi, e con 
Calisto Tanzi. Col patron della 
Parmalat, suo concittadino, la 
rivalità scoppiò nel momento 
in cui ' quest'ultimo lanciò 
un'offensiva al colosso di Pe¬ 
drignano nel settore dei pro- 
. dotti da forno. Il gruppo è da 
sempre considerato vicino a 
Mediobanca. Pietro la definiva 
«la banca di fiducia», ma subito 
replicava a chi gli chiedeva di 
' un interesse a diventarne azio¬ 
nista: «Noi Barilla non faccia¬ 
mo finanza». 


tri'» >f > (' '»•» ^ 
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«Ricordo... 

ppnon 

dimenticare 

Cefalonia» 


H Cara Unità, 
sono uno dei superstiti 
scampati -cinquant'anni fa 
- all'eccidio nell'isola di Ce- 
falonia della divisione Ac¬ 
qui, diventato, nella storia 
patria. ■ epopiea. ■ leggenda 
(l'Unità ha dedicato quat¬ 
tro pagine alla riconenza, 
ndr). Un intero collettivo 
militare di 12.000 uomini, 
consapevole della libera 
scelta e delle conseguenze 
derivanti, per mezzo di un 
referendum - fatto unico 
nella storia dell'Esercito ita¬ 
liano - decise di impugnare 
le armi per non cedere alla 
tracotanza tedesca e alle 
umilianti inaccettabili con¬ 
dizioni di pace. La sera 
deirs settembre 1943 l'an¬ 
nuncio deir«armistizio-Ba- 
doglio» fu salutato da spari 
di moscheth e di pistole. La 
pace, tanto attesa, l'idea di 
un imminente rimpatrio, da 
mesi accarezzata, fecero di¬ 
menticare che nella stessa 
ìsola, da oltre un mese, era 
sbarcata la divisione tede¬ 
sca Edelweiss. A tutto ciò si 
aggiunga il caos venuto a 
determinarsi fra i comandi 
dei reparti presenb in Jugo¬ 
slavia e in Grecia a causa 
della fuga del re Vittorio 
Emanale III e dello stato 
maggiore. Alcuni reparti 
passarono nelle file della 
Resistenza greca e jugosla¬ 
va, altri si arresero ai tede¬ 
schi, consegnando armi e 
viveri, sperando in un illu¬ 
sorio promesso rimpatrio. 
Altri, infine, come la divisio¬ 
ne Acqui, non vollero arren¬ 
dersi. Le trattaùve fra il co- 
mandtmte della divisione, 
generale Antonio Candin, e 
il comando tedesco nell'i¬ 
sola, dopo giorni di incontri 
fallirono e il 15 settembre 
ebbero inizio i combatti¬ 
menti protrattisi fino al 22 
dello stesso mese. I tede¬ 
schi, solo grazie alla loro 
aviazione, ebbero la me¬ 
glio. Nei sette giorni di com¬ 
battimenti ebbe luogo l'ec¬ 
cidio perpretato con inau¬ 
dita sanguinaria ferocia sui 
reparti, massacrati a mano 
a mano che si arrendevano. 
L'eccidio, consumato entro 
il 22 settembre, ebbe il suo 
epilogo il 24, quando, dalla 
«Casa rossa», furono fucilari 
circa 400 ufficiali. Sappiano 
i giovani che leggono que¬ 
ste righe quanto sangue, 
quante vittime, quanti eroi¬ 
smi sono costati la rinascita 
dell'Italia democratica e re¬ 
pubblicana nella quale so¬ 
no nati. L'epopea della Ac¬ 
qui insegni loro che cosa si¬ 
gnifica amor di patria, orgo¬ 
glio di figli che perdifender- 
ne l'onore non esitarono ad 
affrontare l'estremo sacrifi¬ 
cio. I popoli che Ignorano 
la memoria storica del pro¬ 
prio paese sono destinati 
alla decadenza. Ricordi il 
prof. Miglio - teonco della 
Lega lombarda - che fra i 
9.000 cadu6 della Acqui so¬ 
no presenti tutte le regioni 
d'Italia, la cui «unità» è sa¬ 
cra e intangibile. 

Alfredo Lengua 
Cas.solnovo (Pavia) 


«Auguriamoci 
che non si giunga 
a scindere 
le... scissioni» 


■■ Caro direttore, 
vorrei ■ sottoporre all'at¬ 
tenzione di tutti coloro che 
leggono questo giornale 
una mia personale nflessio- 
ne. Sotto la spinta della pro¬ 
testa popolare, sacrosanta, 
e in conseguenza del re¬ 
sponso referendario, l'orga¬ 
no legislativo ha sostituito 
ad un sistema elettorale ba¬ 
sato sul metodo proporzio¬ 
nale, un sistema ba.sato sul 
metodo maggioritario uni¬ 
nominale. Questo fonda¬ 
mentalmente per due moti¬ 
vi: permettere l'allemanza, 
il ricambio polirico e impe¬ 
dire il frazionamento partiti¬ 
co, il formarsi di una pleto¬ 
ra di partilini e goliardiche 
formazioni e gruppi politici. 
Ma, mentre ci prepariamo a 
depositare la prossima 
scheda nell'uma con le 
nuove regole, si protrae il 
carnevalesco stillicidio di 
scissioni, nascite di nuovi 


gruppi politici e «rivoluzio¬ 
nane» aggregazioni alterna¬ 
tive. A questo punto c'è da 
augurarsi che non si giunga 
a scindere le... scissioni. 
Quello che, al dì là di tutto, 
deve coagulare gli sforni co¬ 
muni, è la volontà di voler 
far uscire questo nostro 
Paese dalle secche in cui si 
è arenato; jrerchè o si ri¬ 
prende tutti il mare aperto, 
o tutti insieme si va a fondo. 

Vincenzo Cerasolo 
• Sidemo 
(Reggio Calabria) 


Protestano 
i genitori 
degli studenti 
in Germania 


HI Alla riapertura delle 
scuole tedesche, nello scor¬ 
so agosto, qui a Berlino, 
scolari, genitori ed inse¬ 
gnanti di lingua italiana, si 
sono trovati di fronte a un 
decreto ministeriale che im¬ 
pone una cosiddetta «ri¬ 
strutturazione» dei corsi d'i¬ 
taliano per i figli degli italia¬ 
ni ail'estero. Noi. genitori. 
italiani di Berlino, deside¬ 
riamo esprimere la nostra 
solidarietà con tutti gli inse-, 
gnanti colpiti da questo de¬ 
creto e, sjrecialmente, con , 
le insegnanti che fino ad 
oggi SI sono, con tanta ' 
amorevolezza e competen¬ 
za. occupate dei nostri figli. 
Allo stesso tempo vogliamo ' 
fermamente • protestare 
contro questo nuovo prov¬ 
vedimento del governo ita-. 
liano che avrà come conse-. 
guenza l'indebolimento ’ 
della diffusione della lingua 
e della cultura italiana nel 
mondo, mentre altre nazio¬ 
ni europee stanno incre¬ 
mentando i loro sfora per 
diffondere sempre di più la ' 
loro lingua e cultura. Dai 
primo settembre siamo co- ' 
strettì a pagare una tassa 
d'iscrizione, o comunque a : 
dare un contributo, per ga¬ 
rantire ai nostri figli il loro 
diritto ad un mìnimo di co- ' 
noscenza scritta della lin¬ 
gua italiana. È anche facile 
prevedere una strumenta¬ 
lizzazione di questa situa¬ 
zione, già dapprima insod¬ 
disfacente e precaria, da 
parte di alcuni gruppi e par¬ 
titi piolitìcì. visto che eviden¬ 
temente l'attuale governo . 
italiano non è interessato 
alla diffusione e all'appro¬ 
fondimento della cono¬ 
scenza della lingua e della ' 
cultura italiana all'estero. 
Chi di noi vorrà un giorno 
tornare in Italia, dovrà la-’ 
sciare aH'eslero i propri fi¬ 
gli, fierché questi conosce¬ 
ranno meglio le lingue stra¬ 
niere imparate nella scuola 
tedesca (l'inglese, il france¬ 
se, il turco, il russo, lo spa¬ 
gnolo, il latino) piuttosto ■ 
che l'italiano. Se è giusto 
che l'Italia debba, in qual- ’ 
che modo, risparmiare, è 
giusto che lo faccia a disca¬ 
pito dei nostri figli che sono 
(potrebbero esserlo) il no¬ 
stro futuro? ■ 

Maria D. Cblmirri 
(Berlino) 

(Una lettera dello .stesso teno¬ 
re è stata inviata dal prof. 
Mauro Moretti di Porto Azzur¬ 
ro-Livorno) 


Precisazione 


wm Caro direttore, 
nell'articolo pubblicato • 
sull'Unità del 15 settembre 
scorso, a firma di Ritanna 
Armeni, dedicato alla mani¬ 
festazione de! 25 settembre 
per l'occupazione e contro 
la Finanziaria, il Movimento 
federativo democratico è 
stato collocato tra le orga¬ 
nizzazioni aderenti, nono¬ 
stante il Mfd non abbia an¬ 
cora fatto alcuna dichiara¬ 
zione ufficiale in tal senso. 
Come è stato più volte co¬ 
municalo agli organizzato¬ 
ri. il Mdf sta. infatti, tuttora 
valutando l'opportunità di 
aderire a questa manifesta¬ 
zione. 

Fabio Fendo 

(capo ufficio stampa Mdf) 


La notizia che anche Mfd 
avrebbe partecipato aita ma¬ 
nifestazione dei prossimo 
25 settembre ci ò stata forni¬ 
ta dal Comitato organizza¬ 
tore Per CUI l'-appunto- va 
girato ai Comitato organiz¬ 
zatore. . . " . 
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«Trud» rivela: 
un piano nazista 
per eliminare ^ 
Stalin nel 1944 


H MOSCA. Due ipotesi per uccidere Stalin. 
Secondo il giornale russo Trud le avrebbero 
messe a punto i servizi segreti nazisti nel 
1944. Protagonisti della vicenda Piotr Travin, > 
ufficiale ucraino catturato in guerra dai tede- - 
schi, e sua moglie, Lidia Tavrin. Entrambi, se¬ 
condo documenti del Ministero russo per la 
Sicurezza, raggiunta Mosca avrebbero dovu¬ 


to eliminare Stalin: durante un ricevimento, 
colpendolo con una pistola avvelenata, op¬ 
pure con uno speciale lanciagranate munito 
di proiettili perforanti. Catturati dai sovietici, i 
due finirono col collaborare con l'Urss, in¬ 
viando ai tedeschi fetlse informazioni. Ma ciò 
non li salvò. Nel 1952 furono infatti segreta- 
mente processati e condannati a morte. 


IOTI SCIALOJA 


. Pittore e scrittore 


«Non voglio farmi opprimere dai fantasmi della memoria 
Così, neUa scrittura come nella pittura, mi lascio 
andare al ricordo rallentato, a quel genere di oblio 
dove tutto si ricompóne come in una grande assoluzione» 


Due lavori, due esistenze. Pittore e poeta, Toti Scia- 
loia, autore tra l’altro del «Giornale della pittura», 
spiega in questa intervista le ragioni profonde del 
suo complesso operare artistico proprio mentre sta 
per dare alle stampe un nuova raccolta di versi col 
titolo «Rapide e lente amnesie» 1989-1993. Del volu¬ 
me, che sarà tra qualche mese in libreria, anticipia¬ 
mo la poesia «Sera in giardino». : - 


DORIANO PASOU 


Sera in giardino 


■■ «“Q sono in giro parole 

logore, sfigurate. Ho rinuncia¬ 
to da parecchio a qualsiasi ti¬ 
po di insegnamento e non vo¬ 
glio più perdermi in chiacchie¬ 
re sulla pittura. Che ciascuno 
giochi le sue carte. £ più che 
evidente che la nostra civiltà 
non ha bisogno di pittori o al¬ 
meno gliene occorrono molto 
pochi'. Non molto da aggiun¬ 
gere a queste parole scritte da 
chi era in grado e in diritto di 
’ scriverle»: cosi ci parla Toti 
Sciatola, pittore e scrittore, in¬ 
contrato nella sua casa» nel 
cuore antico dì Roma. . -, • , r 
Artista compiesse, autore, 
tra l’alho.del domale di pittu¬ 
ra (frutto di fondamentali ri- 
• flessioni sull’arte che risalgono 
■ a trenta anni fa, recentemente 
apparso e pressoché ignorato 
dalla critica italiana). Sciatola 
: sta per dare alle stampe una 
nuova raccolta in versi esame¬ 
tri dal titolo Rapide e lente am¬ 
nesie, 1989-1993. Un’occaslo- 
I ne per ascoltare dalla sua viva, 
mai enfatica voce, le ragioni 
. del suo operare artistico. „ . " 
Ad un colo raoineiito dalla 
vlta-leldke-,dfprtirioiic 
mallncoiila soUtiiditie aono 
' di casa, ssa restano ogni 
matUaa fnori dalla porta 
dello studio: le sembra ebe 
la plttnra sia runico modo 
per mettera i fai rapporto con 
se stesso, per non Ignorarsi? 

; SI, ma un se stesso non artigia¬ 
nale. non ripetitivo, non mec¬ 
canicamente legato ad un rì- 
, tuale abitudinario. Legato piut- 
: tosto ad una lolla crescente di 
latti, di avvenimenti, di volti, di 
fantasmi, che sono quelli che 
gremiscono la memoria di un 
ottuagenario. 

< È così che la pittarn pnò <11- 
venlrennmododeD’obDo? ,. 

SI, per-non esserne oppressi 
occonc non ricordare quando 
la memoria del tuo esistere mi- 
.'naccia di divenire sterminala, 

; dilagante come un oceano. La 
pittura come oblio non sarà 
certo un mtxlo del non-ricordo 
assoluto, un’assoluta cancella¬ 
zione. In questo coinciderebbe 
col nulla. L’OblIo-pittura è un 
modo rallentato e allontanato 
. dì ricordare. Sì fonda il senso 
del ricordo, diminuiscono, si 
sbriciolano i particolari, beco- 
lori si riducono ad uno; come 


in una grande assoluzione, in 
. una pietà che disincanta l’as¬ 
sillo ritmico, il forsennato rigo- 
. re, l’intransigenza - puritana. 

V: Resta come unica verità, ripe- , 
? to, il «senso» del ricordo. Il so- 
i gno ad occhi a(>ertl di linee 
•"y forme colori. . ; ■ 

C -' i La sua pittura Oggi è dunque 
un modo dell’obito dell'est- 
■tenza? . ... 

y SI. c persino dellVsistcnza del¬ 
la pittura stessa. Il partito preso 
della pittura, l’accanilo partito ' 
: preso, e metodo e principio di ■' 
stile, divengono sfumato oblio. 

Il colore non è più carico di fol¬ 
lia, non A più fonerò di furore, 

; ma ha la calma disancorata di 
chi nella pittura ormai soltanto 
crede. r, ' 

' Considera l'attività lettera- 
' ? 'rla aeeonilarla rispetto a 
ipieOa pittorica? 

Non direi affatto. Il lavoro poe¬ 
tico A autonomo da quello mio 
; di pittore ed altrettanto impe- 
- gnativo. Non c’A un più o un 
' meno. Sono due sfere diverse ' 
ed importanti, come la sfera 
esistenziale c la sfera creativa: 
la tua esistenza importa quan- : 
to il tuo lavoro, anzi s’identifica 
: poi con il tuo lavoro. Allora io 
■ ho due lavon. due esistenze: 
una come poeta, l’alba come 
*'pittore. Certo, l’elemento pitto- 
l: rico in me prevale nel senso 
che m'impegna di più. Fare un 
quadro A anche un impegno 
psicofisico, I comporta una 
’ grossa fatica: per scrivete una 
'i- poesia basta avere un biglietto 
'i' del tram, tracciare con una 
matita un paio-di parole ed ec- 
‘ coche l’hai già scritta. , 

‘ Una volta disse che nella plt- 
. tura c’à anche un elemento - 
. personale per col essa rap¬ 
presenta Il suo lato più ma- 
temo... ■ 

' È vero. Mia madre amava la 
’ pittura e desiderava che io di- 
S ventassi pittore. Perciò questa . 

attività A una continuazione 
• ’ del rapporto con mia madre, 
y che A stato mollo intenso. In- 
' vece la poesia appartiene più 
all’elemento culturale della fa¬ 
miglia Scialoja nella quale era- 
V no tutti dei granrii giuristi, uo- 
'■ mini di lettere... . 

' Comevedel giovani? ; - 
' Sento un pessimismo diffuso. 


La rosa guardata a lungo col binocolo ha il gambo stanco 
ma la sera non ha peso se è quella dell'intera vita 
infatti salta leggera fa un salto a pié pari nel bianco 
sul tavolo poggia U gomito Enrico da quando è riapparso 
H volto acceso gremito di lenti^ini trafiggenti. 

Se Enrico mostra la lingua è solo per dirmi chi sono 
la lingua color corallo in verità è coìor ruggine 
stritola sotto le suole foglie morte per un perdono ; 
labbra guardate a lungo coi binocolo ie lentiggini 
passano gU orli si spargono si incollano sopra i denti. 


La poesia tratta dalla raccolta in versi di Toti Scialoja 
dal titolo «Rapide e lente amnesie» . . . 


Toti Scialoja 
e, qui accanto, 
una sua opera: 

pittore-scrittore 
tra breve 
sarà in librerìa 
una nuova 
raccolta 
di versi 


n ministero per i Beni culturali alza il costo delle riproduzioni, E scoppiano subito le polemiche 

Ma non 9 ueddono così 


Lo sento anche nei miei assi¬ 
stenti. Forse è la sazietà che 
porta a questo. Riesci a godere 
appieno del benessere quan¬ 
do ci arrivi dopo dure prove 
che la vita spesso ti riserva. Sof¬ 
frire la fame e poi riuscire a 
mangiare; allora sì che il pasto 
diventa qualcosa di meravi¬ 
glioso. Ma se ti nutrì esclusiva- 
mente di dolciumi, dalla matti¬ 
na alla sera, arrivi ad averne di¬ 
sgusto. Ti metti alla ricerca di 
qual<9ie altra cosa senza sa¬ 
perla bovare ed ecco, da que¬ 
sto fatto, nascere il malessere. ; 
Se con la mente ripercorro la 
mia giovinezza e la confronto - 
con quella dei giovani d’oggi - 
pur conoscendo tutte le loro 
difficoltà - t>enso che la mia A 
stata orribile. - Ho subito ‘ la 
guerra, ho visto i bombarda- . 
mentì, la borsa nera ed altre 
atrocità, ho vissuto l’incubo dì 1 
Hitler e poi, quando finalmen- : 
te il fascismo A caduto, ecco ' 
riaffiorare il sorriso, la speran- 

D suo peortero, ancora oggi, 
è renomcnologlco; lei ba 
amalo DHdto la llloaolla; an- - 
<lava a aenUre, nei primi an- ' 
ni Se Manta, a ParigL le le¬ 
zioni ili Marieau-Ponty; ba 
sindiato profondamente ; 
Huaaeri e, prima ancora, fn - 
molto affarélMto da penale- - 
ro <11 Hefaleggér. Che opinio¬ 
ne ha dello acrtltore-fllosofo 
francese <11 origine romena ! 
Emile Cioran dd <iiiBle Adel- 
phi ha mandato proprio in 
questi giorni in libreria I 
iSillogiamidell’ainarezza»? - 

£ un bel pensatore, straordina¬ 
riamente paradossale, molto - 
lucido, molto affascinante e, 
alle volte, di una tenerezza 
davvero straordinaria. 

Ogni tanto nei suol tlisconi ; 
rhdHorano termini presi a 
prestito rial vocabolatio psl- 
coanalHico. Ne approfittia¬ 
mo per cliiederie <pial è la - 
sua posizioiie verso la psi- 
coanallsL "i.'-i.;,.. 

Fa parte delia mia formazione 
culturale. I complessi, l’inczjn- 
scio, il mito di Edipro, il timore 
della casbazione, l’invìdia del i 
pène, sono entrati nel nostro 
pensiero quotidiano, ne sono 
la piattaforma, v,,.- : 

E rignardoa Freud? 

Freud A un grande s<bìttote. il 
più grande romanziere otto¬ 
centesco del ■ nostro secolo. 
PertdiA i grandi romanzieri so¬ 
no, soprattutto, ProusL Joyce, ' 
Kafka, che però appartengono 
al Novecento, mentre Freud A 
un grande romanziere delTOt- 
tocento che ha operato nel no¬ 
stro secolo. Sono dei romanzi i 
lavori dì questo geniale inda¬ 
gatore della mente : umana, 
scritti benissimo. : - 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

. STIRANO MILIANI 


M FIRENZE. Il ministero per i 
beni culturali rischia di darsi la 
zappa sui piedi e di mettere in 
ginocchio r<Nlìtorìa d’arte; per 
incrementare le proprie enba- 
te ha rìKxxato il tariffario delle 
nproduzioni fotografi<die delle 
opere d’arte conservate nei 
musei, ma molti editori e stu¬ 
diosi sono sul piede di guena. v 
•Rit<x:care» i prezzi per la verità - 
appare un eufemismo, perché - 
le cifre hanno fatto sobbalzare . 
sulla sedia gli editori del setto- >. 
re, tanto che il direttore del 
domale deU’arte Umberto Al- . 
lemandi ha scrìtto un infuoca- : 
to editoriale sul numero di set¬ 
tembre. Per i suoi scatti in un 
museo un foto^fo dovrà pa- • 
gare 500 mila lire al giorno, in 
più la casa <Nlitrìce, per ogni ' 
immagine che intende pubbli- - 
care, dovrà versare da un mini¬ 
mo di SO mila lire (per bianco - 
c nero) a 180 mila lire, quando . 
la fotografia deve essere a co- : 


lori e a tutta pagina. Queste ta- . 
riffe, studiate per immettere il 
cosiddetto «merchandising» 
nei musei italiani, che A II so¬ 
gno del ministro Alberto Ron- 
chey, a dire il vero nguardano 
' anche lo sfruttamento pubbli¬ 
citario-commerciale da patte 
di imprese che, con l’ediloria 
d’arte, niente hanno a che la- 
re. Eppure editori e studiosi 
non accettano d' essere messi 
nel solito mucchio. • 

Al momento la bozza del ta¬ 
riffario giace sui tavoli del Con¬ 
siglio di Stalo: dopo aver subi- 
• to numerosi rinvìi dovrebbe 
' tomaie al ministero entro la fi- 
. ne del mese e, ancdtc se dagli 
' uffici : ministeriali ' assicurano 
che i prezzi verranno ripiortali 
a misura ragionevole, nelle ca¬ 
se editrici e soprattutto tra gli 
storici dcH’artc c’A subbuglio. 
Gianna Marini, caporedattore 
del domate deU’arle , dichia¬ 
ra; «Ci auguriamo che rivedano 


I ministro Alberto Ronchey 


queste cifre. £ giusto che si 
debba pagare per la pubblici¬ 
tà, I poster o le cartoline, ma ,’ 
tjccorre separare l’uso com¬ 
merciale dalla pubblicazione a 
.scopo dì studio. Un libro d’arte 
di mille copie, ad esempio, ha . 
già prezzi alti e l^lia fuori gli 
studenti: se poi ci caricano di 
queste cifre, il volume raggiun¬ 
gerà cifre impossibili. Capisco 
che sia difficile distinguere, pe¬ 
rò non c’A altra strada». Gloria . 
Fossi, direttore editoriale della 
Giunti di Firenze, A preoccupa¬ 
ta c la pensa allo stesso modo: . 
«Cosa accadrà? Semplice:. a 
quelle cifre proibitive non ac¬ 
quisteremo più fotografi^ non 
potremo pagarle mai, mentre ■ 
un prezzo più equilibralo ci 
sembrerebbe giusto pagarlo». 

Finora la prassi consolidala ■ 
era che per scattare immagini 
nei musei italiani gli editori 
versavano poco o niente, do¬ 
vendo però attendere tempi di 
risposta estremamente lunghi. ^ 
Le case <xlilrici pagano invece 


quando le fotografie vengono ' 
richieste ai musei stranieri: me¬ 
diamente per i diritti di ripro- ; ' 
duzione di un fotocolor si va 
dalle 100 alle 150-200 mila lire, ?: 
dipendendo, da! cambio, dal- 
l’opera richiesta e dal museo, " 
quasi sempre con l’obbligo di r.; 
restituire il fotocolor. Pensan¬ 
do anche all’estero nel genera- ; 
le malumore Emanuela Bas¬ 
setti, direttore editoriale e con- • 
siglieie d’amministrazione del- ' 
la Marsilio di Venezia, spezza 
una lancia a favore di Ron¬ 
chey; «Trovo giusto il principio; 
perché ì musei devono dare 
gratis quando gli.archivi privati 
e le collezioni costano, e mol- . 
lo? Certo che quando avremo , 
bisogno di immagini dall’Ac- • 
cademia di Venezia dovremo : 
valutare attentamente i costi,; 
Ma il problema vero A che i ser- ■ 
vizi dei musei funzionino be¬ 
ne. In realtà credo che questa 
polemica nasca da un fattore 
di interessi, perché sì vuole 


uno Stato efficienle finché non 
ci Kxrira personalmente». Ep¬ 
pure nemmeno dall’altra parte 
della barricata il nuovo tariffa¬ 
rio sembra riscuotere consen- ■ 
si. La soprintendenza ai beni 
artistici e storici di Firenze, con 
gli Uffizi e gli altri musei, è tra 
gli istituti che ricevono il mag¬ 
gior numero di richieste all’an- ' 
no: circa un migliaio solo per 
pubblicazioni su libri o riviste. ' 
11 soprintendente Antonio Pao- 
lucci commenta: «Sono imba¬ 
razzato di fronte a simili prezzi, 
credo la pressione su editori e 
studiosi sia eccessiva». Se in¬ 
troduce il tariffario, il ministero 
ci guadagnerà davvero? «Se 
passa gli editori faranno foto¬ 
grafie di fotografie, temo - ri¬ 
sponde - Il principio che il mi¬ 
nistero guadagni dal proprio 
patrimonio A - corretto. Ma. 
usando una parafrasi, per ave¬ 
re un uovo dalla gallina non 
possiamo tirare il collo alla ' 
gallina, altrimenti non avremo 
più le uova». , 


Vi sbadate; 

CI non è il vecchio 


MASSIMO BORGHESI 


H L'articolo di Nanni Vel¬ 
ia, CI e le spine dell'elica, -. 
con cui TUniiù del 6 settem- ' 
bre commentava i risultati ‘ 
del Meeting di Rimini descri¬ 
vendo la realtà presente di ' 
Comunione e liberazione A 
davvero soprendente. 

Sorprendente se posto a 
confronto con quanto, su ' 
rUnilù del 30 agosto 1992, ‘ 
scriveva il ■ vicedirettore 
Giancarlo Bosetti a chiusura . 
del Meeting dello scorso an¬ 
no QBatte il cuore di Comu¬ 
nione e liberazione, -Ferma¬ 
re i peiagiani-'). Ne emergo- ■ , 
no due prospettive diverse, .. 
in taluni punti opposte, le ■ 
quali, nel loro contrasto, - 
danno la misura del diso¬ 
rientamento attuale del Pds 
nei confronti del mondo cat- ! , 
tolico. di CI in particolare. Si 
potrebbe pensare qui ad 
una ' legittima diversità di ; 
opinioni, ma non di questo 
si tratta. Gli A che mentre ■ 
nell’atticolo di Bosetti si co¬ 
glieva un desiderio reale di 
comprendere quale «tìpio di r 
passione» - muove . questa ' 
realtà «anomala», con Velia ' 
invece si ritorna al teorema, 1 • 
alle deduzioni forzate, agli 
schemi ideologici degli turni 
70. Cl, prer Velia, non A che ’ 
l’espressione di un cristiane- • 
simo d’assalto, antìmcxler- 
no, chiuso al dialogo, la cui 
presenza si esprime univo- • 
camente in un attivismo esa- > 
sperato, in opere sociali per 
il cui ottenimento e mante¬ 
nimento A giustìfkato ogni 
uso spregiudicato del potè- ' 
te. il teorema consiste qui ■ 
nel fatto che sì parte da una ' 
realtà, la Compagnia delle 
Opere, che per Cl A un 
aspetto secondario e contin- ' 
gente della esperienza di : 
suoi aderenti, la si eleva a 
valore prioritario, si ricava 
quindi una teologia che pos¬ 
sa valere come giustificazio¬ 
ne ideologica di questa prìo- a. 
rìtà. Palla teologia delle 
Opere visibili, agli affari, agli ' 
incidenti di Tangentopoli; il 
quatlto A cosi 
concluso e Cl 
può apparire 
come un pez¬ 
zo della vec¬ 
chia Italia per 
il quale non 
c’è futuro. 

Una -pro¬ 
spettiva siffat¬ 
ta è del tutto 
miope, inca¬ 
pace di- dar 
ragione dello 
stesso - inte¬ 
resse destato 
dal . Meeting 
’93. £ miope 
perché ■ non 
comprende , 
come per Cl il -- 
fatto cristiano non A spunto 
ideologico per un potete, 
magan di destra come vuole 
Velia, ma è la sorgente con¬ 
tinua del suo esserci. Come 
giustamente ■ osserva • Pa¬ 
squale Serra nell’intervista - 
che segue l’articolo di Velia; ' 
•Non comprenderemmo ’’ 
nulla di Cl. della sua mobili- - 
tà, della libertà, della sua ' 
spregiudicatezza se non te¬ 
nessimo in grande conside¬ 
razione la posizione crìstia- : 
na che sta alle sue orìgini: e. 
cioA, l'idea che il cristianesi¬ 
mo non è un fatto del passa¬ 
to. ma un evento che si può ' 
incontrate solo a partire dal ■ 
presente». £ quanto emerge¬ 
va anche daH'articolo di Bo- ;■ 
setti per il quale l’interesse : 
culturale e politico in Cl non - 
è che il riflesso, il riverbero ■ 

. <iell’incontro con una posi- ; 
zione umana diversa, con ' 
una grazia presente, al pun¬ 
to che le autentkdie batta¬ 
glie di Cl sono batt^lie «teo¬ 
logiche» tese ad evidenziate • 
questa grazia nel suo aspet- 
to di «sangue, carne, vita» 
contro la sua riduzione a in¬ 
sieme astratto di «principi» e 
«sìmboli». • . 

In questa lotta il movi¬ 
mento appariva a Bosetti 
pienamente inserito nella 
grande tradizione ecclesiale 
e al contempo, nei suoi ri¬ 
svolti politici, decisamente 
«popolare». L’opposizione 
alla guerra del Golfo lo col- - 
locava, secondo Bosetti, in 
un orizzonte di sinistra. L’ar¬ 
ticolo di Velia, viceversa, ri¬ 
balta la prospettiva; la teolo¬ 
gia di Giussani non sarebbe 
pienamente conforme alla 
tradizione della Chiesa, 
mentre Cl. allineata con il . 
Ppi, confermerebbe la sal¬ 
datura con «l’asse conserva¬ 
tore del paese». Se egli può 
spingere a tanto la sua inter¬ 
pretazione è perché, se¬ 
guendo pedi^equamente ' 
rinterpretazionc che su «li 
Regno» di alcuni anni fa ’ 
Edoardo Benvi;nuto dava de . 
La coscienza religiosa del¬ 
l'uomo moderno di Giussa¬ 


ni, dimostra chiaramente di 
non comprendere la catego¬ 
ria di Fatto, di Avvenimento. 
Al punto da indicare l’unica 
traduzione del Fatto cristia¬ 
no, per Cl. nel «fare» delle 
opere «visibili» cioè social- T 
mente rilevanti. Mentre per 
Giussani il Fatto indica sem¬ 
pre un avvenimento di gra¬ 
zia cosi come si esprime nel- 
l’esprerienza di un uomo il 
cui sapere è cambiato dalla ' 
presenza di Cristo. «Si incon¬ 
tra i! Fatto cristiano imbat¬ 
tendosi in persone che que¬ 
sto incontro hanno già com¬ 
piuto e la cui vita da esso, in 
qualche modo. A stata già ' 
cambiata. Certo, non è un 
incontro sentir citare il Van- ' 
gelo o ascoltare anche per r 
ore i pensieri che il Vangelo 
fa venire in mente a una da¬ 
ta persona. Questo è assiste¬ 
re a uno spettacolo, quando 
lo A. di reazioni sentimentali 
o suggerimenti dialettici elle ; 
prendono le mosse da uno ‘ 
spunto religioso. Invece rin¬ 
contro A con un avvenimen¬ 
to. che può essere anche ' 
una persona che parla, ma 
<ùò <jie colpisce non è tanto 
la piarola in sé quanto il 
cambiamento comunque 
.avvenuto in colui che parla» 
(Giussani. Un avvenimento 
ai vita, cioè una storia, edito 
da «Il &bato»). . 

«Fatto» indicra quindi una 
realtà nuova che irrompe a 
livello ontologico e non già ' 
un mero pretesto per «fare» . 
discorsi o opere. Se Velia 
avesse avuto la pazienza di , 
leggere il lesto recente di ; 
Giussani sopra citato < vi : 
avrebbe potuto trovare una 
critica serrala dell’attivismo, ■ 
nonché una valutazione re¬ 
lativizzante ed ironica dei 
tentativi culturali, soffiali e • 
politici posti in atto dai cri¬ 
stiani. di quelle mediazioni 
«visibili» che per Velia sono il 
vero fine di Cl. Avrebbe po¬ 
tuto infine comprendere II 
cuore della proposta di Cl, ' 
. ,. :...,-. CioA l’annuncio : 
_ ' <li Cristo come ' 

avvenimento » - 
presente, e non 
già il disegno, 
oggi del tuno vel¬ 
leitario, ' di una 
egemonia <ratto- 
lìca. «Risulta 
chiaro - afferma 
Giussani nel te¬ 
sto già citato - 
<fiie nella vita 
della Chiesa di 
oggi quello che 
conta A la vivez- = 
za di una fede 
rinnovata e non 
un potere deri¬ 
vato dalla storia, 
da una istituzio¬ 
ne che si A affermata oda un : 
ordinamento intellettuale 
teol<}gico. Qò che conta A 
realmente che la vita iiKO- 
minciata in Maria e Giusep¬ 
pe, in Giovanni e Andrea, sia 
come riaccesa nel cuore 
della gente, e la folla sia aiu¬ 
tata ad un incontro inciden¬ 
te .sulla vita cosi come av¬ 
venne alle origini del cristia- 
nesino». 

£ quanto, a suo modo, 
notava recentemente Salva¬ 
tore Abbruzzese, («Limes». 
3: Opus Dei e Cl: modelli di 
espansione geopolitica') rile¬ 
vando come la diffusione di 
Cl nel mondo sia affatto di¬ 
pendente da obiettivi strate¬ 
gici o da mete prioritarie. . 
«Questo tipo di espansione : 
cosi poco dotata di direttrici 
prevalenti, è totalmente di¬ 
pendente dal tessuto di rela¬ 
zioni personali <fire si svilup¬ 
pano» e ciò perché «per don 
Giussani, l’espansione della 
proposta <msti 2 ma A il frutto ; 
di incontri, quindi di eventi 
estemporanei casuali e non 
programmabili», li priiKipa- 
le intento dì Cl, secondo Ab¬ 
bruzzese. è quello di «fonda¬ 
re non un’opera, bensì una 
comunità ecclesiale di nuovo 
riannodala agli eventi fon¬ 
danti la promessa cristiana». 

Una posizione siffatta è 
aperta al dialogo. Un dialo¬ 
go però non precostituito, 
fondato su una divisione di 
schieramenti culturali o di 
ambiti di potere, bensì lega¬ 
lo aH’imprevisto di incontri 
nella comune condivisione 
dei bisogni. Oltre quindi alla 
vuota c interessata dialettica 
che da un lato auspica una 
Cl ideale tutta cultura e nien¬ 
te opere: dall’altro, invece, 
la \^e irrimediabilmente 
compromessa negli affari di 
questo mondo. E questo a! 
fine di pioter dialogare con 
Cl e/o combatterla senza fa¬ 
re i conti con quanto di nuo¬ 
vo <K.sa esprime nel panora¬ 
ma umano ed ecclesiale di 
oggi. 
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La Cina 

mette al bando 
medicine tratte 
da ossa di tigre 
e rinnoceronte 


Apparentemente in risposta alle forti pressioni intema¬ 
zionali, il governo cinese ha annunciato che da ieri la 
produzione dì medicamenti a base di comi di rinoceron¬ 
te e ossi di tigre è illegale. Dalla fine di novembre, scrive il 
«Quotidiano del popolo», sarà definitivamente sosjxjsa 
anche la vendita di questi medicinali. Il governo promuo- 
vcrà ricerche scientifiche per trovare ingredienti alternati¬ 
vi a questi. A fine maggio il consiglio di stato aveva già' 
emesso una circolare we bandiva il commercio di comi 
di rinoceronte e ossi di tigre. Ma, secondo organismi in¬ 
temazionali per la protezione delle specie in estinzione, 
il bando è stato spesso ignorato. Il commercio, secondo 
le stesse fonti, rimane molto florido in particolare con 
Taiwan e Hong Kong. 1 due ingredienti sono considerati 
ottimi ricostituenti e potenziano le capacità sessuali. 


Test anti-Aids 
obbligatorio 

E ercni cerca 
ivoro 
in Egitto 


Una circolare del ministero 
egiziano del lavoro indiriz¬ 
zata il 28 luglio al diparti¬ 
mento immigrazione, che 
impone il test dell’ Hiv a 
tutti gli stranieri che chie- 
, dano un permesso di lavo¬ 
ro in Egitto, sta provocan¬ 
do molta inquietudine nelle comunità straniere. La di¬ 
sposizione risale a prima del 1990, ma finora era stata li¬ 
mitata ai lavoratori africani. Oggi invece il test è obbliga¬ 
torio anche pier quelli dei paesi della Cee (con i quali 
non c’ è alcuna reciprocità), non solo, ma il certificato di 
non sieropositivìtà deve essere rilasciato dal laboratorio 
centrale della Banca del Sangue egiziana dipiendente dal 
Ministero della Sanità. Oltre ad andare contro ai suggeri¬ 
menti dell’ Oms, secondo i quali nessuno può essere for¬ 
zato a sottopionsì ad un test del genere, la dispxisizione 
non prevede alcuna salvaguardia della privacy c del se¬ 
greto medico: il risultato, in caso di sieropositivìtà, viene 
comunicato dal laboratorio al ministero del lavoro, che 
ne informa 1’ ambasciatore del paese da cui proviene 1’ 
ignaro sieropositivo. Il quale viene in pratica costretto a 
partire. Dalle diverse comunità cominciano a giungere le 
prime notizie allarmate, e sembra che in un caso uno 
straniero risultato sieropwsitivo se la sia cavata con un 
grande spiavento: rispi^ito al suo paese sì è sottoposto 
ad un altro test che è risultato assolutamente negativo. 


L’ecoarafia, 
benencì 
e limiti 
di una tecnica 


L’ ecografia, che pure è di 
grande aiuto per le gravi¬ 
danze a forte rischio, se¬ 
condo uno studio pubbli¬ 
cato oggi a Boston non ap- 
|x>rta benefici sostanziali 
nel caso di gravidanze a 
basso rischio. I figli di ma¬ 
dri a basso rischio seguite regolarmente con 1' apparec¬ 
chio a ultrasuoni per le ecografie non nascono in condi¬ 
zioni di salute migliori, secondo uno studio diretto da 
Bernard G. Ewigman della Scuola di medicina dell' Uni¬ 
versità del Missouri, i cui risultati sono pubblicati sul 
•New England Journal of medicine». In pratica lo studio 
ha accertato sulla base di 15.300 casi di donne diabeti¬ 
che. ip^rtese o con disfunzioni renali visitate in 109 centri 
medici di Illinois, Indiana, lowa, Massachusetts, Missouri 
e Wisconsin, che 1' ecografia ha avuto effetti irrilevanti 
sulle condizioni del neonato, in quanto anche nei casi di 
malformazioni accertale, il 71 per cento ha preferito non 
intenrompere la gravidanza. Un effetto positivo lo studio 

10 potrebbe avere; quello di aiutare a escludere per ouC' 
sti casi 1' obbligo dell' ecografia quando entrerà in fun¬ 
zione il nuovo servizio di assistenza medica generale che 

11 presidente Bill Clinton vuole introdune ne^li Stati Uniti 
e che r^armierebbe in guesto modo un miliardo di dol¬ 


lari (1.600 miliardi di lire). 

Medicina: 
molti strumenti 
e pochi tecnici 
in Italia 


Circa 10.000 miliardi sono 
stati sp>esi in Italia per ap¬ 
parecchiature biomedi¬ 
che, ma le attività di gestio¬ 
ne e di valutazione econo¬ 
mica, clinica e tecnologica 

_ della strumentazione sono 

a tutt' oggi scarsamente 
considerate e sostenute, con un conseguente .spreco di 
risorse. E' quanto emerso da un congresso intemaziona¬ 
le sullo sviluppo, r assetto e la manutenzione della stru¬ 
mentazione medica, organizzato a Trieste dal Parco 
scientifico dell' Area di Ricerca, in collaborazione con la 
Federazione-intemazionale per l'ingegneria biomedica, 
a cui hanno partecipato numerosi scienziati e rappresen¬ 
tanti delle industrie produttrici di tutto il mondo. La figura 
dell’ ingegnere clinico - è stato osservato - non ha ancora 
in Italia un riconoscimento giuridico, nonostante alcune 
Usi, come quella triestina, abbiano istituito appositi servi¬ 
zi di valutazione e nonostante l'istituzione di corsi di spe¬ 
cializzazione F>ostlaurea per la preparazione di tecnici 
altamente qualificati. Cosi -è stato detto - se negli Stati 
Uniti, in Svezia e in Canada c’è un ingegnere clinico ogni 
1000 posti letto in ospedale, in Italia il rapporto è di uno 
ogni 10.000 posti letto. Ma anche gli investimenti nei 
macchinari hanno subito una forte contrazione, passan¬ 
do dai 1500 miliardi del '92 a 300, nella legge finanziaria 
perii 1994. 


MARIO PETRONCINI 


.Capri ripropone un «Convegno sul Paesaggio» 


M. X A 

Ponza riflette sulla sua crescita turistica. Piccoli mondi 
tentano la ricerca di un nuovo sviluppo, sostenibile 

Isole contro corrente 


Le piccole isole: un patrimonio naturale unico. Ma 
anche una metafora ecologica. Proprio come quel¬ 
lo globale del pianeta, infatti, il loro crescente de¬ 
grado è fatto di quantità, di eccessi. È, per così dire, 
un degrado opulento. Di cui, come dimostrano re¬ 
centi iniziative a Ponza e a Capri, c’è sempre mag¬ 
giore coscienza. Possono queste isole diventare un 
laboratorio di economia ecologica? E come? 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIETRO GRECO 


H PONZA. Può essere silen¬ 
zioso e pervasivo. 0 anche fra¬ 
goroso ed invasivo. Si muove 
in branchi, enormi e inarresta¬ 
bili. O per singoli individui, vo¬ 
raci c invisibili. Si inerpica su 
per le colline. Sciama persino 
in paese. Si impossessa delle 
spiagge. Fa friggere il mare. E’, 
per sua natura, migratore. Arri¬ 
va, puntuale e mellifluo, ogni 
estate, di preferenza in agosto. 
Ma, appena può, diventa stan¬ 
ziale e mette su casa tutto l’an¬ 
no. Ama i piccoli ambienti, so¬ 
prattutto se circondati dal ma¬ 
re. Se ne impossessa e li deva¬ 
sta. Fin nel loro intimo. Il turi¬ 
smo? Il turismo può strappare 
l'anima di un'isola. Sostiene il 
poeta Francesco De Luca, 
ponzese. E la platea, anch’es- 
sa ponzese per nascita o per 
adozione, applaude. Con con¬ 
vinzione. 

Cosa sta succedendo a Pon¬ 
za, che. mobilitando per la pri¬ 
ma volta i suoi giovani e i suoi 
intellettuali, dal 6 al 12 settem¬ 
bre si è ritrovata per un'intera 
settimana a riflettere critica- 
mente sul suo ricco presente e 
sul suo futuro? E a dar man for¬ 
te al nuovo sindaco, Antonio 
Balzano, che. con un atto con¬ 
tro corrente, in una stagione 
che si profilava come la più 
nera dcH'industria turistica ita¬ 
liana, ha conquistato le prime 
pagine dei giornali chiedendo 
il numero chiuso per l'accesso 
all'isola? 

E cosa sta succedendo a Ca¬ 
pri, che si ritrova domani, sa¬ 
bato 18 settembre, coi .suoi 
giovani e coi i .suoi Intellettuali, 
capresi per nascita o capresi 
per vocazione, a discutere su¬ 
gli atti di un «Convegno del 
paesaggio» (ristampa anastati¬ 
ca a cura delle Edizioni La 
Conchiglia. 1993) vecchi di 70 
anni, ma più che mai attuali, 
dove, per la prima volta, non si 
celebra l'etereo e facile mito 
dell'Isola, ma si analizzano i 
concreti e difficili problemi, 
ambientali e civili, di un’isola? 

Piccole isole, reagiscono. 
Ecco cosa sta succedendo. 
Sopiscono ad uno sviluppo 
turistico senza vincoli e senza 
controlli. E all’opulento degra¬ 
do che lo accompagna. Le iso¬ 
le (alcune isole) non vogliono 
più subire il proprio presente. 
Pensano, finalmente, il proprio 
futuro. Corcano una propria 
identità. Certo la reazione è di¬ 
retta contro coloro che «nella 
divina composizione del pae¬ 
saggio non [intravedono] altro 
valore che quello commercia¬ 
bile sulla borsa del mercato 
dei forestieri», come sosteneva 
Edwin Cerio, sindaco di Capri, 
già negli anni '20. Ma nessuno 
vagheggia un'impossibile ritor¬ 
no al passato. Nessuno imma¬ 
gina di chiudere la propria iso¬ 


la in una campana di vetro, di 
lame un'isola-museo. Tutti so¬ 
no alla ricerca di nuovo tipo di 
sviluppo. Magari altrettanto 
ricco, ma certo meno aggressi¬ 
vo. «La scelta turistica non è re¬ 
versibile. Ma, se vogliamo che 
duri, dobbiamo pensare ad un 
turismo più consapevole» so¬ 
stiene Antonio Balzano, sinda¬ 
co di Ponza. Si tratta di una 
reazione forse non ancora pie¬ 
namente lucida negli obiettivi, 
ma certo sempre meno timida. 
E. a quanto pare, sempre me¬ 
no minoritana. 

Il degrado, beh, non sarà 
paragonabile a quello di un 
ghetto urbano, fatto di miseria 
e di mancanza, ma c'è. Fatto 
di ricchezza e di quantità. E', 
per cosi dire, un degrado opu¬ 
lento. Una vera e propria me¬ 
tafora ecologica: un degrado 
per raggiunta «canying capaci- 
ty». Le piccole isole non ce la 
fanno più a sopportare la pres¬ 
sione antropica, la pressione 
degli uomini. La transb.ionc 
dall’agro-pesca al turismo è 
stata cosi rapida e totalizzante, 
che non sono state prese le 
giuste contrarie. Il prezzo da 
pagare è salato. Eccovi un 
esempio: l'agricoltura arretra, 
abbandonando I campi. Ma 
nessuno ha pensato ad ap¬ 
prontare un valido sistema al¬ 
ternativo di protezione del ter¬ 
ritorio. Cosi le frane, sostiene il 
sindaco di Ponza, si alternano 
agli incendi. Ecco quindi che 
l'opulento degrado è di tipo 
ambientale: mare inquinato, 
paesaggio deturpato (anche 
se spesso da ville favolose). Di 
tipo civile: servizi, a dir poco, 
carenti. E, a ben vedere, di tipo 
culturale. «L’azione congiunta 
della scuola, della televisione e 
del turismo sulla nostra lingua 
è stata devastante. Siamo al 
tramonto del dialetto ponzese 
e i giovani non avvertono que¬ 
sta situazione. Essi parlano del 
degrado ambientale ma mai 
una parola sul degrado lingui¬ 
stico.» sostiene con paussione 
Ernesto Prudente, maestro, ed 
autore di una approfondila ri¬ 
cerca sul vocabolario e sul fra¬ 
sario della «lingua di Ponza». 

E’ un degrado (si certo, cul¬ 
turale oltre che ambientale e 
civile) difficile davvero da 
combattere. Fhoprio perchè 
corazzalo di opulenza. Chi è 
disposto a mettere in discus¬ 
sione uno stile di vita che assi¬ 
cura un presente di ricchezza? 
Chi è disposto oggi a rinuncia¬ 
re anche solo a qualcuno della 
miriade di tangibili benefici 
per non rischiare di compro¬ 
mettere un futuro lontano? 

A ben vedere agli abitanti 
delle piccole isole vengono 
poste, in modo più stringente, 
le stesse domande che nguar- 
dano noi tutti, abitanti l'opu¬ 
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lento nord di un pianeta che 
sta per raggiungere la sua «car- 
tying capacity». Cosi queste 
isole diventano metafora del¬ 
l'intero pianeta. E. non fosse 
altro che per questo, vale la 
pena seguirne l’evoluzione. 
Vale la pena verificare come si 
attrezzano a rispondere ai 
quesiti che vengono loro posti. 

Difficile davvero rispondere 
a quelle domande. Tant’è che 
pochi lo fanno. Nelle piccole 
isole, come nel grande piane¬ 
ta. Ponza, invece, reagisce. 
Con la sua Amministrazione. 
Coi suoi giovani e con i suoi in¬ 
tellettuali. «Per la prima volta 
riuniti insieme a riflettere c ad 
operare» nota Silverio Corvisie- 
ri, ponzese di nascita, già re¬ 
dattore dell'Unità, protagoni¬ 
sta del '68. dirigente di Avan¬ 
guardia Operaia a Milano e poi 
deputato del Pei eletto a Ro¬ 
ma, Ed ora mente ed anima di 
quella «Settimana comunita¬ 
ria» che ha proposto dei -Viag¬ 
gi aU'inlemo di Ponza», manco 
a dirlo, alternativi. «Il nostro in¬ 
tento non è chiudere l’isola,» 
spiega Corvisieri «ma diluire 
nel tempo e nello spazio l'in¬ 
tensità d’afflusso dei turisti. 
Proponendo, appunto, non so¬ 
lo il suo mare, ma anche la sua 
natura, la sua storia, la sua ar¬ 
cheologia e. perchè no?, la sua 
cultura.» Ed ecco organizzati 
dall'ex leader sessantottino, i 
giovani ponzesi riuniti per la 
«rivoluzione ecologica»: ripuli¬ 
re un’antica necropoli, orga¬ 
nizzare in tempo record una 
mostra con decine di fotogra¬ 
fie. centinaia di libri c quattro 
acquerelli onirici di un insupe¬ 
rabile Milo Manara. Rinunirc 
gli intelletualì. E dargli un 
obiettivo comnune. Ed ecco 


per la prima volta insieme il 
poeta, il linguista, lo storico cd 
il fotografo proporre una nuo¬ 
va «Ponza, produttrice di cultu¬ 
ra». 

Gongola il sindaco. Perchè 
«non si può salvare Ponza con¬ 
tro o senza i suoi abitanti.» E i 
ponzesi. oggi, si ritrovano in 
maggioranza , intorno al suo 
progetto. Già. ma basta la vo¬ 
lontà dei suoi abitanti per sal¬ 
vare un’isola? 

No. certo che non basta. 
Non solo perchè quella «ge¬ 
stione attiva del lemlorio» che 
essa immagina, pter quanto il¬ 
luminata, è pur .sempre frutto 
di (legìttimi) interessi locali 
che possono ritrovarsi in con¬ 
traddizione con (altrettanto le¬ 
gittimi) interessi globali. A 
Ponza, perescitipio, i pescato¬ 
ri non amano molto quella 
proposta di parco marino 
avanzala dal Wwf. Una con¬ 
traddizione che. quanto meno, 
va risolta in una più ampia ca¬ 
mera di compensazione. Ma 
anche perchè la comunità lo¬ 
cale non ha, per forza di cose, 
strumenti economici, culturali 
(si pensi alla necessaria ricer¬ 
ca ecologica, geologica, slon- 
ca, economica) e legali adatti. 
Ed è anche su un altro piano, il 
piano nazionale, che il luluro 
delle piccole isole si gioca. Un 
livello, di volta in volta, assente 
o carente. Assente perchè, da 
sempre, come ammetteva con 
Edwin Cerio il sottosegretario 
Giovanni Rosadi, autore nel 
1921 della prima legge di tute¬ 
la del paesaggio varata in Ita¬ 
lia: «le provvidenze legislative 
sono state angariate e ntardate 
fino all’incredibile» tanto che 
«convien credere che una na¬ 
zione rispecchi il vizio degli in¬ 


dividui, di non pregiare nè cu¬ 
stodire abbastanza i doni invi- 
diabili che ha sortito dalla na¬ 
tura.» Carente perchè, una vol¬ 
ta varate, quelle «provvidenze 
legislative» si rivelano ngide, 
inadeguate, insullicicntì. Poco 
attente alle esigenze locali. 
Consideriamo la benemerita 
«legge Galas,so», che ha (qua¬ 
si) Woccato la cemcntilicazio- 
nc selvaggia e l'abusivismo 
edilizio. Risultato, inutile dirlo, 
straordinario. Ma è anche vero 
che quella legge è troppo rigi¬ 
da per essere amala a livello 
locale: «perchè di latto impedi- 
.sce agli abitanti delle piccole 
ìsole di soddisfare anche le mi¬ 
nime e più elementari esigen¬ 
ze» sostiene Antonio Balzano, 
Ed è anche insufficiente, per¬ 
chè pensata solo come stru- 
mento contro il degrado edili¬ 
zio del territorio. E chi pensa a 
quello ecologico? E a quello 
idrogcologico? (E. direbbe En¬ 
rico Prudente, a quello lingui¬ 
stico e culturale?) Nessuno, Vi¬ 
sto che inquinamento, incendi 
c frane (e sviluppo turistico in¬ 
controllato) pos.sono conti¬ 
nuare a deturpare quel «pae¬ 
saggio» proietto (a stento) so¬ 
lo daH’aggressione del cemen¬ 
to. Il legislatore ha dimenticato 
che il territorio, soprattutto il 
territorio dì una piccola isola, è 
un sistema dinamico che rifiu¬ 
ta ogni tentativo di «congela¬ 
mento». La sua evoluzione non 
può es.sere arrestata. Può esse¬ 
re però guidata. .Magari con 
una legge organica che aiuti gli 
abitanti locali a soddisfare il 
sogno di Edwin Cerio; «affran¬ 
care l’isola dalla vergogna dì 
ruffe le deturpazioni e le offese 
che la bellezza dei [.. ] luoghi 
ebbe a,soffrire.»* 


B Volava allo, Edwin Ce¬ 
rio, E guardava lontano. 
Quando nel 1922 elaborò il 
■programma estetico del Co¬ 
mune di Capri» intuì che per 
salvaguardarne il paesaggio, 
le sue piante, le sue specie 
viventi minacciate (già allo¬ 
ra) d’estinzione, a causa di 
una crescente e miope pres¬ 
sione turistica, il sistema mi¬ 
gliore era di rendere l'isola 
un «centro di produzione e 
protezione intellettuale» a 
carattere universale. E non 
esitò ad inviare la candida¬ 
tura ufficiale alla «Commis¬ 
sione di Coopcrazione Inlel- 
lettuale» della Società delle 
Nazioni. l'Onu d’anteguerra. 

Non se ne fece nulla. Pur¬ 
troppo. Eppure quell'inge¬ 
gnere amante deU’arte e oel- 
'le scienze, divenuto Sindaco 
di Capri, aveva visto giusto. 
Aveva intuito che l’isola sta¬ 
va raggiungendo (già allo¬ 
ra) la sua >canying capaci¬ 
ty». Ed aveva cosi tracciato la 
strada migliore per indiriz¬ 
zarla verso uno sviluppo so¬ 
stenibile. L'unica strada, for- 
.se, che tuttora può consenti¬ 
re a Capri e alle altre piccole isole di invertire un senso inso¬ 
stenibile di ma.'cia. e passare da una «crescita senza svilup¬ 
po» a quello che Herman Daly definirebbe uno «sviluppro 
senza cre.scita». 

L’intuizione di Edwin Cerio è più che mai attuale. Ed, anzi, 
ha una sua generale validità. No, non che tutte le piccole 
isole d’Italia o del mondo possano diventare altrettanti cen¬ 
tri di produzione culturale. Ma nel senso che po.ssono essere 
trasformate, questo si, in altrettanti laboratori di quella che 
oggi chiamiamo «economia ecologica». Dove, all'intemo di 
piccole (e ricche) comunità, viene tutelato non solo il pae¬ 
saggio, ma vengono cercate e sperimentate soluzioni ai pro¬ 
blemi dello sviluppo sostenibile destinati a diventare un mo¬ 
dello per la soluzione dei più generali problemi regionali e 
globali, Soluzioni di ampio respiro, scientificamente fonda¬ 
le, che consentono a queste isole non di chiudersi in una di¬ 
mensione riduttiva ed autarchica, di subire il proprio (opu¬ 
lento) presente. Ma di pensare il proprio futuro. Di essere 
parte di un progetto più grande. Di un progetto, appunto, 
globale. Vediamo come. 

Per la salvaguardia deH'ambiente, naturale e culturale, 
delle piccole isolo non bastano vincoli e ordinanze sindaca¬ 
li. Occorte un credibile obiettivo di sviluppo (senza cresci¬ 
ta) che coinvolga l'intera società. Il lunsmo è un'attività ter¬ 
ziaria. E come iale ben si adatta ad una compressione dei 
processi basati sulla quantità e .suH’elcvata produzione di 
entropia, od allo sviluppo di processi basati sulla qualità e 
sulla ba.ssa produzione di entropia. 11 che non significa l’ab¬ 
bandono del turi.smo di ma.ssa a vantaggio di un lurLsmo eli¬ 
tario. ma. al conlrano, una sua reintérpretazione creativa. 
L'obiettivo da perseguire nell’i.sola-laboratono, metafora del 
pianeta che ha superato «ì limili dello s-viluppo», è quello 
dello steady state, dello .stato stazionario, o magari della di¬ 
minuzione, nei consumi di energia e di beni matenali, nel- 
l’aiTibito di una .società che tende a rendere invece massima 
la «qualità del contesto». Una qualità ambientale, civile, cul¬ 
turale. 

Come e con chi raggiungere questo obiettivo? Ci sono for¬ 
zo endogene, come dimostrano i giovani e gli intelletluali di 
Ponza e di Capri. Ci .sono forze i.slituzionali locali, come di¬ 
mostra l'amministrazione comunale di Ponza, Ci sono forze 
esterne: gli intellettuali che affollano Capri, il Wwf che ha 
«adottato» Ponza, Tutte queste forze pos.sono incontrarsi, 
per costituire quello che Paolo degli Éspinosa ha definito 
■un cervello .sociale temlonale», in grado di progettare nel 
concreto lo sviluppo .sostenibile di ogni singola piccola i.so- 
la. Ma occorre anche qualcosa in più'. Occorre una sponda a 
livello nazionale che sorregga e coordini questi sforzi. Eche 
Il doti di strumenti legislativi, tecnici ed economici adeguati. 
Una sponda, finora a.ssonte, chiamata Stalo □ Pi Gre. 


Due missioni indipendenti 

»Astronauti russi della Mir 
e americani dello shuttle 
a passeggio nello spazio 


H I due cosmonauti russi 
Vasili Tsiblicv c Aleksandr Sie- 
rebrov - che dal primo luglio 
scorso si trovano a bordo della 
stazione orbitale 'Mir' - hanno 
trascorso oggi più di quattro 
ore nello spazio aperto per 
montare sui modulo ’Kvant' 
uno .speciale braccio mobile e 
reticolato nell' ambito del co¬ 
siddetto ’ programma speri¬ 
mentale ’fòtpan', il cui obietti¬ 
vo è r elaborazione di metodi 
per il dispiegamento nello spa¬ 
zio di grosse apparecchiature 
scientifiche. I due cosmonauti 
- riferisce la Itar-Tass - sono 
usciti dalla 'Mir' alle 09:58 ora 
di Mosca (le 07:58 italiane), 
restando fuori della stazione 
orbitale per quattro ore e 18 
minuti. 

Passeggiata spaziale anche 
per due astronauti americani. 
Ieri due membridel Dìscoveiy 
si sono avventurati nella zona 
di carico aperta dello shuttle; è 
la terza passeggiata spaziale 
americana nel corso di un an¬ 


no. Cari Walz e Jim Newman 
intendono provare tecniche c 
circa due dozzine dì strumenti 
che saranno utilizzati per la 
prossima navicella spaziale: 
questa sarà lanciala a dicem¬ 
bre per riparare il telescopio 
spaziale Hubble. Il primo ad 
uscire dal prortello è stato 
Walz, seguito da vicinissimo 
da Newman, mentre il co-pilo¬ 
ta Bill Readdy, dall' interno, 
augurava loro un a «buona 
passeggiata». I due astronauti 
sono andati «in giro» per alme¬ 
no sei ore. 

Un nuovo satellite spia della 
serie cosmos, intanto, è stalo 
lanciato sempre ieri nello spa¬ 
zio dal cosmodromo di Baiko- 
nur, nella repubblica del Kaza¬ 
kistan, nell'ambito di un pro¬ 
gramma del ministero della di¬ 
lesa. Nonostante le difficoltà 
economiche del paese, che si 
riflettono anche sugli stanzia¬ 
menti per le forze armate, il 
programma «Cosmo.s» non ha 
subito mutamenti. 


La ristampa de «Il laboratorio», il volume con cui il giovane Renzo Tomatis scandalizzò trent anni fa la medicina italiana 
L’inusuale critica «daU’intemo» di un inconfessabile groviglio di interessi. E di un modo di fare ricerca universitaria 

Quel libro che fece tremare il mondo dei «baroni» 


ALBERTO OLIVERIO 


H A metà degli anni Ses¬ 
santa, circa irent'anni fa, ven¬ 
ne pubblicato II laboratorio. 
un libro di Renzo Tomatis che 
riscosse un buon successo non 
soltanto nella cerchia ristretta 
degli scienziati ma anche nel¬ 
l'ambito di un pubblico più va¬ 
sto, forse più attento alle di¬ 
scussioni sul molo della scien¬ 
za di quanto non lo sia oggi. Il 
libro di Tomatis rappresentò 
allora un fatto nuovo, sia in 
quanto esso criticava aperta¬ 
mente la prassi accademica e 
la gestione della scienza in Ita¬ 
lia, sia in quanto esso parlava 
della scienza dal suo interno, 
utilizzando un linguaggio lette¬ 
rario, un’ottica intimistica che 
molti ritenevano inconciliabile 
con la «sacralità» scientifica. Il 
laboratorio, infatti, è una sorta 
di diario in prima persona in 
cui vengono narrate le vicende 
di un ricercatore, un Tomatis 
allora giovane c agli inizi della 
sua carriera, alle prese con le 
chiusure del mondo accade¬ 


mico italiano, con gli intrallaz¬ 
zi di quelli che un tempo veni¬ 
vano chiamali i «baroni» della 
medicina, con le invidie dei 
colleghi inseriti in un contesto 
spesso assai provinciale e, non 
ultimo, con un mondo, quello 
americano, cosi distante per 
cultura, dinamiche di lavoro e 
rapporti umani da quello ita¬ 
liano. 

Il libro di Tomatis usci nel 
1965, quando egli lavorava an¬ 
cora negli Stati Uniti nel cam¬ 
po dei tumori. Cono nota lo 
stesso Tomatis nella postfazio¬ 
ne scritta circa trent'anni dopo 
in occasione della nuova edi¬ 
zione de II lahoralono. (Selle¬ 
rio Editore, pp. 199, L, 12.000) 
il libro era apparso <ome uno 
scritto blasfemo, un tradimen¬ 
to, un alto proditono». La pre¬ 
sentazione a Torino, da parte 
di Giovanni Alpino, aveva su¬ 
scitato mmorosc proteste da 
parte dei colleghi dì Tomatis. 
soprattutto per il fatto che era 
stala rotta l'omertà corporativa 


e che l'ambiente della ricerca 
era .stato criticato daH'inlemo. 
Ma anche molti altri «accade¬ 
mici» e ricercatori avevano giu¬ 
dicato l'opera in termini nega¬ 
tivi, anche in quanto, almeno a 
quei tempi, non si riteneva op¬ 
portuno che uno scienziato 
compisse delle sortite «impro¬ 
prie»: facesse cioè della socio¬ 
logia della ricerca e si servisse 
di un linguaggio letterario per 
rivolgersi ad una più va.sta pla¬ 
tea coinvolgendola in dinami¬ 
che che meglio sarebbe stato 
celare... 

Ma qual era stato il «crimine» 
di Tomatis? Quale il suo passo 
falso, tale da causargli, come 
aveva detto il suo direttore 
americano, «dei problemi p>er 
almeno dieci anni»? Io pxmso 
che la piccola tempesta che il 
libro provocò a quei tempi in 
Italia, c che ancora increspava 
le onde della ncerca quando vi 
ritornai, due anni dopo la sua 
pubblicazione, non era tanto 
connessa alle critiche dirette - 
ma pjoi nemmeno cosi dra.sti- 
chc - noi confronti dei «poten¬ 


ti» dell’università torinese (e 
italiana in generale) e del mo¬ 
do in cui veniva gestita la ricer¬ 
ca italiana quanto al fatto dì al¬ 
zare il velario su una visione 
prosìtivìstìca di una scienza in¬ 
tesa come luogo di cullo, in cui 
si celebrerebbero i riti dell'o- 
biettività, dell'imparzialità e. di 
conseguenza, sedo della mi¬ 
glior prassi possibile. Il labora¬ 
torio di Tomatis è invece un 
luogo umano, troppro umano 
perché produca dei miti forti e 
inattaccabili: l'ambiente di la¬ 
voro italiano che egli descri.sse 
era infatti teatro di dinamiche 
dì piolere, dì una marginalità 
degli esperti nei confronti degli 
inespierti. di un predominio de¬ 
gli insipienti, di lunghi tempi 
trascorsi nell'attesa che qual¬ 
cosa si compisse ma che mai 
sopraggiungeva, come ne II 
deserto dei Tartaridi Dino Suz¬ 
zati. 

Ma anche il laboratorio di 
Chicago che Tomatis descrive 
non è certamente il tempio di 
una scienza distaccata dalle 
cose del mondo, LI la merito¬ 


crazia non è un optional, co¬ 
me in Italia, e il potere accade¬ 
mico degli scienziati deriva, 
generalmente, dalla loro com¬ 
petenza e non da complessi 
intrecci politico-corporativi; 
eppure, anche nell'ambiente 
americano vi è ampio spazio 
per piccole contese, invidio e, 
soprattutto, dubbi... È proprio 
quest’ultimo aspietto, quello 
del dubbio, in grado di irritare 
maggiormente quanti avevano 
ed hanno tuttora una conce¬ 
zione .sacrale della scienza: 
un'attività che molti ritengono 
debba procedere di certezza 
in certezuia. sottraendosi alle 
cure del mondo p)er divenire 
missione, elevandosi al di so¬ 
pra della sua dimensione quo¬ 
tidiana, totalmente .scissa da 
.sentimenti, a.spirazioni, dubbi 
e dinamiche di chi la pratica, il 
ricercatore appunto. 

Considerato in questi tenni- 
ni il libro di Tomatis era in anti¬ 
cipo .SUI tempi quando cicso 
comparve negli anni .Sessanta: 
allora, infatti, non esistevano 
quasi narrazioni della scienza 


dal suo interno, non vi era an¬ 
cora spazio per la sociologia 
della scienza e l'impresa scien¬ 
tifica appariva ancora priva 
delle sue connotazioni «uma¬ 
ne», al di fuori di quelle dina¬ 
miche quoUdiane che permea¬ 
no ogni altra altivilà umana. Il 
laboratorio ha quindi una di¬ 
mensione più vasta di quella 
inerente la realtà italiana; tut¬ 
tavia le dinamiche accademi¬ 
che di casa nostra non .sono 
secondarie e probabilmente 
sono .siale la molla che ha 
spinto il suo autore a scrivere 
questo libro e ad abbandonare 
il nostro paese: da anni, infatti, 
egli dirige un laboralono ai 
Centro intemazionale di ricer¬ 
ca sul cancro a Lione. In realtà 
Tomatis, come ci narra nella 
postfazione di questa nuova 
edizione del suo libro, ha pro¬ 
vato a rilomare in Italia quan¬ 
do, anni or sono, è sialo bandi¬ 
to un concorso: ma la .stona 
che ci racconta è. ahinoi, pre¬ 
vedibile. troppo prevedibile. 

1^ postfazione di Tomatis 
non lascia quindi speranza in 


un reale cambiamento della 
realtà italiana? I lettori potran¬ 
no giudicare e.ssi stessi e so- 
pratlulto potranno giudicare i 
lettori più giovani, gli .studenti e 
1 neolaurcali di oggi che, mi 
auguro, leggano quest'opera 
che, a suo tempo, ha acceso le 
discissioni dei loro padri. Ma 
come potranno leggere II labo¬ 
ratorio i giovani di oggi? Se lo 
domanda il suo stesso autore, 
un po’ sorpreso dalla «cautela» 
con cui molti giovani hanno 
reagito alla «mano poterne e 
aslittica di un potere che non 
vuole cedere il passo, che non 
ainmetle contraddizioni, che 
(...) è onnipresente, e cosi pu¬ 
re il conirollo greve e clientela¬ 
re delle camere e delle oppor¬ 
tunità di lavoro». Trenta anni 
dopo II laboratorio è quindi un 
libro un po' diverso nsiaelto al¬ 
la prima edizione: il mondo 
delia scienza vi appare infalli 
come un luogo simbolico di 
una realtà più vasta, bloccala 
da corj^orazioni ostili al cam- 
biamenlo, ieri come in tempi 
più recenli. ma oggi, forse... 
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ttacoli 


Steve Martin 
divorzia 
Si sposò 
a Roma nell’SG 


■i l/ìNUKA Slc*vc Martin, il popolare attore 
comico americano, o ratirice inglese Victoria 
Tennant hanno deciso di divorziare, dopo un 
matrimonio duralo sette anni. La notizia ha col¬ 
lo tutti di sorpresa, in quanto Martin c la Ten¬ 
nant erano considerati una coppia di ferro: si 
erano sposali in una chie.su di Roma nell 86. 
mentre lei slava girando Venti di guerra. 


Auditel in tilt 
Niente dati 
sulle partite 
di coppa 




KCtMA. l dati d'ascolto delle partile di cop¬ 
pa non sono, per un problema tecnico, dis^ni- 
bili. Non sapremo mai lo share di Inter-Rapid 
Bucarest, né di Arau-Milan e nemmeno di Ju- 
ventus-lxikomoliv Mosca. Quest'ullima era tra- 
smestia da Telemonlc'carlo. E probabilmente ha 
registrato il massimo ascolto. Ma Tmc non è n- 
levala dall Auditel. E 1 Auditel s è guastato. Un 
caso? 




Esce oggi in 350 cinema italiani «Jurassic Park» 
lo straordinario «giocattolo» di Steven Spielberg 
Record d’incassi in tutto il mondo (1000 miliardi) 
punta a far saltare il botteghino anche da noi- 

Fatemi entrare 
vi mangio 
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Jurassic Park, basta la parola. Il kolossal di StSven 
Spielberg esce oggi a tappeto in tutfltalia: 350 co¬ 
pie. un record anche per un film americano. In una 
clima di «Jurassic-manìa», tra feste preistonche e 
gadgets vari, i dinosauri del regista hollywoodiano si 
preparano a invadere Tltalia, portando nuova ac¬ 
qua (e soldi) al mulino Universa!. Fino ad ora il film 
ha incassato qualcosa come mille miliardi. 


MICHELE ANSELMI 








H "Mi sbilancio! cinque mi- ' 
liardl di incasso nel primo 
week-end di programmazio¬ 
ne, almeno quaranta entro 
Natale». Vito Matassino, ca¬ 
poufficio stampa della Uip, 
canta già vittoria. Oggi venerdì 
17. incurante di ogni supersti¬ 
zione, l'azienda americana 
spedisce JurcBsic Park in 350 
sale italiane: un record senza 
precedenti. Significa che quasi 
un cinema su due (almeno tra ? 
le sale che contano) proietto- ' 
rà il cinesauro-kofossal di 
Spielberg. Palla Francia rim- 
balzanoTe accuse di imperiali¬ 
smo culturale che il neo-mini¬ 
stro Jacques Toubon ha rivol¬ 
to al film, considerato nulla 
più che «un'orgia di effetti spic¬ 
ciali», mentre qui da noi la psi¬ 
coioga Vera Slepo), giù anima¬ 
trice in passato di una risibile 
campagna contro il cinema 
rovina-coscienze, lancia il suo 
grido d'allarme suirAuuen/rt', 
raccomandando ai genitori di ’ 
non lasciare da soli.i loro figli '' 
davanti • allo schermo. Una •' 
preoccup^ione latta propria • 
dai distributori, che giù da 
giorni sul flani pubblicitari ' 
hanno inserito la scritta: «Si - 
consiglia la visione dei film ai 
bambini solo se accompagna¬ 
ti dai genitori». Bella mossa. ; 
tanto in Italia Jurassic Park é 
, piertulti. 

Fenomeno planetario di di- . 
mensioni sconvolgenti (quasi 
mille miliardi di incasso in tut- . 
to il mondo fino ad ora, senza 
contare il giro d'affari legato al 
merchandising, mollette, oro¬ 
logi, videogiochi. . pupazzi, 
dentifrìci...), il film di Spiel¬ 
berg 6 uno di quegli «eventi» 
sottratti sin daU'inizio al giudi¬ 
zio crìtico. Stroncarlo non scr- - 
ve. Elogiarlo nemmeno. Si può 


solo registrare la qualità del 
mito. Sui giornali la scrìtta a 
caratteri preistorici «Jurassic 
Park» ha sostituito pterfino i ti¬ 
toli degli articoli, l'aggettivo 
giurassico ha invaso il lessico 
comune, il manifesto rubrica 
sotto la testatina «Jurassic Li¬ 
do» le pagine sulla Mostra, En¬ 
rico Chezzi sulla Stampa ip>o- 
tizza un futuro virtuale in cui 
' «noi spiettalorì giurassici» non 
i saremo meno dinosauri di un 
brachlosauro. 

La verità è che Steven Spiel¬ 
berg. dopio una serie di tonfi 
commerciali (e pensare che 
Always era davvero un bel 
film), aveva bisogno di un al¬ 
tro ciT. per rìposizionarsi nelle 
gerarchie hollywoodiane. Uno 
come lui, certamente il più fa¬ 
moso regista del mondo ma 
anche il più snobbato dagli 
, Oscar, non può perdere colpi 
al botteghino, non fosse altro 
prerché sono i successi miliar- 
■ darì dei vari/nd/ono Jonesche 
gli permettono di girare film 
' più ambiziosi come // colore- 
• viola o il nuovo Schindler's 
List. ■ ■ 

■In questo senso, Jurassic 
: Park è uno filmone abile e di¬ 
vertente, ma più di altri conce¬ 
pito al computer, al pari dei 
velociraptor, dei bracniosaurì, 
dei t-rex, dei dilophosauri che 
piopolano il mitico parco a te- 
. ma scaturito dalla fantasia del¬ 
lo scrittore Michael Crìchton. 
Cosa significa concepire al 
computer un film? Significa 
«ottimizzare» i 65 milioni di 
dollari che servono per farlo: 
eliminando le pagine più pro¬ 
blematiche del romanzo, .sem¬ 
plificando la storia e ìi messag¬ 
gio. moltiplicando le scene 
d'azione e suspense a scapito 
dell'impianto generale. Maga¬ 


ri è vero che Spielberg si sente 
un pio' come il dottor Ham- 
mond, l'inventore di «Jurassic 
Park*, addolcito nei tratti e nel-, 
l'eloquio rispetto alla pagina 
scrìtta: come quel vecchio mi¬ 
liardario sognatore, anche i'ex 
ragazzo prodigio di Holly¬ 
wood rivela un atteggiamento 
ambivalente nei confronti del 
pubblico infantile, vorrebbe 
incantarlo c terrorizzarlo nello 
stes,so tempo con le risorse del 
Meraviglioso. O forse sono 
chiacchiere giornalistiche.- Di 
certo nessuno andrà a vedere 
Jurassic Park per riflettere sui 
rischi di una scienza sganciata 
dall'etica (guai a violentare la 
natura in laboratorio picrché la 
catastrofe, sotto forma di va¬ 
riabile impazzila, è in aggua¬ 
to). Si paga il biglietto per sco¬ 
prire l'effetto che fa: e cioè se 
Spielberg ha compiuto il mira¬ 
colo nel portare sullo schermo 
quei rettili giganteschi che re¬ 
gnarono sul pianeta terrestre 
picr 185 milioni di anni. Non a 
caso, la pubblicità del film ha . 
dosato con il contaggoce le 
apparizioni dei lucertoloni, 
per non bruciare la sorpresa, 
diciamo pure la magia lieve ed 
emozionante che avvolge la 
comparsa del primo dinosau¬ 
ro «clonato» sotto lo sguardo 
incredulo dei due paleontolo¬ 
gi ingaggiati dal dottore. £ 11, 
dopo mezz'ora piuttosto mo¬ 
scia di film, che Jurassic Park 
sfodera la sua carta migliore, 
drammaturgicamente sottile: 
l'armonia possibile tra uomini 
e dinosauri suggerita da quella '■ 
scena paradisiaca é destinala 
a tramutapii subito dopo nel 
suo contrario, appena i feroci 
velociraptor. riprodottisi a ri¬ 
petizione per colpa di un tec¬ 
nico corrotto, si impossessano 
dell'isola con gli esiti immagi¬ 


nabili. 

Non è esagerato dire che i 
dinosauri, sia i «carnivori» che 
gli «erbivori», sono le vere star 
del film, un po' come succe¬ 
deva in Alien. Con la differen¬ 
za che nel vecchio film di Rid- 
ley Scott, quel mostro bavoso 
e sanguinario, quasi un'escre¬ 
scenza organica, .si caricava di 
un significato metaforico, pro¬ 
fondo, che ■ agiva ■ sulla co- ■ 
scienza, mentre questi dino¬ 
sauri di gomma o animati al 
computer, pur prodigiosi sul 
piano dei movimenti o delle 
espressioni, restano in fondo 
narrativamente inerti: spaven 
lano ma non Inquietano, trilu 
rano i corpi ma non trasmetto 
no paure ancestrali. Sarà per 
ché l'uomo non ha dovuto 
mai lare i conti con essi se non 
neifilmdICodzilla... 

Naturalmente Jurassic Park 
sfodera momenti di grande ci¬ 
nema spettacolare, come la 
corsa travolgente dei gallimi 
nus o l'incontro con il brachlo¬ 
sauro che bruca dalle mani 
dei fuggiaschi, alternati a se 
quenze bizzarre che suonano 
come scherzi d'autore: non 
tutti ci laran- 
no caso, ma,. , 

durante la sfi¬ 
da finale nel 
centro visita- 
tori, sotto i : Jk 

colpi dei ve- 
lociraplor, in¬ 
sieme allo 
scheletro ri¬ 
costruito del 
dinosauro . 
cade in terra 
anche una , 
copia del li- ■ 
bro Jurassic 
Park. , 
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Qui accanto 
(e in alto) 
due scene 
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Capire la preistoria 
(in sette parole) 

ROMEO BASSOLI 

AMBRA. Dentro una goccia di resina si può trovare il passa¬ 
lo. L'ambra è resina fossile, ma se prima di iniziare il pro¬ 
cesso di fossilizzazione ha incontralo sul suo percorso 
un insetto e l'ha inglobato, allora anche l'insetto diventa 
fossile. E .se. come in un gioco di scatole del tempo cine- ■ 
SI. l'in.setto ha a sua volta punto un dinosauro e ne ha 
succhiato li .sangue, allora anche le informazioni geneti¬ 
che contenute in quel sangue possono arrivare fino a 
noi. Proprio alla vigilia dell'uscita negli Stati Uniti del 
film, un gruppo di ncercaton ha annunciato di aver tro¬ 
valo unlniirtto racchiuso nell'ambra con, all'interno, 
sangue di dinosauro. Guarda un p>o' la coincidenza. 

BADLANDS. Montagne pelate c grigiastre del Montana, 
uno dei più grandi depositi di dinosauri fossili del mon- 
. do. Chricton vi colloca uno dei protagonLsti del libro, il 
paleontologo Alan Grani, copia quasi conforme del 
grande scopritore di dinosauri John Homcr. Idenbficala 
anche Ellie Satticr, l'assistente di Grani: si chiama Jill Pc- 
torson, bionda del NewJer^. Oggi insegna scienze nel 
Colorado. Anche i dinosauri stancano. Cento e passa mi¬ 
lioni di anni fa erano il tondo di un grande mare interno 
circondato da felci e palme. E popolalo di dinosauri, ov¬ 
viamente. ■ ■ . . 

CLONAZIONE. Una volta trovale le informazioni genetiche 
relative ai dinosauri (vedi la voce ambra) si può tentare 
di clonarle, cioè di riprodurle creando un dinosauro -re¬ 
divivo-. Diciamolo subito: 6 un sogno impossibile. Per¬ 
che e impossibile ritrovare la successione comprensibile 
dei geni contenuti nel Dna, Sarebbe come ricostruire una 
sinlonia dimenticata avendone ritrovato solo poche note 
.sparpagliate. . , 

DNA Sigla elegante di uno sconbo.so agglomerato di paro¬ 
le: Acido deossiribonucleico. Filamento lungo alcuni 
metri arrotolato su se stesso in modo cosi compatto da ' 
essere visibile solo al microscopio elettronico. E il pro¬ 
gramma della vita, l'insieme di informazioni che defini¬ 
sce un individuo, ogni essere vivente sulla Tetra. Lo costi¬ 
tuiscono cento o trecentomila geni, le -pa^roie- del pro¬ 
gramma, e tre miliardi di basi, le «lettere». E una moleco¬ 
la tragile, tremendamente fragile. E facile agli errori. 
Quando -parla» e organizza l'energia e il materiale che 
ha attorno por costruire e ricostruire continuamente la vi¬ 
ta può compiere degli errori. Che pos.sono avere tre risul¬ 
tati: la morte dell'individuo; ia nascita di un essere mu¬ 
tante (per esempio, gli uomini attuali sono una mutazio¬ 
ne di una sorta di scimmia vissuta un paio di milioni di 
anni fa); nulla di rilevante. 

ESTINZIONE. Perche si sono estinti i dinosauri? Miriadi di 
interpretazioni. Walt Disney in Fantasia abbraccia la tesi 
dei terremoti e di un grande periodo di siccità. Un fisico. 
Alvarez, .scoprendo tracce di una terra rara nelle splendi¬ 
de colline vicino a Gubbio, teorizza l'arrivo di un meteo¬ 
rite. Sta di fatto che, in quell'epoca, mentre alcuni ani¬ 
mali superspecializzati dalle taglie più diverse (dai 20 
metri ai pochi millimetri di iunghezzal si estinguevano, 
altri meno specializzati prosperavano. Ben strano questo 
meteorite. E difattoi due terzi della comunità scientifica 
non ci crede. . • , 

GIURASSICO, il suo nome viene dalle montagne del Giura, 
dove furono scoperti i più importanti strati geologici di 
un'era collocata tra i 200 milioni e i 65 milioni di anni fa. 
Era principe dei dinosauri. • 

VELOCIRAITOR. Vera rivelazione del film e del libro. Alzi 
la mano ciii ne aveva sentito parlare prima. Dinosauro 
carnivoro, intelligente come uno scimpanzè, capace di 
cacciare in gruppo. Là .sua epoca d'oro, 115 milioni di 
anni fa. Alto due metri, lungo tre, attaccava alla velocità 
di 'IO km all'ora. Era diffuso in quella che ora è l'America 
setlentrionale. Per fortuna non lo dobbiamo incontrare: 
se il lirannosauro è una collina ambulante, il velociraptor 
e un marziano cattivo e intelligente. ■ 


«Lo spettacolo brada? Salviamolo tutti insieme» 


H ROMA. Ha cominciato su¬ 
bito in salita, David Qulllerì. A 
neanche una settimana dalla ' 
sua elezione a presidente del- 
l'Agis, ecco che sullo spettaco¬ 
lo si abbatte il ciclone Finan- , 
zieuria: cento miliardi di tagli ■ 
proposti al Fondo unico che ' 
getterebbero sull'orlo del pre¬ 
cipizio l'intero settore. Ma pur 
senza questa minaccia non lo 
aspetta un compito facile: il 
dopo referendum ha spazzato 
via il ministero per il Turismo c 
Io Spettacolo .senza che nessu¬ 
no, tanto meno le regioni, 
avessero pensato al tuluro; le 
leggi di settore - cinema, tea¬ 
tro. musica - restano un mirag¬ 
gio inarrivabile; la politica cul¬ 
turale del paese vacillante, per 
non dire inesistente. 

«Questo taglio ai finanzia¬ 
menti allo spettacolo è esatta¬ 
mente l'ultima cosa che il set¬ 
tore poteva permettersi. Anco¬ 
ra nello scorso agosto c'erano 
state as.sicurazioni notevoli sul¬ 
l'integrità del Fondo, già de¬ 
curtalo in questi ultimi anni di 
550 miliardi con un altalenarsi 
di decisioni che ha creato si¬ 
tuazioni di assoluta precarietà. 
Adesso siamo . aU'cnncsima . 
emergenza che, in questo ge¬ 
nerale stato di crisi, rischia di 


essere insuperabile, oltre che 
inaccettabile e ingiusto». Ovvio 
che Quillcri e Agis si schierino 
contro i tagli e facciano di tutto 
perché il provvedimento non 
, venga approvato. La prima ini- 
I zialiva e per lunedi prossimo, 
' con un incontro-mobilitazione 
che darà l'avvio alla protesta, 
un appuntamento autunnale 
' che e diventalo una triste abi¬ 
tudine. 

A pochi giorni dalla sua ele¬ 
zione (lo scorso giovedì, all'u¬ 
nanimità a scrutinio segreto), 
in un momento ancora una 
volta assai difficile, il neo presi¬ 
dente parla di scadenze imme¬ 
diate e strategie a medio termi¬ 
ne. Quarantaquattro anni, na¬ 
to a Brescia, laureato alla Sta¬ 
tale di Milano in Scienze politi¬ 
che, proprietario di un impor¬ 
tante circuito cinematografico 
in Lombardia e da tempo im¬ 
pegnato all'intcmo dell'Agis, 
di cui era vicepresidente vica¬ 
rio e dove era stato presidente 
dell'Ancc, l'associazione degli 
esercenti di cinema, Quilleri 
non nasconde di conoscere 
meglio e più da vicino il cine¬ 
ma e i suoi problemi rispetto 
agli altri settori. Ma un po' si af¬ 
fida ai vicepresidenti (l.ucio 
Ardenzi per la prosa, Antonio 
Mazzarolli [xtr la musica) un 


Intervista al neopresidente dell’Agis 
David Quilleri mentre si annunciano 
nuovi gravi tagli ai fondi pubblici 
«Altro che parassiti, rappresentiamo 
un bene che appartiene alla nazione» 
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STEFANIA CHINZARI 




po' chiede tempo per appro¬ 
fondire. Sul quadro generale 
invece ha ovviamente le idee 
chiarissime. Su tutte, una; 
«Dobbiamo invertire l'abitudi¬ 
ne di questo paese a pensare 
allo spettacolo come ad un pa¬ 
rassita. Lo spettacolo è un'in¬ 
dustria particolare, anomala, 
dove lavorano imprenditori di 
altissimo livello in rappresen¬ 
tanza di un patrimonio di valo¬ 
ri, artistici e culturali, che ap¬ 
partiene a tutta l'Italia. Non 
vorrei che ci accorgessimo di 
questo .solo quando chiudono 
o bruciano. E temo che In 
mezzo alle grida del disagio 
generalo, proprio momenti po¬ 
litici come la linanziaria diven¬ 
tino applicazioni di questa di¬ 
sattenzione c del concetto di 


as.sistcnzialismo che pesa sul 
.settore. Non lo nego, questa è 
la sfida più importante che ci 
aspetta». 

A cosa attribuisce U falli- 
mento del Fus? 

Il Fus doveva dare sicurezza 
economica c dunque po.ssibili- 
tà di programmazione plurien¬ 
nale, ma a patto che ci fo.s.se il 
corollario indispensabile delle 
leggi di settore. Naturalmente, 
in caso di tagli, i più penalizza¬ 
ti sono sempre i più seri, i più 
rigorosi. 

Presidente, avete una gran¬ 
de responsabilità in questi 
mesi di dopo ministero. 
Quali sono le direttive del- 
i'Agis? 

Siamo |>er un ministero della 


\ 




David Quillen. nuovo presidente dcTAgis 


Cultura, senza sposare le no¬ 
stalgie del passalo, ma neppu¬ 
re senza cavalcare la tigre del 
decentramento selvaggio. È lo 
Stato che deve avere una poli¬ 
tica culturale, appoggiatodalle 
stmlturc regionali, per un pro¬ 
getto comune. CO* bisogno 
della collaborazione totale tra 
centro e periferie, senza tughe 
di responsabilità, possibile so¬ 
lo se c’ò un’idea globale, che 
slabili.sca delle priorità; investi¬ 
re sui giovani? Puntare sulla ri¬ 
cerca? L’Agis ha delle respon¬ 
sabilità, certo, ma c’ò una spin¬ 
ta al regionali.smo che appar¬ 
tiene al paese. E in questo mo¬ 
mento il rapporto con la politi¬ 
ca tradizionale ò cambiato, 
sono cambiali gli uomini. Chi 
dirà più di tutto .sono i cittadini 
chiamati a scegliere quegli uo¬ 
mini. 

Più volte, prima dell'estate, 
si sono fatti accenni al biso¬ 
gno di mani pulite anche 
nello spettacolo. Qual è Tim- 
pegno di trasparenza che si 
. a.'Miume? 

Mi sforzerò al massimo [kt 
rapprosc'Htare tutti ma non al 
costo di non rappri-sentarc 
nessuno. Prendo le mie re¬ 
sponsabilità; chi sa iiualcusa 
iti prc*ciso parli, ormai il clima 


del paese lo permette, e farò il 
mio dovere. L'associazione ha 
una posizione chiara sul biso¬ 
gno di qualità delle proposte, 
di rigore, di assoluta serietà 
della gestione e di rispetto del 
pubblico. Non nego che ci 
possano essere applicazioni 
distorte, degli errori, ma mi 
sento sereno. Rappresentiamo 
un les-suto di imprese che glo¬ 
balmente risponde in pieno a 
criteri di onestà, dirette da tanti 
manager preparatissimi. 
Tornando al parassitismo di 
cui parlava, non si può na¬ 
scondere ebe esistono for¬ 
me di assistenzialismo rea¬ 
le. È favorevole ad un cam¬ 
biamento delle modalità di 
finanziamento statale? In¬ 
centivazione Invece che sov¬ 
venzioni dirette, ad esem¬ 
pio? 

Assolutamente si. c'ò bisogno , 
di cambiare c di qualificare la 
spesa ma anche di voler inve¬ 
stire nella cultura. E comun¬ 
que la sensazione di assisten¬ 
zialismo continuo non ò moti¬ 
vata: se pure ci sono aziende 
docotie. ce ne sono anche 
molte vitali e ricche, piene dì 
iniziai ivo. 

E U rapporto con la televisio¬ 
ne? 


Un tema serissimo. Già all’A- 
noe, incanni di contrapposizio¬ 
ne feroce tra cinema e tv avevo 
tentalo di istituire una fase di 
convivenza regolala. Ho già 
preso contatti con Rai e Finin- 
vesl per nuove iniziative comu¬ 
ni. che coinvolgano i giovani e 
le scuole, che li educhino a 
leggere un testo, capire uno 
spartito, sapere cos'è uno spot 
senza subirlo passivamente. 

E li rinnovamento Rai? 
Interessante, come anche le 
indicazioni sulla televisione 
culturale ma non nc farei un 
problema di prime lime o pa¬ 
linsesti: il vero problema con la 
tv pubblica e’i network, per me 
sullo stesso piano, ò di miglio¬ 
rare la cultura globale dcil’of- 
ferta. Bisogna trovare una cul¬ 
tura adatta al mezzo televisivo, 
che arrivi al pubblico senza as¬ 
secondare le spinte peggiori 
dell’audience. Insomma, non 
accontentarsi de! concerto a 
mezzanotte o pensare di ri¬ 
nunciare alla Coppa Uefa ma 
evitare certe cadute di tono, 
ormai insostenibili. 

PrenidcDte, ma noa è preoc¬ 
cupato? 

Più fiducioso, ma certo anche 
molto, molto preoccupalo. 
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' Il regista israeliano Amos Gitai 


A «Fuoriòrario» un film di Citai 

«Wadtì», là valle 


'■IROMA. Un doppio film- 
documentario del regista israe- - ■ 

, liano Amos Gitai, che in questi ' . 
giorni appare quasi profetico. 
Fuoriorario propone stanotte 
(intorno all'una su Raitre) Wa -,. 
di 1981-1991, che racconta al- V 
cune storie di pacifica convi- > 
venza tra palestinesi ed israc- f 
liani, fino a ieri nemici nelio n 
stesso territorio. Wadi è la pa- ^ : 
rota araba per iivaUe». A Rush- 
mia, piccola valle nel sobbor- . ! 
ghi di Halla, hanno convìssuto 
pacìficamente, in povere ba- ' 
tacche costruite con le macc- ■ 
ne di case rase al suolo, abi- 
tanti abusivi arabi ed ebrei. : 
Una piccola utopia realizzata '' 

. nella miseria che Gitai, regista ' - 


Sodano presenta il nuovo palinsesto ma è già guerra col Tg2 


«Io e la Rai, come sposi » 


Giampaolo Sodano presenta il nuovo palinsesto di ^ 
Raidue e scoppia la polemica tra rete e testata. Moti- 
vo dello scontro i programmi del Tg2 della fascia me¬ 
ridiana messi a ri^io dalla programmazione antici- 
pata di Beautiful. Ma Raidue ribatte che si tratta di una 
collocazione momentanea «in assenza della pro¬ 
grammazione delle rubriche del Tg2 e in attesa dei 
dettagli esecutivi sul coordinamento dei palinsesti» 


OABRinXA OAIXOZZI 


che ha dedicato quasi tutti i 
suoi film al tema del conflitto 
arabo-israeliano, ha potuto fil¬ 
mare verso la fine degli anni 
70. Ma due anni la. quando è 
tornato con la sua troupe sul 
luogo, ha trovato solo rovine. È 
andato quindi a ricercare i suoi 
•personaggi» per farsi raccon¬ 
tare il seguito della loro tragica 
storia. Ed è la seconda parte 
del film. La testimonianza fil¬ 
mala di Gita! si soffermava su 
tre famiglie; quella del palesti¬ 
nese Jussuf e di sua moglie Ai- 
sha: quella di Iskandcr. un pe¬ 
scatore arabo sposato a My¬ 
riam, un'ebrea ungherese c in¬ 
fine sui due fratelli Izo e Salo, 
ebrei originari della Romania. 


■■ ROMA. Aria di smobilita¬ 
zione a Raidue. Facce lunghe, 
apparizioni fugaci di capistrut- .. 
tura subito pronti a scompari¬ 
re, lo stato d'animo dì chi ha : 
già le valige pronte. Cosi ieri si . 
è presentato al Premio Italia lo . 
staff di Giampaolo Sodano per 
annunciare il nuovo palinse- : 
sto. «La Rai per me è come una - 
moglie - spiega il direttore del- ' 
la seconda rete, che ha rimes¬ 
so il suo mandato al «governo 
dei cinque saggi» -. Una don- : 
na con la quale vivo da tren- 
t'anni e dalla quale non vorrei n 
divoaiare. Ma se mi accorgo 
che questa non mi vuole più , 
nel suo letto è chiaro che mi : 
infilo in quello di un'altra. Cer¬ 
to è che il separato in casa non ' 
lo vojSlio fare». Sodano, insom¬ 
ma, in questo clima di incer¬ 
tezze c cambiamenti mostra di ' 
non perdersi d'animo. «Ho ri- 
cevuto proposte di lavoro - di- • 
ce - da importanti emittenti - 
straniere. Con Berlusconi, poi, ! 
mi ero già chiarito: finché si la¬ 
vora in un'azienda non si pos¬ 
sono fare altre cose. Ma nono¬ 
stante tutto aspetto - e aggiun¬ 
ge -. In queste settimane ab¬ 
biamo lavorato normalmenté, 
firmato contratti, coproduzio- - 
ni. Abbiamo messo in piedi 
questo palinsesto proseguen¬ 
do fedeli alla nostra linea che ' 
si basa su informazione e fic¬ 
tion». - .. .. 

Ma proprio la nuova pro¬ 
grammazione della rete ha fat¬ 


to scoppiare immediata la po¬ 
lemica con la testata. Problemi . 
. già nati in passato a proposito ; 
della collocazione degli spe¬ 
ciali di Mixer, il cavallo di bat- , 
taglia di Raidue, il campione di - 
. ascolti che, come dice Soda¬ 
no, «ha interpretato il cambia- ; 
; mento senza ricorrere alle : 
‘ piazze». E stavolta lo scontro è 
' nato a proposito delle trasmis¬ 
sioni del Tg2, da Diogene a 
Nonsoionero, che - come ; 
spiega una nota del comitato ■ 
di redazione della testata - sa- 
V rebbero state minacciate da 
«una anticipazione della pro¬ 
grammazione di . rete alle 
13.45», se non fosse arrivato 
immediato l'intervento del di¬ 
rettore Alberto La Volpe a ga¬ 
rantire la partenza (da novem¬ 
bre) di questi programmi, nel¬ 
l'abituale fascia meridiana. Per ' 
’ il comitato di redazione «la 
soppressione di fatto di tra- 
‘ smlssionl . giornalistiche di ; 
! grande ascolto non sarebbe 
potuta essere tollerata da una 
; redazione che pure si fi dìmo- ! 
strata la più disponibile ad una 
riorganizzazione delle struttu- 
’ re e dei programmi che coin¬ 
volga contemporaneamente le 
• testate giornalistiche ■ delia 
Rai». Visto che - continua la ■ 
nota «sarebbe davvero singola- 
’ re che per meglio contrappor- 
re Beautiful a Sarà vero, il gran- 
' de rilancio del servizio pubbli¬ 
co si annunciasse a Raidue ' 
con un ulteriore sacrificio, del- ■ 



iJOJC. 

Giampaolo Sodano, direttore di Raidue ha presentato II nuovo palinsesto 


la programmazione giornalisti¬ 
ca». ' . 

■ A sentire Sodano, però, fi 
proprio suirinformazione che - 
vuole puntare la rete. A costo '' 
di abbandonare ^dualmente : 
le soap-oi^ra (<i sono servite 
n^li anni passati per racco- 
gliere pubblico») e di rafforza- ; 
re «la fiction che affronta temi 
sociali». Cosi tornerà il prò- 
gramma di Giovanni Minoh, «al 
top del gradimento in tutti i . 
sondici di opinione»; oltre al 
tradizionale appuntamento 
del lunedi (da metà novem¬ 
bre), avrà un nuovo spazio ; 
nella seconda serata della do¬ 
menica la rubrica Mixer le ra- 
gioni del cuore, mentre per la 
serata del sabato verranno ri- 


proposU dieci documentari 
d'autore sotto la restata di Mi¬ 
xer cultura. Sempre il sabato, 
ma in prima serata nello spa¬ 
zio destinato alla cultura «p^ 
drecreto», Raidue proporrà il 
cinema d'autore: da II ladro di 
bambini di Gianni Amelio a &>- 
gru'di Akira Kaurosawa. Tra le 
novità, invece, sarà un appun¬ 
tamento domenicale per I più ; 
piccoli. Domenica Disney, un 
contenitore di quattro ore con . 
cartoon e sit<om. Per il pub¬ 
blico delle casalinghe, oltre al¬ 
la riconfenna de / fatti vostri, ci 
sarà In famiglia (da novem¬ 
bre) , nuovo tolk-show firmato 
ancora una volta da Michele ■ 
Guardi che attualmente fi alle ' 
prese con l'editoria; un setti- 
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manale di «piazza» in .stretto 
rapporto col programma quo¬ 
tidiano condotto da Frizzi. 

' : Inesorabile come le stagioni 
tornerà anche il JDeffo tra noi di 
. Piero Vigorelli che quest'anno, 

>. assicura, non si occuperà più • 
•di dellttacci di cronacaccia» 
ma bensì di temi «legali al so- 
, ciale: droga, mafia di cui parie- - 
remo mettendo a confronto 
; ' vittima e carnefice». Folgorato ■ 
.. sulla via di Damasco, già nella 
passata stagione. Sodano rad- 
doppia anche la dose di reli- ' 
’r Rione in tv con una nuova m- 
; brìca . dedicata all'IsIam. E 
commenu» soddisfatto «di aver ; 
> precorso i tempi accorgendosi - 
. di questa nuova ondata di reli¬ 
giosità». 


IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE CFaidue, 14.15). 
Apre la punUita un servizio su Capalbio, noto paese ma¬ 
remmano. In primo piano anche l'emergenza incendi 
con un'inchiesta realizzata in collaborazione con il Wwf. 

E nella rubrica «Lo sapevate che» gli .sgravi fisc 2 Ui per chi.. 
ristruttura te abitazioni. Infine, le immagini degli italiani 
in vacanza negli anni SO, 60 e 70. • ■ , . 

STASEI^ CHE SERA! (Raitre. 17.30). S'intitola II tappa¬ 
buchi (1967) il programma presentato questo pomerig- ; 
gio con due irresistibili comici; Raimondo Vianello e,Cor- ' 
rado.;.’ 

LAPltlBELLASEITU (Te/emonIeair/o,20J. Il programma 
con Luciano Rispolì e Laura Lattuada ripropone in que¬ 
sta puntata le tre serate finali dei Festival di Sanremo edit ' 

zione'71.'81 e'91. ■ ‘ _ ‘ 

CYBORG COP (Italia I, 20.30). Versione televisi'O nato 
sull'onda del successo del Robocop di Paul Verhoeven. 
Un ex agente della narcotici sbarca in un'isola dei Caraì- ' 
bi, in cerca del fratello, che, caduto nelle grinfie di un .- 
perfido scienziato, sta per essere trasformato in un ro- ; 
boL.. .-’s ■ ,, 

n. GRANDE aoco DELL’OCA (Raidue. 20.40). È entrai 
to in dirittura finale il gran gioco estivo condotto da Gigi 
Sabani, con Joe Squillo e Simona Tagli. I due «jolly* di ’ 
' turno sono Stefano Masciarelli e Mara Venier. ’ , • ' ■ 

COMICI (Telemontecarlo, 22.30). S'inaugura con le imma¬ 
gini degli Avanzi Sound Machine il nuovo programma 
. sui comici italiani in teatro. Canzoni c comicità, quindi, 
dei personaggi della banda di Avanzi, con Corrado Guz- 
za.ntì e Pierferdinando Loche, Stefano Masciarelli e Anto- 
nelloFassari. 

ARESO WAVE (Videomusic, 22.30). Dal festival del jazz ' 
aretino un ritratto di Bernard Allison, musicista autodi- ■ 
datta e figlio d'arte. La musica dì Allison fonde il blues 
’ coni ritmi jazz e funk. - ...... . . . i. 

NOTTE ROCK SPECIAL (Raiuno, 23). Dedicato alle due ‘ 
ultime edizioni del concerto organizzato dai sindacati a ' 
Roma, in piazza San Giovarmi, per il 1 maggio, festa dei ' 
lavoratori. Per un pubblico di duecentocinquantamila ' 
persone hanno cantato, fra gli altri. Pino Daniele, ! 
B.B.King. Luca Carboni. Murolo e De André. Francesco 
■ Guccini. : ■ J-;- 

OLTREMARE (Radiotre, 21.30). Secondo appuntamento 
con la rassegna di concerti dal vivo tra canzone, jazz e 
musica etnica. Stasera si può ascoltare Shamal, in cui la 
matrice jazzistica si mescola ai ritmi della terra dì Sicilia e 
Terra arsa, grido di rivolta del fiee jazz contagiato da suo¬ 
ni mediterranei. ■ ;,i . 

■ i( (Toni De Pascale) 


CI^AIUNO 


•30 UNOMAITINAnTATI 



RATTRE 




. 03S LO Ito OIUO •CIMPAMZt. 

Film di Rotwrt Stevenson 


1038 CAUMmO» Cartoni animati 


li;: 


1130 ABUMinO INTmmZlOHA» 

UL «Vocazione d'artista» 


1130 BUONA PORTUIU. Gioco 


i f !Ar-»i .1 • y.i.'Tti II 


1t3B MANCUSOPBL Telefilm 


1130 TBLMHOIBIALBIINO 




1430 OU BUOI DI HLBMARK. Film 
di A Mann; con KIrk Oouolas 





1030 PAVAROm INTOBUTIONAL 
■Ol. Concorso Ippico Intemazlo- 
' naie. Nel porso della trasmissio¬ 
ne alla KkTQ UNO 


1838 NANCY, BONNY.ACa Talelllm 
con Marlan Marcar 


10.10 nUNONNIBNIOOTL Telefilm 
«llballodIPattv» 


1030 CHBYBMOOPA 


StMPATWHBCANAOUB 


' 8.00 HBIDL Cartoni animati 


038 PUMA. Telefilm 


10.10 ILMBOUODIVBRDIS8IMO 


1038 ABBBNIOLUPIN. Telefilm 


1130 TOa Taleolomale 


11.18 LAWB. Telefilm 


1138 L’ANCA DBL DOTTOR BAYBK 

Telefilm «Tony e la capretta- 


1130 TOIORBTRBDICI 


1138 BBATirai. Telenovela < - 


14.10 SANTABARBARA. Telenovela 


1830 IL KBNTUCKIANO. Film di e 
con Buri Lancaster ' 


17.10 RKTONANTBITALIA. Altualllà 


1730 DALPARLANINTO 


1730 TTOS. Telegiornale 


1738 HIU STRBBT. Telefilm «La pi¬ 
stola che non c'ora» 


1830 TQ2SP0RT8BRA 


1830 UNCASOPBROUB. Telefilm 




838 TOl. Edicola 


7.10 TOl. Edicola 


0.10 DSC Parlato semplice estate 


11.10 TOR. Vivere II mare 


1230 TOIORSOODKI 


12.18 DIB. L'occhio sul viaggi_ 


14.00 TILBOIORNAUIISOIONAU 


1430 'nis»POMBRiaaio - 


18.18 DON. La scuola al aggiorna 


1838 TOBMOTORAIIA 
18.08 TOBRBOINAATLBTICA 
1830 VBLA. Da Porto Cervo 

18.18 PALLACANBBTBO 
1730 TOSDBRBY 


1730 PBRRVMASON. Telefilm 


18.80 TOISPORT-MBTBOI 


18.00 TOl Telegiornale 


10.10 TBLBaiORNALIRBOIONAU 



2030 LA LBDOBNDA DBL SANTO 

. BBVnORI. Film di Ermanno Ol¬ 
mi; con RutgerHauer 




2130 NOTTBROCK. Special concerto 
t'magglo 


i" t>]. 


OeSB MOZANOm ■ MmrOfMI 01 

Gioì Mànullo 


1.10 U SMAQQU DO. OltBITO. 

Film di Henry Levin 




2.80 ARRiVANOIMIBL Film 


430 TBLBOIORNALBUNO 


438 BURINA. Telelllm 


20.18 TQ2LOSPORT - ' 


2030 ILORANDBQIOCODBU’OCA. 

' ■'_ Stasera mi butto '93, con GIgl Sa- 
' ' banl.SlmonaTaglleJoeSgulllo ' 


21.18 T02N0TTB 


2138 TROPBODBLMARB 


030 IPPICA. Corsa tris di trotto 


038 APPUNTAMBNTOALCINBMA 


030 TIORB NBLLA NEBBIA. Film di 
Roy Baker con Donald SInden 


2.10 702 NOTTE. Replica 


238 LA LUNGA NOTTE DEI DISBR» ' 
TORL FllmdlMarloSIclllano 


4.10 MADAME BUTTBRFLY. Rim 


7.00 BUININBWS. Iltgei 




04)0 BATMAN. Telelitm 




laao QUAUTArTAUAe Trasmissione 
a carattere promozionale 



8.00 CORNnaAKB ^ 


10.00 TNIMIX 


14.30 VM GIORNALI. Altri appunta¬ 
menti alle ore 15.30-16.3O-17.3O* 
,'■18.30 


18.00 TtUmiNa Varietà 


18.48 SPYTORCI. Telefilm 


16.48 RA8IONIS. Telefilm 


18.48 VIDiOMARI. Varietà 


Il 





110 PRIMAPà 

QMA. News 

8.66 CHARUr 

SANOBLS. Telefilm 

9.10 MAUHBK 

Varietà. R 

> COSTANZO SHOW. 

epilca 

1100 BIONaC 

kjlz ■ 


ti H1-M i«.-. 


2030 L’OMBRA DELLO STRANIBRa 

Film di Richard Friedman; con 
EmmaSamms • ■ - ■ 


2230 BLOB. 01 tutto di più 


2230 TaiVBNTIDURRTIIBNTA 


2238 BRIAN DI NAZARETH. Film di. 
- , Terry Jones; con Graham Chap- 
man.ErlcIdle ... 


2130 IHETIKIILBUKL DIE.Bruck 


2.18 TQl NUOVO GIORNO • ■ 

138 ANHOUNa FllmdIR.RossellinI 


8.08 TGINUOVOOIORNO 


8.18 VIDBOBOX 


8.00 SCHEGGE 


1830 TGO Telegiornale- - ■ • 


1138 FORUM ESTATE «Cleio...un 
: ' uomo nell'armadio» e «A.A.A. 

' ' - massaggiatrice ofiresi» con Rita 
Dalla Chiesa, con Santi Licheri - - ■ 


1430 CASA - VIANBLLa ' Telelllm 
Vlanollo»conS.Mondalnl ‘ 


1830 AGENZIA MATTUMONIALE. Al- 

tualltà con Maria Flavi ' - 

18.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Plp- 
. poi; I Pulii: BalRoberio; Taz-Ma- 
nla; BatRoberlo 


17.88 T08FLASH 


1&00 OK IL PREZZO tOHJSTOI Quiz 
conIvaZanIcchi 


10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno 




2038 LO CHUUUVANO BULLDO¬ 
ZER. Film di Michele Lupo; con 
Sud Spencer, Ralmund Harmstort 


22.80 EROS, IL NUOVO CO M CERTa 

Backstage, pensieri, prove gene- 
■ rali ■' 


2130 MAURIZIO COSTANZO SHOTY. 

Varietà. Nel corso del program- 
maalle24:TGS 


2.00 TOB-EOKOLA 


230 CASA VIANBLLa Telefilm 


•30 CARTONI ANIMATI 


.0,18 IL MIO AMICO RICKY. Telelllm 
838 LAFAMMtlANOGAN. Telelllm 
10.18 Mirica Varietà . 


1030 3TARSKVAHUTCH.Telelllm 


1130 A TEAM. Telelllm 
1230 STUPWAPERTO 

12.80 CARTONI ANIMATL Mary e II 
giardino del misteri; Principe Va- 
llant; Il llbrodella giungla 


14.18 RIPTIDE. Telefilm - ’ ' 


18.18 UH COMPLEANNO DA RICOR. 
DARE. FilmdiJohnHughes;con 
MollyRIngvrald 


1738 IL MIO AMICO ULTRAMAH. Te- 

lelilm «L'auto punizione- 


1730 MITICO. Varietà 


1738 STUDKISPORT - - 


18.00 T3.HOOKEa Telefilm 


1830 BAYWATCN.'felonim‘' 


ZaOO CAMPIONISSIMa Gioco a quiz 
con Gerry Scotti . ' . 


20.30 eVRORO COP. Film di Sam Flr- 
stenPerg; con David Bradley. Ru- 
fusSwart 


22.30 HIONLANDIR. Film, rapllca 


0.30 STUDIOSPORT 





110 GOMMAPIUMA. Varietà 


4.00 TOB-EDKOLA 


430 IBDELS’PIANaTelefilm 


8.00 TGB-EDICOLA 


110 L’ARCA DI NOÈ. Rubrica 


8.00 TOBBOICOLA 


230 A-TEAIL Telefilm 


110 BIPTIDl Telelllm 


4.10 STARSKYANUTCN. Telefilm 


110 T3.H00KEa Telelllm 


830 ILMIOAMICORICKV 




20.10 IL NODO SCORSOra. Film In 2 
arti con Richard Crenna. 1* 


1438 THBMIX 


Ilio INDIEl Replica della rubrica 
- ' • condotta da Attillo Grilloni - ■ ' 




18.18 SALliPKPIIPANTASIA. Con 

WitmaOeAngelis 


1.30 TURNO DI NOTTI. Musica dal 

vivo 


2.46 CNN. Coliegamento in diretta 


18.30 VMQIORNAUt 


2030 SUHMIIIVIDBa Carreftata vi- 
deoperquestesered'ostate ' 


22.00 VANNALIN - 


22.30 ÀRBZOWAVt 


23.30 VMOIORNAUt 


' 1.00 DAUCI CLUB Video dance per 
tMillare 


2.00 APTBRHOUR 


2.30 NOTTIROCK : «» 


22.30 CUORI IN RITI. Settimanale 
sportivo 

33.00 TUTT0PU0RI8TRA0A. Setti¬ 
manale sportivo 


23.30 NAWSKINS. Telefilm 


ASPNTTANBOILBOIIANI 
UNA DONNA IN VNDtTA 

ROTOCALCO B08A _ 

CARTONI ANIMATI _ 

B8N80N. Telefilm _ 

PADRI BROWNe Toletllm 
UN TRINO CARICO D^ORa 
Film di Joseph Kane; con W. Ei- 
Hot _ 

8CARCH. Telefilm con A. Fran- 
closa 

UNA 8T0RU A L08 ANOELIS. 

. FiimdlB.Both;conN,Mancuso . 


(Progra^^* codificati) ‘ 

16.86 SOTTO UN TETTO DI STELLE. 

RImdIGeer Robson 

18.46 CARMENSTOHY, Film _ 

20.40 PRBEJACK. IN FUGA NEL FU- 
TURO. FiimconE.Estevez 
22J8 STATO DI GRAZIA. Film 
3.20 SABATO ITALIANO. Film > . 



liiMiililli 


21.00 L'INCORONAZKME DI POP- 

PEA. Lirica _ 

21.88 KUNGFUMASTER. Film 


1830 FIORE SBLVAGOK» 


n 1» 


1830 MSTBRKATl Telelllm 




23.00 MANNIX. Telefilm 


12.00 AMANTL Sceneggiato 
13.00 CAUFORNIA. Serial 




22.30 SERVIZI SP8CUU 


SA 


17.46 CHILDRENTIME. Varietà 


22.30 BLU NEWS. Sport 



SCEGLI IL TUO FILM 


18.18 UN COMPLEANNO DA RICORDARE 

Regi, di John Hugh... con Molly RIngwald, Paul Doo- 
‘ lay. Bianche Bakw. Um (1884). 93 minuti. 

Commedia adolescenziale, romantica e a lieto fine, 
nel segno preterito del regista e produttore John Hu¬ 
ghes. lo scopritore di buona parte della penultima ge¬ 
nerazione di attor giovani americani. Una studentes¬ 
sa liceale viene colta dallo scontorto quando scopre 
che tutti i suol tamiliari si sono dimenticati del suo se¬ 
dicesimo compleanno. Ma le InatteseattenzIonI di un 
suo compagno di scuola le restituiscono fiducia nella 
■ vita e negli altri. . ■,■-■• 

ITALIAI■ '■ v' r-,. ■-. , 


1130 ILKENTUCKIANO r . 

Regia di Buri LancMar, con Buri LancaMn’, Diana 
FoM«'. Wallwr Manhau. Uu (1955.104 minuti. 

Dal Kentucky al Texas attraverso l'America dei bandi¬ 
ti, delle illusioni perdute, dei matrimoni mancati, della 
paura di crescere e di perdere la libertà. Un piccolo 
interessante film diretto dallo stesso attore protagoni¬ 
sta percorso da un'aura di western epico, quasi meta¬ 
forico. , --- • 

RAIDUE 


2030 LA LEGGENDA DEL SANTO BEVITORE 

Regi, di Ermanno Olmi, con Rutgar Haum’, Anthony 
Quaylo, Sophl. Sag.lan, Italia (1988). 125 minuti. 

Tratto dal romanzo omonimo di Joseph Roth. Un ex 
minatore della Slesia che vive alcolizzato sotto I ponti 
di Parigi riceve duecento franchi da un distinto signo¬ 
re affinché saldi un debito contratto da questi con la . 
santa Teresa di LIsieux custodita nella chiesa di Batl- 
gnolles. Lui accetta stupito l'Incarico ma da quel glor- 
no una serie di piccoli miracoli gli Impedisce di porta¬ 
re a compimento II compito. Il film vinse II leone d'oro ‘ 
aVenezIa nel 1988. ■ i 

RAIUNO'. 'v'v;,-'.'. 

2230 ILSELVAGGIO' 

Regia di Laslo Benadek, con Marion Brando, Mary 
Marphy, Laa Marvin. Uoa (1954). 79 mInuU. - , 

Un film che ha fatto scuola e lanciato nell'immagina¬ 
rio collettivo l'Immagine di Marion Brando bardato. 
nel suo giubbotto di pelle e a cavalcioni di una grossa 
motocicletta. La storia ò quella di un gruppo di giovani 
. teppisti comandati da Brando (Johnny nella finzione), ' 
«cattivo» dal cuore tenero, che si ritrova ingiustamen¬ 
te accusato di omicidio per colpa della testimonianza 
di un poliziotto. 

RETEOUATTRO 


2238 BRIAN DI NAZARETH 

Regia di Tarry Jonaa, con Graham Chapman, John 
Cloase, Eric Idia. Gran Bretagna (1979). 94 minuti. 

In prima visione tv una dele ultime fatiche degli scate¬ 
nati Monty F’ylthon ancora al completo. Oggetto della 
satira corrosiva e Irriverente delle immagini è un con¬ 
temporaneo di Gesù Cristo, scambiato por il Messia. 
Intorno à questo equivoco si mette in moto una serie ' 
Inesauribile di gag e di sutuazioni paradossali. 

RAITRE ■•.■■.'■ 


2130 LOCAL NERO " 

Regia di Bill Forsyth, con Buri Lancotaar, Palar Capal- 
dl, Fullon McKay. Gran Bretagna (1984). 111 minuti. 

Un patrollere di Huston vuol costruire una raffineria 
■ sulla costa scozzese. Ma un proprietario si Incaponi¬ 
sce nel non voller mollare la sua parte di territorio. 
Quasi una favola ecologica raccontata con tono lieve 
e suggestivo. 

TELEMONTECARLO 
— 2335 

KUNG FU MASTRA 

Ragia di AgnAa-Vardo, con Jana BIrkin, Mathiau Damy. 
Francia (1B87).80minuti. 


LA FAMIGUA BRADFORD 




STREGA PER AMORE» Telefilm 
LA FAMIGUA ADDAMS 


MARILENA. Telenovela 


TOAMATTINA 


BUONA GIORNATA. Varietà 

SOLEDAD. Telenovela _ 

FEBBRE IPAMORB. Telenovela 


TQ4 FLASH 


CELESTE. Telenovela 


SENTIERL Teleromanzo 


T04 Telegiornale 


SENTIERL Telenovela 


PRIMO AMORL Telenovela 


ANIMA PERSA. Telenovela 


IL GIOCO DELLE COPPIE 
ESTATE. Gioco a quiz ' 


LAVBRITA. Quiz ’ 


T04FLA5H _ 

NATURALMENTE BELLA 
COLPEVOLE O INNOCENTE 
• COLOMBO. Telefilm con Poter 

Fatk _ 

TQ46EBA _ 

VALENTINA. Telenovela 
MILAOROS. Telenovela con Lui- 
sa Kulick 

I IL SELVADOKL Film di Laszio 
Benedek; con M. Brando. Nel cor- 
80 del film alle 23.30: TG4 Notte ’ 

RASSEGNA STAMPA _ 

MURPMYBROWN. Telefilm 

' LOUORANT. Telefilm _ 

BRUCIATI DA COCENTE PAS- 

SIONB. Film con Catherine 
Spaak, JaneBIrrln 

IL BARONE. Telefilm _ 

DRAOHET. Telefilm _ 

MUBPHYBROWN. Telefilm 
' LOUORANT. Telefilm . 


RADIO ili 


RADIOGIORNALI. GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. QR2: 6.30; 
7.30; B.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 1145; 13.45; 
15.45; 20.45; 23.15. 

RADtOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56. 
7.56. 9.56, 11.57. 12.56. 14.57. 16.57, ‘ 
16.56,20.57.22.57. 9.00 Radiouno per 
tutti: tutti a Radiouno; 11.15 Tu lui 1 fi¬ 
gli gli altri; 12.06 Senti la montagna; 
13.20 In diretta dal '43: 16.00 II Pagl- 
none-Estate; 20.35 Le registrazioni 
della RAI: 23.26 Notturno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26, 9.26, 10.12; 11.27, 13.26. 15.27, 

16.27, 17.27; 18.27; 19.26. 21.27; 

22.27. 6.46 Martina e l'angelo custo¬ 
de: 9.49 Riposare stanca; 10.31 Tem¬ 
po reale: 14.15 Pomeriggio insieme; 
15k00 La zia Julia e lo scribacchino; 
16.35 Classica, leggera e qualcosa in 
più; 19.55 Ed è subito musica; 23.28 

i Notturno italiano. 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42, 18.42. 7.30 Prima pagina; 6.30 
Grand Tour; 14.00 Concerti OOC; 
15.50 Alfabeti sonori; 19.30 Festival 
dei Festival; 21.50 Alza il volume; 
23.58 Notturno italiano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
trafficodalie12.50alle24. . 


infinit o pudoroa É quello tm Mario Jano, una donna adul¬ 
ta* d l uor al ata a Iniiiileta, aua figlia a do l a a oan ta a un Mnl- 
ebatto di lai eon II guaio vanno in vacanza. Tra n ragazzino 
o la a ignora naaoo un rapporto aa nl lman trP odotioato, poi 
aampra più a ooparto. Brava Jana BIrkin o bravfaaime II 
ragazzbiOf naila vHa figlio daWa ataaaa Varda o dal oom- 
plciìto Jao qu e e Darnv. - 
ITKLE4-3' 


























































































































































































































































Parla Ang Lee, vincitore dell’Orso d’oro 
a Berlino ’93 con «Banchetto di nozze» 
una commedia divertente su un gay cinese 
che vorrebbe nascondere la verità ai genitori 


«Il mio Vizietto 
made in Taiwan» 



SPOT 


Una scena di «Banchetto di nozze» del taiwanese Ang Lee 


Di passatggio a Roma e in partenza per Taipei (dove 
girerà il suo terzo film), Ang Lee. trentottenne nato a 
Taiwan e naturalizzato americano, chiacchiera con i 
giornalisti italiani del suo Banchetto di nozze. Orso 
d’oro a Berlino e da novembre nelle sale distribuito 
dalla Lud^f Red. «È un Vizietto alla cinese», dice. «Ma 
sotto lo smalto della commedia si nasconde una ri¬ 
flessione sull’identità, tra tradizione e modernità». 


CRISTIANA PATERNC 


Hi ROMA. Una definizione 
facile facile per Banchetto di 
nozzdì U oizietto in salsa cine¬ 
se. L'associazione di idee è im¬ 
mediata, perché il film del tai¬ 
wanese Ang Lee, detto in po¬ 
che parole, racconta le disav- 
' venture di Wai-Tung, trapian¬ 
tato a New York e regolarmen¬ 
te fidanzato con l'americano 


Simon, ma costretto a organiz¬ 
zare un finto matrimonio per 
far contenti mamma e papa. Il 
tutto con l'aiuto di una conna¬ 
zionale a caccia di «green 
card» e con le imbarazzanti si¬ 
tuazioni che potete immagina¬ 
re. Il regista (anche produttore 
e co-scenoggiatore) confer¬ 
ma. Si sente più vicino alla co¬ 


micità a ruota libera della Cgge 
aux folles che allo humour an¬ 
glo-pakistano del primo 
Frears, quello di My beautiful 
iaundrette. Ma il suo modello 
dichiarato è Billy Wilder. 

E il vecchio Billy, evidente¬ 
mente, gli ha portato fortuna: 
perché al suo secondo lungo- 
metraggio (dopo Pushing 
Hands) questo trentottenne 
con l'aria da ragazzino timido 
ha vinto un Orso d'oro a Berli¬ 
no ex aequo con la Cina popo¬ 
lare, ha conquistato il pubbli¬ 
co americano passando in 
breve da 7 a 80 copie in distri¬ 
buzione, e soprattutto si é fatto 
amare da quello di casa sua. 
«Quando sono tornalo a Tai¬ 
wan mi sono sentito Fellini, ero 
al centro dell'attenzione, osan¬ 
nato da tutti». Tranne che dai 
genitori, un preside e una pro¬ 


fessoressa vecchio stampo che 
preferirebbero vederlo , inse¬ 
gnante. al limile, se proprio ci 
tiene, insegnante di cinema. 
Lui ovviamente non ha nessu¬ 
na intenzione di accontentarli. 
Anzi, sta per iniziare un nuovo 
film che si chiamerà Eal, drink, 
man, woman. «Do il primociak 
la settimana prossima a Tai¬ 
pei. Capitali locali e un cast 
quasi tutto di esordienti». Sarà 
un film sul cibo, come suggeri¬ 
sce il titolo? «SI, e sul sesso, che 
è Tallro ingrediente fonda- 
mentale della vita c della filo¬ 
sofia cinese». Protagonisti un 
vecchio cuoco e le sue tre figlie 
che rifiutano di sposarsi in bar¬ 
ba a usi e costumi. ^Banchetto 
di nozze scherza sul tabù del¬ 
l'omosessualità, stavolta voglio 
parlare della liberazione della 


donna». 

In Occidente il cinema 
orientale, più o meno america¬ 
nizzalo - da Chen Kaige a Cla¬ 
ra Law, da John Woo a Zhang 
Yimou - va forte. E in Estremo 
Oriente? «C'è sempre più vo¬ 
glia di film di qualità, di una ri¬ 
cerca stilistica. E poi si comin¬ 
cia a parlare di temi considera¬ 
ti proibiti lino all'altro ieri». 
Certo, non pu6 essere un caso 
che anche Chen Kaige abbia 
dedicato all'amore omoses¬ 
suale la sua ultima opera, ac- 
clamatissima a Cannes, Addio 
mia concubina. Ang Lee ap¬ 
prezza l'onda cinese e strave¬ 
de per il connazionale Flou 
Hsiao Hsìen. che definisce il 
più grande regista di Taiwan, 
anche se. puntualizza, stilisti¬ 
camente siamo mollo diversi. 
Quanta alle resistenze a tocca¬ 


re certi argomenti, conferma 
che non é stato tanto facile 
mettere insieme i finanzia¬ 
menti [)er il suo Banchetto di 
nozze, ci sono voluti cinque 
anni. «II copione ce l'avevo in 
tasca, ispiralo alla storia di un 
amico che è riuscito a nascon¬ 
dere la sua relazione gay per 
dieci anni. Ogni volta che i ge¬ 
nitori andavano a trovarlo in 
America, toglieva di mezzo tut¬ 
ti gli indizi c presentava il suo 
compagno come un padrone 
di casa gentilissimo». 

Sposato e padre di due 
bambini - ma ha rinunciato al 
tradizionale banchetto con 
grande delusione dei genitori - 
Ang Lee ha visto in quella sto¬ 
ria anche un pretesto per riflet¬ 
tere in tono leggero sul difficile 
rapporto tra tradizione e mo¬ 


dernità. sui temi dell'identità 
culturale e familiare. «Nella 
mia vita di cinese trapiantato 
negli Stati Uniti da più di dieci 
anni c'é molta confusione: per 
esempio mi comporto in mo¬ 
do completamente diverso 
con i miei genitori e con i miei 
figli». £ le cose cambiano in 
fretta anche in patria, soprat¬ 
tutto dopo la fine dell'era di 
Chiang l^i-shek. «Con la Cina 
popolare c'è ancora un clima 
di guerra fredda, ma gli scambi 
commerciali sono sempre più 
intensi e anche i contatti tra la 
gente», sintetizza. E la moder¬ 
nizzazione? «Certo la Coca Co¬ 
la non si può fermare, ma i 
cambiamenti, a patto di con¬ 
servare quello che c'era di 
buono, sono positivi». E lei co¬ 
sa conserverebbe? Ma la fami¬ 
glia, c'é bisogno di chiederlo? 


Incontro a Roma con la nuova «sacerdotessa» del rock alternativo britannico 

PoDy Harv^, cuore di tenebra 





Legge Nietsche, ctscolta gospel e blues, canta i desi¬ 
deri e le frustràizioni del corpo femminile con una 
forza e una visceralità che l’hanno fatta paragonare 
ad altre sacerdotesse del rock alternativo come Patti 
Smith. Polly Jean Harvey ha 23 anni e una band che 
si chiama come lei (PJ Harvey). La musica degli an¬ 
ni 90 dovrà fare i conti con lei; dopo l’acclamato Rid 
of me, esce un album con otto «demo-tracks». . 


ALBASOLARO 


‘ Polly Hatvey, cantante e leader del P J Harvey 


■R ROMA. Una r^azza ma¬ 
gra e lunga, capelli scuri legati 
dietro, di poche parole e di 
sguardo intenso, é la nuova sa¬ 
cerdotessa del rock alternati¬ 
vo. Si chiama Polly Jean Har¬ 
vey, ha 23 anni, è nata a Yeo- 
vil, nella campagna del Somer- 
set, dove vive tutt'ora; ha una 
band minimale - sono in tre - 
che si chiama come lei, PJ 
Harvey. Il loro secondo album, 
Rid of me, uscito prima dell'e¬ 
state per la Island, é un viaggio 
claustrofobico dentro un tun¬ 
nel di sussurri c grida. La musi¬ 
ca è scarna, metallica; «ascol¬ 
tandola, puoi quasi sentire il 
rumore della carne strappata», 
ha detto qualcuno, riferendosi 
anche alle parole di Polly Jean. 

Lei canta il corpo femminile, 
ossessivamente presente, con 


tutto il .suo carico sovversivo di 
desiderio, sottomissione, ab¬ 
bandono, dolore, sangue. Di 
donne alte 50 piedi, dominatri¬ 
ci grandi come grattacieli (50/1 
foot Queenie, ispirata da un 
film di fantascienza di serie b). 
Di vulnerabilità, insoddisfazio¬ 
ne sessuale (Dry). Come altre 
«terribili» figure femminili che 
l'hanno preceduta - Patti Smi¬ 
th, Diamanda Galas, ma anche 
Lydia Lunch o Sinead O'Con- 
nor - Polly Jean non teme di 
spingersi agli estremi, al punto 
da far credete di mettere a nu¬ 
do la propria anima. Non glie¬ 
ne frega niente di essere classi- 


qucllo che sfoggia sulla coper¬ 
tina dcH'album, assieme a 
un'incredibile conierà di 
dread/oefar. Ma dal vivo, seduta , 
nella penombra di un grande 
albergo romano, è solo una ra¬ 
gazza mite, gentile, disponibi¬ 
le. Piuttosto distante dall'im- 
mogine di diva ombrosa, e già 
indisponente, che circola di 
lei. Ha i piedi per terra; «Passa¬ 
re da un'etichetta indipenden¬ 
te a una maior come la Island 
- dice - significa solo poter la¬ 
vorare con più tranquillità dal 
punto di vista finanziario. Per il 
resto niente è cambiato, lo 
continuo ad avere il controllo 
su tutto. Decido quando voglio 
fare un album, quale sarà il 
singolo, che video fare». Si sen¬ 
te a suo agio come regina del 
rock alternativo? «Non mi pia¬ 
ce il termine rock. Più spesso la 
mia musica viene descritta co¬ 
me un tipo particolare di 
blues, e credo sia più appro¬ 
priato. Le cose di cui canto, la 
passione e l'intensità che met¬ 
to nella musica, vengono dal ' 
blues. Adesso, ciò che più mi, 
interessa sono i rapporti, le re- 


ficata; non sono una femmini- ' lozioni fra le persone». Dice 


sta, dice, e non sono neppure 
una Rial Cmi. Magari e una 
. Medusa folle, pronta a irrcen- 
diare con lo sguardo, come 


che ad influenzare la sua musi¬ 
ca c'è un po' di tutto; le letture 
(Nietsche. Barthes, Jung), i 
film («Mi è piaciuto Man biles 


dog. la storia di un serial kil¬ 
ler»), i dischi («Ascolto molla 
roba degli anni '40 e '50, i di¬ 
schi di tetty Davis, una cantan¬ 
te funky degiì anni '70 mollo , 
divertente, sboccata, era la ' 
moglie di Miles Davis, e poi il 
gospel. Howlin Wolf, John Lee 
Hooker, gli Slooges,,.»), 1) suc¬ 
cesso, i media, la critica musi¬ 
cale: «Mi ha deluijO il modo in 
cui i giornali mi descrivono. Mi 
dipingono come una persona 
infelice, angosciata, arrabbia¬ 
ta, amareggiata dalla vita, 
quando non è affatto cosi. Nel¬ 
la mia musica c'è rabbia ma 
c'é anche humour. Forse è un 
po' anche colpa mia. Forse 
non ho ancora imparato bene 
a portare allo scoperto anche 
questo lato, e non solo quello 
oscuro. E forse, invece, è ia 
gente che cerca in me solo 
questo aspretlo.,.». 

A chi le chiede di questa sua 
presenza «femminile» cosi in- 
cociliante, secondo qualcuno ' 
minacciosa, lei replica:«Mi ■ 
considero in primo luogo una 
musicista, poi una donna. 
Quando canto di quelle cose • 
desiderio, dolore, passione - lo 
faccio per me stessa. Non sono 
mai pienamente consapevole 
di usare un'angolatura femmi¬ 
nile molto forte. Canto di cose 
che tutti possono aver vissuto. 


Ma non sento di essere minac¬ 
ciosa nei confronti dei maschi: 
comunque non cerco di esser¬ 
lo». L'estate scorsa il batterista 
del gruppo se ne è andato, 
amichevolmente, e ora Polly 
Jean pensa al futuro; «È tempo 
per me di cominciare a speri¬ 
mentare di più, musicalmente. 
Le mie orecchie sono stanche 
del solito formato trio, basso- 
chitarra-batteria, vonei espan¬ 
dere il gruppo, magari coinvol¬ 
gendo qualche altro amico. E 
anche per quanto riguarda i te¬ 
sti, non voglio continuare a 
scrivere delle stesse cose». In¬ 
tanto. si appresta a pubblicare 
un album di «Demo-Tracks», 
gli originali «nudi e crudi» di ot- ' 
to delle canzoni di Rid of me. 
in attesa del prossimo album 
che comunque non vedrà la 
luce prima dell'autunno '94. 


IN FORSE LA Vim E DON MAZZI A «DOMENICA IN». È 

ancora in alto mare il cast della trasmissione domenicale 
di Raiuno Domenica in. Infatti, se la partecipazione di 
Don Antonio Mazzi è ancora incerta, lo è ancor più quel¬ 
la della popolare attrice Monica Vitti, che dovrebbe con¬ 
durre il programma a fianco del giornalista televisivo Lu¬ 
ca Giurato. La parte musicale, invece, è già assicurala 
con la presenza fissa di Francesca Alotta e Fiordaliso. 
Don Mazzi, pur interessato al progetto, vuole assicurarsi 
che «la trasmissione non sia troppo "leggera", altrimenti 
- ha detto - ho altre proposte». Monica Vitti, contattata 
dai dirigenti Rai, pare che giochi al rialzo, mentre córre 
voce che Mara Venier si sia autocandidata a donna delia 
domenica di Raiuno. 

IN ARRIVO UN NUOVO STATUTO PER LASIPRA. 11 con¬ 
siglio di amministrazione della Sipra ha conterito al pre¬ 
sidente della società Francesco Mandarini il mandato di 
concordare con l'azionista Rai le proposte di modifica 
del suo statuto, che prevedono la riduzione del eda Sipra 
a cinque membri, del collegio sindacale a tre e la redistri¬ 
buzione dei poteri tra la canea di presidente e di diretto¬ 
re generale. E prevista anche l'unificazione della società 
Publicitas ed Elvilalia. 

A BARI SI INAUGURA CON «CENERENTOLA». Con La 

Cenerentola di Giacomo Rossini, diretta dal maestro Fa¬ 
bio Pirona per la regia di Paolo Montorsolo. si è inaugu¬ 
rata mercoledì sera, nella Corte del Catapano, adiacente 
alla Basilica di San Nicola, la stagione lirica del Teatro 
Petruzzelli di Bari. Gli interpreti, quasi tutti debuttanti, so¬ 
no allievi della Scuola di perfezionamento lirico direna 
da Katia Ricciarelli. 

SI CONCLUDE O. FESTIVAL DE «LA STRADA». Si svolge¬ 
rà a Bari, dal 24 al 26 settembre, il festival «La strada», 
promosso daH'ArciNova. Marionette, musica antica e 
folk, danze tradizionali, esibizioni di giocolien, mimi e 
clowns. Sono i protagonisti di un programma che trasfor¬ 
merà il lungomare di Bari in un unico grande palcosceni¬ 
co. 

ILCpNCOR^IDI. È aperto ai giovani commediografi al 
di sotto dei trent'anni il concorso indetto dall'Idi, l'istituto 
del dramma italiano. Per partecipare occorre inviare una 
o più opere di prosa inedite e mai rappresentate. 1 datti¬ 
loscritti, in sei copie, devono pervenire entro il 31 ottobre 
prossimo a questo indirizzo: Idi, via in Arcione 89,00187 
Roma accompagnati da una fotocopia del documento 
d'identità. 

RIMIN1CINEMA GUARDA ALL’EST. Si inaugura oggi ia 
sesta edizione di RiminiCinema dedicata quest'anno al- 
r&t del mondo. In programma una personale del regLsta 
iraniano Abbas Kiarostami. una mostra-convegno sulle 
cinematografie dei paesi dell'ex blocco sovietico, una re- ' 
tiospettiva sul mito di Salomé c la danza orientale, un 
omaggio ai 150 anni dall'apertura del primo stabilimento 
balneare riminese. Ospite d'onore Lida Baarova, l'attrice 
boema, oggi ottantenne, che fu anche interprete dei V7- 
telioni e amante di Gòbbels. 

PRAGAE BUDAPEST IN FESTIVAL Un mese di musica, 
teatro, mostre e convegni a Praga e Budapest. E il terzo 
«Praga Europa Festival» in corso nelle due capitali est-eu¬ 
ropee. Protagonisti della manifestazione Claudio Monte¬ 
verdi e Carlo Goldoni. Tre le mostre; Maschere e teatri 
storici. Video di musica sacra. Festival italiani. 

MARATONA SUL SOGNO ATELEPltl. Sogni e incubi ci¬ 
nematografici sono il tema della maratona notturna di 
Telepiù in onda oggi, in chiaro, a petrtire dall'una meno 
un quarto. Ecco i piatti forti del menù: fo tisaiueròdl Hit- 
chcock. Inseparabili d\ Cronenberg, Hposto delle fragole 
di Bergman. Guidano il viaggio lo psicoanalista Fulvio 
ScapaiTO e lo storico del cinema Antonio Costa. 

A LUCCA LA «WALLY» DI CATALANI. Lucca festeggia il 
centenario della morte del concittadino Alfredo Catalani 
con un allestimento della Wally al Teatro del Giglio. L'o¬ 
pera. frutto di una coproduzione con il Cel di Uromo e il 
Pergolesi di Jesi, debutterà lunedi prossimo (repliche il 
21 e il 22). Tra gli interpreti Giovanna Casolla, Gianfran¬ 
co Cecchele, Franco Giovine. Lunedi pxjmeriggio, alle 
16, è in programma una tavola rotonda su Catalani con 
la partecipazione di musicologi ed esperti. 

(Toni De Pascale) 


Essere sinistra 
dentare governo 


n Gatt e la difesa della cinematografia europea 

Ora salvate il cinema 
non è solamente merce 


Aperta ieri la stagione sinfonica della Scala 

Fino all’«Ultima Èva» 
e ITtalia dodecafonica 


ROBIRTO BARZANTI 

Hi STRASBURGO. Il progetto 
di accordo-quadro globale sul 
commercio, il Gatt, continua a 
suscitare vive preoccupazioni . 
e motivato allarme in quanti si ' 
battono perché sia in esso 
contenutaesplicitamente 
un'«eccezione culturale». Si 
tratta di ottenere - come è sta¬ 
to detto con forza ed insistenza 
duremte le Assise veneziane 
degli autori di cinema - che in 
particolare le opere di cinema 
non siano considerate alla 
stregua di ogni altro servizio e 
genericamente sottoposte ad 
una logica liberoscambista 
senza regole e senza riguardo 
alla loro peculiarità. - 
Il nuovo ministro francese 
della Comunicazione, - Alain - 
Carignon, ha spiegalo le cose 
e ha chiesto aiuto al Parlamen¬ 
to europeo, alla lesta di un nu¬ 
trito manipolo di produttori e 
attori. Cerano Cérard Depar- 
dieu c Isabelle Huppert, Brigit¬ 
te Fossey e Claude Berri, Ja- 
ques Perrin e Christian Clavier. 
Tra i r^isti spiccava Bertrand 
Tavemier. E non sono mancati 
parlamentari e diplomatici. »La 
Francia spera che la Commis¬ 
sione di Bruxelles - ha detto il . 
ministro - si batta fino in fondo 
per l'“ecceztone culturale"; ne 
va della sopravvivenza non so¬ 
lo del cinema francese, ma del 
cinema europeo». La via più si¬ 
cura da seguire - è stato spie¬ 
galo - è la difesa dell'emenda¬ 
mento previsto per l'articolo 



L'attore francese Gérard Oepardieu 


14 dell'accordo, quello relativo 
ai servizi. Se la cultura non è 
una merce pari di ogni altra, è 
del tulio naturale che non sia 
inserita in capitoli che hanno 
un esclusivo carattere com¬ 
merciale. La Commissione 
Cce si era latta portatrice di 
questa esigenza, depositando 
in sede di Uruguay Round fin 
dal dicembre 1992 una richie¬ 
sta di deroga. Ma Sir Leon Bril- 
tan, l'attuale commissario Cee 
al Commercio, non sembra af¬ 
fatto convinto di continuare a 
difenderla. 

Una parola decisiva spetta 
al Consiglio dei ministn dei 
Dodici. Il ministro belga della 


Cultura, Elio di Rupo, presente 
all'Incontro anche nella sua 
veste di Presidente in esercizio 
del Consiglio durante il seme¬ 
stre a presidenza belga, ha det¬ 
to che convocherà i colleghi 
per spingere verso una posi¬ 
zione comune. «Lo squilibrio 
commerciale tra Usa ed Euro¬ 
pa - ha osservato - è tale che 
esige, per essere corretto, una 
determinata volontà politica: il 
protezionismo non c'entra. 
Molti interventi hanno svolto 
con passione temi ormai non 
più degli addetti ai lavori. De- 
pardicu ha detto molto sinteti¬ 
camente: «La parola eccezione 
mi piace». 

In luglio il Parlamento euro¬ 
peo aveva approvato una riso¬ 
luzione in cui si chiede di non 
retrocedere rispetto a quanto 
previsto nella direttiva «"Televi- 
sìone senza frontiere», che in¬ 
vitava le televisioni ad accor¬ 
dare la maggior parte del loro 
tempo ad opere europee c 
chiedeva «di rifiutare qualun¬ 
que concessione che possa 
mettere in pericolo tanto la 
conservazione quanto la futu¬ 
ra espansione delie culture eu¬ 
ropee». E, nella mia veste di vi¬ 
cepresidente del Parlamento 
europeo, ho annunciato che è 
in preparazione un rapporto 
per verificare a che punto si è 
con l'applicazione della diret¬ 
tiva sulla televisione nei vari 
Stati. È mia opinione, infatti, 
che, se non ci sarà una solida¬ 
rietà europea, le cinematogra¬ 
fie nazionali sono destinate al 
declino. 


RUBENSTEDESCHI 

HH MILANO. Un pro' affatica¬ 
ti dalle vacanze, ascoltatori e 
strumentisti sono tornati alla 
Scala per l'apertura della sta¬ 
gione sinfonica. Qualcuno in 
platea applaude a metà di 
una sinfonia, qualcun altro, 
in orchestra, fatica a tenere il 
passo con i'assieme. Regna, 
insomma, l’atmosfera un po' 
strascicata delle riprese lavo¬ 
rative, quando si stenta a ri¬ 
trovare il ritmo giusto. Anche ■ 
il programma, a dire il vero, 
ha l'aria di essere stato mes¬ 
so insieme un po' alla brava, 
fidando nell'abilità di Chri¬ 
stian Thielemann, direttore 
giovane ma apprezzato, che. 
in effetti, riesce a tenere in 
mano le redini deila serata. 

Cominciamo cosi con la 
riesumazione di tre Preludi di 
Palestrina di Hans Pfitzner, 
turiferario del regime nazista 
giust^lmente dimenticato. Per 
l'esattezza, va detto che l'o¬ 
pera, composta nel 1915, 
precede di parecchio il regi¬ 
me di Hitler. Pfitzner è un 
precursore: nel conservatori¬ 
smo politico e artistico, nel 
razzismo becero, nell’odio 
contro ogni rinnovamento. 
La storia romantica di Pale¬ 
strina, l'autore della celebre 
Messa di Papa Marcello che 
salvò la musica da chiesa, è 



Christian Thielemann 


vista come un inno alla gloria 
della traditone in odio al pre¬ 
sente. E, di conseguenza, ha 
il profumo dolciastro delle 
cose morte. Mahler, che se 
ne intendeva, definiva la mu¬ 
sica di Pfitzner una «gelatina 
che urge verso la vita ma è 
ostacolata dalla sua evolu¬ 
zione», L'ostacolo è la grave 
ottusità, tipica dei conrèrva- 
tori teutonici, seppelliti sotto 
il peso del passato. La fanta¬ 
sia ne è soffocata: le medita¬ 
zioni e le rivolte (rispecchia¬ 
te nei tre Preludi) si riducono 
a gesti retorici vuoti di pen¬ 
siero. 


La conferma arriva lumi¬ 
nosamente alla fine della se¬ 
rata con la Sinfonia n.2 di 
Schumann. Qui la scuola ro¬ 
mantica è ancora fiorente e, 
superando il gran modello 
beethoveniano, si affaccia 
già nel mirabile Adqgr'ocom- 
piosto nel 1846, alle prossime ' 
sponde del Tristano. Un anti¬ 
cipo di un ventennio, a ripro¬ 
va che il vero genio guarda al 
futuro. 

Tra le due opere tedesche, 
il programma ha inserito una 
seminovità di Riccardo Mali- 
piero. Due arie da -L'ultima 
Èva- recentemente eseguite 
nei concerti milanesi della 
Rai. Le Due arie (in realtà , 
due sonetti divisi da un inter¬ 
mezzo, su versi di Rugarli) 
rievocano con finezza il cli¬ 
ma dei nostri anni Cinquan¬ 
ta. quando Daliapiccola, lo 
stesso Malipiero e altri inne¬ 
stavano la migliore tradizio¬ 
ne italiana sul tronco della 
dodecafonia, aprendo nuove 
strade alla nostra musica. A 
questa tendenza il composi¬ 
tore milanese è rimasto fede¬ 
le con coerenza, come pro¬ 
vano i nuovi canti dove le an¬ 
gosce dell'oggi sono avvolte 
da un delicato velo di nostal¬ 
gia, Acuta interprete, Victoria 
Schneider ha riscosso, assie¬ 
me all'autore, i caldi applau¬ 
si del pubblico. 


Conferenza delle donne del Pds 

Roma, 21 -22-23 ottobre 1993 ... - - 


» Norne___-— - 

*, CognoEQ®-—-- - 

V \ridinz?9_—-—"— ^ 

ì Cvttà____--—' -——' ^ 

1 Te\etgno_—- -- 

Puoi inviare il coupon all’Area politiche femminili della Direzione 
nazionale del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, 00186 Roma, 
oppure alle Federazioni o alle Unioni comunali Pds della tua Città. 



Le donne del Pds 


h 


V 


1 


































Lancia ò. 

l4xloxa « ^uaùtà nel tempo 


Campo Hobbit: al dibattito 
interviene Rutigliano ma 
rinuncia il verde Apuzzo 
Poca gente sotto i tendoni 


«No, con ì nazisti 
non si discute» 


«Hobbit ’93» il raduno di Castel Sant'Angelo dei gio¬ 
vani delMBÌ, nato tra le proteste, ha già registrato i 
primi rifiuti. Il verde Stefano Apuzzo che doveva par¬ 
tecipare oggi ad un dibattito sulla bioetica ha rinun¬ 
ciato «per non accentuare attriti a sinistra», ritenen¬ 
doli però anche frutto di un malinteso antifascismo. 
Tendoni bianchi, senza simboli e bandiere, e dibat¬ 
titi a caccia di confuse alleanze. 


DELIA VACCARELLO 



EB Niente bandiere o sim¬ 
boli: solo pochi tendoni bian¬ 
chi. Sotto i tendoni, un dibat- ■ 
tito di poco respiro con espo- ' 
ner.ti di diverso colore, al li¬ 
mile tra la confusione e il 
qualuncfuLsmo. Questo lo , 
scenario e l'atmosfera di ieri 
pomeriggio nei giardini di ^ 
Castel Sant’Angelo che han- ' 
no ospitato i dibattiti di «Hob- 
bit '93», la festa delle comuni¬ 
tà nazional popolari, organiz-’ 
zata da Comunità nel territo¬ 
rio, un’associazione di giova- :• 
^ni legati al Msi di Rauti. Nati : 
'tra le proteste - di Nero e non ; 
solo, della Sinistra giovanile. . 
del Pds. della Rete, dei Verdi 
e di Rifòndazione contro l'an- ■ 
nunclato raduno «neonazista 
e neofascista» - gli incontri■ 
hanno,-registrato già qualche ; 
rifiuto,'quello del verde Siefa- - 
no Apuzzo, che ha rinunciato - 
a partecipare al dibattito sulla . 
bioetica in programma fter 
oggi «per non accentuare at¬ 
triti a sinistra». Apuzzo ha cri- ' 
ticato però anche lo stile del- , 
lo scontro nato già fin dalla , 
viglila. «Intendo comunque 
precisare che lino a quando - 
si avrà paura delle parole, in 
nome di quello che ritengo 
un malinteso antifascismo - 
ha dichiarato l'esponente 
verde - si darà sempre più } 
adito e spazio alla violenza. ' 
Infatti non sarei certo andato ; 
a chiaccherare tra tarallucci e 
vino con squadristi, naziskin ' 
e xenolobi ■ incendiari. - Ma 
avrei parlato a giovani che 
possono essere convinti». Gli 
organizzatori intanto hanno 
rinnovato l'invito a partecipa¬ 
re a Carlo Leoni segretario ro¬ 
mano del Pds e a Nicola Zin- 
garetti, segretario ■ romano 
della Sinistra giovanile. , 

• I pochi giovani - il pubbli¬ 
co almeno nel pomeriggio di 
ieri non era folto - riuniti sot¬ 
to il tendone dei dibattiti non 
avevano l’tjfia da provocato¬ 
ri. Un cinquantina di persone 
hanno assistito : all'incontro 
dal tema «Roma senza An- 


dreotti: le responsabilità di 
tangentopoli». Tra loro anche 
qualche donna di mezz’età e 
qualche signore anziano che 
hanno ascoltalo i discorsi di 
Oreste Rutigliano (verde), di 
lleano Francescone (anti- 
proibizionista), del principe 
Ruspoli e di Teodoro Bon- 
tempo del Msi, di Ivano Selli 
' (direttore di Teleservice) e di 
Carlo Romeo (direttore di 
Teleroma56). 

Discorsi che spesso hanno 
avuto ancora il sapore della 
- denuncia di ciò che ormai è 
sotto gli occhi di tutti e rara¬ 
mente il tono della proposta. 

. dello sforzo di accennare ai 
rimedi per i mali «di cui tutti 
siamo responsabili». Discorsi 
* che forse hanno tradotto «la ' 
sfida a creare nuovi poli di 
aggregazione in alternativa a 
quello a sinistra», annunciata 
dagli organizzatori, nella ri¬ 
cerca di una confusa allean¬ 
za, che avrebbe come collan¬ 
te l’opposizione a Rutelli-sin- 
daco, «La candidatura Rutelli 
non unisce: ha spaccato il 
' Pds, i Verdi, il Pii, e il Pn - ha 
detto lleano Francescone - c 
con la candidatura Fini si ri¬ 
schia di andare ad uno scon¬ 
tro inutile».' «Rutelli sta facen¬ 
do un grande bluff - ha detto 
Ivano Selli - si presenta senza 
la squadra, avendo promes.so 
' già ad alcuni ex consiglieri 
posti-chiave». Infine Bontem- 
po: «Rutelli ha chiesto l’ap¬ 
poggio di quella compagine 
di sinistra che ha cosi ben go¬ 
vernato Roma da consegnar¬ 
la alla Democrazia Cristiana». 
In favore di Rutelli - ma sen¬ 
za incidere sul dibattito - ha 
spezzato una lancia Carlo 
Romeo: «faccio parte del co¬ 
mitato promotore. Certo non 
ò il migliore dei candidali, ma 
la sua alternativa non può es¬ 
sere Fini». ■ 

Carlo Romeo ha avuto pe¬ 
rò il merito di rompere il si¬ 
lenzio sui presenti-assenti del 
campo Hobbit. «In tanti anni 
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«Questo Campo Hobbit 
per rilegittimare i fascisti» 


NICOLA ZINCARETTI 






Due immagini del Campo Hobbit di Castel Sant'Angelo 


di giornalismo le uniche mi¬ 
nacce che ho ricevuto sono 
venute dai naziskin. Qui non 
ho visto provocatori nè vio¬ 
lenze inutili». Che ne dicono 
gli organizzatori? «Siamo le¬ 
gati al Msi e alcuni di noi svol¬ 
gono ruoli istituzionali. Non 
siamo legali ai naziskin. I na¬ 
ziskin sono giovani che fanno 


parte di una moda trasgressi¬ 
va. lanciano i segnali che po¬ 
tevano lanciare i punk qual¬ 
che anno fa. è questo il signi¬ 
ficato del rasarsi i capelli e 
del sagomare sulla nuca una 
croce uncinata». Trasgressio- 
ne certo, ma le svastiche non 
possono non rievocare mas¬ 
sacri e stermini. 


■■ Ormai diventa un caso 
essere antifascisti. Molti gior¬ 
nali. tra quc.sti non runiià, 
hanno latto diventare un caso 
le proteste contro il campo 
•Hobbit» raduno Nazional Po¬ 
polare: lo scandalo non è il lat¬ 
to che si autorizzi al centro di 
Roma un incontro di ragazzoni 
elle inneggiano a Benito Mus¬ 
solini. alcuni altri con buona 
pace degli organizzatori ad 
Adolf Hitler, ma il fatto che al- 
cuni «vetcro» chiedano di vie- 
tarlo. 

nir iìm Credo sia allora opportuno 
alcune precisazioni: 

^ 

MMK'I'IC pressione che si superano I 
problemi ma con il confronto, 

' con il dialogo». Siamo stati i 
■■1» ! primi a rifiutare un approccio 

solo repressivo della lotta anti- 
razzista. Nei mesi passati ab- 
JIHB biamo oiganizzato insieme a 
’ tantissimi altri, in particolare 

-V con l'associazione Nero e Non 
' ^ Solo, nelle scuole, nelle uni- 

' M versità e nei quartieri incontri, 
dibattiti e .seminari di ricostru- 
zione storica del nostro Paese, 
sulla cultura della differenza, 
cercando di dialogare anche 
con tanti ragazzi che sappia- 
mo non hanno assolutamente . 
problemi, anzi, a definirsi di 
destra, o fascisti. Il dialogo c’è 
stato ed è .stato un dialogo 
quotidiano, ma il campo «Hoo- 
bit» è un'altra cosa, è un'operazione politica 
proposta da chi venti anni non ha più, ed è un 
tentativo neanche troppo velato di rilegittima¬ 
zione del fascismo nella nostra città e questo 
è inaccettabile, proprio per quello che il fasci¬ 
smo è stato. 

2) Si dice ancora »ma se siete democratici 
perché volete negare ai fascisti di esprimere 
le proprie idee?» Questa è l'obiezione più insi¬ 
diosa ma. permettetemi, anche la più idiota. 


La democrazia è innanzitutto confronto tra 
diversità e differenze e ha come fine quello di 
far convivere queste differenze nel rispetto re¬ 
ciproco, anche con duri scontri ma. ripeto, 
nel rispetto per l'altro. Accettiamo quindi tutti 
i pensieri e le differenze eccetto quelle che, 
per affermarsi, negano l'esistenza delle altre. 
La repressione del fascismo contro altre idee, 
quando ha governato, l'hanno conosciuta i 
nostri nonni e i nostri padri, la violenza dei ri¬ 
gurgiti neola-scisti la parte della storia del no¬ 
stro Paese c ogni volta il segno distintivo di, 
quella cultura è stato il disprezzo per l'altro, 
per chi la pensa in altro modo, o per chi è di¬ 
verso per religione, cultura o etnia ed è quindi 
da sopprimere. 

La lotta antifascista quindi prosegue, non 
in forma ideologica o «velerò»; prosegue fa¬ 
cendo i conti con la realtà. Sappiamo bene 
che tanta insicurezza, dovuta ai mille proble¬ 
mi della società, provoca tra tanti giovani an¬ 
che la ricerca di miti, del oruppom della co¬ 
munità e che questa a volle si identifica an¬ 
che con posizioni di destra: arrivo a dire che 
comprendo i perché di un'adesione ad un 
greppo di destra, li comprendo ma non li 
condivido e li combatto, sul terreno culturale, 
politico e rivendicando una società più giusta 
e più a misura di giovane. Molti offrono «l'op¬ 
portunità» di una scelta neofascista perché in 
una fase storica di pa.ssaggio, come quella 
che stiamo vivendo, tutti si sentono autorizza¬ 
ti a dire la loro, ma questo deve spingerci a vi¬ 
gilare di più. non di meno ad essere più rigo¬ 
rosi neH'iniziativa, non di meno ad essere più 
attivi nel lavoro di trasmissione della memo¬ 
ria storica. Vogliamo parlare del nazifasci¬ 
smo? Bene l'occasione c'è: il 16 ottobre cade 
il 50° anniversario della deportazione del 
ghetto di Roma, le complicità e le vergogne di 
quella triste giornata sono note, chi non .se le 
ricorda si rilegga il bellissimo libro di Giaco¬ 
mo Debenedetd «16 ottobre 1943»: facciamo 
di quella giornata un'occasione di mobilita¬ 
zione, di studio, di riflessione e di dibattito in 
tutte le scuole, confrontiamoci e discutiamo 
sulle nostre radici e sulla nostra storia, ma 
quella vera, quella del sangue versato, del do¬ 
lore e della repressione perché conoscere il 
passalo serva ad orientarci nel presente. 


A cinque giorni dalla riapertura, ancora non si conosce il numero esatto delle classi soppresse. Dalla Cgil a fatica qualche dato 

La gran confusione sotto il cielo della scuola 


Dati su dati, numeri che cambiano di giorno in giorno. 
Non si sa ancora il numero esatto delle classi che sono 
state soppresse in seguito al decreto-Jervolino, È così, 
in questo stato di incertezza e confusione, che le scuo¬ 
le della capitale si preparano al nuovo anno scolasti¬ 
co. La Cgil scuola di Roma riesce nel caos a fornire 
qualche dato: si partirà con 578 classi in meno. La rab¬ 
bia del coordinamento «Genitori democratici». 


LAURA DETTI 


B Miincnno solo cinque 
giorni albi riapertura delle aule 
e la confusione regna indistur¬ 
bata nelle scuole della capita¬ 
le. Cifre e dati che si ribaltano 
di girjrno in giorno; docenti in 
sovranniirneroc cla.ssi tagliate, 
organici rii tatto che non si rie¬ 
scono a formulare, trasferi¬ 
menti e pensioni. Perfino il 
Prowerlitoriito agli studi non è 
ancora in grado di dare il qua- 
drr, rlefinitivr:) della situazione 
di Rrjrna e provincia. Nei primi 
del rnes»-. le .scuole hanno 
t:ontiruialo ari accrjrpare cla.ssi 
per rispondere a riuellc che 
ernnr» le rllrettivr- rlel famigera¬ 


to decreto del 9 agosto: 20 
alunni perclas.se. con massimi 
consentiti di 25. Neanche i sin¬ 
dacati. associazioni di inse¬ 
gnanti e genitori, che organiz¬ 
zano incontri su incontri col 
Provveditore, rir^cono ad ave¬ 
re il quadro completo delle 
clas.si soppresse e dei drxtenti 
in sovrannumero. Al momento 
solo la Cgil scuola di Roma ri- 
scc a rendere noti questi dati 
che dovrebbero rispecchiare 
in linea di ma.ssima la situazio¬ 
ne attuale. I numeri di oggi di¬ 
cono che per le scuole supe¬ 
riori di Roma e provincia l'an¬ 
no scolastico 93-'94 partirà 


Ecco Telenco degli esuberi 
materia per materia 
Gli istituti professionali 
i più colpiti dal decreto 


Ecco l'elenco di alcune classi di concorso con docenti in 
sovrannumero. Iz: cifre si riferiscono alle scuole superiori di Ro¬ 
ma e provincia. Sono dati forniti dal Provveditorato all'inizio del 
mese. Potrebbero, perciò, aver subito delle variazioni, ma mo¬ 
strano. grotuso modo, qual è l'entità dei tagli. 

Materie letterarie; 4; Meccanica, macchine e di.segno: 4; 
Scienza deH'alimentazione; 6; Stenografia 1; Tecnica ripresa ci¬ 
nematografica o televisiva: 8; Tecnologia odontotecnica; 9; Eser¬ 
citazioni di assistenza aH'inlanzia; 14; Esercitazioni di economia 
domestica: I: Esercitazioni nautiche; 1; Esercitazioni di odonto- 
tecnica; 20; Esercitazioni di sartoria: 9; Conversazione lingua 
francese; 2; Inglese; 3; Tedesco 2; Laboratorio di chimica e chi¬ 
mica industriale; 17; Litboratorio di fisica c fisica applicata; 8; 
Chimica: 8; Disegno tecnico: 4; Disegno tecnico e artistico: 2; iù- 
lo.sofia e scienze dell'educazione: 9; Esercitazioni pratiche di otti¬ 
ca: 9: Laboratorio informatica gestionale: 3: Di.segno c modella¬ 
zione odontotecnica; 8: Stile, storia deH'arte e del costume; 2; 
Storia della musica; 4. 


con 580 clas.si in meno: 381 fu¬ 
rono tagliate a maggio in sede 
del riordino delle classi c 197 
sono .state «cancellate» ora con 
le nuovo direttive. Queste ulti¬ 
me sarebbero i famosi 200 ta- 
g^li che il provveditore Raffaele 
Capo aveva annuncialo qual¬ 
che giorno fa. Gli istituti più pe¬ 
nalizzati sono quelli tecnico 
industriali: qui .sono state .sop¬ 
presse 140 clas.si. Seguono gli 
istituti tecnico commerciali 
con 121 tagli e i professionali 
con 110 clas.si in meno. 1 licei 
classici c scientifici accusano 
la stessa |>erdita: 23 «aule vuo¬ 
le» per entrambi. Per quanto ri¬ 
guarda le elementari e le me¬ 
die inferiori la situazione è me¬ 
no pesante. Quo.sto ultime 
hanno subito la soppressione 
di 320 classi. 

Sugli insegnanti in sovran¬ 
numero la Cgil ha la possibilità 
di fornire .solo dati approssi¬ 
mativi. I professori in esubero 
nelle scuole medie inferiori sa¬ 
rebbero circa 500 e nelle .supe¬ 
riori circa 1300. Di questi ulti¬ 
mi, però, sembra che 800 sia¬ 
no insegnanti andati in pensio¬ 
ne, per cui il dato si ridurrebbe. 


•La situazione sembra però 
peggiorare - dice Ros>;Tomas- 
si. segretaria della Cgil .scuola 
di Roma -. Stamattina fieri, 
ndrj il Provveditorato ha detto 
che nelle scuole medie alcune 
classi scompariranno ancora 
perché, rispetto alle previsioni 
di maggio, ci si è ritrovati con 
1200 alunni in meno». Intanto 
il .sindacalo annuncia che in¬ 
sieme con CisI c Uil organizza- 
rà giornale di mobilitazione sin 
dall'inizio dell'anno scolasti¬ 
co. Gli insegnanti saranno invi¬ 
tati a partecipare ad assem¬ 
blee che si riuniranno durante 
la prima e l'ultima ora di lezio¬ 
ne. La Gilda (sindacato auto¬ 
nomi lavoratori .scuola) non 
aderisce all’iniziativa, ma 
scenderà in piazza il 27 otto¬ 
bre. giomàta di sciopero. 

Insoddisfazione anche tra i 
genitori, protagonisti insieme 
con i loro figli di uno stato di 
confusione totale. «Stiamo 
.sopportando un piano di tagli 
-.spiega Sandro Cos,setto. pre¬ 
sidente del Cgd romano 
(Coordinamento genitori de¬ 
mocratico - che non ci vede 
contrari (in alcuni casi le .sop- 


Non c'è fretta per cambiare i s§ 
biglietti vecchi con quelli 
nuovi. L'Atac, avvertendo 
che c'è tempo sino alla fine ( 
di ottobre, ha annunciato S 
che, alia vigilia dell'aumento, eranp stati di.stnbuiti 2.442.550 
biglietti divario taglio. 1 biglietti si trovano nei 38 punti vendi¬ 
ta Atac e in 2200 rivenditon e sono sufficienti per 13 giorni. 

Il Pds attacca Il Pds ha denunciato ^ii 

I «sprechi della gestione am* 

10 r 150110 ministraiiva delia qiunic re* 

«Sprechi, regali &osfi 

e ViaClQi a QOQO» narie» per Tacqui-sto del «lu- 
^ ^ nario romano» e del «qua¬ 

derno di protezione civile», 
ma anche per viaggi aH'esle- 
ro con «delegazioni affollatissime (83 persone all expo di Si¬ 
viglia '92)», «soldi a Cian-apico», «patrimoni svenduti a 
30Omila lire al mq«. 

Vento, Cgil Nel Lazio in sei mesi si sono 

Ij_• I ^ ^ persi 'tornila posti di lavoro. 

LoZIO neirultimo anno ò raddop* 

ilicAmina 9 ÌAiio piato il numero di iscrìtti alle 

UlSOCCUpdZIOne |j 5 ,e mobilità (Ornila perso* 

6 CIO record^ ^ ricorso alla cassa 

^ integrazione supera la me* 

dia nazionale (il 30 .ì9'/l. 
contro il 10,57%) . lunedì ci 
sarà un incontro tra i sindacati contoderali e la giunta regio¬ 
nale. 

Telescopio saao Oreanizzato dal Comitato di 

j.i_difesa Léonard Pellier por i 

Oei mOme uranani diritti dei popoli indiani, con 

II Vaticano invade 

le terre Apache i» 

^ laio (Pds). dell ex coasiglie* 

re comunale verde Athos De 
Luca c di membri del Crup* 
po di appoggio romano a Silvia Baraldini, si à tenuta ieri a 
piazza San Pietro una manifestazione contro l'inaugurazio¬ 
ne del telescopio del Vaticano sul monte Graham, la'monta- 
gna sacra agli indiani. 


Vento, Cgil 
«Nel L^io 
disoccupazione 
e cig record» 


Telescopio saao 
del monte Graham 
li Vaticano invade 
le terre Apache 


Piede di donna 
mummificato 
trovato da bimbi 
al Collatìno 


donna. Sul posto si sono recati 
le e i vigili del fuoco. 

Quattro miliardi Ono chin di cocaina, per un 
Ji valore di 4 miliardi di lire, so- 

01 coca SOarCau no .stati sequc.strati dalla 

a Fìlimirinn guardia di Finanza. Il .seque- 

numiunu ^ stro.su «soffiata» delia polizia 

Due arrestati tedesca, che ha rivelalo l'ar¬ 

rivo a Fiumicino di una parti¬ 
ta di cocaina. na.scosta in tre 
statuette provenienti da Mia- 
mi. L'uomo che le .-iveva ritirato Pierluigi Pelroni. pregiudica¬ 
to, e il suo complice. Raffaele Rullo di Padova, sono siali ar¬ 
restati. 


Il piede di. una donna è stato 
trovato ieri pomeriggio vici¬ 
no ad un dLstributore di ben¬ 
zina e a poca distanza dalla 
linea ferroviaria di via Colla¬ 
lina. L'arto era mummificalo 
ed è stato scoperto da due 
bambini. A fianco del piede 
c'era anche una scarpa da 
i carabinieri con unità cinofi- 


Sfascacarrozze ieri manjfc.stazlone di 200 

sfa.sciacarT 0 zze davanti alla 
In pioZZd Regione. E oggi manifestc- 

r.Catori rianriro ranno anche roltamatorì e 

^'rolKUnapriiK robivecchi. Nei giorni scorsi, 

I depositi» commissario Voci si era 

impegnato a chic-dere, entro 
48 ore. il dksequestro dei 
depositi di autodernolitori 
per motivi di ordine pubblico e di tutela ambientale. 

Si apre la caccia H Wwf c la Itegamblomc dei 

r» Lazio hanno proclamato per 

WWt; «Basta la riapertura delia caccia di 

CaIHÌ rial rnHi domenica 19 settembre, una 

syiui^uai v,viii q, manilestazioni e in- 

NOn e sport» contri per chiedere l'abolì- 

zione di alcuni tipi di caccia. 
In particolare Legambiente 
chiede di salvare la pepptola. 
il fringuello, il francolino e denuncia la situazione disa.strosa 
del dopo-incendi d'agosto. Il Wwf dal canto suo ha lancialo 
un apollo per dire che «la caccia non è uno sport» c che il 
Coni deve chiudere la Federazione. Il molto è: «Ditelo alla 
beccaccia che l'importante è partecipare». 

RcnOtO NiCOlini Renato Nicoilni ha ieri invia- 
fo un'«inten>ellanza urgente» 
Cllluma KOnCney ai ministro dei Beni culturali. 
«iKlionto armi Alberto Ronchey, chieden- 

i*’***” * ,, do. a proposito del trasleri- 

al casino Algardi» mento del Circolo ufficiali 

^ da Palazzo Barberini, di 

•escludere la palazzina Al- 
garrii» dada rosa delle p)os.si- 
bili scelte. Secondo 1! parlamentare Pds e candidalo sindaco 
infatti, la destinazione a museo del seicentesco casino «Coes¬ 
senziale ad un uso corretto del parco di villa Pamphili». 


Si apre la caccia 
Il Wwf: «Basta 
soldi dal Coni 
Non è sport» 


LUCA CARTA I 

_ _ 1 

L’Ente Fiera polemizza 

«Casina delle Rose? Siamo 
senza licenze e senza soldi 
Ma è nostra per vent’anni» 


Renato Nicolini 
chiama Ronchi 
«Niente armi 
al casino Algardì» 


pressioni erano necessarie), 
ma a cui non viene affiancalo 
un discorso di qualità. Le rifor¬ 
me scolastiche da anni sono 
ferme nei cassetti del ministe¬ 
ro. Un ministero che, non ce lo 
dimentichiamo, è sempre sta¬ 
lo nelle mani delta De». 

E si accavallano le storie 
personali di insegnanti giovani 
e meno giovani che si vedono 
trasferire in scuole fuori mano, 
che devono rinunciare alla lo¬ 
ro attività. Una delle tante vi¬ 
cende è quella di Serena Bar* 
toli, insegnante di Lettere airi- 
stitulo tecnico Industriale 
"Meucci». In questa scuola so¬ 
no stale tagliate 5 classi c una 
di queste era quella della pro- 
fes,soressa. «Mancano pochi 
giorni dall'inizio dcH’anno sco¬ 
lastico - spiega Serena - ò io 
non so ancora che fine farò. Al 
Provveditorato non sanno nul¬ 
la. al sindacato idem. Mi han¬ 
no detto che entro il 1 ottobre 
provvederanno, per ora devo 
rimaner^ a disposizione della 
scuola, b incredibile: non esi¬ 
ste un criterio, ogni scuola 
sembra agire autonomamen¬ 
te". 


■■ Per i ritardi la colpa è al¬ 
trui .e per il Circolo ufficiali alla 
Casina delle Rose non c'è spa¬ 
zio almeno pervenl'anni. Così 
il presidente dell’Ente Fiera di 
Roma toma alla carica, dichia¬ 
ra «assolutamente inesatte» le 
informazioni apparse sui gior¬ 
nali e secondo le quali una 
commissione tecnica in rap¬ 
presentanza dei ministeri della 
Difesa, dei Beni culturali e del- 
rAmbicnle, oltre che del Co¬ 
mune proprietario della strut¬ 
tura abbandonala da decenni, 
avrebbe ispezionalo l’ex café- 
restaurant di Villa Borghese 
per valutarne la possibile tra¬ 
sformazione in sode definitiva 
del Circolo ufficiali delle Forze 
armate. 

Secondo Roberto Bosi Inlat- 
li, la situazione sarebbe tutta 
un’altra. E non senza .sopresa 
precisa che, il 19 luglio 1990, il 
suo ente avrebbe firmalo una 
concessione ventennale p>er la 
Casina delle Rose, concessio¬ 
ne che un imprecisalo asses¬ 


sorato comunale asTebtx.* tra¬ 
smesso al demanio: «Stiamo 
aspettando la convocazione 
della conferenza dei scA'izi tra 
la fine di settembre c ottobre, 
in modo che una volta ottenu¬ 
te le indispensabili autorizza¬ 
zioni. p>os.siamo dare il via ai 
lavori di restauro, per i quali 
sono già stati presentati i relati¬ 
vi progetti, con le modifiche ri¬ 
chieste dalla sovrintcndenza ai 
beni ambientali del Lazio». 

Il progetto dell’Ente Fiera - 
dieci miliardi di lavori di ristnil- 
turazione che l'Ente stesso di¬ 
chiara di non avere - prevede¬ 
va. sulla scia degli interventi 
per Roma-Capitale un grande 
centro culiurale-prumozionale 
a due pa.ssi da Porta Pinciana. 
Conclude Bosi facendo capire 
che l'Ente Fiera non cederà fa¬ 
cilmente: «Tutto è femio [X-t- 
cliè non abbiamo \v licenze. F, 
il problema finanziano di[)eii- 
de da queste e dalia ricerca di 
sponsor». l.G.C. 
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Roma 


Vrnci'ili 
I 7 1 lìDI'i 


La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla “Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 


«Cari consiglieri, 
meno chiacchiere 
politiche 
e più servizi» 


Ho frequentato la festa 
deirUnilù di Ostia c lio avu¬ 
to occasione di conversiire 
con alcuni rappresentanti 
della XIII Circoscrizione, 
ospiti della festa. Confesso 
che mi ha colpito nei loro 
dLscorsi un’attenzione ec¬ 
cessiva verso le beghe politi- 
co-personali. interne al 
gru pfX) consiliare. 

Vorrei lossechiarochead 
un cittadino importa relati¬ 
vamente poco se il Consi¬ 
gliere tale ha una visione di 
mondo diversa da quella di 
un altro, se preferisce il sLsie- 
ma proporzionale a quello 
maggioritario o se quello ha 
votato contro qucll'altro per 
-tigna*. 

Al cittadino interessa ave¬ 
re le .strade pulite, i servizi di 
trasporto validi c gli uffici co¬ 
munali efficienti. É allora, in¬ 
vece dì stare a perdere tem¬ 
po a contrii.starsi l’un l’altro, 
I consiglieri dovrebbero ri¬ 
flettere sul fatto che la gente 
lì ha eletti perché si occupi¬ 
no di fornire servizi alla citta¬ 
dinanza. prc.slo c bene. A 
proj)osilo la sporcizia disse¬ 
minala [XT le strade di Ostia 
ù il lampante risultalo del¬ 
l’attenzione prestata alle 
questioni astratte c alla non¬ 
curanza verso i problemi 
reali. 

Anna Ubaldl 


In ricordo 
di Goffredo Quinzi 
medico 

nei quartieri popolari 


■■ Cara Unità, 

in vacanza fuori Ronta ab¬ 
biamo appreso, a esequie 
avvenute, della scomparsa 
del compagno do». Goffre¬ 
do Quinzi. 

Pur sapendo da tempo 
che era gravemente amma¬ 
lalo la Sua scomparsa ci ha 
profondamente addolorati. 
Ma chi era Goffredo Quinzi? 
Noi crediamo che con Quin¬ 
zi scompare una figura di 
medico c di uomo che pen¬ 
siamo sia, forse, unica. 

Abbiamo conosciuto il 
medico Quinzi nei primi an¬ 
ni Cinquanta quando fu co¬ 
stituita la Map (Mutua As.s{- 
stenza Previdenza) con .se¬ 
de in via S. Martino della 
Battaglia per garantire ai 
funzionari delle as.sociazio- 
ni democratiche Tassistenza 
medica non potendo usu¬ 
fruire delle mutue pubbli¬ 
che. Medico valentissimo 
Quinzi. per una sua .scelta di 
vita ha sempre esercitato nei 
quartieri popolari, prima a 
Piotralaia poi ai Colli Anie- 
ne. diventando via via oltre 
che medico, amico c con.si- 
gliere della sua folta .schiera 
di pazienti molti dei quali 
ebbero da Lui il .sostegno 
nìorale e a volte anche me- 


loriale per su|K'rare le traver¬ 
sie della vita. Quanto affetto 
per Lui si coglieva in .sala 
d aspetto dai pazienti in at¬ 
tesa, 

Ma Quinzi era anche un 
compagno attento alle vi¬ 
cende politiche del Pei-Pds. 
Quante discussioni con Lui 
durante le visite mediche e 
con quale acutezza coglieva 
aspetti, a suo dire, positivi o 
meno delle .scelto politiche. 

Uomini come Quinzi me¬ 
ritano tanta gratitudine od 
con quc.slo spirilo che. rin¬ 
novando alla moglie e al fi¬ 
glio le più fralome condo¬ 
glianze. che abbiamo voluto 
rendere pubblici que.sii no- 
.slri sentimenti. 

Giorgio ed Edera MingardI 


I precari 
degli asili nido 
«A quando 
il concorso?» 


Nell'articolo apparso 
sull'i/niM il giorno 3 settem¬ 
bre '93 si parla dell'accordo 
siglato un mese ta tra la Cgil. 
Cisl, UH c i subcommissari 
Riccio e Rosi dalla I e IX Ri¬ 
partizione che introduce im¬ 
portanti novità nell'organiz- 
ZJizìonc dot nidi. Fra queste, 
il rapido rcixtriinento dello 
supplenti, l'arrivo di nuovi 
cuochi e l'astiunzione di 300 
educatori. 

A questo proposito ci do¬ 
mandiamo in che modo si 
iissumerà tanto personale 
quando il concorso pubbli¬ 
co, per titoli ed esami nella 
figura professionale di assi¬ 
stente asilo nido bandito dal 
Comune di Roma il 23 feb¬ 
braio 1991 non 0 stato anco¬ 
ra espletalo. Tiziano Battisti 
dell'esecutivo Cgil ci infor¬ 
ma attraverso la Repubblica 
che la prova scritta si do¬ 
vrebbe .svolgere entro l'anno 
mentre il Tg3 o il TgrI sosten¬ 
gono che il concorso si farà 
quesl'allr'anno, Quando? 
Non ci ù dato sii porlo. 

Gradiremmo una risposta 
dai rappresentanti sindacali 
o dal Comune attraverso la 
giornalista Liliana Rosi, Inol¬ 
tre. vorremmo aggiungere 
che II personale precario de¬ 
gli atiili nido versa nelle se¬ 
guenti condizioni; 1) non à 
pagato quando si ammala; 
2) ò comunque obbligato a 
presentare il certificato me¬ 
dico; 3) ò privo di copertura 
a.ssicurative sugli infortuni; 
H) nel periodo delle feste 
natalizie, etc., gli asili nido 
vengono gc.stiti e.sclusiva- 
mento dal ix'rsonalo preca¬ 
rio; 5) alcune di noi hanno 
.superato i 180 giorni di .servi¬ 
zio ma non sono state as- 
•suntc definitivamente; 6) gli 
■Stipendi .sono elargitieon un 
mese di rilardo. 

Sono unni che ci battiamo 
per ottenere il riconosci¬ 
mento dei più elementari di¬ 
ritti di tutti i lavoratori ma 
senza risultati concreti. Poi¬ 
ché questa storia va avanti 
da circa 11 anni desidere¬ 
remmo avere delle risposte 
chiare. 

A nome di un gruppo di 
educatrici precario degli asi¬ 
li nido. 

Aleiwandra Scagnetti 


QUEL MATTATOIO DI CITTA 


Spazio aperto di comunicazione 
cultura e spettacolo 

Oggi 17 settembre - ore 18.30 

Inconiro con il portavoce del Fronte Nazio¬ 
nale di Liberazione del Kurdistan. 

ALI SAPAN 

Sabato 18 settembre - ore 20.00 

"La Palestina dopo l'accordo Israele - OLP 
con la partecipazione di esponenti dell'OLP 
del FDLP e del Fronte del Rifiuto 


Fino a domenica 26 settembre 

dalle ore 18.00 
ex-Mattatoio di Testaccio 


Ràdio Città àpcrta 
88.9 K.M-Tel. 4393383/512 


Ass. Profondo Ros,so 


Presentato il progetto 
«Mobilità spa» 

Un nuovo approccio 
al periodo di disoccupazione 
che diventa un’occasione 
per riqualificarsi 
L’Agenzia per l’impiego 
e la società Proteo 
hanno elaborato il programma 





S è 






I lavoratori metalmeccanici cono quelli più sottopiosti 
al rischio di disoccupazione 




Come «riciclare» il disoccupato 


Parte il progetto Mobilità Spa-Sistemo-promozione- 
azioni, che fornirà una rete di servizi agli iscritti alla 
mobilità. Obiettivo: il reimpiego. Una nuova filosofia 
perchi perde lavoro, che richiede motivazione e im¬ 
pegno ai lavoratori, ma anche efficienza agli Enti 
pubblici. Per l'Agenzia per l’impiego del Lazio e la 
Proteo, i due soggetti che hanno elaborato il pro¬ 
gramma, ò una scommessa contro la crisi. 


BIANCA DI GIOVANNI 


B Dare un nuovo volto al 
periodo di mobilità. O rno^lio. 
una nuova sostanza. È l'obict¬ 
tivo dcll'Aiionzia per rimpiego 
del Lazio (Ail), una struttura 
de! Ministero del lavoro, e del¬ 
la Proteo spa. una società che 
favorisco iniziative di rcimpic- 
ixjr chi perde lavoro. 1 due 
soggetti hanno stilato un pro¬ 
getto comune, già approvalo 
dalla commissione l.,avoro del¬ 
la Regione, dal nome sintetico 
e un po’criptico: Mobilità Spa 
- Sistema • promozione • ozio- 
ni. In sostanza si tratta di una 
rete eli interventi che «rivoluzio¬ 


nano** la fase di permanenza in 
mobilità. Il progetto iniemle 
fornire ai neodi.soccupali tulle 
le informazioni su! mercato del 
lavoro, mettere in contatto do¬ 
manda e offerta, offrire occa¬ 
sioni di formazione. Gli Intenti, 
comunque, non si fermano al 
già esistente. Per gli o|.>cratorì é 
importante incentivare nuove 
opportunità di occupazione, 
utilizzando le leggi già in vigo¬ 
re. Tutto questo, però, ò realiz¬ 
zabile a due condizioni, l^ima 
dj tutto tl lavoratore deve soste¬ 
nere una parte attiva, deve es¬ 


sere lììolivato a ricercare un 
campo di lavoro che lo attrae e 
lo stimola. Bando a tutti gli as¬ 
sistenzialismi che .spesso han¬ 
no inficialo il mÌcrtx:osmo la¬ 
voro nel nostro pac.se. l^rinci- 
palo iirteflco di que.sia -neon 
versione professionale» é il la¬ 
voratore stesso, il (jiiale. d'altra 
parte, ha diritto ad essere sujd- 
|x>rtalo da un si.sienìa efficien¬ 
te di servizi. \l qui subentra la 
seconda condizione. -Preten¬ 
do un jKTCorso preferenziak*. 
ette non eostritiga rinizialiva a 
inipanianarsi nella melma bu¬ 
rocratica esistente - ha affer¬ 
malo Anna Lisii Vitiort*. direi- 
tor<‘ deir.Agcnzia per Timpiego 
- Non si possono aspettare* 
me.si peT avere le comunica¬ 
zioni necessarie dagli uffici 
comiH'ienti». insomma. che il 
lavoratore faccia la sua parte*, 
in termini eli flesiabìlilà e inte¬ 
resse. ma anche lo Stato la 
sua, soprattutto come fornitore 
di .servizi, e non sole) come ero¬ 
gatore di provvedimenti tappa¬ 
buchi. 'ramo più che non do- 
vreblxTO esistere? problemi di 


finanziamenti, visto che spesso 
i fondi dc.stinati alla formazio¬ 
ne non vengono utilizzati, pro¬ 
prio «grazie» alla burocrazia, 

Il progetto firmalo All c Pro¬ 
teo si rivolge ai lavoratori in 
mobilità deila regione e a quel¬ 
li che usufrui.scono della cassa 
integrazione straordinaria di 
lunga durala. Si tratta di una 
quantità considerevole di per¬ 
sone. visto che i primi hanno 
raggiunto la cifra record di 
12.212 unità nel secondo tri¬ 
mestre elei '93 (con un aumen¬ 
to rispetto al primo di quasi 
2.000 persone) e i secondi 
ammontano a circa 9,500. Un 
bacino di utenza di circa 22mi- 
la lavoratori, in maggioranza 
metalmeccanici, seguiti da tes¬ 
sili e chimici. Rappresentano 
un terzo dei disoccupali laziali 
I GTmila ) censiti ncirullimo tri¬ 
mestre dairisiat (la dira si rife¬ 
risce a chi h;i perso il lavoro, e 
non a chi 0 iscritto alle liste di 
collocamento). Come inten¬ 
dono contattare queste mi¬ 
gliaia di senza lavoro gli opera¬ 
tori del progetto Mobilità Spai 


Wma di tutto attraverso le im¬ 
prese. che forniscono le liste di 
mobilità e di cigs. Ma anche i 
singoli pos.sono rivolgersi allo 
.sportello dcII’Ail (tei:'187*1010. 
fax: *1874009). aperto negli 
orari d’ufficio. 

Il percorso che offrono gli 
operatori Ail e Proteo parie 
dalla conoscenza del «sistema** 
lavoro, con informazioni detta¬ 
gliate sul mercato dell'occupa¬ 
zione. Anche il disoccupato 
deve cs.serc ri-cono.sciuto dalle 
ditte, ha bisogno, quindi, di .sti¬ 
lare il suo identikir. età, grado 
di fomiaziune, livello di profes¬ 
sionalità. I dati vanno raccolti 
in un «libretlo di mobilità», uno 
strumento utile alle ditte, ma 
anche ai lavoratori, che in que¬ 
sto modo conoscono meglio le 
loro capacità. Alla conoscenza 
segue roricnlamcnto, cioè* la 
creazione di contatti tra do¬ 
manda e offerta. Terzo punto: 
la progettazione, che significa 
attivare programmi di impiego 
-alternativo», come i lavori so¬ 
cialmente utili, le cooperative 
o Tautoimpiego. Punto nodale 


del progetto Mobilità S[xj è la 
formazione. «È un terreno im¬ 
portantissimo -continua Anna 
Lisa Vittore - visto che il 49‘V. 
dei lavoratori in mobilità ha 
.soltanto il diploma elementare 
c il 33.7‘V> quello della media 
inferiore. Cifre altissime per 
una fa.scia d'età che va dai 30 
ai 45 anni. Persone che ri.schia- 
no di c.s.sere tagliate fuori dal 
ciclo produttivo, perché i dato¬ 
ri di lavoro preferiscono i gio¬ 
vani, più flessibili e soprattutto 
più preparati». In elfetti lelà 
gioca un ruolo decisivo; il tas¬ 
so di reimpiego dalla mobilità 
nel l.azio é di appena il 5.5''(:t, 
ma raggiunge il 2.5"'. per i gio¬ 
vani al di sotto dei 3U anni. 11 
decollo de! progetto .costitui¬ 
rebbe un .segnale po.^ivo in 
un panor.ima fillodi indicatori 
negatjviper la regione: di.soc- 
eupazione al 10,5'L. che per le 
donne tocca il 16‘V., superando 
il livello nazionale. Inoltre, 
104 mila giovani in cerca di pri¬ 
ma occupazione ( 20mila ri¬ 
spetto a inizio anno) e cig in 
crescita continua. 




r.Cr ,, •? V .'-r' . ‘ ‘ 

i*' ' i ■ 








mÉ 




Gli anni in rima 
del Maestro 
d’«arte pregiata» 



IVANA DELLA PORTELLA 


Per ciucila via che porta¬ 
va Il suo nome. Pio IV prevede¬ 
va la realizzazione di un lungo 
rettifilo che, intervallato dagli 
stacchi episodici dei portali, 
avTebbe avuto come culmini 
prospettici le vedute dei colo.s- 
si statuari dei Dio.scuri e della 
porta Pia. Nel progetto vi era 
un preciso intento urbanistico, 
nio.sso non più soltanto da ra¬ 
gioni di utilità o di .semplice si¬ 
stemazione ma da una convin¬ 
ta nqu.dilicazione estetica del- 
t'anibientc viario. In ciò vi era 
un netto avanzamento rispetto 
alla tradizione precedente e 
l'intenzionalità di considerare 
una strada urbana come una 
vera e propria opera d'arte, 
concepita secondo una visio¬ 
ne organica e un programma 
unitario. 

Per la realizzazione della 


porta veniva consultato il vec¬ 
chio e ormai stanco Michelan¬ 
gelo (oltanlacinqiienne), che 
in c|uegli anni, con cupa assi¬ 
duità. rifletteva, .sia nelle opere 
che nei sonetti, sul tema lace¬ 
rante (iella morte: 

-Che ^ioLXJ voler far fare 
ti hamhfKci, 

se mi ha condotto al fin, 
come colui 

chepassò '!niarepoiaf- 
fn^ò ne'mocci? 

L arte pn*^iata. oo 'alcun 
tempo fui 

di tanta opinion, ini re- 
c 'a questo, 

povero, macchio e simxf 
in forz 'altrui 
ch'io son disfatto, s'i' 
non muoio pn'sto. • 

Una confessione lucida e awi- 


lìla, in cui deliberatamente ri¬ 
cusava ogni rap|>orto diretto 
con la figurazione che [)ur gli 
avt*va garantito lama e succes¬ 
so. Respingere la figurazione 
significava rifiutare rinlervenio 
della natura e delki storia nel 
rapporto con Dio. Il monito era 
chiaro: allontanare pittura e 
scultura a favore di un'arcfiilet- 
tura che. inlesii come arte del- 
l’indiciljilc, ormai praticava 
più che come scelta, per obbli¬ 
go e servizio. Scriveva iiiLilti 
quei giorni al V'a.sari: «Me.sser 
(«iorgio, amico caro ~ voi dire¬ 
te ben ch’io .sie veccliio e paz¬ 
zo a voler fare sonetti: ma piT- 
ché molli dicono ch’io .S4)n 
rimbambito, ò voluto far Tuffi- 
ciò mio. Per la vostra veggio 
Tamor clu* mi portale: e sap¬ 
piati* per cosa certa cfTio arei 
caro di riporre (juesle mie di*- 


bile ossa a canto a quelle di 
mio padre, come mi pregate: 
ma partendo ora di qua. .svirei 
cau.sa d’ima gran rovina della 
fabbrica di Santo Pietro, d'una 
gran vei^ogna e d'un grandis¬ 
simo peccato. ,Ma come .sic 
stabilito tutta la composizione 
che non pos.sa cs.ser mutala, 
spero far quanto mi .scrìvete, se 
già non é |x*ccalo tenere a di- 
.sagio pan.'cchi ghiotti cli’a- 
spellon ch’io mi parta presto». 

L’esercizio della poesia co¬ 
me quello delTarchilettura gli 
offrivano Topportunilà di 
esprìmersi giocando con le 
mutazioni di un lessico che 
aveva i suoi codici fissi (quelli 
delTanlico). Violandoli, esa¬ 
sperandoli o (k'coiìle.stualiz- 
zaiidoli poteva approdare ad 
una forma linguaggio aperta¬ 
mente manieristico, ad una 


sorta dì eufulsmo formale (co¬ 
sì amava definirla Argani in 
aperta antitesi con Tumanesi- 
nio rinascinientalc*. 

Ciò non equivaleva al rifiuto 
netto di ogni elemento cltissi- 
co ma .soltanto a negarne ogni 
suo impiego conv(*nzionale a 
favore di una utilizzazione li¬ 
bera e spregiudicata. Non po¬ 
tremmo infatti clas-silicare co¬ 
me toscano l’ordine del porta¬ 
le di Porta Pia. troveremmo in¬ 
compatibile Tassrxiiizione dei 
capitelli, di tradizione dorico- 
toscana, alla scanalatura ioni¬ 
ca, E che dire della sostituzio¬ 
ne delle paraste scanalate, alle 
ordinarie colonne a lutto ton¬ 
do? 

A ben guardare nelTarchi- 
teltura di Porta Pia tutte le con¬ 
venzioni appaiono superate. 
Ciò si ravvisa in tutte le opere 


architeltoniehe dei suoi ultimi 
anni (come pure nella poe¬ 
sia.) dove gli pone in maniera 
incontestabile il problema del 
superamento delia esperienza 
.sensoria (c dunque della natu¬ 
ra, della .storia e delTanlico in¬ 
tesi come modelli) per una 
ira.scendenza che dal piano li- 
lo.solicoed intellettuale de! pe¬ 
riodo giovanile si conden.sa 
sempre di più entro i contorni 
di un travaglio ri'ligiosu e mo¬ 
rale: 

”/Vé pin^er né ,s<'o//);> He 
più che quieti 
l'un ima, volta a ({uetl'a- 
nior divino 

( 'aperse, a prender imi, 
'lì croce In braccia^'. 

Appuntamento sabato, ore 
10, davanti a Porta Pia. 


Festa de l'Unità 

a MONTEROTONDO SCALO 

Vìa Salaria - Km. 24.00 

Domenica 19/9/93 - ore 21.00 

in concerto 

ingresso gratuito 


CENTRO ARTE ORAFA ROMANA 

Corsi pratici teorici di OREFICERIA & GIOIELLERIA - 
Disegno, progetto e costruzione del gioiello. 
Incastonatura, sbalzo, cesello, lavorazione a cera 
persa e osso di seppia. 

In uno dei più attrezzati laboratori di Roma, sotto la 
guida di Maestri Orafi Romani. 

00182 ROMA - Via Sciacca, 2/4 - tei. 06/700.44.43 


Festa deirUnità 

Castel Madama -18/19 settembre 

Domenica 19 settembre 

ore 17.00- BELLI E SENNI gruppo teatrale: "Dialogo sui 
minimi sistemi" 

ore 19.00 - Incontro con l'Onorevole Angelo Fredda 
ore 20.00 - MAD DOGS - Rock anni sessanta 


Provincia 

Via al piano 
raccolta 
dei rifiuti 


■■ spinta dalTcmcrgcnza la 
Provincia vara il piano por la 
raccolta difforenziata doi riliuti 
noi comuni dolThintorland o in 
duo circoscrizioni romano. 
L'a.s.sombloa di Palazzo Valon- 
tini, lori mattina ha •'licenzialo** 
alTunanimità il programma 
che prevedo di spendere di(.*ci 
miliardi e quattrcxenlo milioni 
per raggiungere in tempi brevi 
l'obicttivo di paesi più puliti. 

Già elaborato dalla giunta 
Sellimi e dalTasse.s.sore Castri- 
ciano dopo una lunga serie di 
incontri con gli amministratori 
di tutti i comuni il progetto è 
stalo fatto proprio dall’attuale 
maggioranza guidata da! lito¬ 
rale Achille Ricci che ha co.sì 
voluto dare un segnale di con¬ 
cretezza a! lavoro della varie¬ 
gata maggioranza che lo so¬ 
stiene. 

Il programma prevede di 
spendere due miliardi per do¬ 
tare tutti i i centri delThinter- 
land romano di campane e 
contenitori per la raccolta di 
carta c vetro. Altri diversi con¬ 
tenitori siiranno fomiti invece 
per organizzare la raccolta del¬ 
ie lattine, e dei medicinali sca¬ 
duti. Per la prima volta punti di 
raccolta .saranno dislcxali an¬ 
che nelle vie e piazze di due 
circoscrizioni romane, una 
delle quali dovrebbe essere 
Ostia. 

Un miliardo e seicento mi¬ 
lioni invenre verrà utilizzato per 
una vasta campagna di infor¬ 
mazione che si articolerà in 
campagne pubblicitarie attra¬ 
verso giornali e tv e anche at¬ 
traverso una capillare opera di 
informazione che toccherà tut¬ 
ti i comuni e in particolare gli 
studenti. 

**I-r metà dello slanziamcmto . 
globale e cioè cinque miliardi 
e duecento milioni - ha invece 
spiegalo l'assessore all'am¬ 
biente Giancarlo Capobianco 
- sarà utilizzalo per la reatiza- 
zione di impianti dì trattamen¬ 
to e valorizzazione dei mate¬ 
riati recuperati». 


Maccarese 

Inchiesta 
sul morto 
(iella ferrovia 


l..a Procura di Roma inda¬ 
ga sulla morte di Francesco S . 
29 anni, trovato morto due 
giorni sulla linea lerruviaria 
Genova-Roma, tra le .stazioni 
di Maccarese e Roma Aurelia. 
In un primo momento gli in¬ 
quirenti avevano pensato ad 
un suicidio, ma la valigia ritro¬ 
vata acccanlo al corpo dei ra¬ 
gazzo ha acco.so i dubbi del 
pubblico mini.slero titolare del¬ 
l'inchiesta. Adelchi D’ippolito. 
Se il ragazjtu si fosse suicidato 
non avrebbe di certo |x-‘nsa1o 
al bagaglio, pieno di doni. Gli 
inquirenti escludono però che 
pos.sa trattarsi di suicidio, l’as¬ 
sassino prot-iabili nenie non 
a\Teb)>i* gettato anche la vali¬ 
gia dal treno., 

Francesco S., figlio di un 
giornalista in pensione, torna¬ 
va da Genova. E proprio il pa¬ 
dre del ragazzo !ia detto che 
Francesco ha telelonato due 
giorni fa, verso le l'K e ’M) per 
annunneiare il suo arrivo, chie¬ 
derli di andarlo a prendere alla 
stazione perch(' durante il 
viaggio aveva avuto più volte 
più volte dei copogiri. E il );a- 
dre azzarda una terza ipose 
sulla morte del figlio. «A farlo 
cadere dal treno potrebbe es¬ 
sere .stato uno dei .suoi capt)giri 
- dice - del resto esc'ludo che 
qualcuno possa averlo s[)inlo 
(lai treno perché mio tiglio non 
aveva nemici e non era un vio¬ 
lento». 

laurealo in filosofia, una 
passkme per I legel. Francesco 
era andato in Gran Bretagna 
per scrivere un libro sulle* isole 
scozze.si. il ragazzo, giornalista 
pubblicista, lavorava |x*r un'a¬ 
genzia stampa mikiiiese: si lk’- 
cup»iva di crilictn* letterarie e 
resoconti di viaggio. Da sei nu*- 
si - ha raccontato i! p.idre - 
era in cura da uno jisicologo .i 
;%egin1o di un esanrinienlo ner¬ 
voso. Ma Tullima lelelunala 
aveva lascialo una buona im¬ 
pressione nel [/adre, il ragazzo 
awva infatti uiui voc’e allegra. 


Ogni lunedì 


fUnità 


; 


4 


i 













' •*'^ t 4*'t ‘ * 4 


Memè Periini parla della rassegna promossa dalla sua compagnia 

Passeg^ate teatrali in città 


La città per palcoscenico. È l’idea di una nuova ini¬ 
ziativa di Memè Periini e della sua compagnia. Una 
mini-rassegna teatrale che si svolgerà da domani in 
tre diversi punti di Roma. Si partirà dal Etorghetto 
Raminio con // cimitero delle macchine di Arrabai, 
diretto da Nuccio Siano. Ci si trasferisce in una piaz¬ 
zetta vicino a Campo de’ Fiori e infine presso il tea- 
trodiTorBellaMonaca. , . 


LAURA DETTI 


RB Dopo <i fiumi, i campi c 
l'alto mare- Memò Periini 
avrebbe voluto come palco¬ 
scenico un altro luogo a ciclo 
aperto: la città. Dai «cimiteri» 
degli sfasciacarrozze alle piaz- ' 
ze-gioiello romane. Il progetto 
ò riuscito, pero, solo in parte, a ' 
causa di una sorte poco beni¬ 
gna che si è incarnata nello ■ 
sciopero dei lavoratori dell’au- 
todc^molizione di Tor di Quin- . 
lo. L proprio li che il regista ' 
avrebbe dovuto inaugurate do¬ 
mani la rassegna teatrale «Pas¬ 
seggiate romane», presentan¬ 
do // dmilero delle macchine, ' 
tratto dal testo di Fernando Ar¬ 
rabai e diretto da Nuccio Sia¬ 
no. Quel palcoscenico natura¬ 
le è saltato, purtroppo, «com¬ 
promettendo» in parte l'idea 
dcU'iniziativa. promossa dalla 
compagnia «La maschera», di¬ 
retta da Periini. e dal Comune 
di Roma. Tre rappresentazioni 
che lino al 30 settembre toc¬ 
cheranno diversi punti della 
città, dal Borghetto Flaminio, a 
piazza .degli Acciari (zona 
Campo de Fiori), passando ' 
per Tor Bella Monaca. Doma- , 
ni, domenica e lunedi alle 21 
nel salone del deposito Atac 


sulla Flaminia, Siano proporrà 
la storia dì Emanou, «novello 
Cristo trombettista» che an¬ 
nuncia agli inquilini delle auto¬ 
mobili il suo messaggio di pa¬ 
ce. Seguiranno, il 24, il 25 e il 
26 settembre a Tor Bella Mo¬ 
naca, la ripresa di Fedra di 
Branden. con la regia del diret¬ 
tore della «Maschera», e il 28, 
29 e 30, in piazza degli Acelari, 
Una domanda di matrimonio 
di Chccov, diretto da Periini. 

•PasseggUte romane» aigni- 
flca uai^ dai luoghi depu¬ 
tati degli spettacoli per par¬ 
lare piu da vldDo alla dita? 

È il piacere di riscoprire spazi 
non tradizionali. D’altra parte 
io non sono nuovo a scelte di 
ciuesto tipo. Con quest’ulUma ^ 
iniziativa intendo offrire alla 
gente passeggiate che sono a 
tratti violente, come quella in 
un cimitero di macchine, c a 
tratti piacevoli, come quella in 
una piazza. Andremo poi a 
Tor Bella Monaca, che tutti 
chiamano impropriamente 
periferia, mentre in realtà è 
una vera c propria città. È un 
modo di esprimersi particola¬ 
re, in spazi che dànno conti- 


LUCAQIOLI 


■E Prosegue con discreto 
SUCCCS.SO la rassegna Platea 
Bslatc; stasera il Tendastrisce 
ospita la big band del sassofo¬ 
nista Sai Genovese. Il filo con¬ 
duttore deH’intera performan¬ 
ce sarà l'opera musicale del 
grande compositore america¬ 
no George Gershwm. - - > 

Come pochi altri composi¬ 
tori del '900 Gershwin ha sapu¬ 
to conciliare e fondere l'essen¬ 
za più peculiare della musica 
popolare del suo paese, con 
gli clementi strutturali e pretta¬ 
mente sinfonici del Vecchio 
Continenle. Se il Nostro amava 
il jazz, a loro volta i jazzisti 
hanno preso in prestito moltis¬ 
sime delle sue canzoni, basti 
pensare tra tutte a The man / 
love. Oh Lady he good. Bui Noi 
For Me, Embraceabte You e 
Summerlime, Tutti questi ma¬ 
gnifici c affascinanti temi sono 


Giovani 

stilisti 

crescono 

all'Hilton 


H Sono giovani e determi¬ 
nati a sfondare nel mondo del¬ 
la moda c. oggi c domani, da¬ 
ranno prova del loro talento 
ncH'ambito di «Una .sera d'e¬ 
state». La . manifestazione, 
giunta al decennale, è pro¬ 
mossa dalla scuola multipro- 
fcssionale istituto Sistema La¬ 
zio che, ad iniziare da que¬ 
st'anno, firmerà le proprie atti¬ 
vità con un nome e un mar¬ 
chio nuovi. Dopo cinque lustri, 
l'Lslitulo Sistema Lazio ha infat¬ 
ti ceduto il passo air«Accade- 
mia Altieri», la gestione e le fi¬ 
nalità sono invece le stesse: es- 
■scre un punto di riferimento 
per quei giovani «decìsi a voler 
diventare» e metterli in contat¬ 
to con il mondo del lavoro. 
Non a caso, alla sfilala dei mo¬ 
delli creati da ventuno stilisti 
diplomali alla scuola - in pro¬ 
gramma oggi alle 22 all'hotel 
Cavalieri Hillori - partecipe¬ 
ranno imprenditori e oj^ratori 
di vari .settori artigianali di Ro¬ 
ma e provincia. Madrina della 
serata, durante la quale ver¬ 
ranno raccolti fondi in favore 
della ricerca contro la fibrosi 
cistica, sarà Marta Marzolto 
che proporrà alcuni modelli 
della sua collezione. Domani, 
dalle IO alle 18, con un mor- 
hmg gli allievi presen¬ 
teranno tutte le attività dcM'Ac- 
carlernia Altieri che vanno dal¬ 
la mrxla aircstctica, dalle co¬ 
municazioni alla grafica, mar¬ 
keting e fotografia. 


nuamente stimoli, Noi siamo 
stati ì pirati, in senso buono, 
dello spazio teatrale. Abbiamo 
abbandonato le due quinte 
per primi. Rientra nel nostro ti¬ 
po di lavoro, di ricerca teatrale. 
C'è qualcuno che non riusci¬ 
rebbe a lasciare il «velluto» del 
teatro. 

La rassegna che comincia 
domani riprende l’esperien¬ 
za iniziata aila Piramide? 

C'è ancora la stessa voglia di 
raccontare di allora. È un pec¬ 
cato che la Piramide sia .stata 
chiusa. Grandi personaggi .so¬ 
no passati di II, come Peter 
Brook. L'esperienza alla Pira¬ 
mide è ormai un discorsochiu- 
so, ma quel teatro continuia¬ 
mo a farlo. Non ci interessa 
portare sulla scena «testini» 
■ americani, ben latti, ma che 


non smuovono nulla, come 
oggi la qualcuno a Roma. Pen¬ 
savo che Giovanni Lombardo 
Radice e «La Cometa» portas¬ 
sero avanti un discorso più in¬ 
telligente. . 

Qual è il tipo di teatro che si 
oppone a questa iinea che 
ha appena citato? 

Si la teatro per lare delle sco- 
piertc. Nei nostri spettacoli ci 
sono sempre degli azzardi 
grossi. Non ci interessa dire: 
facciamo un teatro che piaccia 
al pubblico. Bi.sogna rinnovar¬ 
si, autonomamente da questo. 
Non mi interessa presentare la¬ 
vori che diano sicurezze a chi 
guarda. Procurare emozioni 
nuove: solo cosi il teatro vive. Il 
teatro deve spaccare la televi¬ 
sione. Perché renderlo banale 


come quello che esce dallo 
schermo televisivo? È un pro¬ 
blema di linguaggio. Il teatro m 
molti momenti è stato molto 
più avanti della tv. Negli anni 
70 il teatro-immagine, ehe an¬ 
ch'io 9 ui in Italia portavo avan¬ 
ti, anticipò alcuni spot televisi¬ 
vi. 

Che rapporto esiste tra la 
tua esperienza teatrale e 
quella cioematograllca? 
Quando venivano a vedere i 
. miei spettacoli, i cntici diceva¬ 
no che IO facevo cinema-sel¬ 
vaggio. E in elfclli era vero: 
campì lunghi, frammentazione 
dei visi. Una piazza per palco- 
scenico diventa una grande in¬ 
quadratura di un film. Porto 
avanti un discorso comune tra 
cinema e teatro. Il teatro serve 
al cinema c vicevetsa. 




Sai . Genovese oggi al Tendastrisce 

Un sassofono 
I^r Gershwin 



stati, come dicevamo, utilizza¬ 
ti: a volle, meticolosamente 
studiah nella loro più intima e 
recondita es.senza intcriore da 
figure carismatiche del pano¬ 
rama musicale ncroamericano 
(Holiday, Hawkins. Basic. Po- 
well, Wilson, Parker. Davis. 
Fitzgorald e Armstrong), loro 
in maniera diversa hanno sa¬ 
puto interpretare - magistral¬ 
mente il valore poetico e lirico 
del brano. 

La storia di Gershwin è pre¬ 
sto detta: nato nel leggendario 
quartiere dì Brooklyn nel 1898. 
figlio di immigrati russi e fratel¬ 
lo più giovane di ira, che di¬ 
venterà autore dei testi della 
maggior parte delle sue canzo¬ 
ni, George comincia a suonate 
il piano all'età di dodici anni. 
Le date più importanti che se¬ 
gneranno il suo enorme suc¬ 
cesso sono quelle comprese 


Recite 
conviviali 
tra prosa 
e assaggini 


H È teatro «conviviale», ser¬ 
vito in assaggini, quello che va 
in scena tra i tavoli del ristoran¬ 
te «Piazza Morgan» di via Siria. 
14. Qui, nella gradevole atmo¬ 
sfera creata con la ricostruzio¬ 
ne scenografica di un’antica 
piazza romana, è possibile ce¬ 
nare c godere gli spettacoli di 
prosa, cabaret e arte varia pro¬ 
posti neH’ambito di «Perfor- 
mances a piazza Morgan», un 
programma che per questa 
stagione prevede, tra le altre, 
rappresentazioni di pièces trat¬ 
te da opere di Edgar Allan Poe, 
Oscar Wilde, Henrik Ibsen, An¬ 
ton Cecov e ancora cantanti, 
mimi, maghi...L'idea è del regi¬ 
sta teatrale Antonio Macchi, 
convinto che «se la gente non 
va a teatro (perché distolta 
dalla televisione, dai troppi im¬ 
pegni o per pigrizia) è giusto 
che il teatro vada alla gente 
proprio là dove questa si ag¬ 
grega: in un ristorante, per 
esempio». Di Antonio Macchi 
sono anche i testi e la regia di 
«Provageneralc», spettacolo in 
pillole di venti minuti, tratto dai 
racconti di Edgar Allan Poe, 
che Piazza Morgan ospita fino 
a mercoledì 29 .settembre, tutte 
le sere dalle 21.30 alle 23, In 
scena, tra i tavoli, gli attori Mas¬ 
similiano Carrisi c Alessandro 
Fabbri; i costumi sono di Clo¬ 
rinda Sottili. Prenotazioni al 
78.56.953. 


tra il 1925 e il 1935, proprio in 
questo decennio il Nostro 
compone la triade Rhapsody 
in Blue, Concerto in Fa, Un 
Americano a Parigi e perultima 
l'opera Porgy and Bess. Nel 
frattempo si occupa di più co¬ 
so contemporaneamente ma, ■ 
malgrado il succc.sso crescen¬ 
te come direttore d'orchestra, 
pianista c compositore di mu¬ 
sica classica, continua a scrive¬ 
re canzoni per Broadway. Al¬ 
l'apice della sua carriera, muo¬ 
re per un tumore al cervello. 

Nel concerto di questa sera, 
la monumentale opera del 
compositore statunitense è af¬ 
fidata, come dicevamo, alla 
veterana esperienza del sasso¬ 
fonista tenore Sai Genovese al¬ 
la testa di una big band forma¬ 
ta in buona parte da strumenti¬ 
sti dell’oichestra Rai (come lo 
stesso Genovese). Gli arran¬ 
giamenti sono di Gianni Ferrio. 



Il sassofonista 
Sai Genovese 
Sopra, Il 
regista Memè 
Perlini 

Sotto, la lolla 
di giovani che 
lenha 

partecipalo al 
Jurassic Party 
al Castello 
In alto a 
destra, 
il regista 
Emir Kusturica 


■r’a.'roA 



Notte «preistorica» 
per la prima jurassica 


WM Nemmeno l’abuso ferma le mode: la «di- 
nomania», anticipata da anni di propaganda 
esplode nel mondo con Jurassic Park, il film tut¬ 
to effetti speciali di Steven Spielberg, e sbarca, 
buon ultima, nella capitale, ma non per questo 
dà segni di stanchezza. Oggi la «prima» - con¬ 
temporaneamente in nove cinema romani da¬ 
vanti ai quali non è difficile prevedere caos e 
servizi d'ordini per l'imperdibile visione - ma ie¬ 
ri sera un preambolo gastrodanzanle seguilo da 
due giorni festaioli tutti all'insegna del marchiet- 
to ros.sonero visto dappertutto, impresso su'ogni 
genere di gadget - qualcuno se l'è direttamente 
tatuato sulla chiappa sinistra - ma del quale 
non è ancora stato rivelalo il genere. Tiranno. 
Bromo, Allo o più semplicemente Dinosauro, il 
megalucertolone che, da protagonista del fan¬ 
tafilm presentato a Venezia in anteprima italia- 




Cinema e concerti al Palaexpò 

Ricordare 

Sarajevo 




PAOLA DI LUCA 


«Quando ho girato il mio 
pnmo film. Ti ricordi di Dolly 
Bell, presi coscienza che l'idea 
dì patria e di patriottismo non 
era per me legala ad una na¬ 
zione. ma al mio giardino da¬ 
vanti all’abitazione dove ho 
vìssuto con i miei genitori, che 
la patria era quel giardino. Og¬ 
gi però ho perso la speranza 
per l’acacia davanti al piccolo 
appartamento dei mici genito- ■ 
ri e sento che la bomba la co¬ 
glierà». Sono le tristi parole del 
regista yugoslavo Emir Kusturi- 
ca pubblicate su Liberation ' 
nell'ottobre del '91. È partendo 
dalle immagini sognanti dei - 
suoi film più famosi che la ra.s- 
.segna del Palazzo delle Esposi¬ 
zioni cerca di offrire un ritratto 
il più possibile verniero e sug- 
gesdvo della ex Yugoslavia. «Ti 
ncordi ... Saraievo?» è il titolo 
della manifestazione che si 
apre questa sera alle 20.45 nel¬ 
la Sala teatro con il concerto 
del Trio Bulgarka. L’intento è 
quello di restituire attraverso ì 
canti tradizionali dell'est, le ' 
partiture originali del musicista 
yugoslavo Goran Bregovic, le 
immagini catturale dalla mac¬ 
china fotografica di Gordan 
Lendere di alcuni fotoreporter 
Italiani, il clima di pace e di '' 
grande vivacità culturale che 
rendeva famosa fino a due an¬ 
ni fa la splendida Sarajevo. . 

Una riflessione che con-sen-' 
te di andare oltre le drammati¬ 
che immagini che ogni giorno 
arrivano da quella terra deva¬ 
stata dalla guerra civile. È il 
tentativo di rintracciare i germi 
di quest'esplosione di odio fra 
razze e popoli che hanno con- 
vissulo a lungo pacificamente, 
ma soprattutto dì ricordare 
quanto fosse feconda quest’in- 
solita mescolanza di culture e 
religioni. Prendono allora la 
parola quegli yugoslavi che in 
questa assurda carneficina 
non hanno scello alcun partilo 
e rimangono ancorati a quel 
sogno di unita. Kusturica oggi 
vive a Parigi e si appresta a rea¬ 
lizzare un film che si intitola 
Underground, in cui parlerà 
degli yugoslavi prima della 
guerra civile. La sua troupe è 
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na, sì è prestalo alla pacifica e ballala «tre giorni 
della Dinomaratona» che si chiuderà venerdì 
notte nei locali del Castello, a due passi dalla 
mole Adriana. 

Pacifica ma chiassosa, e più che ballata presa 
letteralmente d'assalto da una folla di aspiranti 
jurassici, resi frenetici dalla lunga attesa oltre 
che dairotcheslrato viaggio nelle finte novità e 
atmosfere della cartapcsiaeea era mesozoica. 
Con gli aspiranti, c probabili adepti della «dino- 
manìa», anche molti insospettabili personaggi: 
affascinati dalla «mitica notte preistorica» e cat¬ 
turati dalla curiosità per la stravaganza e la di¬ 
mensione hollywoodiana della promessa pro¬ 
mozionale. in molli sì sono assiepati intorno al 
colo.ssale buffet e fatto mattina tra luci e mu.si- 
che psichedeliche di non troppo vecchia me¬ 
moria. nc.c. 


Tor De' Cenci - Spinacelo 1993 
Largo Bertani 

Fino ai 19 settembre 

"un nuovo Governo a Roma: 
cambiamo la periferia 
per cambiare la città" 


Nello spazio della festa 

BAR E GASTRONOMIA - MOSTRE - 
DIBATTITI - BALLO - SPETTACOLI - 
GIOCHI - LIBRI 


pagina 


25YU 



un piccolo simbolo della di¬ 
menticata unità del popiolo 
slavo: Kusturica è un musul¬ 
mano di Bosnia, il direttore 
della fotografia è sloveno, lo 
scenografo serbo, il montatore 
croato e Goran Bregovic. che 
cura la colonna sonora, é figlio 
di un croato e di una serba. «Il 
ruolo degli artisti nei paesi co¬ 
munisti era molto imjxirtante - 
spiega Bregovic -, perché offri¬ 
vano un’alternativa al proterc. 
Ma ora è troppo presto per 
prendere posizione rispetto al¬ 
la guerra. La sola cosa impor¬ 
tante oggi è la follia. La gente è 
pronta ad uccidersi. Non c'è 
bLsogno degli artisti». 

Il primo film in programma 
è Ti ricordi di Dolly Bell con cui 
il regista trentenne si aggiudicò 
neir81 il Leone alla Mostra di 
Venezia. Girato nelle strade di 
Sarajevo, il film è una favola 
nostalgica e un po’ amara am¬ 
bientata nella Jugoslavia degli 
anni Sessanta. Con Papà in 
viaggio d'affari, che viene 
proiettato domenica 19 alle 
18.30, Kusturica vinse nell'85 
la Palma d’oro a Cannes. Pro¬ 
tagonista della Mona è un gio¬ 
vane mediocre, un dongiovan¬ 
ni inoffensivo che alla politica 
'• preferisce il calcio ma per una 
parola di troppo viene con¬ 
dannato come «sospetto stali¬ 
nista» dal regime dì Tito. Infine 
viene riprojaosta una jaellicola 
più recente II tempo dei gitani, 
mentre è ancora incerta la 
proiezione in antepnma di Ari- 
zona dream premiato allo 
■ scorso Festival di Berlino. Mer¬ 
coledì 22 alle 19.00 Emir Ku¬ 
sturica c Goran Bregovich in¬ 
contreranno il pubblico nella 
Sala cinema del Palaexpò. Alla 
tavola rotonda seguirà il «Con- 
' certo per Sarajevo» eseguito 
dal Balanescu Quarte!. «Non 
ho più sentimenti nazionali - 
ha dichiarato il regista in una 
recente intervista -. Prima ero 
yugoslavo e mi trovavo bene 
tra le nostre differenze religio¬ 
se e culturali. Sono come i Gi¬ 
tani del mio film. Non mi resta 
che il cinema. Come diceva 
Marilyn Monroe: lo abito nei 
miei film». 


Venerdì 

17 seacmbre 1993 


AGENDA 

minima 12 

Ieri ^ 

^ massima 31 

Oooi il sole sorge alle 6,51 
e tramonta alle 19,17 


■ ILTACCUINO 

Concerti del Tempietto. Sta.sera alle 21 al teatro di Mar¬ 
cello il contrabbassista Salvatore Omjsotto e il pianista Ma.s- 
simo Ceccarelli interpreteranno brani di auton diversi, alcu¬ 
ni dei quali poco -frequentati» come Giovanni Bottesini e 
Vii^ilio Morlari. Seguono musiche di Beethoven e Schu- 
mann affidate al tocco pianistico di Cnstina Zanatta. Preno¬ 
tazioni aM814800. 

Festa dell’anziano. Continua a Villa Lazzaroni la Festa 
dell’anziano. Oggi alle 16,30 dibattito su «Emarginazione e 
partecipazione» e domani, sempre alle 16,30, dibattito su -11 
segretariato sociale nella città». Tutte le sere, inoltre, dalle 
19,30 balli e spettacoli musicali. 

Quel Mattatoio di città. Nell'ambito della manifestazione 
d Testaccio oggi alle 18.30 incontro con il portavoce del 
Fronte Nazionale di Liberazione del Kurdistan. Ali Sa pan. 
Antiginnastica. Ultimi giorni utili per iscnvcrsi di gruppi di 
anliginnasUca con il metodo Bertherai. SI traila di una tecni¬ 
ca psicocorporea che attraverso semplici movimcnii non ri¬ 
petitivi aiuta a ntrovare una perfetta forma fisica. Per infor¬ 
mazioni e Lscrizionl telefonare al 484147. 


contro della rassegna di poesia curala da Franco Faldsca 
che ha in programma videopoemi (elabonizioni elettroni¬ 
che per computer e video con immagini e parole) presenta¬ 
li da Marco Mana Cazzano. Le opere sono di Caterina Davi- 
nlo. Mano Canali e Gianni Toli. 

Corsi di russo. L’Istituto di Cultura e Lingua Russa in via 
Mano de' Fion 96 oraanizza un corso introLluttivo gratuito di 
lingua russa dai 20 3124 settembre. Per ultenon informazioni 
rivolgersi alla segreteria deiristiiuto dal lunedì al venerdì 
r8.30.13; 14-19) iel.69922337. 

Tanflo argentino. Sono aperte le iscrizioni pre«sso la 


via San CrisMono 4571 corsi si svolgono il martedì e il giove¬ 
dì dalle 19,30 alle 22,30. Per ultenon informazioni e usenzio- 
ni nvolgersi al maestro argentino Tito De Rosa al 5137536. 
Terza università. Per la facoltà di Scienze si svolgono ve¬ 
nerdì 17 settembre, venerdì 24 e venerdì 1 ottobre gii incon¬ 
tri con le matncole del corso di laurea in matematica. L’ap¬ 
puntamento per le ore 12. via Segre 2 (secondo piano, au¬ 
la HA), 

Tao e Voga. Week-end (sabato e domenica prossimi) per 
un seminano che integra le tecniche del Tao-Voga, un siste¬ 
ma pratico di potenziamento psicofisico che utìiizza tecni¬ 
che provenienti da diverse culture onentali, aggiornate con 
le più moderne metodologie, relative allo sviluppo delle 
encigie vitali. Aiuta a rilassare la tensione fisica e emotiva, a 
gestire lo stress e la paura, a incrementare il proprio livello 
energetico peravere successo nella vita. II seminano è adi¬ 
ra dèll’lstitulo di pslcobioenergetica c si tiene in via A. Bar- 
goni 78. Informazioni e Iscrizioni (a numero chiuso) al 
535116. 


■ VITA DI PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Monlespaccato: ore 20.00 c/o Festa de l’Unità di¬ 
battito su campagna elettorale (F. Rutelli) 

Avviso: martedì 21 ore 18 00 c/o sezione Enti locali (via 
Sant'Angelo in Pescheria, 35/a) riunione cittadina dell'area 
comunista 



della Direzione federale. Odg: «Programma per la campa¬ 
gna elettorale» 

Avviso: venerdì 17 alle ore 17.00 c/o V piano Direzione riu¬ 
nione del Comitato federale. Odg: «Situazione politica e me¬ 
todo di formazione delle liste p>er il Comune e le Circoscn- 
zioni». Relazione: Carlo Leoni 

Avviso: la Federazione romana del Pds organizza il pull¬ 
man per la chiusura della Festa nazionale de l'Unità a Bolo¬ 
gna .sabato 18 settembre. Chiunque fosse interessalo può 
chiamare in Federazione ai .seguenti numeri 6711267,?268 
6711325/326. La quota di partecipazione è di lire 35.000. 

■ PICCOLA CRONACA ■■■hphvh 

Auguri: le compagne ed i compagni della Federazione ro¬ 
mana del Pds esprimono i loro auBun al neodeputato Gol- ' 
fredo Bettini. Buon lavoro! 


FESTA DE L'UNITA' 

CASAL DE' PAZZI 


9-19 SETTEMBRE 1993 
VIALE KANT 

Unità di Base "A. MORELLI" 

via Spinoza 67 - tei. 86894560 


FESTA DE L'UNITA 

XVIII CIRCOSCRIZIONE 

Oggi 17 settembre 
Spazio dibattiti - ore 18.30 

"ROMA FUTURA" 

con F. RUTELLI e C. LEONI 

Spazio spettacoli - ore 21.00 

Coro Polifonico di Villa Carpegna 

Discoteca - ore 22.00 

Musica Raggae Africana 

MONTESPACCATO 

stKffKjÈ Via Cornelia 

\ /VSk\ J dal 10 aM9 settembre 


[1S[ÌE)[Fìz^ 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per ! lettori de UjBJtìL 

da L. 8.000 a L. 6.000 


i 


V 


i 


L 
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ACAOEMYHAa L. 6.000 

ViaStamira Tel. 44237778 

ADMIRAL lTo.OOO 

Piazza Verbano. 5 Tel.8541195 

ADRIANO L. 10.000 

PiazzaCavour.22 Tel. 3211896 

ALCAZAR L. 10.000 

ViaMerry<JeIVal.14 Tel. 5880099 

AMBMSAOE L 10.000 

Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

AMERICA L 10.000 

Via N. del Grande,6 Tel.5816168 

ARCHIMEDE L. 10.000 

Via Archimede. 71 Tel. 8075567 

ARISTON L. 10.000 . 

Via Cicerone, 19 Tel. 3212597 

ASTRA L 10.000 

Viale Jonlo, 225 Tel. 8176256 ' 

ATLANTIC L 10.000 

V.Tu8CQlana.745 ■ Tel. 7610656 

AUQUSTUSUNO L. 10.000 

C.soV. Emanuele 203 Tel.6875455 

AUQUSTUSDUE L 10.000 

C.soV. Emanuele283 Tel.6d75455 

BARBERINI UNO L 10.000 

Piazza Barberini. 25 Tel. 4837707 

BARBERINI DUE L 10.000 . 

Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 

BARBERINI TRE L. 10.000 

Piazza Barberini. 25 Tel.4f^07 

CAPITOL L. 10.000 

Via G. Sacconi. 39 Tel. 3236619 

CAPRANICA ' L. 10.000 

Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 
CAPRANICNEnA L. 10.000 

P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 


CIAK 

Via Cassia. 692 


L. 10.000 
Tel. 33251607 


COUDIRIENZO L.10.000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tei. 6878303 


OEIPICCOU 
Via della Plneta.15 
DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta. 15 
OUMANTE 
VlaPrenestina.230 
EDEN 


L 7.000 
Tel. 8553485 
L 6.000 
Tel. 6553485 
L 10.000 
Tel. 295606 
L 10.000 


P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 3612449 


EMBASSY 

Via Stopbani.7 

EMPIRE 


L 10.000 
Tel.807024S 
L 10.000 


Viale R. Margherita. 29 Tel.84177l9 


EMPIRE2 

V.le dell'Esercito, 44 

ESPERIA 

Piazza Sonnino, 37 
ETOILE 

Piazza in Lucina, 41 

EURCINE 

VlaLlszt,32 


FARNESE 

Campo de’ Fiori 

FIAMMA UNO 

Via Bissolati, 47 

•^FUMMADUE 

ViaBlssolatl,47 


GIOIELLO 

ViaNomentana.43 

GOLDEN 
Via Taranto, 38 
QREENWICHUNO 
ViaG.Bodoni.57 

GREENWICHDUE 

ViaG. Bodoni,57 

QREENWICHTRE 

ViaG. Bodoni.57 

GREGORY 

Via Gregorio Vii, 180 

HOLIDAY 

Largo 6. Marcello, 1 

INDUNO 

ViaG. tnduno 

iÒNG " T" 
Via Fogliano, 37 

MADISON UNO 

ViaChiabrera.121 

MADISON DUE 

ViaChiabrera,121 

MADISON TRE 

VlaChiabrera,121 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera,121 

MAESTOSO UNO 
Via Appla Nuova. 176 

MAESTOSO DUE 
ViaAppiaNuova,176 


MAJESTIC 
Via SS.Apoatoli.20 
' METROPOLITAN 
Via del Corso. 8 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 


Stillngrad di Joseph Vilsioaier; con 
D.Horwitz e T.Kretscman • ST(17.30-20* 
22,30) _ 

Made In America di Richard Benjamin; 
con Whoopi Goldberg, Ted Oanson • BR 

_ (16.18.10-20.20-22.30) 

Juraisicpark PRIMA 

_ (15-17.35-20»22.30) 

Un'anima cHvìm In due di Silvio Soldini; 
con Fabrizio Bentivogiio. Maria Bakò • 

DR _ (16-18.10-2Q.20.22.30) 

Jurassicpark PRIMA 

_ (15-17.35-20-22.30) 

O n fttogMvo di Andrew Davis; con 
Harrison Ford « G (1S-17.40.20-22.30) 
Chiuso per lavori 

. O II fuggitivo di Andrew Davis; con 
Harrison Ford»G (1S-17.35-19.50-22.30) 
□ Lezioni di pieno di Jane Campion • 

SE _ (16-22.30) 

Juraask park PRIMA 

_ (15-17.3S-20-22.30) 

Coma l'acqua par II cloccolalo di Alfon- 
' soArau;con MarcoLeonardì-DR 
_ (18.30-20.30-22.30) 

O nim blu di K. Kieslowski; con Ju- 
- nette Binoche, Benoit Regent - DR 

_ (17.18.4S-20.3O-22.30) 

L'età dell'Innocenza di Martin Scorse- 
se; con Daniel Oay-Lewis. Micholle 

Pleifer-SE _ (17.10-19.4S22.30) 

Stalingrad di Joseph Vilsmaier; con 
D.Horwitz, T.Kretscman -ST 
_ (17.40-20.1S22.30) 

Voglia di ricomindara PRIMA 

_ (17.4S20.1S22.30) 

O 11 fuggitivo di Andrew Davis: con 
Harrison Ford-G (1S17.4S2S22.30) 
HoNa unto 0 mafioto? PRIMA 

__ (1S17.3S2S22.30) 

L'amanta bllingua di Vicente Arando; 
con Imanol Arias. Ornella Muti • E (VM 

16) _ (17-16.4S20.3S22.30) 

Juraaslc park PRIMA 

_ (1S17.3S2S22.30) 

Milla bolla blu PRIMA 

_ (16.1Sie.3S20.3S22.30) 

Ctiarlla Salta a Clcdo Palla contro I pl- 

ratldaleotnpulaf _ (16.30) 

Un'angalo alU mia tavola di Jane Cam- 
pion-DR (21) 

Chiusura estiva 


Boxing Helena di Jennifer Lynch; con 
Julian $ands, Sherilyn Fenn • OR 

_ (16-18.1S20.2S22.30) 

Tina di Brian Gibson; con Angela Bas- 
sett-M (1S'30-17.SS20.1S22.30) 
Juratsk park PRIMA 


(1S17.3S2S22.30) 


L 10.000 
Tel. 5010652 
L 10.000 
Tel. 5812864 
L.10.000 
Tel. 6876125 

lio7ooo 

Tel. 5910966 


EUROPA L.10.000 

Corsod'llalla. 107/8 Tel. 8555736 

EXCELSIOR L 6.000 

Via 8. V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 


L. 10.000 
Tel. 6864395 


L 10.000 
Tel.4827100 


L.10.000 

Tel.4827100 


GARDEN L 10.000 

Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812648 


•L.10.000 
Tel. 8554149 

L 10.000 
Tel. 70496602 
•L 10.000 
Tel. 5745825 

LmooT 

Tel. 5745625 

L. 10.000 
Tel.5745825 
L 10.000 
Tel. 6384652 
L 10.000 
Tel. 8548326 

lio!ooo“ 

Tel. 5812495 

L. 10,000 
Tel. 86206732 

LmooT 

Tel5417923 

L 10.000 
Tel 5417923 

L 10.000 
Tel. 5417926 

L.10.000 
Tel. 5417926 

L 10.000 
Tel.786086 

L 10.000 
Tel. 766086 


MAESTOSO TRE L.10.000 

Via Appia Nuova. 176 Tel. 766086 

MAESTOSO QUATTRO L 10.000 

Via Appia Nuova. 176 Tel. 766086 


L. 10.000 
Tel. 6794908 
L 10.000 
Tel. 3200933 

L 10.000 
Tel. 8559493 

L. 10.000 
Tel. 7810271 


□ OTTIMO - O BUONO -■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A; Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Ois. animati. 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: Q: Giallo; H: Horror; M: Musicalo; SA: Satirico. 
SE: Sentiment.; SM: Storico-Mitoiog.; ST: Storico; W: Western 


NUOVO SACHER L.10.000 

Largo Ascianght.1 Tel. 5618116 

PARIS. L.10.000 

ViaMagnaGrocia. 112 Tel.70496568 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

QUIRINETTA 

ViaM.Minghetti.S 


L 7.000 
Tel. 5803622 
L 10.000 
Tel. 4882653 

L.10.000 
Tel, 6790012 


REALE L.10.000 

Piazza Sonnino Tel. 5810234 

RIALTO L.10.000 

Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 


RITZ 

Viale Somalia. 109 
RIVOLI 

Via Lombardia. 23 


L.10.000 
Tel. 86205683 
L 6.000 
Tel. 4880883 


ROUQEETNOIR L.10.000 

ViaSalariaSI Tel.8SS430S 

ROYAL L.10.000 

ViaE.Flliberto.175 Tel.70474S49 

SAU UMBERTO - LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede. SO Tel. 6794753 


UNIVERSAL 
Via Bari, 18 


L. 10.000 
Tel. 44231216 


VIP-SDA L. 10.000 

ViaGallaeSidama,20 Tel. 86206806 


■ CINEMA D'ESSAI I 

ARCOBALENO L.6.000 

Via Redi 1-a Tel. 4402719 

CARAVAGGIO L. Ingresso gratuito 
VlaPaÌslello.24/B Tel. 8554210 

DEUE PROVINCE L. 7.000 

Viale delle Province. 41 Tel. 44236021 


RAFFAEUO 

ViaTefnl.94 

TIBUR 

Viadegli Etruschi.40 

TtZUNO 

Via Reni, 2 


L.6.000 
Tel. 7012719 
L 5.0004.000 
Tel. 495776 
L. 5.000 
Tel. 392777 


JuraukparkPRlMA 

_ (15.l7.35-20-22.30) 

G Lezioni di pieno di Jane Campion- 

SE _ (16-18.10-20.1S-22.30) 

Mede In Amerka di Richard Benjamin; 
con Whoopi Goldberg, Ted Danson • BR 
(16-18.10-20.20-22.30) 
Palle in canna di Gene Quintano; con 
Emilio Estevez, Samuel L. Jackson - BR 
(16.^18.SO-20.40.22.30) 
In fuga a quattro zampe di 0. Ounham; 
con Franklin Levy-A 

(15.30-17.1S-19-20.45-22.30) 
G li fuggitivo di Andrew Davis: con 
Harrison Ford-G 

_ (15.30-17.SO-20.10-22.30) 

□ Il grande Cocomero di F. Archibugi; 
con Sergio Castellitto • BR(16.50-18.4^ 

20.35-22.30) _ 

Hoffa unto o maflou? PRIM A 

(17.10-19.50-22,30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Un'anima divlu in due di Silvio Soldini; 
con Fabrizio Bentivogiio, Maria Bakò - 
DR (17.l0-19.50-22.30) 

In tuga a quattro zampe di 0. Ounham; 
con Franklin Levy-A 

_ (15.30-17.15-19-20.4S-22.30) 

Come l'acqua per 11 ekceolalo di Alfon¬ 
so Arau: con Marco Leonardi. Lumi Ca- 
vazos-DR (16.15-22.30) 

Juratfk park PRIMA 

_ (15-17.3S-2O-22.30) 

O Film blu di K. Kieslowski: con Ju- 
liette Binoche, Benoit Règent - DR 

_ (16.30-18.20-20.30-22.30) 

Bonus maiua di Vito Zagarrio; con 
Claudio Bigagli, Felice Andreasi -DR 

_ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

La doppia vRa di Veronka di K. Kie- 
Slowskl-DR (t6.30-18.30-20.30-22.30) 
. Holfa unto 0 mafioso? PRIMA 

_ (15-17.30-20-22,30) 

' Benny e Joon di Jeremiah Chechik; con 
Johnny Depp, Aisan Quinn • SE 

_ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Hot ahot 2 di Jim Abrahams: con Char- 
Ile Sheen e Valerla Golino - BR 
_ (16.18.30-20.30-22.30) 

Boiing Haitna di Jennifer Lynch; con 
Julian Sands. Sherilyn Fenn • DR 
_ (16-18.1 S-20.20-22.30) 

□ Il grande cocomero di F. Archibugi; 
con Sergio Castellitto - BR(16.45-18,40- 

20.30-22.30) _ 

La metà oscura di George A. Romero; 
con Thimoty Hutton, Amy Madigan - G 

_ (16.15.18.20-20,25.22.30) 

Chi non ulta bianco è di Ron Shelton; 
con Wesley Snipes. Woody Harrelson - 

BR _ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Gunmen di Daran Sarafin; con Christo¬ 
pher Lambert, Mario Van Peebies - A 

_ (17-18.4S-20.35-22.30) 

Palla in canna di Gene Quintano; con 
Emilio Estevez, Samuel L. Jackson - 6R 

_ (15.1S-17.40-20.05-22.30) 

La metà oscura di George A. Romero; 
con Thimoty Hutton. Amy Madigan • G 

_ (1S.15-17.40-20.05-22.30) 

Tina di Brian Gibson; con Angela Bas- 
sett-M {15.1S-17.40-20.05-22.30) 
Boxing Halana di Jennifer Lynch; con 
Julian Sands, Sherilyn Fenn • DR 
_ (15.1S-17.40-20.05-22.30) 

Juratsk park PRIMA (versione origina- 
le) _ (15-17.35-20-22.30) 

Palla In canna di Gene Quintano; con 
Emilio Estevez. Samuel L. Jackson • 

BR _ {16.45-19.0S-20.35-22.30) 

Di questo non si psrla di Maria Luisa 
Bemberg; con Marcello Mastroianni - 

SA _ (16.15-18.1S-20.20-22.30) 

Meda in Amtrks di Richard Benjamin; 
con Whoopi Goldberg. Ted Danson • BR 
{16^18.10-20.20-22.30) 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONI 

Via<legliSclplonl34 


AZZURRO MELES 

Via Faà Di Bruno e Tel.3721840 

BRANCALEONE 

Ingreaaoaaonoacf Izione 
ViaLeyannall Tel, 62000959 

CINETECA NAZIONALE 

ISapetA. 10.000) 
Viale della PInem 5 Tal.8553485 

ORAUCO L.6.000 

Via Perugia. 34 Tel. 7a2<167-70300199 
ILUBIRINTO L 7.000 

Via PoiTipeo Magno, 27 Tel, 3216283 


FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIOA 

Via Cavour. 13 


VrnORlO VENETO 

Via Artigianato. 47 


FRASCATI 

POLITEAMA 
Largo Panizza.S 


Wltlgenstain PRIMA 

_ (17-18.S0-20,40.22.30) 

L'età dell'Innocenza di Martin Scorsc- 
se; con Daniel Day Lewis. Michette 

Pfeifer-SE _ (17-19,SO-22.30) 

Mero (In lingua originate) 

_ (16-18.1S-20.30-22,40) 

Hot shot 2 di Jim Abrahams; con Char- 
lieSheen.ValerlaColino-BR - 

_ (16.3(Ì-18.3Q-20,30-22.30) 

El mariachi di Robert Rodrfguez; con 
Carlos Gallardo, Consuelo Gomez • A 

_ (17-18.S0-20.40-22.30} 

Jurassk park PRIMA 

_ (1S-17.3S-20.22.30) 

dii non uKs bianco è di Ron Shelton; 
con Wesley Snipes. Woody Harrelson • 
BR (l6.10-18.15-20.20-22.30) 

O II fuggitivo di Andrew Davis; con 
Harrison Ford-G (15.17.40.20.22.30) 
O nim blu di K. Kieslowski; con Ju- 
tiette Binoche. Benoit Règent - DR 

(17-ia.45.20.30.22,30) 

O II tugglUvQ di Andrew Davis; con 
Harrison Ford - G (1S-17.40.20.22.30) 
O II fuggHhro di Andrew Davis; con 
Harrison Ford-G (15-17.40.20.22.30) 
La prossima volta II fuoco di Fabio Car¬ 
pi; con Jean Rocheford, Marie C. Bar- 
rault-OR (17.1S-19.20.4S-22.30) 
Oragon. La tforla di Bruca Lee di Rob 
Cohen; con Jason Scott Lee, Laureo 
Holly-8R (15.30-18.05.20.15.22.30) 
La metà oscura di George A. Romero; 
con Thimoty Hutton, Amy Madigan - G 
(17.30-20-22.20) 


Chiusura estiva 
Quakuno da amare 

_ (16-1B.1Q-20.2Q-22.30) 

Proposta Indecente 

_ (16-18.10.20.20.22.30) 

Chiusura estiva 

Cau Howard (16.30-22.30) 

La lunga strada varao cau (20.30- 
22.30): MI gioco la moglk a Las Vegas 

(20.15-22.30) 


SALA LUMIERE: L'agad'or (18.30); An¬ 
gelo azzurro (20); Miracolo a Milano 

( 22 ) 

SALA CHAPLIN: Schiava d’amore 
(18.30); Magnificat (20.30); Caccia alle 

farfalle _ (22.30) 

Chiusura estiva 

Sweetie di Jane Champion (20); Bob 
RoberttdiTim Robbins (22) 

L'enno ecorso a Martanbad di Alain Re- 
snais (18.30) 

Il diavolo In corpo di Claude Autant-La- 

JB _[ 21 ) 

SALA A: Cuore In Inverno di Claude 
Saulet (18.30-20.30-22.30} 

SALA 6: ■ Sambe Traorè di Idrissa 
Ouvedraogo (19-20.45-22.30) 


L.6.000 
Tel. 9321339 


Film per adulti 


{15.30-22.15) 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10.000 

VlaS.Negretti.44 Tel.9987996 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR _ 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO L.10.000 

Via Consolare Latina Tel. 9700588 


Jurawkpark (15.30-17.50-20.10-22.30) 


Lezknl di plano 


(16-18-20-21.45) 


L. 10,000 
Tel.9781015 


L. 10,000 
Tel. 9420479 


SUPERCINEMA L.10.000 

P.za del Gesù, 9 _ Tel. 9420193 

QROTTAFERRATA 

VENERI L.10.000 

Viale 1* Maggio. 86 Tel. 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L.10.000 

ViaG.Matteotti.53 Tel.9001888 ' 

OSTIA 

KRYSTALL L.10.000 

ViaPallottini _ Tel. 5603186 

SISTO L.10.000 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERGA L. 6.000 

V.le della Marina. 44 Tel. 5672528 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI L.6.000 

P.zza Nìcodomi. 5_Tel. 0774/20087 


L.10.000 
Tel. 5603186 
L.10.000 
Tel. 5610750 
L. 6.000 . 
Tel. 5672528 


L 6.000 
Tel. 0774/20087 


SALA CORBUCCI; Tina (15.45-t8'20-22) 
SALA DE SICA: Robocop 3(15.45-18-20- 
22 ) 

SALA LEONE: IMuggitIvo 

{15.45-16-20-22) 
SALA ROSSELLINI: Chi non ulta bisn- 
coè (15.45-18'20'22) 

SALATOGNAZZhJurutkpsrk 

(15.45-18-20-22) 

SALA VISCONTI; Made In Amarka 

_ (1S.45-18-20-22) 

SALA UNO; Boxing Helena 

(10-20-22.15) 

SALA DUE: Stalingrad (16-20-22.15) 
SALATRE:Hotthot2 (18-20-22.15) 


SALA UNO: Juratsk park 

(15.50-17.50-20.10-22.30) 
SALA DUE: Il fuggitivo 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
SALATRE:MadelnAmerka - 

_ (16-18.10-2Q.20-22.30) 

H fuggitivo (15.30-l7.50-20.10-22.30) 


Jurassk park (15.30-17.50-20.10-22.30) 


Jurassk park (15.35-17.40-19.45-22) 


Made In Amerka 

_ (16.30-18.30-2Q.30-22.30) 

Jurassk park (15.15-17.35-20-22.30) 

llfuggHIvo {15.30-17,50-20-22.30) 


Jurassk park 


VALMONTONE 

CINEMA VAUE L.6.000 C 

ViaG. Matteotti. 2 Tel,9S90S23 

■ CINEMA ALL'APERTO I 


Dragon. La storia di Bruco Lee 


CINEPORTO 

Via A. da San Giuliano 

TIZIANO 

Via Reni, 2 


Al lupo al lupo (21); Caino & Caino (24) 

La lunga atrada vtru uu (20.30- 
22.30); Mi gioco la moglie a Las Vegas 

(20.15-22.30)__ 


■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L'Aquila. 74 > Tel.7594951. Modernetta, Piazza della 
Repubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno. Piazza della Repubblica. 
45 • Tel. 4880285. Moulin Rouge. Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350. 
Odeon. Piazza della Repubblica, 48 - Tel. 48B4760. Pussycat, via 
Cairoti, 96 • Tel. 446496. Splendid. via delle Vigne, 4 - Tel. 620205. 
Ulisse, via Tiburtina, 380 - Tel, 433744. Volturno, via Volturno, 37 - 
Tel. 4827557. 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A - 
Tel. 3204705) 

Alte 21. Caro Gioacchino... di Giu¬ 
seppe Gioacchino Belli; con Gian¬ 
ni Bonagura. 

ARCE8-TEATRO (Via Napoleone 111 
4/E-Tel. 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposteci affitto sala 
per prosa, cabaret.canto. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel. 
68804601-2) 

Campagna abbonamenti. Orario 
del botteghino 10-14 e 15-19, sa-. 
bato 10*14, domenica riposo. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 • 
Tel5898111) . 

Abbonamento unico per otto spet¬ 
tacoli e sconti per Stage L. 
100.000. Dai 25settembre al 14 ot¬ 
tobre alfe 21. La luna e Tasleroide 
di e con Vera Gemnui e Valerio > 
Mastandrea; regia di Luciano 
Curreli. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande. 27-Te). 5698111) 
Campagna abbonamenti stagione 
‘93-*94. Orario 15-19 escluso sa- 
batoedomenica. 

Dai 30 settembre al 30 ottobre alle 
21. Bruciati di Angelo Longoni; 
con Amanda Sandrelll e Blas Ro¬ 
ca Rey. Regia di Angelo Longoni. 

AUTAUT (Via degli Zingari, 52 -Tel. 
4743430) 

Sono aperte te iscrizioni al corsi 
per impostazione della voce, mi¬ 
mo. tecnica del movimento in pal¬ 
coscenico, recitazione, analisi del . 
testo. Informazioni dalle 15 alle 
20 . 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - 
Tel. 5894875) 

Da! 24 settembre la Compagnia 
del teatro Beili presenta Bella di 
giorno di E. Antoneill; con F. Bian¬ 
co; regia di C. £. Lerlci. 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - Tel. 
6797270-6785879) • 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1993-94 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Alle 21. Lontano dal cuore di Luca 
De Bei; con F. Albanese, P. Sas- 
sanetli. 6. Ferraiola. Regia di Ma¬ 
rinella Anaclerio. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tel. 65300956) 

Si vagliano proposte di Compa¬ 
gnie per la Stagione 1993-94. Sala 
a disposizione per prove confe- 
. renze e convegni. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tel. 6784380) 

Alle 21. L'Atetlor di Jean Calude 
Grumberg: con Claudia della Se¬ 
ta, Giannina Salvetti. Barbara 
Porta. Regia di Patrick Rossi Ga¬ 
staldi. 

Continua la Campagna abbona* • 
menti 1993-94. Botteghino aperto 
dal lunedi al sabato dalie 10 alle 
13. La domenica e giorni festivi 
dalie 10 alle 13. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4743564-4818598} 

- Campagna abbonamenti 1993-94; . 
Beppe Barra. Renato Campese, ! 
Collettivo isabella Mora. Dalia 
Fredianl. Gruppo Della Rocca. Lu¬ 
crezia Lante delia Rovere, Leo¬ 
poldo Masteiionl. Alessandra Pa¬ 
nelli. Grazia Scuccimarra. Intor- 
mazioni e prenotazioni da lunedi 
8sabatooro9.30-18. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 * Tei. 
44231300-8440749} 

Campagna abbonamenti stagione 
j 1993-94. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
4882114) 

: Campagna abbonamenti stagione 

I 1993-94. Orari del botteghino 10- 
13 o 14.3(>'19. Sabato dalle 10 alle 
13. domenica chiuso. 

I LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6783148) 

I Sono aperte le iscrizioni agli esa- 
I mi di ammissione per la scuola di 
' teatro. 

MANZONI (Via Monte Zebìo. 14 • 
Tel.3223634) 

Da venerdì 24 settembre alle 21. 
La vedova allegra di Franz Lehar; 
Maestro concertatore e direttore 
d'orchestra Paolo Tariciotti. Re- 
I già di David Aprile. Il teatro è do- 
I tatodi di aria condizionata. Per In- 

I formazioni telefonare al 3223630. 

META TEATRO (Via Mameii, 5 - Tel. 
5895607} 

Alle 21.15. Lady Mocbeth di W. 
Shakespeare; con Lavinio Grizi. 
adattamento e regia di Pippo di 
Marca. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel. 485498) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94. BoReghino ore 10-19, do¬ 
menica riposo. 

OROLOGIO (Via de'Filippini, 17/a • 
Tel, 68308735) 

SALA CAFFÈ': Martedì alle 21.15. 
PRIMA. Protclutto e castigo di e 
con ViRorio Vìviani: al pianotorte 
Silvestro Pontani. 

! SALA GRANDE; Martedì alle 21. 

I PRIMA. Ediul di Francesco Ven- 
j timigiia; con G. Colangeli. S. Co- 
i lombari, C. Cornelio, 0. Rorriano. 
Regia di F. Ventimiglia e P. Bar¬ 
bieri. 

SALA ORFEO: Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi. 20 - Tel. 
8083523} 

Sono In vendila abbonamenti sta¬ 
gione 1993-94 e i biglleRi per io 
speRacoio di Paolo Rossi in -Pop 
e rebelot- che si terrà presso rO- 
timpico. Orario boReghino 10-19 
I dal lunedi al sabato. 

I PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria. 14-Tel. 7856953) 

TuRe le sere allo 22. Provager>e' 
rale dai racconti di Edgar Allan 
Poe. testo e regia di Alberto Mac- 
I chi; con Massimiliano Carrisl e 
I Alessandro Fabbri. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoto. 
13/A-TOI.3611501) 

Martedì 21 alle 21.15. PRIMA. Ca¬ 
sa di bambole di H. Ibsen; con Te¬ 
resa Pascarelli. Marco Maltauro, 
Mimma Mercurio. Regia di Marco 
Maltauro. 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 • Tel. 
6794586) 

Rinnovo abbonamenti stagiono 
1993-94 dal 1*al21 seRembre ora¬ 
rio 10-19 esclusa la domenica. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
68802770) 


Sono aporte U* prenotazioni per lo 
SpeRacoio Er marchese del grillo 
di e con Altiero Alfieri e con Rena¬ 
to Merlino. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 

Campagna abbonamenti 93/94. 
Oba Oba, Massimini, Banfi, Mon- 
tauno, Dorelll. BoReghino dal lu¬ 
nedi al venerdì ore 10-18. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 68803794) 

Sono iniziati gii abbonamenti alla 
stagione 1993-94. Prenotazioni e 
vendita presso la biglleRerla dat- 
Ie10a'te19. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice, 0 -Tel, 5740698-5740170) 
Campagna abbonamenti per ia 
stagione 1993-94. Orarlo boReghi¬ 
no.10-13 0 16-19.30 dal lunedi al 
sabato. Domenica chiuso. - 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA CLAN DEI100 (Via Ro- 
mo'oGessi.S) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione, ortofonia, dizione 
psicotecnica. Per informazioni tei. 
3972005dalle10alle16. 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

Sono aperte le iscrizioni alla sta¬ 
gione 1993-94 che si inaugurerà al 
teatro Olimpico lunedi 11 oRobre 
con un concerto del pianista Svla- 
toslav Rkhisr. La segreteria ó 

' aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9aile13edallel6alie19. 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(Via G. Bazzoni, 3 • Tel. 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94. 
Corsi di Storia della musica, pia- . 
notorte, violino, fisarmonica, sax. 
flauto, clarineRo, canto lirico e • 
leggero. Corsi gratuiti per bambl- 
nJdal4ai6anni. ^ . • . 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagliamento 25 - Tel. 
85300789) 

Aperte iscrizioni al corsi di plano- 
lore, chitarra, violino, violoncello, 
flauto, canto, sassofono. Jazz, ta¬ 
stiere. computer music, coro. In¬ 
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15.30-19. < 

ARCUM (Via Stura, 1-Tel. 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi¬ 
cale 1994- Coro (amatoriale) e vo¬ 
ci soliste (professionisti) - Monte¬ 
verdi: Magnificat AB voci e brani 
sacri solistici - 0 Vecchi, Anfipar- 
naso; . 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio, 58 - 
Tel. 68801350) 

Iscrizioni al corsi di chitarra, pia¬ 
noforte, violino, flauto e materie 
teoriche. Musico d'insieme, core ' 
polifonico, . ^ 

ASSOCIAZIONE »IA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel. 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso, 
flautodriRo. 

ASSOCIAZIONE CULTURA F. CHO- 
PIN (Palazzo Altieri, Oriolo Roma- 

. no lei. 5073889) 

Allo 21. Concerto e profilo del 
compositore Sergio Rendir>e. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUCI 

, (Tel. 37516635) 

Presso lo studio musicale Mugl 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di luRi gli strumenti e materie 
complementari. . 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi. 6 • Tel. 23267153) 

Corsi di canto corale, pianotorte, 
chitarra, flauto, violino, danza 
teatrale, animazione. -, 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AU- 
REUANO (Via di Vigna Rlgacci, 13 
-Tel. 58203397) 

Inizio lezioni 30 seRembre. corsi 
d) dIdaHIca per bambini 3-6 anni. 
Coro: bambini, giovanile, polifoni¬ 
co femminile e misto. Corsi di 
strumento e solfeggio. Per iscri¬ 
zioni tei, 58203397. 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

Corsi di flauto driRo, traverso, vio¬ 


la da gamba, ritmica. Dalcroze. 
Danze popolari, pianoforte, sol¬ 
feggio, violino, orchestra per 
bambini. Prenotazioni dal 7 set- ■ 
tembre al numero 3729667 ore 15- 
19. 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800} 

NoRi Romane al Teatro Marcello 
[viadel Teatro Marcello) 

Alle 21. Divertimento concertante 
concerto di Anna Damiani (piano¬ 
forte). Massimo Ceccarelli (con¬ 
trabbasso), Salvatore CarusoRo . 
(pianoforte). Cristina Zanatta 
(pianoforte). In programma musi¬ 
che di Giovanni BoResini, Virgilio 
Mortari.Schumann. . 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
3226590-3614354) 

Sono aperte le iscrizioni. Inizio 
delle lezioni nelle aule rinnovate 


giovedì 23 seRembre. Segreteria 
aperta dalle ore 16 alle 19.30. 

■ ^AZZ ROCK FOLK ■ 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 • 
Tel, 5747826) 

Sala Mississippi: Alle 22. Charlle 
Cannon and Daniel and Crew. Se¬ 
gue discoteca. 

Sala Momotombo: Alle 22. Disco- ' 
’ teca con Edaon Santot. 

Sala Red River: Alle 22. Cabaret 
con Gino Nardella. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- 
lrio.28-Tel.S879908) 

Alle 22. Tutta l'America latina con 
j ritmi del gruppo Cruz del Sur. 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a • 
Tel. 6696302) 

Alle 22. Concerto della Clastk 
Jazz Fonim Orcheatra. 

JAKE & ELWOOD VtLUGE (Via G. 


Odino 45/47 - Fiumicino) 

Alle 22. Pop 0 blues con la (orma- 
zione romana Lavori In corso. 

PLAY WITH ME (Via E. Checchi39>46 
-Tel.41731382) 

Alle 22. Musica jazz con Antonio 
Pierri Group. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel. 4745076) 
Riposo 

SCUOLA 01 MUSICA DITESTACCIO 

(Via Galvani. 20-Tel. 5750376) 
Riposo 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom¬ 
bo. 393-Tel. 5415521) 

Alle 21. Salvatore Genovese Big 
- Band in concerto. 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testaccio) 

Riposo 


GRANDE PRIIVIA AL 


NUOVO SACHER 


Se la gente non facesse qualche voltò 
cose stupide 

niente di intelligente sarebbe inai fatto 

WIIIGEIISIW 



.fitmdiDEREK JARMAN 


// film è preceduto dal conometraggio tiJUST PESSEftT» scritto, dirotto e prodotto da Monica PoUizzari 
in cotlabprazione con L'AUSTRAUAN FILM COMMtSSION vincitore del LFONCINO D’ARGENTO di 
TELEPIU per il •MIGLIOR CORTOMETRAGGIO» ai Festival df Venezia 

ORARIO SPETTACOLI: 1T.OO - 18.50 - 20.40 - 22.30 


OGGI 


Al CINEMA 


EMPIRE 1^^- - ADRIANO 
GOLDEN - ATLANTIC 
REALE - AMBASSADE 
CIAK - EMPIRE 2 

» Al V0r»lono originalo con aottotìtoti Italiani al MAJESTIC 


Un'avventura iniziata 65 milioni di annida. 

UNflLMDl STEVEN SPIELBERG — 



"Sf consiglia ia visiona rial film ai bambini 
solo sa accompagnati tfai ganitori 

' ORARio’sPETTACoilìrisIoo'^^TTlas’^'zoIoo'^'izIso" 

Per I primi 15 giorni di programmazione aono taaaativamante aospeal tassare e biglietti omaggio 
a qualsiasi titolo rilasciati 


G PENTA FILMfStY PENTA FILM G PENTA FILM G PENTA FILM 


OGGI GRANDE PRIMA AL 

FIAMMA 
C, O. OREGORV^ 
CAPRANICA 

JACK NICHOLSON • DANNY DE VITO 
I MAGISTRAU INTERPRETI DELLA 
UGGENDARIA STORIA DI UN UOMO SCOMODO 



OGGI ECCEZIONALE PRIMA AL CINEMA 

COLA PI RIENZO 

IN ESCLUSIVA 

li film italiano che ha conqui¬ 
stato il pubblico alla 
50^ Mostra del Cinema 

~ CIAK D'ORO 

MIGUOR niM DEL PANORAMA DEL ONEMA ITALIANO 

r 4 ^.' • «W.WASK-’K _ 

FILM ...il ■ 

MAIU\> U1M MAL IR>/K^ 1 l’I il CECCHI GORt 






. Ilio. .Iìm'm.. .1. t IONI 'MIM :< 


■ 1:N MI .M DI DANNY l)\ \ I IO 

HOFFA 
santo o mafioso.^ 


IjViyfiul.in.» '.n.n.t. 


G PENTA FILM PENTA FILM G PENTA FILM G PENTA FILM 
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I convocati 
deirUnder 21 
per Tamichevole 
con la Danimarca 


Questi I convocali della nazionale Under 
21 per l'amiclievole di mercoledì 22 con la Da¬ 
nimarca a Como: Carbone, Cois. Delli Cam 
n'onnoì, Cavallo (Genoa), Cherubini (Rca- 
àiana), Del Vecchio, Rossilto (Udine.se), Favai- 
fi. Negro, Marcolin (Lazio), Galante (Genoa), 
Malusci. Toldo (Fiorentina). Muzzi (Roma). 
Orlandini. Pavan. Tresoldi (Atalanta^ Vieri 
(Ravenna). Visi (Sambenedetlese). 




Mike Andretti 
lascia la FI 
e toma 

in formula Indy 


■1 Divorzio amichevole ira 1.» Marllx)ro* 
McLiren e il suo secondo pilota Michael /\n- 
drctli Per i prossimi ullimi tre Gran premi la scu 
deria di FI metterà al fianco di Senna il finlan¬ 
dese Hakkinen. finora collaudatoré, ma prob.i- 
bile pilota anche per l'anno prossimo AndrcUi, 
figlio dell ex campione del mondo Mano, lasre* 
ra la F 1 per approdare alia Fomiula Indy. 




I campioni 
della notte 
di Coppe 




Dennis Bergkamp 
e Roberto Kagglo, 
sotto al centro 
A destra Maldinl 


I tre gol di mercoledì sera hanno fatto ritrovare il sorriso 
a Dennis Bergkamp. Messe da parte incomprensioni e polemiche 
l’olandese pensa al futuro e rifiuta ruoli: «Non sono un leader 
non voglio esserlo, perchè in una squadra sono tutti importanti» 

È fiorito il tulipano 


Berti operato 
in America 
Tra sette giorni 
toma in Italia 


■1 MILANO. Il centrocam¬ 
pista deirinter Nicola Berti 
(che aveva riportato una 
lesione al legamento colla¬ 
terale esterno del ginoc- ' 
chio destro nella partita 
con ■ la Cremone.se dell’8 
-settembre scorso) è stato 
operato mercoledì nella 
•Colorado Clinic» di Veli 
(Colorado). L’intervento è stalo eseguito 
dal prof. I^ard Steadman, assistilo dal 
medico sociale delia società nerazzurra 
doti Arturo Guarino. Ne ha dato notìzia ie¬ 
ri mattina, con un comunicato, la stessa 
Inter precisando che al giocatore è stato - 
«ricostruito il legamento crociato anteriore 
del ginocchio destro ed è stala fatta una 
leggera pulizia del compartimento media¬ 
le del menisco. L'operazione, della durata ' 
di due ore, è iniziata alle 19 locali (03.00 
in Italia) ». Nicola Berti, che ha cominciato 
subito la rieducazione dell’arto, rimarrà in 
clinica cinque-sei giorni. In seguilo, in ac- ' 
cordo con il prof. Steadman e io staff sani¬ 
tario dell’lnter, verranno stabilite - conclu¬ 
de il comunicato della società neiazzuma 
- le modalità e i tempi per il recupero fisio¬ 
terapico del ginocchio. 


M APPIANO. Leader? No. 
grazie. Niente, meglio non insì¬ 
stere. Dennis Bergkamp, il tuli¬ 
pano fiorito dell'Inter. é piutto¬ 
sto allergico ai gradi. Preferisce 
rientrare nei ranghi. E anche 
dopo l'esplosiva tripletta di 
mercoledì non ne vuole sapere 
di prendere in mano l’inter per 
traghettarla verso acque meno 
agitate. Questione di tempera¬ 
mento, di mentalità: «lo lea¬ 
der? No, io ho un'altra opinio¬ 
ne. I leader sono undici, come 
li giocatori in campo. Solo cosi 
una squadra diventa davvero 
ij^a squadra». 

iKUn inno al collettivo che farà 
Spigolare Arrigo Sacchi ma 
^^.quì all’Intcr acquista il sa- 


Dennis Betgkamp, 24 anni, si racconta dopo la tri¬ 
pletta di mercoledì: «Io non sono un leader. Io credo 
che in una squadra ci siano 11 leader». Forse non 
sorrido, però quando segno dentro sono felicissi¬ 
mo». 1 problemi dell’Inter? «Non è compito mio risol¬ 
verli». Anche Osvaldo Bagnoli ritrova il sorriso: «Co¬ 
noscevamo le qualità di Bergkamp». «Forse quel ri¬ 
poso di domenica non gli ha fatto male...». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

DARIO CECCARELLI 


porc dì un messaggio chiaro c 
forte. E cioè: io farò di tutto per 
non deludere le attese, voi pe¬ 
rò non sperate che io risolva 
tutti i problemi della squadra. 
Per riuscirci, bisogna lavorare 
tutti insieme, lo miracoli non 
ne garantisco. 

Grande res.sa intorno a Den- 
nìs Bergkamp. Dopo il pressing ’ 
dei difensori italiani, adesso 
l'olandese prende confidenza 
con un pressing ancor più in¬ 
calzante; quello della stampa 
c delle televisioni. La sclntìl- 
Lante tripletta infetta al Rapid 
di Bucarest ha lasciato il se¬ 
gno. E adesso gli ronziamo tut¬ 


ti intorno come cani da tartulfi 
per prendergli le misure. Ma 
che tipo è questo olandese 
platinalo dagli occhi dì ghiac¬ 
cio? E perchè poi non sorride 
mai? Possibile che neppure tre 
gol gli abbiano sciolto la sua 
metallica diffidenza? Swacht al ' 
polso, scarpe di tela bianche, 
Bergkamp veste quel casual . 
raffinato di tutti i ragazzi olan¬ 
desi ricchi. Seduto su una pol¬ 
troncina, • anche se non si 
scompone mai, ci guarda con 
allarmata ras.segnazione. In 
Olanda dicono che fosse un 
periezionista. fi classico tipo di 
giocatore che qualsiasi allena¬ 
tore vorrebbe nella sua squa¬ 
dra. Non beve, non fuma, c 
non va mai fuori dalle righe. 
Anche in questa intervista non 
va luon dalle righe. Però sotto¬ 
linea una cosa: «Dopo questi 3 
gol credo d’aver dimostrato 
d'essere importante per Fin- 
ter...». - 

E allora perchè non ne dl- 

ventailleader? ■, < 


Perchè io ho una concezione 
diversa del calcio, lo non cre¬ 
do al leader. Per me in campo 
tutti sono importanti. 
D'accordo, ma qualcuno è 
un po’più importante. 0 no? 
Dipende. Io devo tare dei gol e 
degli assist, ma altrettanto im¬ 
portanti sono i difensori che 
devono impedire agli avversari 
di segnarci dei gol. - .. 

Dopo questa tripletta è più 
tranquillo? 

Lo ero anche prima. Non ho 
mai avuto l’ansia di dover di¬ 
mostrare la mia bravura, nè ho 
mai avvertito a questo proposi¬ 
to una pressione esterna. 
Senta, ma perchè non sorri¬ 
de neppure dopo un gol? 
Quando faccio un gol sono fe¬ 
lice. Magari non sorrido, però 
inlemamenle sono conlento. 
Lei è soddishitto di quello 
che finora ha fatto? 

Questi due i mesi sono stati 
molto importanti. Sia per l'am¬ 
bientamento che per conosce¬ 
re i miei nuovi compagni. Inol¬ 
tre ho provalo a capire anche 
le vostre abitudini, il vostro 
modo di vivere. Sul calcio ita¬ 
liano la cosa che mi ha colpito 
maggiormente è l'esasF«razio- 
ne con cui lo vivete. Qui tutto è 
di più: la stampa, la tv, l’attesa, 
gli interessi. - . 

Le va bene la sna posizione 
In campo? 

SI, anche se qui è lievemente 
diversa. In Olanda facevo fa se¬ 


conda punta .stando alle spalle 
della prima. All'lnler invece 
gioco in linea con l'altro attac¬ 
cante. Per me comunque non 
è un grosso problema. Posso 
adattarmi tranquillamente. 
Didamo la verità: anche 
contro il Rapid, una sqiudia 
in fondo mediocre, avete fa¬ 
ticato molto. Come mai? 
Siamo partiti bene cercando di 
creare altre occasioni dopo il 
rigore. Il pareggio dei romeni 
ha complicato tutti i nostri pro¬ 
grammi. Ma nel calcio è sem¬ 
pre cosi. Problemi ce ne sono 
sempre. 

Ma all'lnter capita spesso di 
venir raggiunta. Secondo lei 
qual èli motivo? 

SI è successo diverse volte. II 
Motivo? È difficile troviime 
uno. Comunque non è compi¬ 
to mio. 

Suo compilo è far dei gol. 
Per lei segnare è importan¬ 
te? 

^ è importante per il bene 
della squadra. Ma lo dico sin¬ 
ceramente: se il gol lo fa un 
mio compagno, io sono con¬ 
tento lo stesso. Vincete fa bene 
a tutti. 

Dopo questa tripletta ai sen¬ 
te più vidno a Van Basten? 

Un accostamento improponi¬ 
bile. Van Basten ci guarda dal¬ 
l'alto. Poi ha vinto tantissimo. 
Posso solo cercare di imitarlo 
sperando di far qualcosa di 
buono anch’io. ' ' 


Giallo Torino 

La Finanza 
indaga 
in L-ega 


■■ MIL^NO. Continuano 
senza sosta le indagini dei 
giudici piemontesi coadiuva¬ 
te dagli.utficiali della guardia 
di finanza, le indagini sugli 
strani giochi della compra- 
vendita dei giocaton avvenu¬ 
ta al Torino al tempo della 
presidenza Borsano. Dopo 
l'interrogatorio dei calciatori 
e di alcuni impcjrtanti diri¬ 
genti di club, ora le indagini 
SI sono spostate a Milano, in 
Lega calcio. - per appurare 
quali sono i meccam.smi ven¬ 
gono messi in atto per il Pas¬ 
saggio di un giocatore da 
uria società all'altra. 

Ieri SI sono recati nella se 
de della Lega nazionale cal¬ 
cio professionisti il maggiore 
Rizzo, del nucleo di )xilizia 
tributaria della Guardia di Fi¬ 
nanza di Torino ed un suo 
aiutante. Agivano jjer incari¬ 
co del sostituto procuratore- 
delia Repubblica di Torino 
Giangiacomo Sandrelli, che 
sta conducendo l'inchiesta 
sulla compravendita di alcu¬ 
ni giocatori, alcune dei quali 
«fantasma», cioè giocatori ce¬ 
duti o acquistati, ma che non 
si sono mai presentati alle lo 
ro nuove squadre di apparte¬ 
nenza. I due si sono trattenuti 
negli uffici della Lega per 
un'ora «per approfondire tut¬ 
ta la materia e la regolamen¬ 
tazione federale attinente il 
trasferimento dei calciatori 
professionisti». come si è ap¬ 
preso dalla Lega stessa, die 
ha aggiunto di avere fornito 
•piena disponibilità». Da par¬ 
te degli stessi ambienti della 
Lega, in relazione aH’mchie- 
sta torinese, si la comunque 
osservare che non spetta alla 
Lega stabilire la legittimità 
delle cifre concordale tra le 
società nella compravendita 
dei calciatori. Alla Lega six-t- 
la solo il controllo delle fi¬ 
deiussioni relative. 


Baggio rompe parzialmente il silenzio stampa instaurato dopo la sconfitta alFOlimpico con la Roma 
Poi fa il modesto: «Ho ingannato il portiere perché il piede infortunato se n’è andato per conto suo» 

«È stato uno dd miei gol più belli» 


Il «campaccio» di Zurigo ha fatto la sua vittima 

Capello perde i pezri 
IVkddìiiì fiiorì due meri 


H TORINO. La Juventus può vincere anche senza i numeri di 
Roberto Baggio. Ma se il Putto fa il fenomeno per i bianconeri la 
vittoria è una certezza. E cosi è successo l'altra sera sul neutro di 
Bologna. La Juve ha- battuto, nel primo turno di Coppa Uefa, il 
Lokomotiv Mosca |xr 3 a 0. Il protagonista è stato, ovviamente, 
Robi «codino» Baggio, due reti portano la sua firma. Certo i bian¬ 
coneri non hanno giocato un primo tempo esaltante, anzi nell'In¬ 
tervallo è volato pure qualche fischio, ma nel calcio, è risaputo, il 
lampo del gol, anche se arriva all'ultimo minulo, può far dimenti¬ 
care la partita più noiosa del mondo. Lui, Roberto Baggio. sta at¬ 
traversando uno strano momento: dopo le polemiche seguite al¬ 
la sconfitta con la Roma airOlimpìco sta attuando un paiziale si¬ 
lenzio-stampa, rotto solo da qualche striminzita dichiarazione. 
Ieri, probabilmente galvanizzato dalla sua prestazione, o dal 400" 
gol delia Juve in campo intemazionale, ha parlato: «Non credo 
che passerò alla storia solo per avere raggiunto questo traguar¬ 
do». E, a proposito del suo gol-capolavoro (il terzo per la Juve) 
ha aggiunto scherzando: «Ho segnato perchè il piede infortunato 
se n'è andato per conto suo ed ha spiazzalo il portiere. Riveden¬ 
dolo. comunque, mi è sembrato davvero uno dei miei gol più 
belli». E non ha torto. Trapattoni invece non si è sbilanciato in 


elogi personali complimentandosi con tutti i suoi giocatori e ar¬ 
chiviando con un «tutto bene» la gara con il Lokomotiv e compli¬ 
mentandosi con le altre formazioni italiane impegnale in Coppa: 
«La vittoria di tutte le nostre squadre nelle sfide europee - dice il 
tecnico - è la conferma del buon momento del calcio italiano, 
ma anche il rinconoscimenlo della nostra umiltà. Nessun avver¬ 
sario viene mai preso sotto gamba e questo è il miglior premio al- , 
le formazioni, che non credo avranno problemi a passare il tur¬ 
no». Il ritorno a Mosca fra 15 giorni a questo punto non dovrebbe 
preoccupate Trapattoni: «Andremo in Russia non solo per onore 
di firma, ma per onorare la nostra qualificazione». Chiuso tempo¬ 
raneamente Il capitolo Coppa ora alla Juventus tocca la sfida ca- 
■ salinga di domenica contro la Reggiana cui seguirà, con l’inter¬ 
vallo dell'impegno della nazionale in Estonia, la trasferta di Lec¬ 
ce. E si svuota anche l'infermeria: Dino Baggio sarà pronto per 
domenica mentre Andrea Fortunato, rientrato mercoledì- sera 
contro i moscoviti ha dimostrato d’aver recuperato- Solo Viatli 
deve attendere che'si ricomponga la sua mieto frattura, nel frat- - 
tempo il Trap può stare tranquillo, sempre che Baggio continui a 
fare il fenomeno, anche solo per pochi minuti a partita. 


... 


Ròty, una scheggia impazzita 
nelle geometrie del trapattonismo 



■i Solo uno spirito sadi¬ 
co, almeno in astratto, può . 
chiedere ad un vecchio cuo¬ 
re granata di tessere l’elogio ■ 
di un giocatore bianconero. 
Che et sia sotto lo zampino 
di Veltroni? Il primo moto ■ 
reattivo alla richiesta è stato: ' 
d’accordo, vado a rilegger¬ 
mi l’elogio di Bruto, «uomo 
d’onore», da Shakespeare 
affidato ad Antonio, sul ca¬ 
davere caldo di Cesare, e 
cercherò di imitarne - lo 
schema. In che senso? Ecco, 
potrei - incominciare - elo¬ 
giando il codino, per esem¬ 
pio,di mandarinesca ascen¬ 
denza, stabilendo magari 
sottili legami tra il vicentino 
e il veneziano Marco Polo. 
Oppure potrei dirmi ammi¬ 
rato dal suo coraggio misto 
di buoni, dcamibìstani, sen¬ 
timenti, come quemdo rifiu¬ 
ta dì battere un rigore alla . 
sua Fiorentina benché sti¬ 
pendiato dall'avvocato t (o 
come, l’altra domenica, ri¬ 
nuncia a battere il secondo - 
rigore contro la Roma). In- 
somma non mancherebbe- ' 
ro gli argomenti, al mio «for ' 


FOLCO PORTINARI 


Brutus ' is an honourable 
man». 

Ma si da il caso che la co¬ 
siddetta fede granata non 
renda opachi i miei occhi, 
non ottunda il mio senso 
critico (anzi ho sempre me¬ 
no «fedi»). Parlerò, quindi, 
di Roberto Baggio da Caldo- 
gno, classe 1967, segno zo¬ 
diacale acquario, sforzan¬ 
domi di non sovrapporgli il 
fantasma torìnista dell'altro 
Baggio, Dino, che traditore 
s’è vestito di bianconero. Da 
dove incomincio? ■ Dall’a¬ 
neddoto privato; mi era toc¬ 
cato il compito, per ragioni 
di lavoro, di andare a fema 
prima dj un incontro Svizze- 
ra-ftalia, a parlare con i no¬ 
stri emigrati. Erano in mt^- 
gioranza veneti, e vicentini 
in particolare. E lì sentii in¬ 
vocare a gran voce una futu¬ 
ra convocazione in azzurro' 
di un tal Baggio, un giovane 
talento che, a loro patere, 
avrebbe risolto subito tutti i 
problemi della nostra Na¬ 
zionale. Non è vero, allora, 


che non ci siano profeti in 
Patria. Quegli emigrati vede¬ 
vano, antivedevano, giusto. 

Potrei, comunque, anche 
far ricorso alle arti mantiche 
e divinatorie, cercate le ri¬ 
sposte tra le stelle. Baggio, 
infatti, come ho già detto è 
deH’acquarìo e agli ac- 
quariani (ego ' quorum, 
avrebbe scritto Brera) si at¬ 
tribuiscono qualità dì estro, 
di libertà, di insofferenza dei 
vincoli, di senso estetico, e 
via discorrendo, li pudore, 
però, mi trattiene, poiché 
l'elogio astrologico dì Bag¬ 
gio finirebbe per identificar¬ 
si in uno speculare elogio 
mio. Il che non sta bene., •' 

Lascerò, invece, che parli 
l’ammirazione di uno che 
vede calcio ormai da quasi 
sessant'anni (la Pro Vercelli 
era in A), di uno che ama 
quel geometrico balletto sul 
prato verde, quando è bello, 
danzato da artisti. Sul fatto 
che Baggio sia un artista 
non credo ci possano essere 
dubbi, magari come i vizi 


degli artisti, caratteriali. Co¬ 
m'era di Maradona. L'ultima 
occasione per goderne l'e- 
stemazioni tersicoree è di 
appena ventiquattr'ore fa, 
neil'incontro ■ juventino di 
coppa. Ecco, in questa Juve 
trapattoniana e boniperti- 
sta, lui è come la scheggia 
impazzita, che si muove per 
orbite e linee del tutto sue. 
in totale disarmonia con il ' 
resto. Qualcuno ha detto 
che i bianconeri giocano un 
calcio antico, con una sin¬ 
tassi antica, ballano sempre 
il Lago dei cigm'o Ciselleeon 
la coreografia di Petipa per 
la Crisi. £ 11, in quel corpo di 
ballo, casca uno della trou¬ 
pe dì Bob Fosse o di Caroli¬ 
ne Carison a scompaginare 
l’ordine classico. D’accor¬ 
do, il calcio è geometria, è 
un quadro di Mondrian, ma 
quelle tre invenzioni e stra- 
vavaganti dell’altra sera fini¬ 
te in tre gol, sant'iddio, quel¬ 
le esaltano. Il suo predeces¬ 
sore, Platini era uno della 
Comédie che recitava Raci- 
ne, mentre lui fa parte del 
•Gran Circo Medrano, dove 


. V, -s? '-v; 



incanta elefanti, foche e ser¬ 
penti. E siccome uno ha pu¬ 
re il sacrosanto diritto di di¬ 
vertirsi e di godere, io mi di¬ 
verto con Roberto Baggio, 
ancorché granata, quando è 
in vena di divertire, come a 


J.;- 


Bologna, e ne godo. Uno 
può pensare a Meazza, a 
Borei o, nel dopoguerra, a 
Sivori, a Meroni, a certi su¬ 
damericani. Narcisista? Be’, 
codino a parte, non ne ha 
tutti i torti. 


MILANO. La risaia di Zurìgo è costata cara al Milan. che ha 
vinto la prima delle due partite del primo turno di Coppa Cam¬ 
pioni contro l'Aarau, ma ha perso jser almeno due mesi Paolo 
Maldini. Le disastrose condizioni del campo svizzero e il piede 
furbetto del brasiliano Ratinho, cantravanti dell' Aarau sono state 
le cause dell'infortunio del difensore rossonero e della naziona¬ 
le. La diagnosi medica, stilata ieri è inequivocabile; distorsione al 
ginocchio destro con stiramento del legamento collaterale me¬ 
diale. Quindici giorni con un •tutore» (che non è una persona fi¬ 
sica. bensì una sorta di gambaletto) al ginocchio, jxil, se tutto 
andrà bene, altri quindici di rieducazione prima di riprendere gli 
allenamenti, «Non credo proprio che potrò tornare in Nazionale 
prima della partita col Portogallo. Penso che oltre all'Estonia sal¬ 
terò anche la Scozia», ha detto ieri Maldini a Zurigo, prima del 
rientro a Milano. Aggiungendo, a riguardo della dinamica dell'in- 
cidente; «è stato per un contrasto con RaUnho, che mi ha aggan¬ 
cialo da dietro, anche se il terreno era in pessime condizioni e ci 
è andata ancora bene se alla fine mi sono fatto male solo io». È' la 
poma volta che Maldini subisce un infortunio al ginocchio e ora 
l'allenatore Capello, in vista della partita con la Roma di domeni¬ 
ca dovrà pensare a un sostituto: «Ho tante ptossibili soluzioni in 
lesta - ha detto. - Potrei mettere Rlippio Galli ceatrale, con Costa- 
curia a sinistra. Oppure tenere Costacurta centrale e far giocare a 
sinistra Orlando o Nava». Ma è quest'ultimo il probabile candida¬ 
to, nell'attesa del rientro di Panucci. Il tecnico non è parso piena¬ 
mente soddisfatto dell'esordio in Coppa del Milan, che ha defini¬ 
to «non bello», almeno nella prima mezz'ora di gioco, mentre Ca¬ 
pello ha elogiato Papin e Boban, ormai consacrato come uomo 
cardine del centrocampo «anche se in qualunque posizione crea 
problemi aH'awersario». Domenica tornerà al suo fianco Alberti- 
ni, che ieri ha giocato neH'ultimo quarto d'ora. Laudrup (nullo 
nel primo tempo e grande nella ripresa a Zurigo) re.sterà a ripo¬ 
so, mentre dovrebbe rientrare Raducioiu a far coppia con Papin. 
A tutt’oggi il Milan ha sei infortunali. Questa la situazione; Anto- 
nioli (operato al ginocchio destro, fermo da aprile) ■ sta già lavo¬ 
rando coi compagni; domani visita a Pavia dal profe.ssor Cecilia- 
ni. Van Basten (operato alla caviglia destra, fermo da dicembre) : 
fra 10 giorni sarà visitato dal prol. Maertens; si spera nel rientro a 
gennaio. Lentini (incidente stradale il 2 agosto) : corre e fa eser¬ 
cizi. ma il problema è neurologico; per ora nessuna previsione. 
Panucci (distorsione al ginocchio sinistro il 12 agosto) : probabi¬ 
le rientro Ira 25 giorni. Savicevic (contrattura alla gamba sini¬ 
stra): quasi pronto per il rientro. Simone (postumi di uno strap- 
I po riportato in apnlc a Eindhoven) : la completa nprcsa potrebbe 
I richiedere ancora del tempo. 


Roma nei guai 

Balbo e Muzzi 
in infermeria 
Niente San Siro? 


ROMA. Giocatori contali 
per Carlo Mcizzone in viMa del* 
la difficile trasferta di MiJuno. 
Contro il Milan, il tecnico giul- 
lorosso dovrà fare a meno, ol¬ 
treché degli squalificati Bona- 
cina e Piacentini, con ogni pro¬ 
babilità anche dell' argentino 
Balbo c di Mu/.i. Il primo ha ri¬ 
preso a correre con prudenza 
dopo la !x>tla alla gamba de¬ 
stra rimediata domenica sco- 
resa, il sc*condo non si è al- 
leanto jx*r il n.icuiizzarsi di 
una tendinile. Per lare la for¬ 
mazione Maz/one sara co¬ 
stretto a ricorrere ai giovani, tra 
cui Scarchilli e Berretta, intan¬ 
to in casa giallorossa si sono 
respinte le indiscrezioni gior¬ 
nalistiche su screzi «iirintcrno 
della squadra. «Dispiace che ci 
sia chi dice che questo spo¬ 
gliatoio ò spaccato - fia com¬ 
mentato Mozzone - sono mali¬ 
gnità . D'altronde, domenica i 
giocatori sono usciti dal cam¬ 
po con la bava alla bocca per V 
imp>egno agoni-stico** . Una 
smentita quella del tecnico te¬ 
sa a ristabilire serenità e ••quib- 
bri all’interno, alla vigilia di 
una partita, che dopo la .scon¬ 
fitta interna con il Napoli aH'O- 
limptco. la Roma non può per¬ 
dere. 
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I rossoblu dopo aver giocato alla pari con i rumeni 
sono battuti da un discutibile rigore concesso dalFarbitro 
nel finale. Ma i due gol segnati in trasferta consentono 
ai sardi di poter capovolgere il risultato nel ritorno 


Licenza di sperare 


DiMAKtO BUCAREST-CAGHARI 3-2 

DINAMO BUCAREST: Prunea, Kaaar. M. Pana, Mihali, Grosa- 
vu, Costantlnovici, Tanase, Mllitaru (61' Savu), Moldovan 
(90'Sava), C.Pana, Oemollari. 12 Mustà, 13 Nastase, 16 Pu- 
scas. 

CAGLIARI; Fiori, Aloisi, Pusceddu, Bisoli, Beliucci, Firicano, 
Merlerò (65' Pancaro), Allegri (56' Capploll), Valdes, Malleoli, 
Oliveira. 1201 BItonto, 14 Veronese, l6Sanna. 

ARBITRO: Sundell (Svezia) 

RETI: 5' Moldovan, 11' Minali (autorete), 32' Moldovan, 39' Val¬ 
des, 88' Pana (rigore). 

NOTE; angoli 9-5 per la Dinamo Bucarest. Serata tresca, cam¬ 
po leggermente scivoloso. Ammoniti Tanase e Costantlnovici 
per la Dinamo: Matteoll, Bellucci e Allegri perii Cagliari. 

' NOSTRO SERVIZIO 


■1 BUCAREST. Nello sfortu¬ 
nato rientro, il Cagliari, di nuo¬ 
vo in Europa dopo ventuno an- ' 
ni di assenza, ha dimostrato di 
non avere ancora assorbito il 
trauma del cambio di allenato- > ' 
re, dallo .zonarolo» Radice al 
più conservatore Giorgi, Nella 
sfida con la Dinamo Bucarest - 
su un campo difficile come il 
«XXIll Agosto» - la formazione ■ 
sarda, pur mostrando di posse¬ 
dere giocatori di qualità so¬ 
prattutto in fase offensiva, ha 
evidenziato diverse sfasature 
nella retroguardia. Parte forte 
la Dinamo, già in rete al quinto 
minuto. L'azione è segnata da 
tre 'buchi» dei cagliaritani; a . 
centrocampo Pana, dopo un 
triangolo con Tanase, e^ta Bi¬ 
soli e lancia nel corridoio di si¬ 


nistra Kadar, Il terzino destro 
rumeno supera Pusceddu c 
crossa al centro dell'area. Fiori 
va a vuoto ed II centravanti 
Moldovan precede Beliucci e 
realizza. L'azione, indiscutibil¬ 
mente lineare della Dinamo, 
non sarebbe stata coronata da 
successo se ben quattro atleti 
sardi non fossero incappati in 
evidenti errori. 

Colpita a freddo la forma¬ 
zione di Giorgi comincia pian 
piano a prendere in mano il 
pallino del gioco, con Malleoli 
schieralo davanti alla difesa ed 
Allegri più avanzato, il Cagliari 
gestisce bene il possesso della 
• sfera ma mostra evidenti lacu¬ 
ne di concentrazione e di per¬ 
sonalità quando ò costretta a 
difendersi. Airi 1“ i rossoblù ot- 



Luis Barroso Oliveira, bravo nel primo tempo, è scomparso nella ripresa 


tengono un fortunoso pareg¬ 
gio; in una delle rare incursioni 
sulla sinistra, Pusceddu cros.sa 
un pallone apparentemente 
innocuo ma prima l'estremo 
difensore della nazionale nj- 
mena, Prunea, smanaccia 
maldestramente sulla linea. 


poi Mihali - senza la pressione 
di avversari - non trova di me¬ 
glio che scaraventare nella 
propria rete. 

Entrambe le squadre danno 
il meglio quando attaccano: i 
traversoni di Kadar, per la Di-, 
namo, e di uno .scatenato Mo- 


riero, per il Cagliari, mettono 
sovente in difficoltà le difese. È 
soprattutto lo stopper Beliucci, 
bloccato fonie dall'Importanza 
ell'evento, a soffrire il centra¬ 
vanti Moldovan. Il n.9 dei pa¬ 
droni di casa punisce ancora, 
al 32“, le incertezze della retro- 
guardia italiana: Dcmollari ef¬ 
fettua un traversone dalla de¬ 
stra. Bellucci SI fa trovare spiaz¬ 
zalo rispetto alla traiettoria del 
pallone e Moldovan, solo da¬ 
vanti a Fiori, ha tutto il tempo 
di stoppare la sfera e di infilar¬ 
la in rete. 

il Cagliari reagisce. Allegri 
mette Oliveira solo davanti al 
portiere avversario ma il natu¬ 
ralizzalo belga si fa respingere 
il tiro. Si intravedono pero le 
carenze della difesa dei padro¬ 
ni di casa con quattro uomini, 
schierati in linea, ma notevol¬ 
mente lenti per le chiusure 
centrali. Dopo un ottimo spun¬ 
to personale, proprio central¬ 
mente. si insensce un'altra vol¬ 
ta, solo, Oliveira; respinta di 
Prunea propno sui piedi di De- 
ly Valdes che pareggia. 

L'arbitro, lo svedese Sun¬ 
dell, non ha permesso ai rume¬ 
ni di intimonre gli avversari. Ai 
primi interventi «feroci» il diret¬ 
tore di gara ha immediatamen¬ 
te ammonito; allo stesso minu¬ 
to, il 25", sono stau richiamati 
sia Tanase che Costantlnovici. 


Uguale sorte più tardi per Mat- 
teoli (28"), Beliucci (35") ed 
Allego (52"). Quesl'ultima 
ammonizione veniva commi¬ 
nala per proteste riguardanti 
un presunto calcio di rigore 
non concesso. Un altro penal¬ 
ty 6 stalo invocato da Malleoli 
per una trattenuta ai propri 
danni in piena area di rigore. 

Nella ripresa la supenonlà 
tecnico-tattica dei rossoblù si 
accentua. L'ingre.sso in campo 
di Cappìoli al posto di Allegri 
permette a Malleoli di (ungere 
da regista puro e l'ex intensta 
sale in cattedra; suoi i migliori 
suggerimenti pier le punte ca¬ 
gliaritane meno ficcanti rispet¬ 
to ai primi 45 minuti. A due mi¬ 
nuti dal termine della gara, in 
un'azione offensiva casuale, 
un gruppetto di difensori ca¬ 
gliaritani marcava da vicino 
Pana, che - con molla astuzia ■ 
- finiva a terra simulando un 
contatto, l'arbilrto mollo vicino . 
non aveva esitazioni nel decre¬ 
tare il calcio di rigore. Dal di¬ 
schetto lo stesso Pana batteva 
Fiori che pur aveva indovinato 
la traiettoria del pallone. 

3-2 per la Dinamo quindi 11 
risultalo finale, un risultato in¬ 
giusto che comunque non pre¬ 
clude a Malleoli & compagni il 
passaggio del turno. Al Sant'E¬ 
lia sarà però necessario con¬ 
cretizzare le palle gol. 


La riammissione del Catania 

Campana sta con Matarrese 
«Ha capito che Tautonomia 
dello sport va difesa» 


Presentata la stagione 93-94 

Pallavolo e spettacolo 
Il nuovo campionato 
finisce in canzonette 


Festa dello sport dei disabili 

La giornata intemazionale 
chiude all’Olimpico 
con il grande c^cio 


M ROMA «Ho letto con 
grande soddisfazione le di¬ 
chiarazioni del presidente del¬ 
la Federcalcio in riferimento al 
caso Catania e aila sentenza 
del Tar». Questa la posizione 
assunta da Sergio Campana. - 
presidente dell'Associazione 
Italiana Calciatori. «Difendere¬ 
mo ad ogni costo l'autonomia 
della Federazione e le sue leg¬ 
gi - ha dichiarato Campana - 
e cib con l'appoggio del Coni». 

' «Se pensiamo - prosegue il 
presidente dell'Ale - che la re¬ 
cente protesta dell'Associazio¬ 
ne Calciatori, culminata nei 30 
minuti di ritardo, traeva origine 
dal (atto che la Federazione in¬ 
tendeva rispettare una decisio¬ 
ne del giudice del tribunale di 
Bologna c'ò veramente da ri¬ 
manere sconcertali». • 

Sempre sul ripescaggio del 
Catania da parte del Tar della 
Sicilia, c'è da registaie anche 
una dichiarazione rilasciata da ' 
Gianni Rivera. «Sono d'accor¬ 
do sull'autonomia della giusti¬ 
zia sportiva - ha detto l'onore¬ 
vole cinquantenne - non capi¬ 
sco come mai i legali del Coni ' 
e della Federcalcio, parti inte¬ 
ressate alla vicenda, non ab¬ 
biano valutato anche rip>otesi 
che la società siciliana si sa¬ 
rebbe rivolta alla giustizia ordi¬ 
naria. L'impressione è che in 
questa vicenda si sia eviden¬ 
ziata della leggerezza». 


La decisione del Tribunale 
Amministrativo Regionale del¬ 
la Sicilia ha avuto npercussioni 
in Parlamento; il democristia¬ 
no lucano Vincenzo Viti è il 
primo firmatario di una inter¬ 
rogazione rivolta al Ministro di 
Grazia e Giustizia per sollecita¬ 
re 'il ripristino deH'autonomla 
della giustizia e dei diritti spor¬ 
tivi probabilmente leso dalla 
sentenza del Tar siciliano che 
appare discutibile prima che 
per il merito, per le modalità 
attualive singolari del dispositi¬ 
vo». 

Tra le reazioni delle altre fe¬ 
derazioni da registrare l'opi¬ 
nione di Gianni Petrucci, ex se¬ 
gretario generale della Fcder- 
calcio ed attuale presidente 
della Fcderbaskel. 'L'autono¬ 
mia della giustizia sportiva è 
indiscutibile - ha dichiaralo 
Petrucci - e quindi la magistra¬ 
tura ordinana non dovrebbe 
assolutamente interferire su 
decisioni che nguardano l'in¬ 
tero mondo sportivo e la pro¬ 
pria organizzazione». Solida¬ 
rietà a Matarrese per la linea 
attuata anche da parte di Sa¬ 
batino Aracu, presidente della 
Federazione Italiana Hockey e 
Pattinaggio; «La giustizia spor¬ 
tiva non si discute, guai se la 
giustizia ordinaria imponesse 
la propria politica sulle deci¬ 
sioni in materia di regolamen¬ 
to». 


H MILANO. 'La miglior pre¬ 
sentazione del campionato è 
stata (atta domenica a Turku» 
questa la frase d'esordio del 
presidente della Lega Volley, 
Carlo Fracanzani. Lo show per 
la presentazione del 49" cam¬ 
pionato italiano dì volley è ini¬ 
zialo a teatro con parole, can¬ 
zoni, ed un po' di cabaret 
quindi il trasferimento in alber¬ 
go per la tradizionale confe¬ 
renza stampa. 

Sull'onda di quelio che il 
presidente della Federazione, 
Paolo Borghi, ha definito «un 
momento esaltante», il cam¬ 
pionato, anche in questo pe¬ 
riodo economicamente diffici¬ 
le per il paese, diventa «un in¬ 
no di speranza»; il volley è in 
saluto, ha una faccia «non vio¬ 
lenta», i giovani costituiscono 
la sua base, Il pubblico è In au¬ 
mento ( + 4.72% in A/l, 
-I- 3,12 in A/2 l'anno scorso), i 
migliori stranieri giocano qui. 
Ma soprattutto c'è una nazio¬ 
nale che vince e, come dice 
Velasco, «aiuta il campionato, 
anche attraverso l'ottima im¬ 
magine che ha all'estero per 
come sa vincere ma anche per 
come sa perdere. 

Sul palco, presentali da An¬ 
tonella Clerici c Ma.ssimo De 
Luca, si .sono alternali dingenli 
anche di altri sport come Niz- 
zola, giocatori (dei neo cam¬ 
pioni europei c'erano Pasina- 


to, Pippi e Galli), la cantante 
L«rura Pausini, il cabarettista 
Riccardo Cassini ed una sfilata 
di modelle. Velasco giudica il 
torneo 93/94 'equilibrato», in 
A/l c'è solo il buco nero della 
situazione della squadra di 
Prato che, per problemi van, 
non ha ancora un organico in 
linea con i vincoli regolamen¬ 
tari mentre in A''2, Lazio, Città 
di Castello e Catania hanno ri¬ 
mosso gli ostacoli. La regular 
.scason di A/1 a 14 squadre co- 
minccrà il 26 settembre per 
concludersi il 13 marzo e le 
prime otto daranno vita ai 
playoff-.scudelto, le ultime due 
scenderanno in a/2 mentre 
l'undicesima e la dodicesima 
prenderanno parte ai playout. 
L'A/2 a 16 squadre inizierà do¬ 
menica prossima per conclu¬ 
dersi Il 20 marzo: la prima clas¬ 
sificala verrà promossa in A/l, 
la seconda e la terza andranno 
ai playout, le ultime quattro re¬ 
trocederanno in B/1. I playoff, 
che scatteranno il 20 marzo, 
porteranno alla (inale-scudello 
entro il 30 aprile; i playout do¬ 
vranno stabilire la squadra che 
sopravviverà in A/l. l'anno 
prossimo ridotta a 12 forma¬ 
zioni. 

Por quanto nguarda la co¬ 
pertura televisiva Raidue tra¬ 
smetterà l'anticipo del sabato 
in diretta dalle 16,25 alle 17,45 
mentre Italia 1 seguirà una gara 
della domenica. 


■I ROMA. Roma. Lazio e gli 
over 34 campioni del mondo 
insieme nella suggestiva corni¬ 
ce dell'Olimpico, iranno loro 
a chiudete. l'S ottobre prossi¬ 
mo - approfiltando della sosta 
di campionato per l'impegno 
della nazionale con la Scozia - 
la prima edizione della «Gior¬ 
nata intemazionale del disabi¬ 
le sportivo» che è stata presen¬ 
tata ieri mattina nel salone d'o¬ 
nore del Coni. Clou sportivo 
della giornata .sarà appunto 
una partita tra una mista delle 
due squadre capitoline (a me¬ 
no di venti giorni dal derby del 
24 ottobre in campionato) e la 
nazionale óver 34 con incasso 
destinalo a contribuire alla 
realizzazione di un centro tec¬ 
nico della Federazione Disabìli 
che ha promosso c organizza 
la manifestazione. L'incontro 
sarà preceduto da un'esibizio¬ 
ne di basket in carrozzina, con 
le prime quattro squadre del 
campionato italiano I993.eda 
una gara dì mezzofondo men¬ 
tre - neU'inlervallo - i più (orti 
e qualificali atleti disabìli del 
mondo gareggeranno in alcu¬ 
ne gare di velocità. Sui maxi- 
schermi dello stadio .saranno 
proiettate immagini delle ulti¬ 
mo competizioni intemaziona¬ 
li dello sport disabili. Lo .spetta¬ 
colo sportivo avrà una coda 
musicale con l'esibizione di al¬ 
cuni tra i più noti artisti della 


musica leggera italiana (per 
ora è certa l'adesione dì Clau¬ 
dio Baglioni) mentre comple¬ 
teranno la giornata due conve¬ 
gni; «I Giochi Paraolimpici da 
Seul ad Atlanta» e «Disabile 
psichico 0 l'idoneità alla prati¬ 
casportiva». 

Sia il piesidenle della Roma, 
Ciro De Martino, sia il direttore 
generale della Lazio, Enrico 
Bendoni hanno insistito sul si¬ 
gnificato della partila in pro¬ 
spettiva del derby. «Insieme ol¬ 
tre le barriere - ha detto De 
Martino riprendendo uno degli 
slogan della manifestazione - 
ma anche contro le barriere 
dei condizionamenti della fa¬ 
ziosità e della violenza, sia in 
senso fisico sia psicologico». 
«Dal primo momenlo - ha re¬ 
plicato Bendoni - abbiamo 
pensato al significalo che po¬ 
teva avere mettere insieme gio¬ 
catori delle due squadre di Ro¬ 
ma. come momento di parten¬ 
za di vivere la città e crescere 
insieme». 

Con il presidente della Fede¬ 
razione Disabili, Antonio Ver- 
nole. hanno partecipato alla 
presentazione della manifesta¬ 
zione il presidente del Coni, 
Mario Pescante, il segretario 
generale. Raffaele Pagnozzi, e i 
presidenti di scherma (Nosli- 
ni). basket (Petrucci), tiro a 
segno (Orati) e bocce (Rizzo- 

in. 




Chiude la Sportass, fu l’assicurazione dei signor nessuno dello sport 


Qud dilettanti abbandonati a se stessi 


M ROMA La lettura del dise¬ 
gno di legge di accompagna¬ 
mento della Fmanziaria (Inter¬ 
venti correttivi della finanza 
pubblica''), ha riservato una 
brutta sorpresa ai dirigenti del 
Coni. Un articolo del provvedi¬ 
mento, il cui esame è comin¬ 
ciato ieri al Senato, prevede, 
infatti, la soppressione della 
Sportass. la Cassa di assicura¬ 
zioni e di previdenza degli 
sportivi. Otto milioni di assicu¬ 
rati dì 50 mila società più i tre 
milioni dì partecipanti ai Gio¬ 
chi della gioventù. Le compe¬ 
tenze saranno assorbite, se¬ 
condo il documento, dall'lnail 
per la parte infortunistica e 
dairinps per quella previden¬ 
ziale. 

Secondo il governo si tratta 
di una misura di risparmio: se¬ 
condo il Coni di un colossale 
errore o. come minimo, di un 
equivoco. Leggendo, infatti, il 
disegno dì legge, si capisce 
che l'esecutivo pensa di rispar¬ 


miare circa mille miliardi II 
Comitato olimpico risponde 
che non ci sarà, invece, alcun 
risparmio perchè - spiega una 
lettera inviata da Mano Pe¬ 
scante al soltosègrelario alla 
Presidenza del Consiglio. An¬ 
tonio Maccanico - l'Istituto 
non beneficia di alcun contri¬ 
buto statale, ma si aulofinan- 
zia, attraverso i proventi di una 
parte delle quote di affiliazione 
e il Coni è abilitato ad interve¬ 
nire in casi di eventuali neces¬ 
sità di bilancio", come è effetti¬ 
vamente avvenuto circa due 
anni or .sono, quando si deter¬ 
minò un deficit di svariate de¬ 
cinedi miliardi. 

Il Coni SI allarma e protesta. 
Ha ragione, se si considera che 
la semplicistica soppressione 
della Cassa porterà sicuramen¬ 
te confusione, in un settore 
tanto delicato e non nsolverà 
certamente il problema del- 
ra.ssicurazionc degli sportivi, 
specialmente di quelli non di 
alto livello, che non possono 


Il governo gioca un brutto scherzo al Coni (e agli 
sportivi, quelli non miliardari). Con un articolo della 
legge di accompagnamento della finanziaria («In¬ 
terventi correttivi della finanza pubblica»), soppri¬ 
me la Sportass, l’istituto di assicurazione e di previ¬ 
denza degli sportivi. Le competenze dovrebbero es¬ 
sere assorbite dall'lnail e dall’Inps. Ma il Coni prote¬ 
sta e chiede che venga cancellata la norma. 


NEDOCANETTI 


permettersi, come i professio¬ 
nisti del calcio o i finti dilettanti 
del basket e di altri sport, la sti¬ 
pula di polizze milionarie. Ha 
torto però per altre due ragio¬ 
ni. La prima di essere stalo col¬ 
to di sorpresa, quando della 
cosa, negli ambienti governati¬ 
vi e delle assicurazioni (ed an¬ 
che in qualcuno sportivo) si 
parlava, da almeno due anni. 
Non è stato cosi in grado di 
predisporre contromosse pre¬ 
ventive. I-a seconda che. pur 
parlandone mollo, non ha mai 


effettivamente messo in can¬ 
tiere la più volte e da più parti 
invocata, riforma dell'Istituto, 
che effettivamente ha perso, 
con gli anni, parecchia capaci¬ 
tà di difesa degli sportivi. Anzi, 
tutte le volle che da parte di 
gruppi parlamentari .si è ac¬ 
cennato a tale riforma, il Comi¬ 
tato olimpico ha fatto la faccia 
dell'armi, assicurando che ci 
avrebbero pensato i suoi 
esperti, cosa poi regolarmenic 
m,iì avvenuta. 

Se il Parlamento non modifi¬ 


cherà il dispositivo di legge, 
entro 60 giorni dalla sua entra¬ 
ta in vigore, scomparirà, con 
regolamento ■ governativo 
(.senza più discissione nelle 
Camere), al pari di altre casse 
di previdenza piuttosto obsole¬ 
te e sul serio fonti dì disecono 
mie, un istituto che. nel bene e 
nel male, ha accompagnalo 
per .scssanl'anni la vita degli at¬ 
leti e delle società sportive ita¬ 
liane. 

La Sportass venne istituita 
dal Coni alla fine del 1933, allo 
scopo di fornire, senza finalità 
di lucro, ai propri iscritti e affi¬ 
liali, prestazioni assicurative, 
a.s.sìslenziali e previdenziali. 
L'e.sigenza era fortemente sen¬ 
tila. Fino ad allora, salvo casi 
rarissimi in cui gli interessali o 
le .società di appartenenza 
provvedevano per conto pro¬ 
prio, gli atleti non erano assi¬ 
curali. Fu, per I tanti dilettanti 
una grande conquista. Era (è) 
un'assicurazione del tutto ati¬ 
pica. strcllamenle connaturala 
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con il fenomeno sportivo, ente 
pubblico non economico, 
strumenlale del Coni, li cui 
Consìglio nazionale ò l’Assem¬ 
blea stessa della Sportass. e at¬ 
traverso la quale lo stesso Co¬ 
mitato olimpico si serve per 
pcT^uire I SUOI finì istituzio¬ 
nali di diffussionc dello sport, 
di cui il momento della coper¬ 
tura assicurativa rappresenta 
certo fatto non secondario. È 
indubbio che la Cassa ha retto 
con sempre maggiori difficoltà 
aila crescita del fenomeno 
.sportivo e all’allargamento del¬ 
la base dei praticanti. Premi e 
indennizzi inadeguati, lungag¬ 
gini burocratiche, qualche er¬ 
rore hanno ridotto la sua effi¬ 
cacia. Da qui l'urgenza della ri¬ 
forma, alla quale, se la Spor- 
fasssoprawìvcrà a Sabino Ca.s- 
scse, si dovrà porre mano al 
più pre.sto. Non vorremmo che 
qualche lobby assicurativa già 
pregusta.vsc il ghiotto boccone 
di otto milioni di sicuri a.ssicu- 
rati. 


LA LEGGE E 
UGUALE 
PER TUTTI? 

Corruzione, associazione a delinquere, finanzia¬ 
mento illecito: il tutto con il rischio concreto di 
inquinamento delle prove. Per questi reati i partiti 
della vecchia maggioranza nella giunta per le auto¬ 
rizzazioni a procedere hanno negato l’arresto del¬ 
l’ex Ministro della Sanità De Lorenzo. 

Lo stesso De Lorenzo aveva dichiarato di avere 
bruciato in casa propria documenti compromet¬ 
tenti che riguardavano le accuse rivoltegli per il 
voto di scambio. 

E’ l’ennesima dimostrazione di come le forze del 
vecchio regime difendono con arroganza i propri 
esponenti più compromessi. 

Una ragione di più per andare a votare presto. 



Il Pds dalla parte dei cittadini. 
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